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Editoriale 

Le insidie 
alla libertà 
di stampa 
PAOLO MURIALOI 

una ndefinizione del segreto istruttono e a 
una più chiara formulazione del segreto 
professionale dei giornalisti, si doveva arri
vare da lungo tempo. Ma, come e noto, la ri
forma dei codici fascisti fu molto parziale, 
dettata in taluni casi d a convenienze politi

che, e non radicale c o m e doveva essere. .... •-• , 
Il segreto istruttorio si rivelò ben presto inappli

cabile. Un .colabrodo», tollerato fino a ieri. In quan
to al segreto professionale del giornalista, indispen
sabile per ogni lavoro di ricerca e di indagine, anda
va commisurato alte esigenze prioritarie della giusti
zia senza vanificarlo. •••:•••• . ; • . , - - • • • - • ,- '-""; 

Erano riforme c h e si sarebbero potute fare in 
qualsiasi stagione, fuori dagli assilli e dalle tentazio
ni provocati dai casi eccezionali. Ma i detentori del 
potere legislativo non hanno mai voluto intrapren
derle. S „ ' . / * Ì : : : , ; <",„-.. •-'-Ì'.V:-:--J;-..-...-J.--- k,i..:i 

i Una prova esemplare di tale renitenza si ebbe a 
metà degli anni Settanta. In seguito a una serie di -
proteste per interventi e intenti che minacciavano la 
libertà di informazione, tutti i capigruppo della Ca-, 
mera si dichiararono pronti a chiarire, i problemi : 

sorti sul segreto istruttorio e su quello professionale. 
Su loro invito, la Federazione della s tampa e 

l'Ordine professionale presentarono una serie di : 
proposte elaborale con la collaborazione di giuristi 
insospettabili di partigianerie corporative: Giovanni • 
Conso e Pietro Nuvolone. Il dossier, consegnato al-
l'on. Piccoli e agli altri capogruppo della maggio
ranza e dell'opposizione, spari senza alcuna discus-, 
sione. •*•;:;" :{-:-. « i = ^ w v , ' i ' J r ' , " ' - V ; ' ' , ^ . 

Al dibattito parlamentare questi problemi sono 
armati-oggi, in una condizione che suscita molti so-, 
spetti di rivalsa e di vendetta contro il giornalismo 
più intraprenderne e sganciato (finalmente, in vari 
casi) da servitù partitocratiche. I promotori di que- ; 
sto dibattito, —va però notato - finora non hanno 
mosso uh dito per riformare seriamente il diritto al-! 

Ifmwrahita che è sialo il suggello del sistema tan-

gentlZÌCv.^.iV.w..^ .r ,v. ;.,-.,. . . . .,...>,-.... .. :... w„.-.,.^.5„ 

d aggravare i sospetti concorrono. ! punti 
principali del progetto presentato alla Com- ' 
missione giustizia del ministro Martelli e di 
quello; d e l presidente della Commissione 
stessa on . Gargani. Si tratta, in p o c h e e chiare 
parole, di misure che possono incidere seria

mente sui principi costituzionali della libertà di 
s tampa e del diritto di tutti all'informazione. ' • 

Non sono condiscendente verso i miei colleghi. 
Considero molta parte del giornalismo italiano af
fetta d a sensazionalismo e da una voglia, spesso; 
maniacale, dello scoop. Penso, per tutti i casi più 
gravi, a quello della piccola Mlnam, avvenuto nel 
1989 e del quale si dovrebbe arrossire ancora. Ripe
to spesso c h e il giornalista deve assumersi la re
sponsabilità di ciò c h e scrive e di ciò che riferisce, 
se la fonte è anonima. Responsabilità penali, se lo 
prevede 11 codice. MI è capitato varie volte di citare : 
un particolare sull'indagine del Washington Post sui 
Watergate: quello del direttore Bradley che chiede 
sempre ai d u e cronisti sé hanno la «seconda fonte» 
a conferma della prima. Una cautela professionale 
c h e temo sia poco praticata in Italia. 

Penso, inoltre, c h e i codici di autodisciplina ser
vono a poco se non prevedono sanzioni e c h e gli 
organismi dei giornalisti, in fatto di deontologia, so
n o in grave ritardo. .-•,<:•.-- •":,'--:-•'>.. .,••"•'-;' 

Ma il ministro Martelli va ben oltre. Cancella il 
segreto professionale, propone un segreto assoluto 
c h e può durare a lungo, dall'avviso di garanzia al 
nnvio a giudizio. Offre al giornalista reprobo un sal
vagente. Se rivela la fonie non andrà in galera; anzi 
sarà prosciolto subito. Oppure colpisce il direttore 
c h e tutela l'informazione e non impedisce la pub
blicazione d i una notizia proibita. Infine, se viene a 
conoscerla, il giudice deve colpire la fonte con du
rezza. E la fonte può anche non essere un pubblico 
ufficiale. ••:•'.',-••.• ••;•• •.'••>,- .•*-•••.,:•. ••.-,-

Dal canto suo l'on. Gargani non promette salva-
genti e propone un giuri ufficializzato che lo stesso 
ministro Martelli considera incostituzionale. • ••'•:• 

Sono quindi giuste le preoccupazioni e le prote
ste espresse d a magistrati e giornalisti. Questi ultimi 
accelerino il varo di una carta dei doven (con san
zioni). Facciano il mestiere con correttezza. E non 
si lascino intimidire. 
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A Roma il ministro Merloni comunica ai giudici di aver bloccato gli appalti sospetti 
A Milano giallo sull'ex presidente della Montedison. Voci di un ordine di custodia 

Scoppia la bomba Anas 
Una tangente di oltre milk miliardi 
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Mozione di sfiducia 
in Parlamento 

«Ora il dopo Amato» 

A LEISS A PAGINA S 

Spunta Benvenuto 
ma all'Assemblea 
sarà scontro duro 

B. MISERENDINO A PAGINA 5 

Il ministro dei Lavori pubblici Merloni ha annuncia
to ai giudici romani di aver disposto il blocco degli 
appalti Anas concessi a trattativa privata dal suo 
predecessore, il de Prandini e non ancora assegnati. 
La maxi inchiesta sulle autostrade sembra ad una . 

. svolta. Accertato un giro d'affari di 16 mila miliardi ; 
con tangenti fra il 7 e 8%. L'ex presidente della Mon- ' 
tedison, Giuseppe Garofano ancora atteso a Milano. 

MARCO BRANDO NINNI ANDRIOLO 
• B Sono stati bloccati tutti gli 
appalti non ancora perfezio
nati concessi a trattativa priva
ta dall'Arias quando ministro < 
dei Lavori pubblici era il de 
Giovanni Prandini Lo ha detto -
il ministro Merloni ieri al prò- ' 
curatore capo di Roma, Mele 
len sono trapelati anche nuovi 
perticolari su quanto detto ai ; 
magistrati romani dall'ex vice 

. direttore dell'Italstat, Alberto 
Zamorani: le tangenti pagate 
per ogni appalto arrivavano fi-
no aire per cento di percen- ; 
tualc. Una nota di poche righe ' 
del ministero del ministero dei ' 
Lavori pubblici ha informato. 
«Il colloquio con il procuratore 
è stato richiesto dallo stesso 

ministro in relazione agli ele
menti emersi nel corso delle 
indagini» .«che possono con
tribuire ad una coerente impo
stazione dell'attività ammini
strativa nel settore delle opere 
pubbliche» Affari per 16 mila 
miliardi Tangenti pagate: fino 

• all'8 per cento per ogni appal
to, complessivamente oltre 
mille miliardi. Ieri, intanto, a 
Milano, è stato atteso invano 
l'ex presidente della Montcdi-

' son Giuseppe Garofano peres- -
: sere interrogato sui soldi dati 
alla De che i magistrati sospet
tano provenire dalle casse del 
gruppo. Forse rientrerà oggi 
dalia Francia. 
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La storia di una madre di 28 anni deceduta poche ore dopo la nascita del figlio 

«Non voglio l'aborto, preferisco morire» 
Donna malata di cancro rinuncia alle cure 
È morta otto ore dopo che il suo bambino ha visto la 
luce. Carla Levati, 28 anni, malata di cancro, non ha 
voluto interrompere la gravidanza; nonostante i me- * 
dici le avessero detto che rischiava la vita. Lunedi, 
allo stremo delle forze, i medici l'hanno fatta parto- : 

rire con un taglio cesareo, alla ventiseiesirna setti- >" 
mana di gestazione. La vita del piccolo, che pesa 6 
etti e mezzo, è sospesa a un filo. 

R.CAPRILU Q. MERCURI P. RIZZI 

• • Aveva già un bimbo di 
dieci anni e ne aspettava un 
altro. Avrebbe dovuto abortire 

: per salvarsi la vita, o soltanto 
. per allungarsela. Perché lei, 

Carla Levati, 28 anni, era.am-
- malata di tumore. «Un giorno 

in più per mio figlio, uh giorno 
di meno per me», era stata la 

- sua scelta. E cosi è stato. Otto 
, ore dopo aver dato alla luce il 
: suo piccolo Stefano, è morta. 
< È successo in un paesino alle 
porte di Bergamo. Carla aveva 

; annotato giorno dopo giorno 
la sua agonia e la sua gesta-

; zione in un piccolo diario che 
faceva scrivere al marito. La 

scelta della donna è stata con
divisa dall'uomo che ora, di
sperato, ha paura d i veder , 

:' morire anche il bambino che "•• 
l'. pesa soltanto sei etti e mezzo: ; 
; «Cosa potevo fare? Era lei che " 
v aveva deciso cosi». Il parroco: < 
~ «Qui non ci sono né martiri, ;." 
.'ì né santi. Qui c'è soltanto una ;1 

• mamma che ha creduto nel- '•;. 
>l'amore».. •' ••• ••,',. "•:,,.; ,...>•','- :'»;.}' 
• - «Una forma estrema di au- ! 
•! todetermihaziohe», dice Silvia 3. 
* Vegetti Fìhzi, psicanalista. «Il j . 
'•:'. si come il no alla vita/affonda J' 
•' in . una' zòna insindacabile. .' 

Ogni giudizio è inopportuno» 

A PAGINA» 

U na donna di appena 
ventotto anni, incinta e 

malata di cancro, anziché in
terrompere la gravidanza e 
operarsi, ha deciso di far na
scere comunque il suo bam
bino. Pur sapendo che ne sa
rebbe morta. Attorno a que
sta storia, e a questa decisio
ne tremenda, sarebbe bello 
evitare il solito clangore ro
boante,, le . solite . crociate 
ideologiche. '. 

Forse l'unica cosa da dire è 
che la scelta di Carla Levati é 
imperscrutabile, e come tale 
da rispettare col silenzio. La ! 
sua malattia era già a uno sta-
dio avanzato; il tumore si era 
già riprodotto una seconda 
volta quando ha scoperto di 
aspettare questo' figlio. Ha 
preferito vivere meno per 
mettere al mondo il bambino, : 

piuttosto che nnunciarci e 
campare un po ' di più Non 
ne sappiamo abbastanza per 
dire se in questo c'è una scel
ta di abnegazione - totale, 
«consapevole eroismo» ma
gari sorretto da forti convin
zioni religiose; oppure sem
plicemente il desiderio uma
no di far vivere comunque 
qualcosa di suo. _ • 

La scelta 
di Carla 

ANNAMARIA OUAUUMir 

Per una malata terminale, 
l'idea della simbiosi con una 
creatura amata può presen
tarsi altamente preferibile a ' 

. quella col tubo di una flebo 
che ti tiene attaccata al mon-

•' do un altro po'. In questa sto-
. ria è difficile.dire da che parte 
sta lo spirito di sopravvivenza. 

• E farebbe orrore uno stato eti-
• co che pretendesse di dec i - , 
i dere l'aborto coatto, per il no- ' 
• bile fine di curare una malata ' 
: pienamente i consapevole di -
: quello che fa, non meno di ' 
•' quello che costringa a parto- -" 

nre anche chi proprio non se ' 
la sente. Anche questa vicen- ' 
da, in fondo testimonia come 
una possibile etica sia insep* .. 

. rabile dalla" materialità del 
rappòrto tra una donna e la 
sua gravidanza; e quanto sia 
pericoloso'tentare di spostar
la altrove. 

Di certo, sappiamo che " 

Carla Levati ha sofferto molto, 
non potendo far uso di anti
dolorifici per non danneggia
re il bambino. Il maritoTha 
sostenuta nella sua decisione 
e insieme hanno tenuto un 
diario di questa esperienza-li
mite. Del terzo, del bambino 
coinvolto a sua insaputa in 
un' avventura sul filo tra la vi
ta e la morte, delle conse
guenze che questo avrà per 
lui, è ovviamente impossibile 
dire. E chissà come ne resterà 
segnato il figlio più grande, 
che ha solo dieci anni. La vita 
si regge su equilibri complica
ti e spesso molto fragili. Per 
questo sarebbe bene evitare 
I ammaestramento facile. 
Una scelta opposta a quella 
di Carla Levati non sarebbe 
stata meno rispettabile. 

Ma, tant'è...l'odore di mar
tirio è più avvincente dei dub
bi" e delle domande. Inutile 
nascondersi che per gli antia
bortisti barricaderi la vicenda 

. ha una forte valenza simboli
ca: già nelle'cronache d'a
genzia di ieri è corso il nome 
di Giovanna Beretta Molla, 
che preferì la morte all'aborto 
e per questo è candidata alla 
beatificazione. 

E i maramaldi risero di Craxi 
• • Che ridere, con Bobo e 
Pillitten, La Ganga e De Mi
chela ..' E la storiella dei lati
tanti? E quella di quel tale che 
non è socialista «perché è già 
ncco di suo»? Vecchia, vec
chia. Ma non la sai quella.del-
l'annuncio alla stazione: «La 

- comitiva socialista che ha pre
so il Rapido 658, è. pregata dì 

; restituirlo...»? Roba da sgana
sciarsi. E quella, del socialista 
onesto, o delle olimpiadi a 

' Tangentopoli, o di Stefania? E 
. lui, Bettino, incavolato, ma-

scelluto, disegnato con o sen-
• za stivali, al sole di Hamma-

met, con il fido Intini... Da ri
dere a crepapelle, r- . >>•;.;- • 

I socialisti ormai ispirano 
più vignette, fumetti, strisce 
satiriche e battute, di quante 
non ne siano state dette e 
scritte sui carabinieri. Non c'è 
conversazione da taxi o d a 
scompartimento ferroviario, 
da bar o da osteria, dove non 
si ghigni, si alluda, si sparino 
fuochi d'artificio su Craxi e i 
suoi. Chi non ha mai sorriso, 
scagli la prima pietra. Ed ecco 
il crisma finale, il successo 
editoriale: la pnma antologia 

di barzellette sui socialisti alle-
., gala a un grande settimanale 
'% politico, t l'Europeo. Ebbene, :' 
J confessiamo un certo disagio. ' 
« Anzi, un vero e irritato imba- ' 
; razzo. Che risulterà espresso ; 
• su questo giornale (che non ^ 
• ha mai avuto la minima indul- ;< 
•5 genza verso Craxi e il Psi) e da . 
' c h i scrive "(che ha avversato la • 
- politica e lo stile di Craxi fin 

da quando ne ha avuto noti- •: 
;.?zia). ••:••••. ;>v ••.•..- • •::-: : •'*;.? 
:':<' Oggi, la caccia al socialista ";• 
• - è lo sport nazionale: forse se : 
:l lo sono meritato, questo triste 
- finale, gli uomini del Garofa- ; 
': no. Ma l'Italia è anche il paese . 
v dei maramaldi, dei voltagab-
• bana, degli opportunisti, dei 
: finti pentiti. È la patria, come • 

S: diceva l'immortale « Flaiano, -
': dove si corre in soccorso dei ; 
^vincitori: e dove dunque, d i ; 
' : conseguenza, si infierisce sui '• 
'% perdenti. Sfogliamo le colle- : 
•..'. zioni del giornali e dei setti- ' 
•;", manali: e in nove decimi d i : 

.; quelle pagine, negli anni Ot-
• tanta, troveremo le bave di un ; 

servilismo atroce nei confronti 

ANORRA BARBATO 

del potere, e ancor più del so
cialismo al potere, cosi pro
mettente, gonfio di potenziali 
carriere, gravido di pensosa 
governabilità e di proficuo ri
formismo. Era tutto uno stor
nello, una ghirlanda di fion. 
Giornalisti, intellettuali, scnt- ' 
tori, imprenditori, gente co
mune, facevano a gara per 
agitare i pon-pon come le ra
gazze americane intorno alle 
squadre di football. Si sentiva
no sviolinate, grida d'ammira
zione per la grinta, il decisio
nismo, la capacità di afferma- ; 
re il potere, di muoversi nella ' 
conquistata stanza dei botto- • 

: ni. C'erano codazzi intomo al
le auto blu e nell'androne del > 
Raphael: clienti, aspiranti alle -
presidenze e alle direzioni e ai ' 
consigli d'amministrazione... I ' 
giornali si sperticavano in elo
gi, ironie contro gli avversari, 
suoni di grancassa e di piffero. • 
Chi parlava di questione ino-
rale, era subito dipinto come , 
un quaresimalìsta anche un 
po ' iettatore, nemico della i 
modernità e della cultura di 

governo, sprovvisto di nozioni 
intemazionali. Il Psi aveva 
ipnotizzato gran parte della 
stampa, che si guardava bene 
dal sorridere, dall'ironizzare, 
dal produrre inchieste o vi
gnette. Poi è girato il vento. E 
allora, con la stessa impudici- ; 
zia e la stessa spensierata ri-
baldena, ecco le barzellette, 
«le mighon su Craxi e i sociali
sti» Una grande risata echeg
gia e nsuona dalle Alpi al Lili-
beo. Si nde in televisione, nei 
teatri di provincia, sulle prime 
pagine di austeri giornali. L'i
ronia come carica liberatoria? 
Balle. Lo è stata certo con 
•Cuore», L.K., Alran ò Forattini, 
che hanno avuto il coraggio 
necessario negli anni in cui il 

: craxismo era un potere forte e 
arrogante. Ma non lo è con gli 
zelanti dell'ultimora • .Stolta 
era la livrea del suddito indos-

: sata prima, superficiale e ipo-
- crita è la risata di oggi, specie 
: quando trabocca, passa il se
gno, diventa sghignazzo. Cer
to, è molto facile vedere il lato 
ridicolo di quella parata di 
amministratori socialisti a San 

Vittore, del Superman della 
politica ridotto a non poter 
uscire di casa All'improvviso, 
i socialisti, come contagiati da 
un virus, sono tutti, propno 
tutti, disonesti e imbecilli Sarà 

; questa la venta7 È giusto e 
saggio vendicarsi con lo sber-

. leffo? Adesso, poi, si calpesta 
; un terreno smosso, dove sem-
. mai c'è da individuare e de-
., scrivere quel tanto di tragico 
• che c'è in una sorta di «cupio 
dissolvi», di suicidio rituale. 

. Oppure, canzoniamo invece i 
; nuovi potenti, i ven padroni 
. della nostra vita, gli intoccabi- • 
: i i • . • . , 

Sorridere (se la battuta è 
. buona) è certamente lecito 
^ Ma stona che nel coro, o addi- ' 
, rittura alla testa di esso (non 
. ci riferiamo all'Europeo, sia 
;' chiaro) ci siano anche i por-
• taborse di len, gli untorelli, gli 
' etemi porgitori di microfoni, i , 
' cronisti inginocchiati, gli aspi-
. ranti alle cariche di sottogo-
• verno. Sono loro, eteme ma-
• sedere immemori della furbe- ' 
' ria un po ' vigliacca e sempre 
' servile, a far ridere molto più ' 
delle barzellette. 
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Esistono ancora latitanti normali, oppure sono tutti «super-
latitanti»7 E allo stesso modo, dove sono finiti i pentiti sem
plici, i manager ordinari, le modelle andanti, dal momento 
che si parla solo di super-pentiti, top-manager e top-mo- : 
del7 (Corollario per le top-model, sono tutte «la top-model ; 
più pagata del mondo»: possibile che non ce ne sia una, di- ; 
co una, che guadagna un po ' meno, quel tanto che basta ' 
per essere definita «la top-model al secondo posto tra le ' 
meglio pagate del mondo»?) . - " -^ . , , - . . . 

Ce n'è abbastanza per elaborare una legge. La «legge • 
della mediocrità risarcita», che cosi recita: «Quanto più una " 
società tende ad appiattire i livelli di vita, ad omologare gli < 
stili, a comprimere le differenze e la fantasia individuale, 
tanto più la sua cultura di massa tenta di risarcire la gente ". 
inventandosi una mitologia superlativa». È un po ' come la ' 
faccenda del prodotto «esclusivo»: indice inconfondibile 
della sua larghissima diffusione. Occhio ragazzi: ogni «su-
per» e «top» in più che leggiamo sui giornali significa che 
stanno fregando Pesantemente fregando 

- • -i. MICHELESERRA 

Scalforo da Vienna 
«Io nel mirino? 
Non lo sapevo» 
La mafia prepara un attentato a Scalfaro? Il presi
dente della Repubblica, da Vienna, smorza l'allar
me: «Ho letto la notizia sui giornali Ci sono cariche ' 
che possono avere qualche, diciamo, inconvenien-1 
te, ma non vedo fatti allarmistici. Il documento di ; 
Amato non fa un nome, e non so chi ne abbia fatti». : 
Il ministro Mancino: non c'è nessun nome, determi
nate cariche istituzionali sono sempre a rischio. %;^; 

C; ••' '•:-,';>-.-':fr' '"^^ti DAL NOSTRO INVIATO ftfe'r'^.'t'"'''"v' 
, , . VITTORIO RAGONE . 

• H VIENNA' «Quello che so ;; ti. E questo tirarli in ballo non 
l'ho letto sui giornali». Il presi- i convince sempre». Gli fa eco il 
dente della Repubblica. Oscar .:> ministro dell'Interno Nicola 
Luigi Scalfaro commenta cosi, -Mancino: «Il rapporto Amato ; 
da Vienna dove è in visita uffi- .: non fa nomi, ma in ogni caso 
ciale, là notizia di un allarme esistono persone che, per le ' 
per un attentato mafioso c o n 
tro di lui. Scalfaro getta acqua 
sul fuoco scatenato dal rap
porto del presidente del con
siglio Amato. «Non vedo fatti 
allarmistici, non sono né un 
eroe né una vittima - ha affer
mato - . Chi ha fatto i nomi? 
Non lo so Quando non si sa 
da dove escono certe cose, si 
pensa sempre ai servizi segre- ' Vienna.. -•• 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

loro cariche istituzionali, sono 
: fisiologicamente a rischio». -
;, Intanto, dopo la firma del 
]-: nuovo accordo con l'Austria. 

Scalfaro ha spiegato perchè 
_ non può concedere la grazia 

;* ai terroristi altoatesini che l'a- : 
• vevano chiesta, scoglio che ' 

non permette ancora la firma 
del trattato di amicizia con 
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Rodotà: 
«La sinistra 
e i diritti» 
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3E3& 
Impazzire 
o vivere 

a Sarajevo 
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Giovedì 
28 gennaio 1993 

STEFANO RODOTÀ 
Giurista, parlamentare 

«Sinistra, non rinunciare ai 
Stefano Rodotà non è d'accordo con Giovanni Sartori e 
con quanti respingono l'idea che il progresso civile di un ' 
paese si misuri in termini di diritti, e in particolare di diritti 
sociali. «La perdita di senso di responsabilità collettiva in 
Italia non è imputabile alla cultura dei diritti, ma piuttosto :. 
all'iniquità del sistema fiscale. La sinistra europea ha alle:' 
spalle eccessi di statalismo e burocratismo, ma non deve 
abbandonare una strategia dei diritti sociali». 

GIANCARLO B O M T T I 

• i ROMA. L'idea della sini
stra come forza dei diritti è 
ormai molto diffusa. Che le 
politiche sociali abbiano il 
compito di estendere i diritti 
della cittadinanza è diventa- • 
to quasi senso comune. Cer
to queste non sono più che ' 
formule, perchè poi la reale 
capacita politica di un gover
no di realizzare questi obiet-

. tivi si misura in concreto ne
gli standard di civiltà di un 
paese. E il giudizio della gen- , 
te si misura con i voti. Ma 
quelle : idee riflettono ' una 
convinzione che ha radici in 
una tradizione di pensiero * 
che è quella del riformismo, * 

- del laburismo, del sindacali
smo democratico. L'idea dei 
"dintti sociali" che rispondo
no a bisogni attraverso la 
creazione e il funzionamento 
di istituzioni della cittadinan
za sociale ( lo Stato sociale) 
ha avuto in questo secolo au
torevoli sostenitori (da Taw-
ney a Beveridge, da T.H.Mar
shall fino a Sen, e la lista sa
rebbe lunghissima). ••• 

Che a questa ispirazione di 
carattere' generale vengano 
rivolte critiche, da destra e da 
sinistra, non è neppure una 
novità. Ma in quest'ultimo 
periodo-si ^manifesta una 
convergenza di attacchi. Le 
imputazioni sono fondamen
talmente tre: a) l'idea dei di
ritti di cittadinanza non ac-

. compagna il cammino del 
progresso ma descrive l'esat
to contrario di quello che sta 
accadendo nel mondo (divi
sioni e guerre nazionalisti
che, particolarismo, locali-. •'• 
sm'o, emarginazione'sociale, . 
caos) ; b) la convinzione che ••: 
i diritti dfwelfare siano impe- • 
ratm come i diritti politici e '-' 
civili produce macchine bu- •'; 
rocrauche inefficienti e deli- -
cit insostenibili: e ) le politi- S: 
che sociali definite in termini -
di diritti deresponsabilizzano ', 
1 singoli e la società, trasfor- • 

• mano il cittadino in "bambi- £ 
no viziato", che non ha più la S; 
percezione dei costì e il sen- •• 
so della collettività alla quale .'• 
'appartiene. "—•*•••• -.-••.-»-• ™ ••'..••! 

Si pud trovare un concen- ;-. 
Irato di queste critiche nel- .. 
l'ultimo libro di Giovanni Sar- •• 
tori, "Democrazia. Cosa è" • 
(Rizzoli), ma anche in arti- "; 
coli di economisti clintonia-
ni, come Paul Starr, nonché 
in tutta la letteratura del :' 
"communitarians" americani :' 
(Me Inlyre, Taylor, Sandel), 
che corrisponde a umori dif-
fusi negli Stati Uniti, ar iamo 
queste critiche a Stefano Ro- •• 
dola, che e pure uno dei più : • 
convinti sostenitori della cui- t 
tura dei diritti e dell'idea che '' 
una politica di progresso civi
le si deve continuare a legge
re prima di tutto in termini di 
diritti. ',.., 

Condncluno dall'Idea del
la "dttadlnanza". SI dice: 
mal come «detto è stata 
tanto conclamata e , nel 
fatti, tanto - spregiata. 

Ognuno d trincera nella 
sua particolare "dttadl
nanza". E l'Idea di una dt
tadlnanza "cosmopoliti
ca" aembra accantonata 
come un moda Intellettua
le di attritempL 

No, non è vero che questa ri
nascita del nazionalismo ri
mette indietro gli orologi. Per 
due ragioni: la prima e che 
nessuno può sottrarsi all'in
terdipendenza se non altro 
per ragioni economiche, che 
rendono improponibile il rin- ' 
chiudersi nelle proprie fron
tiere. La seconda è che non 
si può più imporre una. fron
tiera neppure all'informazio
ne. La rinascita del nazionali
smo avviene dunque in un 
contesto in cui ci sono due 
altri dati strutturali che la 
contraddicono: internazio
nalizzazione - dell'economia 
e dell'informazione. E questi 
non sono processi contrasta
bili, perche, anche le più pic
cole unità nazionali, che si 
sono disperatamente .• ag
grappate alla loro identità, 
come per esempio le Repub
bliche baltiche, in , questo 
momento hanno come pri
mo problema quello di inte
grarsi in un mercato sovran-
nazionale. ; ;-;-?jiffi ' ;«,,«:,• r 

E questi processi che con
tenenze hanno «d piano 
deldlritto. , , „;...„... 

L'interdipendenza non mette 
nessuno al riparo dall'ester
no. E una sua conseguenza é 
l'affermarsi per esempio del 
diritto di ingerenza umanita
ria. Fatti che sarebbero stati 
ritenuti in passato "assoluta
mente locali, adesso stanno 
su un palcoscenico mondia-

, le. L'internazionalizzazione 
dell'informazione fa scattare 
un meccanismo per cui si 
esige che una violazione dei 
dintti umani, per esempio in 
Somalia, venga in qualche 
modo interrotta. ., . .-, 

•. Per la stessa ragione sta 
' ' maturando l'Idea di un In-
' ;. tervento Intemazionale In 
.-•Bornia. .Wv_,̂ -~-..-..:•.-•.•.-... 
La dimensione dei diritti, che 
è apparentemente • sover
chiata dai fatti, ritoma fuori 
addirittura come fondamen
to forte di nuove forme di in
tervento. C'è una spinta ad 
aggiornare le figure del dirit
to e si manifesta un bisogno ' 
di costituzionalizzazione sul 
piano mondiale. Le stesse 
nuove nazioni hanno biso
gno di collocarsi nel contesto 
intemazionale, se non vo
gliono essere o vittime della 
colonizzazione economica o 
travolte dai conflitti intemi. 
Perciò prendiamo queste cri
tiche alla cultura dei diritti 
come un invito a una analisi 
realistica. Ma non vedo come 
i fatti nuovi possano scaccia-

. re la dimensione dei diritti. 

La baie "graridlca" delle 
politiche sodali, per lo più 
della sinistra, riceve molte 
erttiebe. L'Idea deli diritti' 

sodali, che si aggiungono 
a quelli di «prima genera
zione» (crvill e poUrJd), 
delle politiche sodali che 
devono • soddisfare le 
«spettanze» dd dttadini, 
che devono erogare 0 «do
vuto», viene accusata: pro
duce burocratismo e dere-
sponsaMHrzailone - al di
ce - , fa perdere di vista II 
fatto che se non ci sono 
mezzi, non si può sempre 
pagare facendo debiti. 

* L'idea di una sequenza siste-
1 malica di "generazioni" di di
ritti è anche il frutto di un vi-

; zio classificatorio dei giunsti 
' Non c'è uno svolgimento li
neare tra ' prima, seconda, 
terza, quarta generazione dei 
dintti e una descrizione in 
termini di accumulo non tie
ne Occorrono altri parame
tri. Quanto alle risorse, si è 
sempre detto che i dintti civili 
e politici - sono- tendenzial
mente a costo zero e quelli 
sociali sono invece costosi. 
Ma è chiaro che un discrimi
ne netto, non può. essere . 
mantenuto, dal punto di vista 
dei costi tra dintti assoluti e 
diritti condizionati, 

Anche I diritti elementari 
hanno un costo? 

Sul mitico "Mondo" di Pan
nunzio c'era,, per esempio 

Qui accanto 
Giovanni 

Sartori 
e sopra 

Guido 
Calogero 

una serie di articoli con un 
occhiello fisso: "le riforme 
senza spesa", che tanto pia
cevano a Guido Calogero: 
Un esempio tipico che si fa
ceva era la riforma del Codi
c e di •• procedura • penale. 
Adesso che il nuovo Codice è 
arrivato, ci rendiamo conto 
che è fallito essenzialmente 
per la mancanza di risorse 
adeguate. Il fatto è che diritti 
classici, come il diritto al giu
sto procedimento o il diritto 
di difesa, sono in realtà co
stosissimi. Negli Stati Uniti 
l'aumento del ricorso alla 
Giustizia negli anni Sessanta 
ha creato enormi problemi di 
bilancio. Cosi i diritti di cono
scere dati dell'amministra
zione pubblica-o delle im
prese sono costosissimi. Il 
Freedom Information Act ha 
avuto grandissime conse
guenze sul bilancio federale. 
Perciò il problema delle ri
sorse non può più essere rife-

' rito soltanto ai diritti sociali, 
ma tendenzialmente anche a 

, quelli di prima generazione 
. - Qualcosa della critica di 
:;. Sartori allora va a segno? 

:.- SI, ma quella che entra in cri-
'• :' si non è tanto l'idea che aspi-
' razioni sociali e materiali sia-

• no traducibili in diritti, quan-
•V to l'idea della assolutezza di 
; questi diritti, che non debba- : 
; no cioè essere mediati con 
.': nessun altro tipo di interesse : 
.* o vincolo. Però questo di- ' 
• scorso era stato già fatto sui•' 
•; diritti delie-prime generazio-
:, ni: anche il diritto di proprie- ' 
- tà che è nato come assoluto 
-' e incondizionato, attraverso 
l. l'evoluzione costituzionale è : 
'•" stato progressivamente cir- : 
»:' condato di vincoli simboleg- ; 
: giati dalla formula "funzione 
;'::' sociale della proprietà". An- <, 
, che il prototipo dei diritti di ; 

, • prima generazione ha dovu-' 
to dunque fare i conti con il 
contesto sociale. 

Allora la condizione della 
dlsponiblUtà di risorse 

. non può più essere assun
ta, da sola, come dbcriml-
ne tra diritti dette diverse 
generazioni? 

E' cosi, ma io parto da un'al
tra assunzione, che apre un 
campo di problemi vastissi
mo che deve essere domina
to e disciplinato: se un giudi
ce interviene con una sua 
pronuncia determinando la 
allocazione delle risorse sal
ta la regola maggioritaria e la 
competenza esclusiva del 
Parlamento- ir*, questo^ cam
po. E accaduto per esempio 
negli Stati UnitiJdove, sul ri
corso di un cittadino che-si 
era visto respingere dal Co
mune, per mancanza di ri
sorse, una prestazione sani
taria dovuta, la Corte supre
ma ha sentenziato che quel 

' Comune •> doveva rispettare 
quel diritto e munirsi delle ri
sorse necessarie attraverso il 
fisco. Se consideriamo i diritti 
un vincolo alla allocazione 
delle risorse, il problema di 
chi può intervenire per ren
derli effettivi diventa molto 
serio, 

Dobbiamo - pensare - alle 
politiche sociali non più 
come perseguimento di di
ritti? 

: Non credo che queste obie
zioni ci debbano portare fuo
ri dalla dimensione dei diritti; 
penso piuttosto che la di-

: mensione dei diritti sia com
plementare ad altre. Intendo 
dire che ci sono diritti che 

; non devono necessariamen
te essere gestiti da burocra
zie, marche possono essere 
messi in atto con il concorso 

, di forme diverse di organiz-
• zazione sociale (per,esem-
* pio, neicaso della tutela am
bientale, di gruppi che rap
presentano interessi diffusi e 

; che ci svincolano dall'alter
nativa tra singoli individui, 
che possono essere condi
zionati dall'interesse proprie
tario, e burocrazia pubbli
ca). 

E l'argomento dd "bambi
no viziato"? Non ha qual
che fondamento in Italia? . 
L'eccessivo rimandare ai • 
compiti deOo Stato non ha 
avuto parte nella perdita • 
di respoosaUmà collettiva : 
e In una degradazione dd ' 

' costume nazionale? > 
E' una questione molto seria. 
In Italia e in generale in Euro- : 
pala sinistra ha alle spalle un V 
eccesso di statalismo e di na
zionalizzazioni. Da noi poi lo 
Stato sociale ha assunto quei '; 
caratteri clientelar! che ben : 
conosciamo e che non si " 
possono imputare essenzial- ; 
mente alla sinistra. Ma non ' : 
direi che il processo di dere- ; • 
sponsabilizzazione e la per-
dita della dimensione della 
solidarietà e della reciprocità /' 
si possano far risalire alla cui- '. 

• tura dei diritti. Quando il si- , 
: stema del prelievo fiscale è £ 

iniquo, come in Italia, è que- ' 
sto a produrre in radice una "j 
rottura della solidarietà e del.' 
senso di responsabilità col- , 
lettivo. ''./r.;..-;;,,, --HK.-.tj--v-.-.̂ .y 

Un lecupero della solida- < 
rie» sodale, di col l'Italia '-
avrebbe bisogno, non si • 
può realizzare con una '"'• 
strategia dd diritti che 
chiami In causa oltre 
Stato 
rioni sodali e 111 

- to? ..., • ... ^ 

Questo è possibile ' anche 
perchè, nonostante una si- •' 
tuazione cosi avversa, i dati •; 
ci dicono che il numero di .'• 
coloro che prestano attività ; 
volontaria > sta crescendo. V 

; Una cura di questo genere, •" 
~ che restituisca all'Italia uria 
; più sana socialità, tirandola 
;: fuori dai guasti di un eccesso . ; 

'•"• di burocratismo e statalismo, • 
da una parte, e di individuali- . 

; smo dall'altra, coinvolge na-
"\. analmente la sfera dei valori, " f 
s; ma richiede anche strumenti ;'•; 
;' istituzionahV"'>" iwui^f*i-m- '*> 

'"• Questa Ispirazione si do-
: i : ;yrebetradurrempolitiche ; 
t.*'" 'precise. •,•-
' Faccio due esempi: il primo 
•v; è mandare in porto la legge ;. 
.; sull'obiezione di coscienza, 
;. che è importante da molti • 
!v punti di vista in una società , 
•'• pluralistica, : ma anche da '. 

quello della mobilitazione di, 
: risorse. Il che dovrebbe esse- -• 
;' re possibile dal momento ;v 
•; che i compiti della difesa so- --
v no diminuiti per quantità. Si '•:•• 

tratta di stabilire in modo, t< 
certo radicalmente nuovo, i," 
criteri con cui la società e le -
varie associazioni si possono • • 
servire dell'obiettore per atti- % 
vita di assistenza (sappiamo .' 
quanto costa un infermiere o ¥' 
un assistente per handicap- y 
pati). Si recupererebbero co- f '• 

; si risorse che scarseggiano, si ' • 

• mobiliterebbero forze altri-
• menti sterilizzate in una spe- ™ 
: dalizzazione militare, e si at-
; tivirebbe un circuito di soli- \ 

darietà. Un secondo esem- -; 
pio: il lavoro sociale dei cas- \ 

* sintegrati, che sarebbe un ': 
: modo per non chiudere nella : 
i; frustrazione • i • disoccupati, ;' 

per spingerti fuori da una '* 
condizione di isolamento in- <•': 
dividuale e per trasformare ' 

, un investimento da impro- , 
duttivo a produttivo, con una 

• ricaduta ' sociale. -, Ci sono 
dunque i modi per connette
re diritti sociali e ricostruzio
ne di legami di solidarietà. 

Noi demagoghi 
chedifendiamo 

chi vive col salario 
FABIO MUSSI 

C *J era da immaginarselo. Archiviata rapidamente 
' tra la «posta del cuore» la lettera del presidente 

Scalfaro ad Amato s d lavoro, è cominciato un 
bombardamento a tappeto sul Pds. Imputazio-

^ ^ ^ ^ _ _ ni: «retorica», «becerate demagogiche», «populi-
" ^ ^ ^ ^ ^ smo». Ha cominciato il presidente del Consiglio, 
seguito dal ministro del Lavoro e da alcune delle più belle te
state nazionali, «La Stampa» per esempio. Siamo purtroppo 
afflitti dalla «superstizione economica». Si tratta di una mala' 
tia dello spirito che si alimenta di pregiudizi: uno si alza a di
fendere le ragioni, non dico di un imprenditore, ma di un red
ditiere, e viene preso in considerazione e valutato un realista; 
uno si azzarda a difendere un operaio, un impiegato, un tec
nico, e allora è spregiato come un demagogo e un irraziona
le. Chissà perché. Nel frattempo l'Italia si appresta, senza che 
si sia ancora menato troppo scandalo, a fare nel '93 la cosa 
più irragionevole che si possa immaginare: 200.000 miliardi 
di interessi sul debito pagati ad un certo numero di cittadini e 
imprese, 200.000 nuovi disoccupati (ma quanti saranno esat- -
lamento? Cristofori dice 60.000, Borghini quasi 300.000. il ! 
Censis 700.000: fa una bella differenza!). Si riduce drastica- '. 
mente l'area di quelli che lavorano, e una parte crescente del- '; 
le ricchezze che essi producono viene destinata al servizio del ; 
debito, e indirizzata alla rendita. Diminuiscono i produttori, ' 
aumentano i rentiers. Debito pubblico e tassi di interesse alti • 
traghettano incessantemente risorse. Che paese potrà mai di
ventare, quello in cui un cittadino che abbia ereditilo un sot
toscala da una vecchia zia e l'abbia convertito in Bot, possa 
aspettarsi un reddito superiore a quello di un operaio specia
lizzato che lavora al tornio? Amato ha rivendicato orgogliosa
mente il suo socialismo. Benissimo. Ma se la strada è questa, 
allora, «avanti compagni verso il Medioevo». Il destino è già 
segnato, si va verso un sicuro arretramento, verso un declas
samento storico del nostro paese. .- »...•.-. 

Che scandalo! Il Pds si batte per il lavoro. Roba da «sociali
smo romeno» (l'ha detto un campione come Goria). Forse è 
bene ricordare che è stato il capitalismo riformato a formula
re la promessa della piena occupazione. Roosevelt, non Cea-
sescu. Naturalmente la promessa non si mantiene con un de
creto, non basta un tocco di bacchetta magica. Siccome non 
siamo superstiziosi come i nostri accusatori, la cosa ci è chia- : 
r a . " - :•-•- - - -™,~.-v..7.r ..-, . i - . . , . - . „ . . , . . . . , ; > . . •• 

Ci è chiaro che Amato non è il diavolo, che non porta su di • 
sé tutte le colpe e tutti i peccati. Gestisce l'eredità pesantissi
ma di numerosi governi precedenti (dei quali tutti peraltro ha 
fatto autorevolmente parte). Ci è chiaro anche che la con-
giuntura intemazionale è molto bassa, e che si è scatenata, in : 
Europa particolarmente, una concorrenza sfrenata, persino 
una guerra commerciale, che rischia di mandare rapidamen
te in frantumi i vasi di coccio, tra cui l'Italia. Quella che appar
tiene alla superstizione economica è pero l'opinione che 
Amato stia compiendo solo atti obbligati. Fenomeni naturali. : 
piuttosto che decisioni che orientano - in uno dei sensi possi
bili, non nel senso obbligato - risorse, soggetti sociali, volontà 
umane. La Confindustria spinge il suo entusiasmo sino a con
siderare questo governo l'unico, il necessario, l'insostituibile. 
L'ultima spiaggia, insomma. Niente di nuovo. La Confindu
stria ha detto più o meno la stessa cosa anche dei governi 
Craxi, De Mita, Goria, Andreotti. Non disdegnando, parte dei 
suoi membri, di prestare attiva opera nell'edificazione di Tan
gentopoli,-. —• - ,—, , ;> ... , . ,„., , , .„, . . ...,SI|J 

inflazione è scesa al 4,3%. Freddissima. Anzi, ge-
. lata, visto che la maggior parte degli osservatori . 
. ne indica la causa nella pesante recessione in at- ; 
to, ancora in fase di aggravamento. Misterioso le-
nomeno, potrebbe sospettare chi abbia seguito il 
dibattito degli ultimi anni, almeno dal '91. Quali ì 

erano infatti i problemi irrisolti, che impedivano all'economia 
e all'industria italiana di volare? Costo del lavoro e differenzia-, 
le inflattivo rispetto ai paesi industrializzati concorrenti. Benis- ; 
simo. La dinamica del costo dei lavoro, rastrellati in questi ' 
mesi salari e stipendi, è scesa bruscamente sotto il tasso d'in
flazione, a sua volta giunto ormai alle medie europee. Si ag
giunga la pesantissima svalutazione della lira, che dovrebbe 
favonre le esportazioni. Allora si vola! Invece no. Invece sia
mo alle prese con un 1993 che si annuncia nerissimo. con 
una crisi economica e Industriale che si aggrava, con il dram
ma della disoccupazione. Il diluvio di provvedimenti assunti ' 
dal governo in sei mesi, noto come «manovra economica», r 
senza peraltro riuscire a limitare il fabbisogno dello Stato, ha 
ridotto di sei punti la domanda intema. Potrebbe non essere 
irrimediabile, se ci fosse una seria possibilità di rilancio sui 
mercato intemazionale. Ma qui casca l'asino. Si esporta se c'è 
qualità, innovazione, efficienza, tecnologia e sapere incorpo
rati nelle merci: se c'è un sistema nazionale in grado di com
petere. Se non galleggiassimo sul disastro provocato dall'in
cultura, dalla corruzione, dalla avidità degli uomini e delle 
class! che hanno governato e diretto il paese. Amato sembra 
non rendersi conto che siamo, in una situazione storica del 
tutto mutata, ad una sorta di 1945, alle prese con un proble
ma di ricostruzione nazionale. Che richiede a tutti lacrime e 
sangue. Ma i più possono essere disposti a versarli solo se si 
indica un comune obiettivo esi cerca la strada buona. -

I punti di un programma, di una possibile azione di questo 
genere, si possono ritrovare nella mozione di sfiducia presen
tata ieri dal Pds. Qualche idea c'è. E anche un giudizio, alla lu
ce dell'esperienza e dei risultati, su una politica che, fin qui, 
ha avuto essenzialmente un effetto di accelerazione della re
cessione. Ora bisogna chiamare i lavoratori a dare da prota
gonisti un contributo alla ricostruzione. Come avvenne nell'I- ' 
talia distrutta dalla guerra e dal fascismo. Già suonano perciò 
stonate, se si mantiene il senso della realtà, le reprimende a 
Trentin, per aver affacciato la sacrosanta proposta dello scio
pero generale per il lavoro. « 
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Lo «scherzo a parte» che piacerebbe a me 
• • Tutti parlano di scherzi 
Tv, sui giornali. E anche nelle 
case (a credere all'Auditel) 
c'è grande riscontro alla tra
smissione delvenerdl di Ca
nale 5 che si intitola appunto 
Scherzi a parte. Tre mesi fa, 
per quanto un po' indiretta
mente, in questa rubrica par
lammo della moda dì ridere 
dei disagi di chi subisce uno 
scherzo dissentendo dal pa
rere di quanti pensano che la 
burla pesante faccia parte 
della nostra tradizione cultu
rale (Boccaccio è 11 a dispo
sizione di quanti vogliono ci
tarlo con il celebre Andreuc
cio da Perugia che fini come 

. Manzi, il capo della Malpen-
sa arrestato proprio sul «suo» 
aeroporto d'oro). Beniamino 

: Placido su Repubblica di 
martedì autoironizza elegan
temente sulle piccole indi
gnazioni dei professorini mo
ralisti. Però però: non sono 

forse meglio i professorini 
dei professoroni? Io, con la 

' minoranza forse, continuo a , 
, ritenere insopportabili quelli , 
, che un'abitudine ferminolo- ", 
gica provinciale povera di'.. 
fantasia continua a chiamare v 

: «scherzi da preti». •-:.<• ••••..-.v •••;'; 
Non mi fa ridere,un comi- '• 

co che rischia (ma come si ; 
fa a pensare che sia vero?) di ; 

venir sbranato da una tigre 
né una soubrette che si im- •• 
magina rapita da un bruto 

' della Rninvest. A parte che ". 
un certo numero di scherzi ' 
avviene con l'accordo dei .'•:; 
finti malcapitati, che gusto k 

• c'è a vedere (ammesso sem- ;• 
prc d'essere ingenui fino al ,:' 
patetico e crederci) qualcu- •'; 
no che ha paura? Sarà la ;• 
componente sadica che c'è 5" 
in tutti gli spettacoli a godere 
delle difficoltà altrui, ma a 

ENRICO VAIME 

me non mi toma. E si che i 
due conduttori sono bravi, 
anzi Teo Teocoli è bravissi
mo: da anni sostengo inutil- :) 
mente che sarebbe l'inter- i 
prete ideale di musicalteatra- ;'-' 
li. È proprio lo scherzo che j;;. 
non mi va giù, non sopporto :.* 
la concezione un po' turpe 'f. 
che se ne ha, il gusto di semi- :', 
nare il panico per divertire i * 
cinici e i sempliciotti, *•:••— • > :;' 
'•'• Non sono questi tempi di f, 

burle, mi pare. Mille lavorato-
ri a Roma, cinquemila a Tori- • ' 
no protestano in piazza per < 
difendere il loro diritto all'oc- -
cupazione. Sugli schermi ar-
rivano le loro frasi disperate, j'„ 
la . loro , legittima •-• protesta: f, 
«Con un milione e 45mila lire • 
al mese e due figli, come si fa ; 

a mangiare»? diceva un di- ' 
pendente dell'Uva di Piombi- ' 
no. Dalla Sardegna al micro

fono di Bianca Berlinguer, un 
minatore dichiarava: «Preferi
sco finire in carcere che finire 
senza lavoro». Un altro fosca- * 
no chiedeva al Tg: «Come ;: 

mai qui in piazza non è verni- '•• 
to nessun uomo politico del- : 
la De-e del Psi»? Perché. La ri- ; 
sposta veniva da un suo col- ',•;. 
lega anch'egli • intervistato: f ' 
«Questo governacelo ci tratta :' 
proprio male». E la De e il Psi •'•• 
cisonodentroi , • » - , . , - , -
• L e opinioni degli operai 
minacciati » dalla « mobilità, : 
dalla cassa integrazione e ' 
dal licenziamento potevano '.' 
concludersi.con l'ultima fiera •'; 
dichiarazione di un piombi' 
nese: «È un onore essere i 
operai: siamo gli unici puliti». ,f 

Il presidente del Consiglio ' • 
Amato a chi gli chiede lavoro Ì-; 
risponde chiedendo tempo. 
Sembra abbia fatto finta di . 

non sentire il nobile monito 
del presidente Scalfaro, sem
bra non senta i fischi delle 
piazze. E si va avanti con 

' questo governacelo (figlio 
dei governacci che l'anno 

-preceduto) aspettando che? 
' Speriamo, amici operai, che 
qualcuno organizzi . uno 
scherzo per Amato: vanno 
cosi di moda! Senza voler to
gliere il lavoro ai collaborato
ri di Canale 5, un'idea io la 
butto 11. Lo so, è perfida. Ma 
quando ci vuole... 

Lo scherzo è questo: no
miniamo Giuliano Amato se
gretario del Psi. li-

Come vedete tutti abbia-
' mo una componente sadica. 
Anch'io stavolta ci sono an
dato giù pesante. Ma questo 
scherzo a me e sicuramente 
ai lavoratori di Piombino, To
rino, il Sulcis, fa ridere. Edi ri
dere oggi c e n'è molto biso
gno. , \ 

Oscar Luigi Scalfaro 

I misteri non sono ancora miracoli. 
Johann Wolfgang Goethe 
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Il presidente della Repubblica in visita ufficiale in Austria *• 
liquida il caso con una battuta: «Sono sempre tranquillo» -
Irritazione al Quirinale suU'operatòcbi servizi! 
Niente concessione di grazia per i terroristi altoatesini 

«Io nel mirino? Uho letto sui giornali» 
Scalfaro: nessuno mi ha informato di possibili attentati 
«La notizia dell'allarme? Rischio che non mi credia
te, ma l'ho letta sui giornali». A Vienna, mentre co
mincia la sua prima visita di Stato, il presidente della 
Repubblica Scalfaro racconta: «Nella relazione sulla 
sicurezza homi non ce n'erano. Chi li ha fatti?». Il ca
po dello Stato sui servizi segreti: «Quando non si sa 
da dove esce una cosa, si dice sempre che è uscita 
da loro. Non so: fate voi». ' , . . , 

r-r : '.. • •>• D A L NOSTRO INVIATO 

.,... vrrromo MAGONE 

• 1 VIENNA. Basterebbero sci 
parole, ad Oscar Luigi Scalfa
ro, per archiviare il nuovo (e 
ormai periodico) allarme su 
attentati corilro di lui. -Ringra
ziando, Iddio, noi siamo'sem
pre tranquilli*; dice il presiden
te mentre sotto un assalto gior
nalistico entra nell'hotel Impe-
nal di Vienna, dove soggiorne
rà fino a domani per la sua pri
ma visita .'ufficiale • in • una 
capitale straniera. • •:>;•• 

Ma I cronisti insistono, e nel 
seguilo quirinallzio è evidente 
Il fastidio per 1 titoloni che 
chiamano In causa il capo del
lo Stato. «Certo che siamo irri
tati. Non c'era proprio bisogno 
di tutta questa cagnara», sibila 
un altissimo funzionario del 
Quinnale. Non è utile né pia
cevole infatti, per Scalfaro, ve
nire a celebrare la fuma di un 
accordo storico con l'Austria, 
pnmo capo di Stato italiano 
dopo quasi cent'anni di fred
dezza, e trovarsi tirato per la 
giacca dai permanenti gialli 
italiani. .• *..;....... ....... . • •••••» 

Il portavoce Tarano Sceiba, 
in una conversazione coi cro
nisti, si premura di precisare 
alcune cose. Primo: «Il presi
dente ha scoperto dai giornali 
che la sua vita sarebbe iri peri
colo». O meglio. l'allarme è ar-
nvato al Quirinale .sulle linee 
telefoniche quando decine di 
quotidiana, l'altra sera"subissa
vano l'ufficio stampa per avere 

conferma delle indiscrezioni 
,, che circolavano. «Non mi nsul-
:,, ta - ha risposto secco Sceiba a 
! chi chiedeva se i servizi avesse-
.", io, informato, Scalfaro del nuo-
.. vo allarme -che l'abbiano av-

: i) visato». «I direttori dei servizi -
:• ha aggiunto - farebbero bene, 
• nel caso, a far sapere queste 

- cose ai diretti interessati». Uno-
-* me del presidente, preferisce 
. però pensare il portavoce, e fi-

/•• nito di nuovo nelle cronache 
" non perché ci sia una gola pro-

:•'• fonda, ma per «logica deduzio
ne» dei giornalisti, in quanto la 

• • relazione semestrale sulla si-
' curezza presentata da Giulia-
V no Amato in Parlamento face

va riferimento alle «alte cariche 
' dello Stato» e a «uomini-simbo-

-;'o» 
'"•• La cosa però non pare tanto 
:' semplice. S'è scritto che i nomi 
-. degli «obiettivi» sono contenuti 
' nelle informative che i direttori 
V dei servizi forniscono,a palaz-
;>, zo Chigi. E allora? Esistono o 
•,. no questi appunti?.Ed è mate-
. riale recente, o si tratta di fatti 
•: già noti, come per esempio la 
< mobilitazione che drammatiz-
' zò l'arrivo di Scalfaro a Paler-

• mo dopo l'assassinio del giudi
ce Borsellino e della scorta? 
' : • Ma sono le sedici, non c'è 

••'! tempo ora- per approfondirei 
: Scalfaro è atteso all'Holburg, il 
' palazzo presidenziale, per un 

colloquio privato col suo omoj 
logo austriaco, Thomas Klestil 

espenenza al Viminale, ma 
con cautela, perché - dice -
•non voglio passare né per vit
tima né per eroe». Ricorda 
quindi Scalfaro quegli anni, e 
racconta: «lo ero al Viminale ai 
tempi del terrorismo. Mi si può 
chiedere: lei era o no nel miri
no7 lo rispondo che ero mini
stro dell'Interno con il terrori
smo. Ed è una constatazione». • 

«Ci sono delle cariche e del
le responsabilità - spiega -
che possono presentare, dicia
mo cosi, qualche inconvenien
te. Ma come sono usciti oggi 
quei nomi, io non lo so. Baste
rebbe pensare che di recente è 
stato fatto il nome di Spadolini, 
poi qualche altro che non ri
cordo, adesso ancora altri, lo 
davvero non so se c'è qualcu
no che abbia delle elencazio
ni. Le fonti ufficiali, a mio pare-

' re, hanno le notizie che hanno 
- scritto. E quello che è scritto mi 

pare un atto di grande respon
sabilità > 

Insomma la tesi è chiara 

Nel frattempo, i due ministn 
; degli esteri, Emilio Colombo e 

Alois Mock, firmano l'accordo 
! di cooperazione transfrontalie-
T, ra, che renderà più agevoli i ' 
. rapporti commerciali e cultu- ; 
' rali fra i comuni della frontiera 
' altoatesina. Non sembrano , 
" preoccupati, né gli italiani né -

fili austriaci, delle proteste del- : 
a Sudtiroler Volkspartei, che '. 

• da una settimana lancia anate- ' 
• mi contro l'accontò;. «Ma che ] 

•1 casini - dice Colombo -. Fos- ; 
:•; sero tutti cosi, icastotawiiwi 
• , jAlle diciotto, ;Scal(aro..toma .; 

in- alpoffio, 5j.,«(edfl cortese
mente nella hall coi giornalisti, 
racconta del suo «piaccrc»"pcr 

questa visita m Austria, paese . 
«amatissimo» dagli italiani. Poi 
accetta di tornare sul «giallo». E 

: tranquillo, un po' sul parados
sale: «Rischio che voi non mi 
crediate - sorride -. Io so sol
tanto che il mio capoufficio 
stampa mi ha detto: "È uscita 

: questa notizia". Quindi, io l'ho 
, letta stamattina. E questa è la 
mia conoscenza». • -•...-.. 

v Tutta una esagerazione, ' 
dunque? Scalfaro allarga le 
braccia: «Il documento che è 

: SWtry presentato) in'PWtamentÒ 
-risponde riferendosi ad Ama- ' 
to - non fa' nomi Chi li ha fat
ti'»'Il capo dello Stato chiama 
a soccorrerlo la sua passata 

Il ministro dell'Interno sulla relazione di Sismi e Sisde 

Mancino: «I vertici dèlio Stato 
^ j . . . . . - • . • • . . . , . . 

sonoMsfofogicamente a rischiò» 
«Nomi? lo ho letto il rapporto di Amato e non ne ho 
trovati. Bisogna chiarire che certe persone, per il lo
ro peso istituzionale, sono fisiologicamente a ri
schio. Ed è logico, scontato, assicurare ad esse il 
massimo della protezione». Allarme-attentati: è vero 
che Cosa Nostra vuole colpire il presidènte della Re
pubblica? Sono giùnte ai Servizi segnalazioni «con
crete»? Risponde il ministro dell'Interno. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Nicola Mancino 
ha fretta, poca voglia di par
lare, nessun desiderio di po
lemiche: «Nomi? Quali nomi? . 
Il rapporto di Amato non ne 
fa In ogni caso, per evitare :, 
confusioni e dietrologie, un * 
punto va chiarito: ci sono s 
persone che, per il loro ruo
lo, per il loro peso istituzio-

nale„sono fisiologicamente a 
rischio» 

Sta diventando un tragico 
gioco di società (giomalisti-
co-polijica): qua le l'ultima 
lista dei «soggetti a rischio»7 

Avantieri, il. presidente del 
Consiglio ha consegnato al 
Parlamento la relazione se

mestrale sull'attività dei servi
zi segreti In essa, è scntto 
che la mafia potrebbe colpi
re «alte canche istituzionali» 
Quali7 Chi7 Ecco girare - a 
Montecitono - un foglietto 
con cinque nomi, c'è anche 
quello di Scalfaro La notizia 
finisce in pnma pagina E il 
Quirinale l'indomani com
menta «Il presidente ha sa
puto dai giornali dell'allarme 
che lo nguarda» 

O hanno mentito i giornali, 
e allora le parole di Scalfaro 
sono uno sberleffo. Oppure i 
giornali hanno scntto la ven
ta, e allora Scalfaro non è sta
to informato Colpevoli, in 
questo caso, il governo, ì Ser
vizi e gli apparati investigati
vi La persona che meglio 
può rispondere è il ministro 

dell'Interno, Nicola Mancino. 
Il Sisde (servizio segreto civi
le) dipende, infatti, dal Vimi
nale. Ma il ministro non vuo- . 
le nlasciare interviste. Riu- -
sciamo solo a strappargli un 
paio di risposte, mentre var
ca il portone ai Montecitorio. 

n presidente della Repub
blica, nel luglio scorso, a 
Palermo, durante ifunera- . 
U del giudice Borsellino,, 
fu sottoposto a straordina
rie misure di sicurezza. SI ' 
temeva un attentalo. C'è 
un nuovo allarme? E, se 
c'è, perché Scalfaro non è 
stato Informato? • 

lo non so se i Servizi siano in 
possesso di nuove'segnala
zioni. Le mie informazioni, 
per il recentissimo passato, 

sono quelle contenute nella 
relazione inviata alle Camere 
dal presidente del Consiglio. 
In quelle ventinove pagine di 

' nomi non se ne fanno. Si sot
tolinea - ed è doveroso farlo 
- che Cosa Nostra ha adotta
to, soprattutto nell'ultimo an
no, la strategia di uno scon-

1 tro frontale con lo Stato. Ma 
forse è il caso di chiarire... 

,:•;' Dica. "-.:, .'"''..•', ;<:.''' 
Ci sorfc livelli istituzionali 
che sono inevitabilmente a 
rischio. E il capo dello Stato ' 

'••: non può non esserlo. Le prò- : 
lezioni, per lui, sono sempre 
rigorose. I Servizi non posso-

Scalfaro sta alle parole di 
Amato in Parlamento. E quel 
documento letto dal titolare di 
Palazzo Chigi «non presenta 
fatti allarmistici». «Non so nem-

,. meno chi materialmente lo ab-
' bia vergato - insiste -. Nomi 
non se ne fanno. Poi qualcu
no...». E la sospensione signifi
ca: io sono scettico, ma se 
qualcuno li ha fatti non so chi 

- sia e perché abbia agito cosi. ' 
Però su una cosa vuole che si 

. sappia come la pensa: ed è 
%••.. quando gli chiedono se lo sco- ' 
<; nosciuto informatore possa ce-
;*•' larsi nei servizi > segreti. «In 
-• quattro anni al Viminale-dice 
* - ho visto che quando non si 
: :; sa da dove esca una cosa si di-
. ce che esce dai servizi. Non so 
'} fate voi. Mi pare una cosa che , 
M sta fra il poco serio e l'iniquo , 
:: Io non ho dati. Ma questa cosa • 
«': di tirarli in ballo ogni volta che -
' non riusciamo a darci spiega-
• zioni, a me, da cittadino, dà fa

stidio. Mi sembra un modo per 
scaricare...». Finisce cosi: con 
un dubbio e una lancia spez
zata a favore degli uomini d'in
telligence. Si toma al cerimo
niale, e alla-visita su cui Scalfa
ro vorrebbe concentrarsi: è se
ra, lo aspetta la cena alla presi- >• 
denza federale, e il brindisi 
d'amicizia. Un brindisi che pe
rò non consente di superare Io 
scoglio che'ancora ha impedi
to la firma del «trattato di ami
cizia» tra ì due paesi: quello " 
della soppressione delle «liste • 
nere» dei terroristi altoatesini, 
molti dei quali vivrebbero pro
prio in Austria. L'Italia - ha 
detto Scalfaro'- non può con-, 
cedere la grazia ai circa 50 au
tonomisti dell'Alto Adige che si ' 
sono macchiati negli anni pas- * 
sati di atti di terrorism. Non sa
rebbe giusto, ha detto il presi
dente, si creerebbe una situa- -
zionedi non-gtf*stifjff«A*»h6oni 
fronti di quanti, in Italia, hanno 
scontato e scontano annr di 
carcere per delitti di terrori- ' 
smo 

Il ministro dell'Interno Mancino 
In alto, 
il presidente Scalfaro 
accolto 
dal collega austriaco 
Thomas Klestil 
all'aeroporto di Vienna 

no non cautelarsi verso i ver
tici istituzionali. Quanto ad 
altn nomi che periodicamen
te compaiono sui giornali... 
riceviamo ogni tanto delle 
segnalazioni... ' Ma, . ripeto, 
per il recentissimo passato 
resto fermo alla relazione di 
Amato. ••.-.. . .-;•.:••-•>..•:: 

Mancino si porta la mano 
alla bocca - come a dire: ba
sta cosi, ce l'ho cucita - e va 
via. Si resta con la sensazio
ne, forte e sgradevole, che 
una verità scontata (l'allar
me «generico»,. fisiologico) 

. sia stata trasformata, per uno 
strano cortocircuito (giorna
listico?), in puntigliosa men
zogna («stanno preparando 

: un attentato contro Tizio e . 
contro Caio»). È soltanto una 
sensazione7 .v 

ti. Plorata Negli ultimi anni le relazioni dei servizi segreti sembrano seguire sempre lo stesso «copione» 

Allarmi falsi e veri, purché sia sempre allarme 

Bollini! Oggi i pensionati Iscritti a 
• noicinnati Cgil. CUI e Uil manifesteran-

i pensionati no in tute ltalia contro. dj. 
«OCCIipdnO» sagi che si stanno veriiican-
•p Ilei do nella distribuzione dei 

«bollini» sanitari agli esenti 
- ' " •' dal pagamento del ticket. La 

^ ™ ^ ^ — protesta, che in alcuni casi si '_ 
protrarrà anche ai prossimi giorni, consisterà in una occupa-, 
zione «simbolica» delle Usi (che continueranno quindi a ' 
funzionare) e nella distribuzione di volantini per far cono- , 
scere a tutti cittadini «le ragioni dei pensionati-. Non man- • 
cheranno inoltre iniziative curiose come quella prevista a ' 
Roma dove un camper staziona da ieri, per tre giorni, a piaz- . 
za Venezia distribuendo materiale informativo e lanciando 
messaggi r - „ *.. 
La Croce rossa 
non partecipa, 
all'iniziativa # ' 
diBenetton 

La Croce .ossa italiana non 
ho aderito all'iniziativa della 
Benetton di raccogliere abiti -
usati da elargire in benefi- \ 
cenza. per «non venire me
no al principio sempre ri- ; 

•'•••• ' '"'' •'•' •'';'-' •'-••'•• spettato di destinare ai biso-
^ ^ ^ ^ ™ gni altrui esclusivamente in- • 
dumenti nuovi». La precisazione della Cri è in relazione alle * 
notizie di stampa sull'iniziativa dell'industriale veneto clic " 
intende farsi promotore di una campagna di raccolta di abiti 
per i poveri invitando i cittadini a vuotare i loro armadi. Be-,' 
netton, che per il lancio della campagna si è latto fotografa- ,' 
re nudo, nei giorni scorsi aveva sottolineato che all'iniziativa ? 
avrebbero aderito anche la Croce rossa e la Caritas. -,. .>.,•••,•.". 

Violenza sessuale: 
condanna * 
per un uomo 
morto 2 anni fa 

Riconosciuto - colpevole di 
violenza carnale nei con
fronti di una giovane tede
sca, un manovale è stato 
condannato a tre anni e 
mezzo di reclusione (pena 

• • interamente ., condonala), 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ma dopo la sentenza si è 
scoperto che l'uomo era morto quasi due anni fa. A detenni-
nare l'errore dei giudici del tribunale di Tempio Pausania è : 
stato il fatto che ii decreto di citazione a giudizio di Dario 
Vargiu, 38 anni, era stato regolarmente notificato nei mesi 
scorsi ai familiari dell'imputato. Questi non si erano premu
rati di chiedere chiarimenti, ritenendo che la vicenda si fos
se concjijsa, cpn,la. rnorte„del proprio congiunto, avvenuta 
n i novembre del 1991 àManilà, nelle filippine? tfcwTuì>r 

mo si trovava per motivi di lavoro. „| ... .,...,, 

La scuola 
promuove : :• 
l'immagine 
della donna 

- ' ••- } Una circolare ministeriale , 
•.'••• ; che invita le e gli insegnanti 

a «promuovere Jiletlure criti-
; che» dell'immagine - della ,j 

donna; un concorso che-i 
coinvolgerà gli e le studenti ; 
di tutu gli ordini, sempre sul- • 

^ " ™ ™ " l'immagine della donna; un 
convegno, probabilmente nell'ottobre prossimo, per fare il '.» 
punto su queste iniziative. Il programma volto a far crescere 
nella scuola una «cultura delle pari opportunità» («le leggi, 
da sole, non fanno molta strada», ha detto Tin- ""wlmi) ,; 

una cultura è stato illustrato, ieri mattina, dalla m." _*. .ra della -
Pubblica Istruzione, Rosa Russo Jcrvolino, dalla presidente 
della commissione per la parità, Tina Anselmi, dalla curatri
ce del volume La donna nei media - che raccoglie le idi-
nunce» e i pareri raccolti dallo «Sportello immagine donna» ' 
istituito (e ancora funzionante) dalla commissione parità -
dalla responsabile del comitato pan opportunità del mini
stero della Pubblica Istruzione. Albertina Son<im 

Scordia(Ct): 
arrestati -
il sindaco 
e alcuni assessori 

Operazione «Mani pulite» a 
Scordia, un comune in pro
vincia di Catania. In manette 
icn mattina è finito il sinda- ; 
co socilaista Gesulado Tra
montana. Assieme a lui i mi-
litari della Guardia di Finan- ; 

~̂™*"™™"~™™*™™~""~™"~ za hanno arrestato 11 perso- " 
ne. Tra esse due ex sindaci: il democristiano Carmelo Bello, 
attualmente assessore nella giunta Dc-Psi, e il pidiessino Ni
colò Malvuccio. Assieme a loro sono finiti in manette tre as
sessori democristiani: Antonio CAvola, Rocco Parisi e Seba- " 
stiano Clemenza. In carcere anche cinque ex assessori. Si ' 
tratta dell'attuale capogruppo della De al consiglio comuna- •• 
le Salvatore Rosa, dei pidiessini Francesco Gueli e Vittorio 
Garofalo e di due esponenti socialisti: Rocco Manuele e sai- -
vatore Di Stefano. A Sebastiano Burlone, anch'egli assesso
re, ma della Lista Civica, il Gip presso il Tribunale di Caltagi-
rone ha concesso gli arresti domiciliari in ospedale a causa : 
delle sue condizioni di salute. Tutti sono accusati di abuso . 
d'ufficio per alcune assunzioni pilotate negli uffici comunali . 
La federazione del Pds ha sospeso i tre amrr.imstraton iscritti 
al partito che sono nmasti coinvolti nella vicenda 

GIUSEPPE VITTORI 

Relazioni-fotocopia utilizzate ogni anno per lancia
re allarmi. Allarme mafia, allarme terrorismo rosso e 
nero. Il sistema è semprelo stesso: si elencano tutti i 
possibili pericoli, compresi quelli marginali. Poi c'è 
l'amplificazione della stampa e si pubblicano liste 
di possibili personaggi a rischio. Con questo meto
do, si può'arrivare a dire anche che nel mirino di 
mafia ci sonò centinaia di persone. Ma a chi giova? 

GIANNI CIPRIANI 
• i Allarme attentati, allarme 
terrorismo rosso, allarme terro
rismo in generale. Questo 11 
leit-motiv, disinformante, che 
ogni volta viene lanciato nelle 
diverse relazioni sulla' «politica 
informativa «della sicurezza». 
Questa volta, dopo le stragi 
maliose di-Capaci e via D'A
melio, l'allarme e stato lancia
to in maniera tale da ottenere 
un amplificazione nell'opimo- -
ne pubblica, con la «costruzio- '; 
ne» a tavolino di liste di perso- . 
naggi eccellenti che sarebbero ' 

nel minno di Cosa nostra. Tutti 
; obiettivi possibili; certo. Ma 

con questo metodo «allarmisti
co» si può anche arrivare a dire 

' che nel mirino della mafia e 
;; dei nuovi eversori di destra e 
'sinistra ci sono'circa 150 per-
,'sone. Tutti coloro che, per di-
: versi motivi, sono scortati. In

somma: un conto sono gli al-
'' tarmi che si basano su ìnfor-
, mazioni concrete. Come gli at
ri tentati a Orlando e al giudice 

Di Pietro; un conto sono le teo
rie! Che devono essere tenute 

in sena considerazione per 
rorganizza7ionc di una politi
ca di prevenzione, ma che non 

'possono essere utilizzate per 
* lar intendere all'opinione pub-
• blica che si e a un passo da 

scenari di vera e propria guerra 
civile. 

La strategia «allarmistica» di 
presidenza del Consiglio e Vi
minale va avanti da un bel po' 
di tempo. Secondo alcuni, ser
ve a creare un clima da «sin
drome da accerchiamento» da 
utilizzare per facilitare conver
genze politiche. Oppure, più 
semplicemente, .dimostrare 
che lo Stato non sottovaluta, 
almeno nelle intenzioni, nes-

: suno dei possibili scenari ever
sivi che si manifestano. Fatto 

' sta che negli ultimi due anni gli 
- allarmi-fotocopia si sono ripe

tuti. Come mai? Esiste una sor-
:ta di «testo-base» classificato 
«riservato» e scritto nel 1991, 

. durante il governo Andreotti. Il 
• titolo e estremamente indicati-
- vo: «Lineamenti e sviluppi del-
>'• la minaccia "non ortodossa" e 

i suoi presumibili sviluppi nel 

prossimo quinquennio». Quat
tordici pagine in cui era previ
sto lutto - ma proprio tutto - , 
quello che poi sarebbe stato 

•; puntualmente «previsto»...-.. -•-;: 
' Insomma, si recita a copio-

' ne. Basti vedere quello che sul V 
',' testo base si scriveva a propo- ' 
sito dell'eversione di sinistra: , 

• «La crisi mondiale del comuni- ' 
: smo non ha avuto sensibili ri- ': 
, flessi sul terrorismo intemazio-
nule di sinistra. Ciò sembra do- * : vuto alla forte presa, che gli 
ideali marxisti-leninisti hanno 

• su molti intellettuali e studenti; :. 
1 alla convinzione, sincera, arti- :: 

ficiosa o subdola, che 11 sue- -
. cesso della lotta di classe stia " 
' nel ritomo alla originale purez- • 
za dell'idea e in una più rigoro- -: 

sa applicazione della prassi ri- * 
voluzionaria. Per l'avvenire sa- ;? 

; rà da mettere in conto oltre a 
ciò la sindrome di accerchia- ' 
mento e di persecuzione che il,', 
movimento comunista molto ? 

' probabilmente - svilupperà, ' 
l'avversione nei riguardi del
l'integrazione europea». Paro- ' 

, le, stile anni Sessanta, che pre-
. figurano la criminalizzazione 
: preventiva della sinistra e che, ! puntualmente, sono state n-: prese nella sostanza nelle rei J-
" zioni presentate in Parlamcn-
• to. Emblematici sono due nle-
,' rimenti che si trovano nella re-
- lazione del primo semestre 
- 1991 e in quella presentata 

martedì. A proposilo dei lati-
.' tanti, ad esempio. Il numero C 
:' immutato: 200. Si diceva nel 
: 1991: «Esiste un nucleo imdu-
• cibile, numericamente conte-
. nuto, che manifesta tuttora pc-
:' ricolosi segni di attivismo» Si 
• '• afferma adesso: «E da tenere 
*' conto della perdurante latitan-
- za di circa 200 elementi, in 
. gran parte all'estero, alcuni dei 
quali hanno dato luogo, da 
tempo, a embrioni organizzati
vi che potrebbero costituire 

: polo di attrazione di residue 
velleità eversive». E evidente 

» che il «pericolo rosso», inqua
drato in questa maniera artifi
ciosa, rimarrà immutato fino a 
quando tutti i latitanti non si 
saranno costituiti. , 

Del resto è significativo co
me nelle relazioni vengano 
presentati come indicaton di 
rischio episodi del tutto margi
nali, come alcuni mini-attenta
ti, compreso quello alla sede 
della Confmdustria, che - si n-
corderà - fu definito attraverso 
l'amplificazione della stampa 
quasi come l'anticamera di 
una nuova stagione brigatista, 
come del resto era stato fatto 
per la bomba carta scoppiata 
alla sede deìVAvanti!. Emble
matico e il passo della relazio
ne in cui si cita Udine. U sono 
stati semplicemente ritrovati 
alcuni volantini con la stella a 
cinque punte. Tanto è bastato 
perché l'episodio venisse «can-
cato» di significati eversivi oltre 
ogni misura. 

Fuorviarne e anche la parte 
relativa alla destra, dove tutta 
I attenzione sembra centrata 
sul fenomeno dei naziskin 
Che in Italia questo movimen
to abbia assunto dimensioni 
preoccupanti che non devono 
essere sottovalutate e noto Ma 
nella relazione si afferma che 

•non può essere nconosciuta 
al settore una completa capa
cità di strategia eversiva». 
Un affermazione che contrad
dice quanto affermato dallo 
stesso ministro Mancino, che 
aveva parlato dei «cattivi mae
stri». Del resto gli esperti sanno 
bene che i naziskin rappresen- ' 
Uno solamente una parte di 
un fenomeno ben più vasto, 
che ha collegamenti intema
zionali ed è fomentato da «ec
cellenti» teorici della strategia 
della tensione. Eppure non c'è • 
una parola sulla riorganizza
zione di gruppi eversivi che, a 
differenza degli skin, hanno un 
preciso programma politico-
eversivo. Perché? -—» -

La relazione, come quelle 
precedenti, lascia molti spazi 
di ambiguità interpretativa. Co
si è possibile trovare un allar
me in ogni settore e si alimen
tano voci e liste di personalità 
a rischio. A beneficio di chi. da 
tempo, punta alla destabilizza-
7ionc del paese Anche attra
verso la disinformazione . 

;*•»,;«M^M^.^AMii/in^^m,^ mulini 

Referendum perche armano 
di Piero Sansonetti ; 

Bolo auto: sapete già tutto? 
tarla Agatino Ikandro* 

"Così rubavamo a Reggjo Calabria' 
Milano: il depuratore è impuro? 

Da essi in edicola 
a sole 1.200 lire 



Montecitorio ha approvato tutti gli articoli . > 
Oggi alla prova l'intero prowedimento : 
che dovrebbe passare al Senato ih tempi brevi 
FarragiriÒso il meccanismo nei grandi centri 

Sulla scheda si può indicareil primo cittadino 
ma anche un partito che non lo sostiene 
Sul rinvio delle arrmiirastratìv^ di marzo 
per ora non è stata presa alcuna decisione 

Sindaci, la Camera alPultimo voto 
Forse già da Éiiigno elezioni <x)munaHcon̂ ^̂  
Stamane gran finale per la legge sui sindaci. Dopo 
oltre due settimane di discussione l'aula di Mon
tecitorio darà il voto finale, poi il testo passerà al. 
Senato. Ieri l'assemblea ha concluso l'esame dei 
24 articoli. Tante le novità, ma assai complesso il ; 
meccanismo che l'elettore si troverà di fronte. Sal
tata l'ipotesi di un ordine del giorno che rinviava 
alla tarda primavera il voto di marzo. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Oggi gran finale al
la Camera per la legge sui sin
daci. Votati tutti gli articoli si . 
attende il voto definitivo del- . 
l'aula poi il testo passera Sena- -
to. Tante le novità, ma anche 
un meccanismo elettorale as- • 
sai complesso che, se non ver
rà modificato dal Senato, ri- • 
scherà dì non centrare piena
mente l'obiettivo fondamenta: 
le della riforma. Restituire lo 
scettro ai cittadini e cioè: dare 
all'elettore il potere di decide
re con il voto un sindaco,.una 
maggioranza, una politica. Nei 
comuni -maggiori II sindaco ' 
verrà eletto direttamente, ma 

non è certa la sua maggioran
za, in più di un caso potrà darsi 
un sindaco e una maggioranza 
consiliare diversa. • 

ieri l'aula di Montecitorio ha 
terminato l'esame dei 24 arti-

. coli di cui è composta le legge. 
Nulla di fatto sul rinvio delle 
elezioni dì marzo e l'accorpa-

s mento al turno nella tarda pri
mavera. Ecco come cambie-

• ranno i nostri comuni. 
Mandalo. Sindaco e consi

glio comunale dureranno In 
' carica 4 anni e non più 5. Di-

'.' minuisce il numero del consi
glieri e degli assessori. Sindaco 
e assesson non potranno esse

re rieletti per più di due man- ' 
dati consecutivi (8 anni) 

Incompatibilità. Nei ' co
muni al di sopra dei 10.000 
abitanti ci sarà incompatibilità ' 
tra la carica di assessore e con- • 
sigliere. - - --:•:• 

Sottoacrlzloiw delle Uste. 
Aumenta il numero di firme • 
neccessarie per la presentazio- -
ne delle liste, ma alla prima -
tornata della nuova legge sa-
ranno sufficienti la metà. A Ro
ma, ad esempio, ne sono pre-
viste 4.500 se ne potranno pre
sentare 2.500. Obbligo di pre
sentazione delle firme per tutti 
i partiti, anche quelli rappre
sentati in Parlamento attual
mente esenti. Saranno sempre 
i cittadini a presentare le can
didature siano essi associati in 
partiti, movimenti, liste civiche. 

Comuni fino a 10.000 

abitanti. Estensione del siste-
ma maggioritario, attualmente 
in vigore per i comuni fino a 
5.000. Voto unico per sindaco . 
e lista o liste collegate. E abolì- • 
to il panachage e si potrà dare 
una sola preferenza. Alla lista 
collegata al sindaco che vince "; 
andranno i due terzi dei seggi, ;. 
un terzo sarà ripartito propor
zionalmente tra le liste minori. ' 

Comuni aopra I 10.000 
abitanti. Collegamento obbli- '." 
gatorio tra sindaco e liste. Cia-
scun candidato sindaco deve 
essere per forza collegato a 
una lista o a una coalizione di 
liste. Gli apparentamenti non -
potranno essere cambiati tra il 
pnmo e il secondo turno, ma • 
solo accresciuti. È prevista -
un'unica scheda su cui l'eletto
re potrà esprmere un «doppio ' 
voto». Potrà 'premiare» il colle

gamento votando insieme sin
daco e lista oppure potrà «boc
ciarlo» votando un sindaco e 
una lista ad esso avversa. C'è .' 
infine una terza posibilità: l'è- .: 
lettore potrà votare solo per il -
sindaco, in tal caso il voto non 
è estensibile alla lista collega-; 

ta. '••---;• "•'•-.v:>v- •.-.-.. ••• 
. Primo turno. È eletto il 

candidato sindaco che ha rag-
giunto la maggioranza assolu-
ta dei voti validi. •-.', -. • 

Secondo turno. A questo '. 
secondo turno accedono ì pri
mi due candidati che a hanno 
raggiunto il maggior numero 
dei voti, ma al ballottaggio po
trà accedere anche un terzo -
candidato qualora la somma 
dei primi due non raggiunga il 
50 per cento dei voti validi 
Terzo candidato sarà colui che 
riuscirà a coalizzare più liste. 

assommando la maggior quo
ta di voti validi tra gli sfidanti. 

Ripartizione del seggi. 
" Alla lista collegata al sindaco è 
'• asseganto il 60 per cento dei 
: seggi, il restante 40 è ripartito 
•ì proporzionalmente tra le liste 
di minoranze. Ma il premio di 
maggioranza non è garantito. 

• Sono diversi i casi in cui non 
; scatta il premio e la ripartizio-
' ne dei seggi è proporzionale. 

Poteri. Il sindaco è organo 
responsabile del comune. La 
giunta, i cui compenenti sono 
scelti dal sindaco anche al di 
fuori del consiglio, è organo di 
collaborazione del sindaco. Al 
consiglio spettano poteri di 
controllo e di indirizzo 

Sfiducia costruttiva. Una 
mozione di sfiducia sottoscrit
ta dai due quinti del consiglieri 
e votata, per appello nomina-

Si potrà evitare 
il referendum? 
Ora Segni dice no 
• • ROMA. La legge sui sin
daci che la Camera oggi si 
accinge ad approvare, se ' 

referendum?! pareri nonjso-
no concordi.,ma il leader re- : 
'fererKiark) Segni ritiene che il " 
quesito refendario sarà tra-5. 
sferito alla nuova normativa. •• 
Il referendum prevede l'è- >, 
stensione del sistema mag-

ftioritario a tutti i comuni. La • 
ista che vince prende l'SO : 

per cento dei seggi, alla se- '. 
conda va II restante 20 per 
cento. Non si prevede l'ele
zione diretta del sindaco. '• 
L'articolato già approvato :: 
dall'auledi Montecitorio che i. 
attende solo il voto finale, • 
estende il maggioritario solo ' 
nei comuni Ano a 10.000 abi- > 
tanti,assegna 1160percento • • 
dei seggi alla lista vincente. Il \ 
restante 40 per cento è ripar- ' 
tito proporzionalmente tra le ?' 
liste di minoranza. Per I co- • • 
munì al di sopra dei 10.000 .' 
abitanti è previsto un premio ' 
di maggioranza per liste ap-
parentale e alla coalizione 
che vince va il 60 per cento 
dei seggi. Ma II premio di 

maggioranza scatta solo a 
determinate condizioni, se 
queste non si verificano il ri-
paua.dei.aeggLawiene con 
l'attuale metodo proporzio
nale. C'è chi sostiene, tra 
questi, Il radicale Calderisl e 
ora'anche Mario'Segnl. che 
la finalità perseguita dal refe
rendum è chiara: l'estensio
ne a tutti ì comuni del mag
gioritario. Una finalità elusa 
dalla nuova legge che lo 
estende solo a 18396.883 vo
tanti su 57.576.429. Secondo 
questa tesi n quesito referen
dario non verrebbe superato, 
perchè in base a un pronun
ciamento della Corte costitu
zionale del 1978 «quando 
hon mutano 1 principi ispira
tori in base alla finalità Intrin
seca al quesito referendario, ' 
le procedure referendarie 
non vengono bloccate». C'è 
chi sostiene. Invece, tra que
sti il relatore della legge 11 de -
Gaffi, cheli referendum sarà 
evitato perchè il testo intro
duce una disciplina comple
tamente nuova rispetto alla 
precedente, soggetta a refe- '' 
rendum. Toccherà alla Corte 
di Cassazione decidere. 

le, dalla maggioranza assoluta 
dei consigleri determina la de-
candenza del sindaco e lo 

: scioglimento del consiglio. 
; Campagna elettorale Pa
ri opportunità di eccesso agli 

: spazi di propaganda (radiote-
.. levisiva e stampa) a tutti i can-
:. didati e a tutte le liste. È vietata 
:: la presenza di candidati o di 
;.; rappresentanti - di - partiti o 
:~ membri di giunte a trasmissio-
' ni di intrattenimento e sporti

ve. Vietata anche la propagan-
': da elettorale mediante inser-
, zioni pubblicitarie su quotidia-
• ' ni, periodici, spot pubblicitari. 
:~ Le spese di rimozione della 
: propaganda abusiva sono a 

spese di chi contravviene. Mul
te da uno a 50 milioni per chi 
non .rispetta le norme. Obbli
go, infine, • di dichiarazione 
preventiva e di rediconto delle 
spese elettorali dei candidati e 
delle liste. *- » •»••.-* 

Indennità. Sono state rad
doppiate le indennità fissate 
per sindaci, assessori e consi
glieri nel 1985. Andavano, peri 
sindaci, da un minimo di 
400mi!a lire a un massimo di 2 
milioni. 

Ecco come sarà la scheda 
elettorale nei Comuni oltre 
i diecimila abitanti. 
L'elettore potrà votare il 
nome del sindaco 

, (indicato in un rettangolo) 
e per uno qualsiasi dei 
paròtUftJista înofcatj-con 
i simboli tradizionali) 
indipendentemente dal 
fatto che sostenga o ' • 
meno il sindaco da lui 
preferito. Ma potrà anche 
votare solo per il sindaco 
o solo per un partito: in 
questo secondo caso però 
il suo voto varrà anche 
come espressione di 
preferenza per il 
candidato sindaco 
sostenuto dal partito 
votato. Infine potrà . 
indicare accanto al ' 
simbolo del partito uno e 
uno solo dei candidati a 
consigliere da fui preferito 

Confronto su un'ipotesi di turno unico con doppio voto. Occhetto: «Era tra le nostre proposte». Ora l'accetta anche La Malfa 
La commissione riconvocata per oggi. Mattarella è cauto, nella De restano molte riserve. De Mita preme per l'intesa 

Bicamerale, si tenta un accordo in extremis 
Giochi ancora aperti alla Bicamerale. Il «plenum» si 
aggiorna a oggi per una pausa di riflessione sulla ri
forma elettorale. Si lavora ad un'intesa sul turno uni
co con un doppio voto. Occhetto: «Era una delle no
stre proposte sin dall'inizio». Con Pds e Psi converge 
ora anche La Malfa. E la De? De Mita spinge per l'in
tesa, il relatore Mattarella esprime una cauta dispo
nibilità al confronto, altri avanzano riserve. , 

FAMOINWINKL 

• • ROMA. La riunione più 
breve della Bicamerale potreb
be rivelarsi una delle più pro
duttive. È successo ieri sera al
lorché il «plenum» della com
missione per le riforme, dopo 
appena quaranta minuti di riu
nione, si è dato ventiquattr'ore 
di tempo per verificare le pos
sibilità di un'intesa sulla tor
mentata questione del turno 
unico di votazione. Insomma, 
lo sblocco del nodo che anco
ra impedisce un approdo alla 
tormentata navigazione della ' 
riforma elettorale. La schiarita : 
si è intrawista al mattino, dopo j 
che i margini di convergenza ; 
erano parsi ormai consumati. . 
A riaprire 1 giochi è stato un in
contro tra Pds, Psi e Pri: D'Ale- -'• 
ma e Salvi, La Ganga, La Malfa , 
e Maccanico. Di contatti, in 
questi giorni, se ne se sono 

sprecati tanti. Stavolta, però, il 
.colloquio offre una sponda 
• politica diversa. Anzitutto, La 
- Malfa. «Noi - dichiara al termi-
rie il segretario dell'edera - re-

• stiamo sostenitori del sistema 
•'• maggioritario puro, ma siamo 
' disposti a discutere un mecca-

:: nismo che, in un unico turno, 
> consenta all'elettore di sceglie-
, ' re con due voti sia il candidato 
.' del collegio uninominale, sia 
: l'attribuzióne della quota pro

porzionale». . 
• Un segnale, questo, che ri

compatta le sinistre e impone 
alla De di attivarsi per evitare 
l'isolamento e la responsabili
tà della rottura in Bicamerale. 
La sera prima, infatti, Sergio ' 
Mattarella, neorelatore sulla ' 
legge elettorale dopo le dimis
sioni del pldlessino Cesare Sal
vi, non aveva trovato consensi Giorgio La Malfa 

all'ipotesi de di unico turno e 
un solo voto. Adesso, gli inter
locutori mandano a dire che 
sono disposte a lasciare la li
nea del doppio turno purché 

' sia garantita la logica uninomi
nale maggioritaria della nuova 
legge. Ed ecco che lo stato 
maggiore dello Scudocrociato 
si riunisce per fare il punto del
la situazione. Non filtrano indi
screzioni, si rimanda al pome
riggio, ai lavori del «plenum». 
In sala della Lupa De Mita fa 
un appello perchè si eviti un 
fallimento - che suonerebbe 
grave delegittimazione per il 
Parlamento e per le forze poli
tiche. E Mattarella, nella sua 
sintetica relazione, ammette 
che si possono definire percor
si tecnicamente - diversi per 
realizzare gli obiettivi su cui si 
son già definite ampie conver
genze. Insomma, se si è d'ac
cordo sui concetti di alternan
za, aggregazioni, più stretto 
rapporto tra eletti ed elettori, le 
vie per arrivarci si possono tro
vare insieme. E una cauta of
ferta di disponibilità e non ca
de nel vuoto. Cesare Salvi chie
de - e ottiene a larga maggio
ranza - una sospensiva per 
una pausa di riflessione. E la 
commissione si aggiorna al 
pomeriggio di oggi. 

Occhetto, all'uscita, è ottimi
sta. E fa un'osservazione di 

merito: «Noi abbiamo sostenu
to il doppio turno corretto pro-

- porzionalmente. Ma abbiamo 
' anche detto che se ci si fosse 

orientati per il turno unico si 
" sarebbe dovuto far riferimento 
'••'.• al sistema tedesco, quello cioè 
' del voto disgiuntoin modo tale 
.; da poter votare per i candidati 

1 ma anche per le liste di partito. 
' Non abbiamo quindi cambiato 

posizione». In effetti, il turno 
; unico con un doppio voto che 
:: distinguesse nettamente • tra 
: candidatura nel collegio uni-
:_ nominale e riparto proporzio-
.;, naie sulla lista era una subordl-
,' nata nello schema tracciato 
,. dalla relazione Salvi del 10.di-
';• cembre scorso. Il Pds, dunque, 

non snatura i.suoi orientamen
ti di fondo. •.-. . . . . . . . . -r. 

Ma la De arriva sin qui, dopo 
aver ceduto sull'uninominale e 

.sul maggioritario? Mattarella 

. non si sbilancia. Ottimista si, 
, ma senza esagerare. «La De -

ricorda - ha già compiuto un 
.' significativo passo in avanti nel 

presentare una proposta che 
i sostanzialmente è quella refe-
.:•• rendaria. Doppio turno e dop-
5- pio voto possono significare 

molte cose diverse .e anche 
' contrastanti a seconda di co

me si applicano i vari mecca
nismi. Da una esposizione più 
nitida delle varie ipotesi può 

; venir fuori una grande conver-
genza». Più esplicito De Mita. 

•i che guarda alle scadenze . «Il 
•lavoro della commissione -

;j sottolinea - non è per evitare I! 
' referendum, ma per risponde

re alla domanda del referen-
'. dum. Non considero rischioso 
:; il passaggio referendario in sé, 
'' ma se si traduce nell'amplifi

cazione di una domanda di 
. fronte all'inerzia. Questa sem-
!'plificazione è oggettivamente 
', deflagrante». Al presidente del

la Bicamerale resta un'ambi-
':. zione: «Il venerdì il Parlamento 
ì: presenta la sua proposta e la 
•-, domenica i cittadini votano 
; per il referendum. Solo in que-
• • sto modo si evita che il referen-
' dum diventi un si o un no ai 

..... partiti». Se De Mita è tra coloro 
• che premono perchè ci si ac-
, cordi, e in fretta, resistenze 

vengono però da esponenti 
i come Guido Bodrato, che pa-
:~- venta • addirittura regressioni 
: della vita democratica; e - co

me avvenne per la scelta del
l'uninominale - da altri depu-

.-' tati del Nord, preoccupati di 
un «pieno» elettorale della Le-

. ' ga. La palla, dunque, è a Marti-
" nazzoli e in tarda serata i-diri

genti de si ritrovano ancora per 
- valutare la situazione. Oggi, in 
ogni caso, una decisione va 

" presa. 

Da Fermo a Sulmona 
il Senato dice sì 
a sei nuove province 

NEDOCANETTI 

sai ROMA. Gli aspiranti a tra- ' 
sformare il proprio comune in '. 
capoluogo di provincia posso- .V 
no tirare un sospiro di sollievo. 
Il disegno di legge, approvato 
ieri al Senato, proroga, infatti, i ." 
termini previsti dall'art 63 del- ,. 
la legge sulle autonomie locali -
per la costituzione di nuove -ì 
province. Ci sarà tempo, ora, i 
sino al 31 dicembre di que
st'anno. Non si tratta, come 
hanno spiegato gli intervenuti • : 
nel dibattito (per il Pds, Silvia .'.'. 
Barbieri), dell apertura dei ter- :' 
mini per la domanda di isu'tu- '•• 
zione di nuove province, ma di 
portare a termine le procedure •, 
per quelle che già sono state ; 
praticamente accolte. Si tratta 
di Castrovillari (Cosenza), Fer- : 
mo (Ascoli Piceno). Foligno- ; 
Spoleto fPerugia), Avezzano 
(L'Aquila), Sulmona (L'Aqui- -
la), Barletta (Bari). Quando le 
procedure saranno ultimate, ' • 
con le altre sei nuove province 
istituite due anni fa (Rimini, *;' 
Biella, Crotone, Vibo Valentia, •-• 
Verbania, Lecco, Lodi. Prato) * 
le nuove province saranno 13, *? 

per un totale di 109. La deci- "~ 
sione era parecchio attesa dal- ' 
le popolazioni interessate. Per • -' 
due giorni consecutivi, mentre • ' 
il disegno di legge veniva di-
scusso prima in commissioe ' 
Affari costituzionali e poi in au- ' 
la, Palazzo Madama è stato as
sediato da folte delegazioni di -
bariettani (rappresentanti de- ;•' 
gli enti locali e delle associa- ' 
zionicittadine),chesonostate ' 
anche ricevute da tutti i gruppi. 
parlamentan. Il loro timore era * 
rappresentato da una certa 

concorrenza di Andria e dal 
pericolo che la loro richiesta 
non venisse accolta, dovendo 
la provincia di Bari essere ri
strutturata completamente con 
l'istituzione dell'area metropo
litana, come previsto > dalla 
stessa legge 142 sulle autono- -
mie. •'• •-. - •• ir

li disegno di legge ha avuto 
145 voti a favore e 63 contro, 8 
senatori si sono astenuti. Nel
l'attesa, alcune delle città inte
ressate, come Avezzano. ad 
esempio, si erano fatte promo
trice di proposte di legge di ini
ziativa popolare, nel tentativo ' 
di superare cosi le pastoie bu
rocratiche. La strada dovrebbe 
ora essere spianata. Naturai- ' 
mente, parecchi dei senatori 
della maggioranza nel cui col
legio gravitano le località inte
ressate, hanno espresso, pure 
con qualche punta di demago
gia, la loro soddisfazione. -

Il prowedimento contiene 
inoltre normative per i nuovi 
enti metropolitani. Proroga di 
un anno i termini per l'eserci
zio di iniziativa regionale e di 
18 mesi quelli per l'iniziativa ' 
governativa. Un emendamen-. 
to della Lega Nord, approvato, ;" 
stabilisce che le Regioni avran-. 
no, non più l'obbligo, come 
prescriveva la legge 142, di isti
tuire le aree metropolitane, ma 
la facoltà. Ricordiamo che le 
aree - metropolitane • previste '• 
(saranno una sorta di città-
provincia) sono- Torino. Mila- ì 
no, Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoh, Bari, 
Palermo e Caglian 

Magri su Tangentopoli 
«L'inchiesta parlamentare 
è utile ma Tautorizzazione 
per Craxi va discussa subito» 
sai ROMA. Sostegno del pre
sidente dei deputati di Rifon
dazione comunista, Lucio Ma-
•gn, alla ̂ proposta-di-Craxf di' 
istituire una commissione par
lamentare d'inchiesta sul fi
nanziamento dei partiti «Pur
ché - ha precisato - Parla
mento e partiti dimostrino con 
alcuni atti concreti la volontà 
univoca di non ostacolare la 
magistratura». Più sfumato e 
scettico il segretario di Rifon
dazione, Sergio Garavini: «E 
impossibile che gli inquisiti in
quisiscano e • i condannati 
condannino». ...-. r . . . ; . . . 

Secondo Magri, «il primo e 
più significativo atto da com
piere» sarebbe «la rapida di
scussione e approvazione da 
parte della Camera della ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Craxi». Qui un'esplicita critica 
alila decisione della giunta 
per le autorizzazioni della Ca
mera di applicare una prassi 
consolidata (cui si è venuti 
meno solo in caso di sollecita
zione degli interessati: non è il 
caso di Craxi) di rispettare 
l'ordine cronologico nell'esa-

- me delle richieste dei giudici. 
".. E d'altra parte il mese che la 

giunta si è data per smaltire 
•• •• l'arretrato- («Proviamoci, ma 
' mi sembra irrealistico», aveva 
• detto l'unico commissario di 

.: ' Rifondazione, Severino Ga-
; ; lante) è esattamente il tempo 
', necessario per apprestare la 
.' relazione istruttoria sul caso -
Pi Craxi. <•.'•..-' - - • -. -•••" 
'.',.•. Per avvalorare la sua critica -
• e per rivendicare «un criterio ' 
" che riconosca assoluta prece- -
• denza ai casi di maggior rilie-

""-' vo politico», Magri ha attribui-
.. to al presidente della Camera • 
'; Giorgio Napolitano l'opinione • 
"•" che non esistessero prece-1 
;.; denti e principi cui far riferi- s 
.' mento nello stabilire l'ordine "; 
••- di esame delle richieste. Poco} 
:' dopo . dalla L presidenza di ;• 
•'•• Montecitorio veniva diffusa f; 
" una secca nota che rimanda- ,1 
:- va alle determinazioni assun- ' 
- te dalla giunta: Napolitano 
• ' «non intende esprimersi pub- ': 
•'- blicamente su questioni su cui 
" è stata chiamata a decidere, ' 
.ed. ha deciso avendo compe- ' 

• lenza per farlo, la giunta per le 
; autorizzazioni a procedere». 

Immunità parlamentare 

«Riforma sì,̂ ^ abolizione no» 
La De presenta*-
i suoi emendamenti 
ara ROMA. Dopo il Pds, il Psi e 
la Lega Nord, anche la De ha ! 
presentati i suoi emendamenti .. 
(cinque) al disegno di legge , 
costituzionale che modifica l'i
stituto dell'immunità - parla- • 
mentare, in esame nella com- < ' 
missione Affari costituzionali ':' 
del Senato. L'emendamento . 
più significativo proposto dalla '- ' 
De riguarda il diritto dell'auto- . 
rità giudiziaria di esercitare l'a-. 
zione penale nei confronti di -
un membro del Parlamento, ^ 
previa autorizzazione della Ca- ;-
mera cui l'interessato apparue- ' 
ne. Il disegno di legge, invece, "; 
prescrive che l'autorità giudi- '•'• 
ziaria, quando ritenga di eser- ' 
citare l'azione penale nei con- ' 
fronti di un membro del Parla- : 

mento, ne dia immediata co- ! 

municazione alla Camera alla 
quale egli appartiene. . 

La Lega, al contrario, propo
ne l'abolizione dell'immunità ' 
parlamentare, tranne che per i 
reati ' d'opinione, nonché il ' 
principio che una autorizza-, 
zione data durante una legista-
tura, valga anche per quelle 
successive, mentre il Psi è favo- '•'• 
revole alla conservazione del- '" 
l'istituto, pure se con alcune -
modifiche che riguradano la ri- • 
duzione delle norme di gua- ' 
rentigia e l'innalzamento da ' 
uno a sei mesi del tempo a di

sposizione del magistrato per 
indagare. I socialisti, inoltre, 
propongono che sia vietato di
sporre del fermo, di misure 
cautelari personali, di perquisi
zioni e di intercettazioni telefo
niche nei confronti del parla- • 
mentare prima della conces
sione ' dell'autorizzazione a 
procedercela persona rispetto, :" 
mentre per la Lega non ci deve ' 
essere nessuna autorizzazione ; 
per quanto riguarda le perqui
sizioni domiciliari. .:• , 

' Il Pds, tra l'altro, chiede che 
sia introdotta la formula se
condo la quale «a garanzia del
la funzione parlamentare, ove ' 
i fatti contestati siano connessi 
all'espletamento di questa, 
ciascuna Camera può decide
re, con deliberazione motivata ' 
e a maggioranza assoluta dei 
componenti, di disporre la so- . 
spensione del procedimento 
per la durata del mandato». _, 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza d i 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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Convocato il «parlamento» socialista ^ Più dura la strada del Guardasigilli f 
a Roma il 10,11 e 12 febbraio ( ma sono possibili clamorosi ribaltoni 
L'ex sindacalista pronto a rischiare Rinnovamento si differenzia ma dice: 
dopo il sì di Formica e Signorile.. «Noi abbiamo una linea e un leader».. 

Craxi tenta la carta Benvenuto 
Martelli non arretra: all'Assemblea sarò candidato Il segretario del Psi Bettino Craxi 

Nello scontro del Psi un punto fermo c'è: è la data 
dell'assemblea nazionale, che si svolgerà dal 10 al 
12 febbraio prossimi. Ma ora inizia la guerra di posi
zione. La maggioranza è sicura che Martelli non ha 
chances e punta, senza dirlo, sul nome di Beneve
n to , convinta che eroderà consensi al Guardasigil
li. Ma Rinnovamento conferma la linea: Claudio sa
rà il nostro candidato fino alla fine. > ' ' 

BRUNO MISBRENDINO 

• i ROMA. Quindici giorni per 
discutere e trovare la soluzio
ne. O meglio, per logorare le ri
spettive: strategie. In questa 
previsione di guerra di movi
mento, il tormentone socialista 
affronta le puntate decisive, 
avendo per ora una sola cer
tezza: la data della tanto attesa 
assemblea nazionale sociali
sta, finalmente fissata per l'I 1, 
12 e 13 febbraio prossimi a Ro
ma. Di qui alla fatidica data 
può succedere di tutto: ribalto
ni, tradimenti, impuntature 
craxiane, fino allo scontro fi
nale dall'esito incerto per tutti. 
Ma se il finale è un mistero, le 
strategie sono in via di defini
zione e comunque abbastanza 
chiare. La ex maggioranza era-
xiana, formalmente ricompat
tata dopo che Amato ha ab
bandonato Martelli, è ormai 
convinta che la candidatura 

del Guardasigilli non ha più 
:; chances. Perchè è logorata 
v dalle trattative di questi giorni 
* e perchè il gruppo che la so-
. stiene è destinato, cosi dicono, 
, a sfaldarsi. L'arma segreta del
la maggioranza -si chiama 

; Giorgio Benvenuto, un nome 
' che ufficialmente il gruppo del 
:, centro di Amato e dell'ex mag-
. gioranza craxiana non fa, (o 
.: che fa insieme a quelli di Giù-
: gni e Del Turco) ma che è sul-
; la bocca di tutti. E ora Benve-
...' nulo sarebbe disposto a entra-
: re in lizza, dopo un'iniziale di-
-, niego, perchè ha saputo che 
. sulla sua candidatura hanno 
:. dichiarato disponibilità due 

personaggi chiave della aeo-
- grafia del garofano come Fbr-
, mica e Signorile. Rinnovamen

to non nega differenziazioni al 
proprio intemo, ma oppone la 
strategia che per una certa fase 

GIORGIO 
BENVENUTO 

GINO CLAUDIO 
MARTELLI 

' è stata vincente: ovvero, abbia
mo una politica e un leader 
forte che la rappresenta, alla fi- , 
ne sarà chiaro che per salvare f. 

: il Psi non c'è altra soluzione ' 
che lui segretario, senza tutele 
e senza zavorre. ••*-.-.••.'. 

••• Martelli l'altra sera, dopo
ché erano fallite le trattative .•• 

' con la ex maggioranza craxia- \ 
1 na, era molto amareggiato e !••• 
: incerto sul da farsi, len sera in- : 
' vece i suol, alla vigilia di una -
< riunione serale, davano per ac- ,<• 

Suisito almeno un dato: Clau-
io combatte e formalizzerà la * 

sua candidatura in vista del

l'assemblea nazionale. Diceva 
len mattina Mano Raffaeli). 
•L'importante è tener duro, 
perchè la maggioranza è più 
sfilacciata di quanto appaia». E 
quello che pensa anche un al
tro martelliano come France- : 
sco Tempestini: «Tutto assomi- • 
glia alla scena del film di Bu-
nuel "L'angelo sterminatore", 
dove tutti gli invitati purvolen-
do non riescono a uscire dalla 
stanza. Questa scena bisogna 
interromperla al più presto». 11 ; 
problema è, appunto, che nel- • 
le file di'Rinnovamento non 
tutti sono perii voto a ogni co

sto «Non credo - dice Rino 
Formica - allo scontro in As
semblea nazionale. Avverrà 
soltanto in un caso, se non si fa 
uno sforzo per verificare se c'è \ 
o no una convergenza politica , 
e se non si capisce che il nuo- . 
vo segretario, chiunque sia, i 
fosse anche Turati, non può ' 
sciogliere i nodi se non ha una 
piattaforma politica con un lar- ; 
go consenso e una squadra vo-
lata. Lo scontro non dovrà es
sere sul nome del segretario al
trimenti chiunque è destinato.' 
allacrocefissione». 

Formalmente, la trattativa 

continua Ieri la maggioranza 
(La Ganga. De MicheDs Babbi- . 
ni, Intim; ha scntto un docu-

• mento politico che oggi sotto- • 
porrà a Rinnovamento con la : 
speranza di attutire le differen
ze di linea che in realtà non so- ; 
no di poco1 conto. Anche se ' 
nella linea, - evidèntemente, 
rientra tutto: non solo il futuro 
strategico del Psi, non solo la 
prospettiva dell'alternativa alla 
De, ma anche ruoli e gestione 
del partito. È qui, probabil
mente, il nodo irrisolto ed è qui 
che Craxi ha giocato ancora 
una volta per ncompattare, al

meno formalmente, la sua ex 
maggioranza. 

Come ha fatto Craxi a «ri
prendersi» Amato e come ha 
fatto Martelli a perdere quota? 
Un autorevole espopnente del
la maggioranza spiega cosi i 
l'evoluzione dei fatti. Martelli, 
dice, aveva due strade: una era 
l'accordo - con < Craxi, l'altra 
quella di cercare il consenso 
della maggioranza, obbligan
do alla fine il segretario a dare 
il via libera. Queste strade sono 
tutte e due chiuse. L'incontro 
con Craxi è andato male, men
tre certe uscite di Martelli han
no reso più difficile il rapporto 
col resto del partito. A questo 
punto che succede? L'obiettivo 
della minoranza, dice, è sbloc
care la situazione. Ci sarà chi 
agiterà la «bandiera demagogi
ca» della candidatura Martelli 
a ogni costo, ci sarà chi si can
dida a fare il mediatore. Ma i 
numeri, - dicono quelli della 
maggioranza, sono dalla no
stra parte, calcolando che-Si-
gnonle non sta più con Martelli 
e Formica potrebbe appoggia
re un personaggio come Ben
venuto, se venisse candidato. 
La ricostruzione prevede una 
maggioranza compatta, con te 
diverse anime convinte nella 
scelta di un personaggio come 
Benvenuto. Ma è cosi? E i qua
rantenni che volevano Martelli 
segretario e Amato' presidente7 

GIUSI La Ganga, uomo ponte 

nell'avvcinamento politico tra 
. maggioranza e Rinnovamento, 
ironizza con benevolenza: «C'è 

•'• una generazione cresciuta in 
;'. un partito vincente che si de

prime o manca di umiltà nei 
•• momenti di crisi. Invece biso-
;'" gna sapere che si può sempre 
7 recuperare. Io ad esempio 
5. quando divenni segretario del-
*:'" la federazione torinese avevo il ' 
!•'.- 7% e il Pei il 43%. La mia stanza 1 f era grande e vuota e quando i 
v; mi sedetti per la prima volta, si ; 
'-!'• ruppe anche. Eppure poi...».. 
*•. Ma se, come sembra, Rinnova- . 
£' mento andrà avsnti sostenen- . 
>:• do fino alla hne la candidatura 
;'Martelli? Aquesto punto si vota , 
K ma c'è anche un altro scenario 
-'.' possibile: quello di un Craxi ' 
' deciso a sfruttare le pieghe del- ' 

':'lo statuto, che impedisce al- ; 
K l'assemblea nazionale l'elezio- '• J-/ ne di un nuovo segretario se 
«... quello uscente non si presenta . 
k o è già dimissionario. Ma in as- . 
• senza di un accordo per lui 
"soddisfacente, potrebbe rifiu-

- ; tarsi di dimettersi. Rischiereb- ; 
: be una mozione di sfiducia, -
''/„ ma anche se questa passasse, : 
V l'elezione del segretario slitte- ' 
'.' ', rebbe al congresso. In realtà, 
- : l'altra sera un Craxi stanco e 
;• / preoccupato aveva riconfer- . 
: mato l'intenzione di mettersi'̂  

da parte per combattere me
glio e in libertà la sua battaglia 
contro i giudici di Tangentopo
li 

<?* 

Signorile cauto: «Ora incassiamo 
lé^rnissionicli Bettino» ..."-• 
«Ho abbandonato Martelli? Stupidaggini. Però è ve
ro che io ho una posizione diversa da quella della 
minoranza». Claudio Signorile propone la strategia 
del «passo in avanti». «Ora non riesce Martelli? Pa
zienza, otterremo dopo la vittoria finale». Adesso 
bisogna incassare il farsi da parte di Craxi, uno 
scóntro diretto sarebbe sbagliato e per la segreteria 
«circolano nomi che sono anche della minoranza». 

STIPANO DI MICHELE 

• • ROMA GII oppositori di 
Bettino Craxi perdono Clau
dio Signorile? Si è «sfilato» dal 
gruppo dei sostenitori di Mar
telli, il capo della sinistra del 
Garofano? «Stupidaggini», re
plica secco II diretto interes
so. Anzi, per la verità adopera 
un -termine - più forte: 
«Stron...... Ma subito dopo ag

giunge «È però vero che io ho 
una posizione diversa da 

.quella della minoranza»., , ••' 
E qual è quota posizione, 

'.onorevoleSignorile? -•.-, 
,• lo faccio un semplice ragio-
. namento. Diciamoci le cose 

; come stanno: ormai è chiaro 
che con la soluzione Martelli 

non riusciamo a sfondare, so
prattutto dopo il cambiamen
to di fronte attuato da Giulia-.:, 

•: no Amato e dal gruppo cen- , 
;, trista... •..' •,--.;,/•: . . • •--.- -..,-. • 
? • E allora, cosa tri fa? • 

Penso che se abbiamo un v 
'cambiamento di linea politi-
'• ca visibile, e una soluzione . 

per la segreteria nell'ambito 
non della continuità ma della • 
discontinuità, è pur sempre 
un primo passo. Insomma, 
non otteniamo una vittona fi
nale, ma facciamo un passo 

. avanti. Non riesce Martelli? 
Pazienza, ci penseremo do
po.. , . 

Insomma, lei non vuole Io 
• scontro diretto? 

• No, non lo voglio. Mi lascia 
perplesso, non ne vedo l'esi-

' to. Del resto, c'è anche la di

chiarazione di Craxi, che dice 
che si fa da parte. E circolano 
nomi per la segreteria che so
no nomi della minoranza. 
•.•'• E se Martelli non tri tira In-
. dietro? E se, alla Une, l'op

posizione a Craxi esce bat-
. toU da questa battaglia? 
Noi ' dobbiamo J ragionare. 
Martelli, a mio avviso, nmane 
candidato, la sua sarebbe la 
soluzione più - avanzata : e , 
completa. Ma per il momen
to... Poi. non dimentichiamo ; 
che tra breve avremo davanti 
a noi anche un congresso di 
partito, dove molte cose si 
dovranno1 decidere. Il con
gresso mica lo faremo tra al
cuni anni... ,•••• • . . . v -

Insomma, Signorile, lei per 
la segreteria del Garofano 
ora punta su Gino Ghigni e 

Claudio Signorile 

' Giorgio Benvenuto. È cosi? 
- Sono due buoni nomi, ma la 
prego, non mi faccia espri- ; 
mere opinioni. Giugni ha fir-

' mato a suo tempo la mozio
ne di Valdo Spini, Benvenuto 
ha firmato quella nostra della 
«sinistra di governo», e lo ha 
fatto quando non era molto 

: agevole farlo. .;-.-;;,-.-.• *,.-,. • • ;̂; 
' : Qualcuno potrebbe pensa

re che si tratta di un cedi
mento: slete partiti con 
Martelli, e adesso ripiegate 

su altre soluzioni... 
. Non si tratta di un cedimento. 
Certo, non è un risultato al 
cento per cento, ma è co
munque un risultato.. E segna-
una soluzione di continuità, 
in senso positivo, con la no-

: stra proposta. -..•„, : ... :^,\ <;.•' i% 
• E Crasi, <n tutto questo? Se 
., Bettino si ostina a voler fa

re Il presidente del partito? 
Martelli gli na detto di no, 
ma con una segreteria Ghi

gni o Benvenuto... 
: No, no e no. Per me questa 
1 ipotesi di Craxi presidente 
' non esiste più. -,;• ...,,•*• ,., a 
~ Quindi MarteU ha fatto be

ne a rifiutarla? • 
Martelli ha fatto benissimo a 
rifiutare la soluzione dell'ac
coppiata con Craxi. •; 

E I tempi per arrivare ad 
una soluzione quali sono? 

Be', a questo punto mi sem

brano tempi obbligati con la 
convocazione della nostra 
Assemblea nazionale per il , 
10 febbraio..E questo fatto mi 
sembra importantissimo: fi-
nalmente.sLè4ecisojJUlecj-
dere. •/...••, • .., ,.„ •.•_.; ,. 

E si deciderà, per quella 
data? Iton c'è U rischio che : 
lnvece,'con altre due setti- : 
mane' davanti la crisi si 
possa aggravare, le dJver-

-~ genze diventare dd tutto 
insanabili? . . . . . . , , 

C'è questo rischio, inutile na
sconderselo. Del resto, il par
tito nella sua storia ha attra
versato altri momenti difficili. 
Certo, mai difficili come que
sti... In ogni modo, li ha sem
pre superati. , . .:(, , . , >J;, -«i: ;• 

Questa i la sua speranza? 
E se Invece tutto dovesse 
degenerare In una lotta tra 
gruppi, senza alcuna inte-

; • • • • • • » - .^::^^^r- ;;. 
Allora dico questo: se pure la 

• discussione dovesse degene
rare, si va io stesso all'Assem
blea nazionale e si vota. Una 
soluzione si troverà. Ma alme
no, finalmente, alla fine sare
mo riusciti a votare. . 

Roma 
Anche Carraro 
si arrende 
«Mi dimetto» 
RACHELE GONNELU 

• • ROMA. La crisi ad an
damento lento nel consi
glio comunale di Roma 
ieri ha investito il sindaco 
Franco Carraro. L'ultimo ; 
sindaco socialista nelle " 
grandi città ha annuncia
to le sue dimissioni. Car- • 
raro il Temporeggiatore 
non si è smentito nemme
no questa volta. Presente
rà le dimissioni nella giun-
ta di domani, prendendo ; 
atto del fatto che tre as- ' 
sessori • dell'area ... laica ' 
hanno già chiarito che lo -
lasceranno quanto prima. ; 
Ma si tratterà ancora una ; 
volta di un campanello di ; 
preallarme. Carraro infatti ". 
si riserva di formalizzare 
la crisi nell'arco dei pros
simi venti giorni. Cerca 
ancora di prendere tem- : 

pò. Ufficialmente per met- • 
tere a segno alcune deli-
bere anticrisi e per incon- ; 

trare il'ministro del Lavoro ' 
Cristofori. Non è un miste
ro, però, che il vero obiet- * 
tivo sia quello di aspettare 
l'assemblea nazionale del ' 
Psi. ... ,...,..;... ...... ..;' 

Carraro cerca un nuovo 
appoggio forte. Nato co- n" 
me sindaco-manager sot- J 
to l'egida dell'accordo tra -
Craxi, Andreotti e Forlani, ' 
restato in carica per buo- ; 
na condotta nell'epoca di , 
Tangentopoli, oggi non :; 
ha da vantarsi del bilan- • 
ciò della sua amministra
zione. Da oltre un mese la "., 
sua maggioranza di pen- -
tapartito allargato a verdi : 
riformisti e antiproibizio- ; 
nisti si sta sfarinando. Il • 
gruppo socialista ha rotto ,' 
I abbraccio » soffocante 
conlaDemocraziacristia- ' 

' na e ha iniziato un giro di ì 
'. consultazioni con le altre r 
forze politiche per verifi- f 
care la creazione di un ; 

nuovo schieiamento prò- '• 
gressita. ambientalista e 
di sinistra in vista della ri- , 
forma elettorale dei co
muni. E tre ass<»ssori - il \ 
repubblicano Saverio Col-
lura, l'indipendete di sini- . 
stra Enzo Forcella e il tee- ,-

. nico liberale Gianfranco ; 
:. Ciaurro - hanno mollato ; 
la seconda giunta Carra- : 

,ro. ^ . 
Carraro'ora sembra "vo- ' 

ler cambiare squadra an- * 
che lui. portandosi dietro • 
la socialista Rosa'Filippini j 
e l'àhtiproibizionista Luigi • 
Ceraia recentemente de- '. 

. legato dal sindaco alle ' 
questioni omosessuali. 
Verdi e Pds hanno più voi- i 

' te ripetuto che a guidare f 
una nuova giunta e una -
nuova coalizione servirà 
una persona che dia il 
senso del rinnovamento, • 
facendo il nome dell'ur- ; 
banista Antonio Cedema. . 

' Ieri il consigliere verde • 
Francesco Rutelli, in una ; 
conferenza stampa con
giunta con il Pds e il pò- •' 
polare per la rifOrmà'Ce-
sare San Mauro, ha voluto 

• dare una scossa al Psi. «Se 
deve essere svolta, deve J 
essere subito e non a fine ; 

, legislatura. Se il Psi decide ! 
di restar fuori dal nuovo ' 
schieramento, noi sin d'o
ra decidiamo di presen
tarci alle prossime eiezio
ni con una lista civica» 

Occhetto^D^AlemaeChiarante;sulla sfiducia: «Palazzo Chigi non finga di scambiare le nostre critiche per un attacco al mercato» 
Sul governo di svolta: «Attendiamo le decisioni del Psi e vorremmo sapere anche da Martinazzoli che cosa propone la De» 

Il Pds: «Amato non scherzi, non siamo il Pcf...» 
Il Pds ha depositato ieri alla Camera e al Senato la 
mozione di sfiducia contro il governo Amato. Oc-
chetto, D'Alema e Chiarante hanno illustrato conte
nuti programmatici e significato politico dell'inizia
tiva. «È un'opportunità per il paese. Si può dar vita 
ad un nuovo governo, davvero all'altezza dei pro
blemi di questa delicatissima transizione». «Amato 
non può scherzare. Noi non siamo il Pcf...». 

ALBERTO LEISS 

••ROMA «Non.scherziamo, 
non si possono fare i conti con 
il Pds come se fosse il Pcf». 
Achille Occhetto, presentando 
len pomeriggio insieme ai ca
pigruppo allalCamera e al Se
nato D'Alema e Chiarante la 
mozione di sfiducia del Pds, ha 
risposto ancora alla polemica 
di Giuliano Amato. «Il presi
dente del consiglio - ha detto 
il leader della Quercia - non 
può fingere che siamo una 
vecchia forza della sinistra alla 
quale si deve ricordare che il 
mercato non è "il luogo del pa
drone",1 ma il luogo nel quale 
si può essere protagonisti e 
onentare gli investimenti». Pro-
pno nel testo della mozione 
della Quercia - ha sottolineato 
Occhetto - si indicano gli stru
menti del-fisco e del risparmio 
per una gestione attiva del de-

. bito pubblico capace di spo-
: stare risorse dalla rendita alla 
'• produzione. Cosa che il gover-
; no non ha saputo fare Cosi 

; ' come sul capitolo delle pnva-
' tizzazioni la posizione del Pds 
,' non è certo quella dei «feuda-
' tari dell'industria», ma Indica 

una nuova visione nel rappor-
; to pubblico-privato, rifiuta la 
• logica della «svendita», indica 

• gli strumenti per un allarga-
'•'.'; mento effettivo del mercato e 
:','. l'espansione della democrazia 
;; economica. Se Giuseppe Chia

rante liquida la reazione di 
. Amato definendola una «pole-
: mica da anni 'SO, visto che già 

J. il Pei aveva superato una VISIO-
, ne statalista dell'economia», 
;.'. Massimo D'Alema parla di un 
', eccesso di «nervosimo» da par

te del presidente del Consiglio, 
e parafrasando una sua battu

ta su Marx replica ironicamen
te «Se Amato nella sua politica 
si è ispirato a Marx, allora vuol 
dire che Cesare Romiti è .En
gels.». 

Battute a parte, il capogrup
po della Quercia ha invitato 
tanto il governo che le forze 
della maggioranza a prendere 
sul serio l'occasione offerta 
dall'inizitiva dell'opposizione. 
«È un'opportunità per il paese. 
Si può dare vita ad un nuovo 
governo». Una scelta che inter
viene - ha ancora osservato 
D'Alema - nel pieno di un pro
cesso politicò in movimento, e 
che si rivolge in particolar mo
do al travaglio socialista. > •-•'•• 

É noto che il Pds puntava a 
far si che il dibattito parlamen
tare sul governo cadesse dopo 
l'assemblea nazionale sociali
sta. Ora che la mozione è de
positata - e che l'assemblea 
socialista è fissata dal 10 al 12 
febbraio - resterà da stabilire il 
calendario parlamentare da 
parte della conferenza dei ca
pigruppo. Ma in ogni caso l'ini-

.ziativa della Quercia «sollecita 
una presa di posizione , una 
scelta politica e programmati
ca da parte del Psi. Ora - ha 
concluso D'Alema - vedremo 
le reazioni degli altri partiti. Ma 
si apre una fase molto interes-
sante, di confronto critico e 
prepositivo». * - .• 

Ma la proposta di un nuovo 
governo - è stato chiesto - si n-
volge anche alla De? Martinaz-

. zoli si è lamentato di non esse- ; 
!, re mai citato nelle forze a cui il ' 

Pds guarda...«A Martinazzoli -
' h a risposto Occhetto - ho già 
:' detto: none vero che vogliamo 
, ' nascondere il problema, tant'è 
, T! vero che mi incontro con te. La 
•' ; De deve comprendere che in : 
;\ un governo di transizione tutti i 
•n partiti devono fare uri passo in-
•,':" dietro. Nel nuovo assetto ri-
;: chiesto dal governo di fransi-
: zione non esiste più il proble-

"' ma classico rappresentato dal-
' ; le forze che ruotano attorno al-

la De e alle quali, magari, po-
:•;'' trebberò aggiungersi Pds e Po. -, 
•"• Un governodi transizione deve 
' nascere su basi completamen-
;• "le nuove, e a questo proposito 

attendiamo dì sapere cosa 
•propone la De». *•• - •••-•>'•••,.. 

Il Pds, per parte sua, insiste 
'• sul metodo di formazione del -
:. governo (una «rottura» col pas-

• :• salo, anche per la composizio-,. 
'•'• ne: non devono esserci figure '. 
-;• compromesse col vecchio re-
i-girne politico), con un presi--
>i dente incaricato dal capo del-. 
',' lo Stato, che si vincola a punti 
• programmatici, ma è poi libe-, 
. -ro di scegliere i ministri e di . 
:• cercarsi la maggioranza in Par

lamento. Un metodo - ha sot-
tolienato Occhetto - che è sta

to condiviso in molti dei con
tatti avuti in queste settimane , 

, tanto con le forze di opposizio- . 
: ne che con i partiti della mag- i 
gioranza. - •>.- .- -•':-. ,s •-•... . • 

i La decisione di presentare 
senza altri indugi la mozione ,•: 

< di sfiducia, senza aspettare la >à 
•Ì maturazione di un accordo per 
.un nuovo governo bloccato s 

anche dalla lunga crisi sociali
sta, ha sollevato qualche di-

. scussione tra i riformisti del 
Pds (qualcuno era perplesso a 
firmarla, e alla fine non ha fir
mato il torinese Lorenzo Gian-

: notti). I deputati e i senatori ri
formisti hanno sentito dunque ' 
il bisogno di accompagnare l'i- ,-

. niziativa della Quercia con un ' 
. proprio documento, nel quale ' 
tra l'altro si afferma «come 
-obiettivo prioritario la ricerca 
di un'intesa e di un confronto 
tra le forze riformatrici e demo-, 

: cratiche, a partire da quelle di 
' ispirazione socialista, per dare 
una nuova guida al paese». An
che i riformisti auspicano «che 
si sblocchi rapidamente e po-

. sitivamente la crisi del Psi» e in
vitano questo partito a una «ri-
collocazione strategica, supe-

- rando la linea della govemabi-
: lità della Do. Ciò richiede an- . 
che dal Pds «la consapevole e 
coerente assunzione di una li-

' nea responsabile di rinnova- ' 
mento e di governo». 

Massimo D'Alema e, in alto. Achil
le Occhetto 

Bocciatura 
del governo 
e programma 
in 16 punti 

• • ROMA Un governo nato «in continuità con 
le vecchie maggioranze», che non ha rappre
sentato quel fattore di «novità e di svolta di cui 
ha bisogno il paese» Parte da questo netto giu
dizio il testo della mozione di sfiducia presenta
ta ieri alla Camera e al Senato dal Pds. Amato è 
«bocciato» perchè non ha mantenuto nemmeno 
ì suoi impegni (non svalutare, salvaguardare il 
potere di acquisto dei salari e delle pensioni): 
perchè ha adottato invece una linea economica 
e sociale che non ha-saputo affrontare il proble
ma del debito, ha favonio le rendite finanziarie 
e «intaccato le garanzie sociali». Anche l'impe-

§no europeo e intemazionale del governo è giu
ncato severamente. -».•*;,, .•-",:;' 
La mozione quindi indica il metodo secondo 

cui si può dar vita ad un «governo più solido e 
robusto, fondato su un'ampia base di sostegno 
e di consenso nel Parlamento e nel paese», e il
lustra in 16 punti la base programmatica elabo
rata dal Pds Sul metodo la Quercia indica una 
«radicale innovazione rispetto alla prassi abitua
le» Il Capo dello Stato dà l'incarico, il presiden
te incaricato raccoglie i «suggerimenti program
matici dai gruppi parlamentari», definisce auto
nomamente il programma e sceglie i compo
nenti del gabinetto «attraverso un limpido rap-

• porto con il Parlamento». Poi si presenta alle Ca
mere per avere la fiducia. 

Le priorità programmatiche riguardano pri-
- ma di tutto la questione morale e l'occupazio-
. ne. Nella mozione, molto circostanziata, si parla 
••X di una «gestione attiva del debito» con l'obiettivo ; 
• di abbassare! tassi, di una riforma fiscale per va- ' 
^lorizzare l'autonomia regionale e spostare risor- : 
,, se dalla rendita alla produzione. Si indicano p& 
'^ litiche attive per il lavoro, la tutela salariale, la ri-
.. forma dello stato sociale «abrogando recenti mi-
,';•'; sure come il decreto delegato sulla sanità» e al-
• cune norme previdenziali. Si parla di «ristruttu- • 
'razione ecologica dell'economia», di riforma 

della Pubblica amministrazione, di modifica 
'' della legge Mamml per promuovere il plurali-
' smo dell'informazione. Si respinge ogni idea di ' 
•'.'> amnistia o sanatoria per reati e responsabilità : 
:" penali, e si propone una disciplina per i «costi» \ 
' della politica. Altri punti riguardano lacriminali-
'• ta, la giustizia, la politica estera. Per quanto ri

guarda le riforme elettorali e istituzionali, un ; 
nuovo governo come quello rivendicato dal Pds "• 
•nel pieno rispetto della funzione e dei poteri -' 
del Parlamento» potrebbe «stimolare e concor- <r 
rere» ad un nuovo assetto della democrazia e ' 

• delloStato. .,-...-,. ., .;• , .-.• •-.-..,; ••-.•-. 

r 



Bavaglio 
alla stampa 

Politica Giovedì 
28 gennaio 1993 

Una pioggia di critiche alla modifica del segreto istnittorio 
che prevede il carcere per chi non rivela le fonti 
Insorgono i magistrati. D Guardasigilli getta acqua sul fuoco 
Bassolino: «Sarà scontro duro in Parlamento» 

Rivolta contro la riforma di Martelli 
D Pds: fino al referendum per difendere la libertà di stampa 
Pioggia di critiche per il ministro Martelli. Il suo «pro
getto» sul segreto istruttorio non piace a magistrati, 
politici delle opposizioni e ai giornalisti che rispon
deranno con pagine bianche e manifestazioni. Bas
solino (Pds) annuncia battaglia in Parlamento: «Un 
attacco di inaudita gravità». Replica il de Gargara: 
«Esaltavamo la libertà di stampa fin da quando Bas
solino era inchiodato alla logica totalitaria del Pcus». 

MONICA mCCI-SMMMNTINI 

• • ROMA. Critiche a valanga 
su Claudio Martelli e il suo prò-

C> di riforma del segreto 
(torio Insorgono!giornali

sti, si arrabbiano i magistrati, 
ed anche una parte del mondo 
politico (Pds, Verdi, Rete, Ri
fondazione. Msi) boccia le mi
sure «antiscoop» Il dibattito sul 
diritto di cronaca si fa sempre 
più aspro E rischia di trasfor
marsi in una vera e propria 
«guerra» I giornalisti annuncia
no sciopen, pagine bianche, 
manifestazioni. Il gruppo di 
Fiesole e l'Usigrai hanno chie
sto l'immediata convocazione 
dell'assemblea dei comitati di 
redazione. «Di fronte a propo
ste del genere, non basta più 
indignarsi. Bisogna reagire» ha 
commentato Giuseppe Giuliet
ta dell'Usigrai. La giunta esecu
tiva della Frisi si è riunita ieri 
sera e proseguirà oggi la di

scussione «per individuare le 
adeguate iniziative di risposta 
della categoria» E Gianni Fau
stina presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti, ha n-
cordato che una risoluzione 
del Parlamento Europeo invita 
a garantire «a tutti i giornalisti il 
diritto al segreto professionale 
e alla tutela dell'identità delle 
fonti riservate» ; 

v Ieri Antonio Bassolino, della 
segretena del Pds, ha attaccato 
duramente il ministro di Grazia 
e Giustizia «Martelli si avventu
ra su un terreno che certo non 
giova alla sua immagine Isuoi 
emendamenti peggiorano il 
gii grave testo di Gargani 
Questo è un attacco di inaudi
ta graviti al diritto di informare 
e di essere informati. E un at-

' teggiamento causato dal terro-
' re di tangentopoli II segreto 

professionale per i giornalisti 6 

indispensabile, andrebbe raf
forzato e non certo azzerato 
Cosi non si avvicina la svolta, si 
entra in rotta di collisione» Se 
il progetto Gargani e ì «suggen-
menti» del ministro Martelli 
non saranno ritirati, «si arriverà 
ad uno scontro durissimo in 
Parlamento e nel paese», e se 
dovesse essere approvata una 
legge restrittiva della libertà di 
stampa ci sarà un referendum 
«Su tangentopoli non è stata 
pubblicata una sola notizia fal
sa - h a continuato Bassolino-
Se le norme previste da Garga
ni e Martelli fossero già in vigo
re non avremmo saputo nulla 
0 molto poco su tangentopoli, 
il buio su Ustica sarebbe anco
ra più cupo e l'irpinia-gate non 
sarebbe forse mai esploso» Su 
questa strada si potrebbe arri
vare ad un assurdo «Se passas
se la norma di depenelizzare 
le norme sul finanziamento 
pubblico dei partiti - dice Bas
solino-avremmo la galera per ' 
il giornalista e la multa per il 
politico che ruba» Il Pds invita 
1 giornalisti a darsi al più presto 
un codice di autoregolamenta
zione che consenta un vero 
esercizio del «diritto di replica» 
come strumento di tutela reale 
del cittadino E, per favorire il 
dialogo, i pidiesslnl hanno 
preannunciato una conven
tion con gif addetti ai lavori, 

Si arrabbia Giuseppe Garga
ni, capogruppo della commis
sione Giustizia ed autore della 
proposta di legge sul segreto 
istruttorio che unifica I diversi 
testi presentati in commissio
ne «Bassolino interviene sol
tanto per sentito dire, aggre
dendo la proposta della com
missione e il ministro Martelli 
non sapendo che i suoi colle
glli di partito partecipano in 
maniera attiva e competente, 
anche se critica, ad un lavoro 
che è l'esatto contrano di quel
lo che lui paventa» Gargani as
sicura di volere una «normativa 
che esalti la vendicità e la mo
ralità della notizia» E, per con
cludere, passa agli insulti 
«Questo è il lavoro che stiamo 
compiendo sulla base di valori 
che esaltavamo fin da quando 
Bassolino era inchiodato alla 
logica totalitaria del partito co
munista sovietico» Più pacata 
la replica di Claudio Martelli, 
affidata ad un enigmatico co
municato stampa del ministe
ro di Grazia e Giustizia «II mi
nistro - spiega il comunicato -
si è limitato ad illustrare alla 
commissione Giustizia della 
Camera i risultati del lavoro cui 
è pervenuta l'apposita com
missione ministeriale» In prati
ca .Martelli nega di aver pre
sentato degli emendamenti 
Una marcia indietro? In poche 

L'INTERVISTA Dure critiche del giudice veneziano 
«La magistratura così diventerebbe meno trasparente» 

Càsspn: «Chi. temeje indagini? 
E ^segreto che va abolito» 
Chi «proteggerà» la riforma del segreto istruttorio 
proposta da Martelli? «Chi ha la coda di paglia. Chi 
ha paura delle indagini». Il giudizio del giudice Feli
ce Casson è secco. «Con le nuove norme nessuno 
ancora saprebbe che esiste Gladio. Nessuno avreb
be saputo per anni della P2. Nessuno saprebbe dei 
processi che non giungono al rinvio a giudizio. La 
magistratura diventerebbe meno trasparente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VENEZIA. Non vorrebbe 
parlare, e incredulo «Come si 
fa a dire che 11 giornalista ha il 
diritto ed il dovere di riferire 
fatti importanti e poi mandar 
lo in galera se protegge la sua 
fonte?». Felice Casson, giudice 
veneziano motore di inchieste 
importanti - strage di Peteano, 
traffici intemazionali d'armi. • 
Gladio - le sue Impressioni, al

la fine, accetta di dirle 
Allora, che pensa delle mo
ve regole Ipotizzate dal «si
nistro sol segreto tstratto-
rto? 

È la prospettiva che è sbaglia
ta, qui come nella proposta 
Gargani II problema non si ri
solve con 4a repressione La 
normativa sul segreto non fun

ziona cosi com'è e non fun
zionerà quando sarà cambia
ta. Dei fatti importanti i giorna
listi scriveranno ugualmente, 
correndo semmai II rischio 
Quelle indicate dal ministro 
diventeranno norme non ap
plicabili e non applicate, co
me quelle di adesso 

La sua Idea, si sa, * dedsa-
mente opposta. 

L'ho detto e l'ho scritto Biso
gna invertire il regime di riser
vatezza, la non riservatezza 
deve essere la norma. Solo in 
caso di indagini delicate o per 
particolari esigenze istruttorie 
il giudice dovrebbe poter por
re il vincolo della segretazione 
di un atto o di una operazio
ne, con provvedimento moti
vato ed a termine s 

Perchè <|iiestt proposte sai-
Uno fuori adesso? 

Mi pare il tentativo di mettere 

il bavaglio alla stampa, come 
alla magistratura, perchè dan
no fastidio al potere politico 

Con la magistratura d pro
vano da un decennio, però. 
Con la stampa solo ora. 

Perchè adesso dà più fastidio, 
più spazio alle esigenze della 
gente di saperne di più, di ca
pire meglio ciò che succede 
nei vari palazzi 

La proposta di Martelli dice 
. anche: non suheie degli 

(ndlzuutnnchè non arriva 11 
rinvio «giudizio. Cosa suc
cederebbe? , 

Che non si saprebbe niente di 
tutte le inchieste che finiscono 
con la prescrizione, con l'am
nistia, con archiviazioni varie 
o che vanno al tribunale dei 
mìnistn. 

Esempi? 
Mi viene in mente lo scandalo 

parole si npiega sulla proposta 
Gargani «largamente condivisi
bile - dice il comunicato - per
ché non sanziona in alcun mo
do il diritto di cronaca» Si trat
ta di un progetto di legge che 
sancisce la line delle Tonti ri
servate, vieta di pubblicare il 
nome dei giudici che lavorano 
ad un'inchiesta ampliai confi
ni del segreto istruttorio, ina
sprisce le pene per i giornalisti ' 
e prevede il blocco delle pub

blicazioni in caso di inadem
pienza 

Martelli è bocciato anche 
dai magistrati Esponenti del 
Csm. dell Anm, giudici di ogni 
parte d Italia hanno contestato 
! efficacia dei provvedimenti 
proposti dal Guardasigilli E 
accusano i politici di volere 
ostacolare le inchieste su tan
gentopoli «Le attuali norme 
sul segreto nei procedimenti 
penali - dice Franco Ippolito, 

segretario generale dell Anm -
sono in vigore dall ottobre 
1989 Sono state approvate dal 
governo e dal Parlamento, non 
dai giornalisti né dai magistra
ti Che cosa è accaduto di nuo
vo in questi due anni? Le attua
li proposte nascono in settori 
politici che il disvelamene di 
tangentopoli ha mostrato nel 
volto più compromesso con 
"affarismo e l'illegalità» E Ma
no Cicala, presidente del
l'Anni, ha detto «Questo fiorire 
di iniziative nformatnci preoc
cupa perché arriva proprio nel 
momento in cui affiorano 
scandali di commistione tra 
politica e mondo degli affan» 

Proteste si sono levate an
che fra i politici Leoluca Or
lando ha parlato di «una voglia 
inespressa della nomenclatura 
di avere una stampa silente e 
disattenta rispetto alle tante 
tangentopoli e mafiopoli» Per 
Mauro Paissan, deputato dei 
Verdi, «chiedere la galera e sol
lecitare la delazione rappre
senta una risposta sbagliata ad 
un problema che esiste. Il testo 
presentato da Martelli - ag
giunge Paissan - non può es
sere nemmeno discusso» Se
condo Gianfranco Fini, il se
gretario dell'Msi, il progetto di 
Martelli ha il fine di «impedire 
ai giornalisti di parlare di molti 
conti "protezione" che esisto
no» , , i 

Il giudice 
Felice Casson 

Bnl-Atlanta A Roma è stata 
chiesta l'archiviazione Non si 
sarebbe dovuto saperne nien
te? Penso ai tanti processi su 
pubbliche amministrazioni 
che vengono archiviati O a 
Gladio' fossero state in vigore 
le norme ngide sulla segretez
za, nessun italiano ne sapreb-1 be ancora nulla. E la P2? Sa
rebbe rimasta per anni un og
getto ignoto, anche ali Interno 
degli ambienti giudizian Per
ché vede, della P2 di certi pro
cessi per strage, dei loro svi
luppi, io ho saputo proprio at
traverso le notizie di stampa E 
grazie ad esse ho potuto trova
re connessioni, fatti utili per i 
miei processi, collaborazioni 
con colleglli ,v 

Insomma,. Il «non segreto» è 
utile anche per voL 

In molti casi Senza contare il 
fatto che la trasparenza, per i 
giudici, è anche uno stimolo 

c'è magistratura che indaga e 
magistratura che arenrvia, le 
porcherie è più facile combi
narle quando si sa che nessu
no verrà a conoscerle Se in 
passato si fosse saputo di più 
su quello che succedeva tra le 
mura dei palazzi di giustizia 
sarebbe stato meglio per la ' 
democrazia. 

Le notizie di stampa sulle 
n e inchieste l'hanno mal 
danneggiata? 

No -, 
E favorita? 

No direi di no Le notizie sono 
utili per la gente, che viene a 
sapere ma non recano bene
fici al processo in sé Per 
quanto Nell'ultimo penodo 
qualcuno si è fatto avanti per 
segnalare certi fatti propno 
leggendo di Gladio, o delle in
chieste sulle tangenti - ~-

Parliamo delle altre propo

ste. Niente foto di gente in 
manette? 

Sacrosanto Purché il discor
so, oltre che per politici ed 
amministraton, valga anche 
per il piccolo tossicodipen
dente 

Abolire dalle cronache foto 
eDomldeigmdtci? 

Quanto al divieto d'immagine 
mi va benissimo ma mi fa ride
re Sui nomi non sono d'ac
cordo E' giusto che si sappia 
chi assume certe decisioni E 
bene sapere chi indaga e chi 
no Ci sono sentenze e provve
dimenti di cui mi vergogno 
Che ognuno si assuma Te pro
prie responsabilità. - . 

Insomma, una proposta co-
/ me quella del ministro chi 

proteggerà? 
Se è come ho letto, chi ha la 
coda di paglia e chi ha paura 
delle indagini 

Terzo giorno consecutivo 
di sciopero all'emittente 
Santerini: «L'azienda 
non rispetta i contratti» 

«Senza Tmc 
un duopolio tv 
soffocante» 

BUONORA MARTELLI 

•al ROMA. Ancora sciopero 
oggi, a Telemontecarlo. per la 
terza giornata consecutiva I ' 
telegiornali andranno in onda 
in forma ndotta, saranno abo
liti i flash d'informazione e non 
ci saranno servizi giornalistici 
nelle altre trasmissioni. I tg del
le 13 e delle 1930 e Sport 
News dureranno cinque minu
ti quello delle 23 solo tre mi
nuti Scioperano i sessantacm-
que giornalisti di Tmc, dopo 
che si erano già astenuti dal la
voro martedì scorso e che len ' 
tutti gli altri dipendenti, circa 
quattrocento fra registi tecnici . 
ed impiegati, hanno bloccato 
la messa in onda degli altri 
programmi Infine unultenore 
•pacchetto» di 20 ore di sciope
ro di tecnici e amministrativi è 
stato deciso per la settimana 
prossima, mentre sono state 
messe in cantiere altre forme 
di protesta, per sensibilizzare 
l'opinione pubblica e coinvol- ' 
gene le forze politiche Ad 
esemp.o, la produzione e la 
messa in onda di spot Forse, 
una manifestazione davanti al 
ministero del Lavoro ..-

La dura risposta ali annun- ' 
ciò di un piano di ristruttura
zione, dunque, continua. E 
continuerà, hanno spiegato le-
n in una conferenza stampa i 
sindacati dei lavoraton dello 
spettacolo Cgll-Cisl-Uil ed il 
Cda numti, finché "azienda 
non blocca i licenziamenti e 
non accetta di discutere solu
zioni alternative per superare ! 
la crisi 11 piano presentato dal 
gruppo Ferruzzi senza alcuna 
trattativa con il sindacato e 
che porta la firma del neopre
sidente Carlo Maria Colombo 
prevede il licenziamento di 
190 dipendenti su 400 tra cui 
32 giornalisti su 65 «Nessuno 
può sottovalutare la gravità ' 
della procedura di licenzia
mento avviata dagli azionisti di 
Telemontecarlo - afferma in 
una nota Fiorella Farinelli, del
la segretena confederale Cgil 
- È in gioco la stessa possibili
tà di superare il soffocante -
duopolio Fininvest-Rai e di ri
dare slancio e sviluppo all'inte
ro settore dell informazione 
Se andasse in porto il drastico -
ridimensionamento di Tele
montecarlo - prosegue il co
municato - verrebbe meno, in 
una fase delicatissima, il ruolo 
strategico dell'emittente che 
più di altre sembra in grado di 
realizzare un terzo polo tv» Un • 
quadro molto grave Reso an- _ 
cor più drammatico dal fatto '• 
che non sono previsti, per i la
voraton dell'emittenza televisi
va, quelli che in linguaggio sin
dacale vengono chiamati gli ; 
«ammortizzaton sociali» I di
pendenti delle aziende televi
sive non possono far ricorso 
cioè, alla cassa integrazione e 

al prepensionamento previsti 
in caso di cnsi per altre cate
gorie di lavoraton «Questa è 
una vertenza che non si sbloc
ca - ha spiegato Armando Al-
viu della segretena regionale J 

della Fihs Qjil - perché non ha 
un punto di caduta. Se si entra ' 
nel mento del r> ano presenta
to, non possiamo che chiedere 
di capovolgerne la filosofia, 
per il nlancio di Tmc sono ne-
cessan ultenon investimenti, 
non un contenimento delle ' 
spese Comunque i due mini
steri, quello delle Poste e Tele
comunicazioni e quello del La
voro non possono continuare 
a disinteressarsi di questo ca
so Chiediamo anche il loro in
tervento» 

Sul fronte giornalistico, len il 
segretario della Frisi, Giorgio 
Santerini. ha inviato una lette
ra di risposta a quella con cui 
(azienda avviava i licenzia
menti Santerini ha fatto un 
esplicito invito a rispettare «i 
termini e le procedure previste 
dal contratto nazionale di la- '"-
voro». che, secondo la Fnsi so
no stati disattesi dall'azienda 
nella forma e nella sostanza. 

La possibilità che venga me
no una voce autonoma rispet
to a quelle dei due giganti Rai e 
Fimnvest è una delle maggion 
proccupazioni - politiche 
espresse nei giorni scorsi, an
che dal presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano len 
una nota aell'Usigrai tornava a ' 
sottolineare che «il sistema ra
diotelevisivo ha bisogno di una ' 
profonda ristrutturazione, di 
nuove regole capaci di garanti
re un autentico pluralismo La 
vicenda di Telemontecarlo-si ' 
leggeva nella nota -perqueste 
ragioni deve essere affrontata 
con energia e attenzione da 
parte di tutte le forze polìtiche 
e sociali» Stessa preoccupa
zione per il nschio di «una n- i 
duzione del pluralismo» ha < 
espresso anche il presidente 
della commissione Cultura 
della Camera, Aldo Amasi, che •' 
len ha incontrato il segretario 
dell Usigrai Giorgio Balzoni e 
Giuseppe Giulietu. Al centio., 
dell'incontro, la vicenda di Te- " 
lemontecarlo, assieme alla n-
forma dell intero sistema ra-
diotv e alla questione di un 
nuovo governo per la Rai Per 
quanto riguarda quest ultimo 
problema, secondo Usigrai e 
Fnsi «I azienda non può sop
portare ultenon vuoti di pote
re» Amasi ha confermato il 
suo «impegno e quello della 
commissione a stringere i tem
pi. 

Infine, oggi i giornalisti di 
Telemontecarlo si riuniscono, -
alle 1430, in un'assemblea v 
aperta a tutti i giornalisti della 
carta stampata ali emittenza 
pubblica e privata, alle forze 
politiche 

i 

LA POLEMICA Attacco violento e anonimo ai figli degli assassinati dalla mafia da parte del giornale del Pli 
Nando Dalla Chiesa: «Chi scrive quelle cose e non ha nemmeno il coraggio di firmarle è un boia. Risponderanno in tribunale» 

«Fate carriera stri cadaveri». L'Opinione insulta, poi si scusa 
Ferite riaperte all'improvviso da un killer che con le 
parole ha prodotto gli stessi effetti dei colpi sparati 
dalla mafia e dalle Br. I parenti di vittime illustri, ac
cusate dal giornale del partito liberale «L'Opinione» 
in un articolo firmato con lo pseudonimo di Valerio 
Marziale, di «aver fatto camera all'ombra delle bare» 
dei loro cari si ribellano e passano alle querele. Il di
rettore Diaconale si è scusato, ma non basta. 

MAHCHAA CIARNBULI 

-, wm ROMA. Lo sgomento che 
, si può provare solo davanti ad 

un attacco ingiustificato, il do
lore profondo che ritoma lan
cinante e questa volta non per 
mano della mafia, una inac
cettabile sensazione di impo
tenza. C'era tutto questo den- • 
tro la voce commossa e 11 vol
to teso di Nando Dalla Chiesa 
che l'altra sera ha letto sul pai-. 
coscenico del Maurizio Co-

' stanza Show ampi stralci di un 
articolo apparso su «L'Opinio
ne», organo del Partito liberale 
italiano, dal titolo «Buon san
gue» ed a firma di Valerio Mar
ziale, autorevole pseudonimo 
di un estensore che ha preferi
to l'anonimato per sé, non 
mostrando invece alcun dub
bio nel mettere nero su bian

co i nomi di persone che, a 
parer suo, avrebbero costruito 
«carriere all'ombra delle ba
re». 

II testo tende tutto a dimo
strare la tesi che «valgono oro i 
cognomi dei martin eccellen
ti» E per sostenerla afferma in 
attacco «Cominciano ad esse
re numerosi figli, mogli e fra
telli di Illustri morti ammazzati 
che fanno una scintillante car
riera sui cadaven di famiglia 
Senza il morto, sarebbero giu
stamente sconosciuti Grazie 
al morto, te li ritrovi dapper
tutto In Parlamento, come de
putati e senatori, in libreria, 
come auton di bestseller Ne
gli show televisivi ad oracola
re Sono i nuovi vampiri» Se
guono i nomi divisi per cate

gorie i figli, le mogli, i fratelli 
ma ce n'è anche per gli amici 
dato che neanche Giuseppe 
Ayala, il deputato repubblica
no amico dei giudici Falcone 
e Borsellino, si salva dalla lista 
di Valeno Marziale Con una 
capota di mira degna della 
mafia l'anonimo estensore 
colpisce cosi i figli del genera

le Dalla Chiesa, Nando, Simo
na e Rita I primi due deputati 
(uno della Rete, l'altra del 
Pds), l'altra un volto noto e 
amato della tv. Seguono 11 se
natore della Rete Carmine 
Mancuso, figlio di Lenin Man-
cuso, l'agente-autista ucciso 
con il giudice Terranova e 
Claudio Fava, deputato anche 

lui della Rete, figlio di Pippo 
Fava, il giornalista catanese 
ucciso dalla mafia Ce n'è an
che per Mana Fida Moro Tra 
le mogli Valeno Marziale non 
dimentica Carol Beebe Taran-
telli, deputata del Pds e mo
glie dell'economista ucciso 
dalle Br E Rita Costa che da 
casalinga ha osato dopo la 

morte del manto, raccogliere 
la sua eredità morale e deci
dere di impegnarsi nella poli
tica come deputato dell'as
semblea regionale siciliana E 
quanto livore verso Rosaria 
Schifam, la moglie dell'agente 
ucciso con Giovanni Falcone, 
quella che durante la cenmo-
nia funebre per dare I ultimo 
saluto al suo uomo osò dire ai 
mafiosi «Inginocchiatevi» 
Quella per Valeno Marziale fu 
un'esibizione, la pnma, una 
sorta di prova generale Altre * 
(e qui si dimostra anche di
sinformato) le farà in seguito 
nei maggion programmi tele
visivi a cominciare propno 
dal Maurizio Costanzo 11 fra
tello che ha fatto più camera è ' 
Sergio Mattarella che ha trova
to una sua strada imprevista 
nella politica propno grazie 
alla morte del fratello Piersan-. 
ti «Mors tua vita mea» afferma 
con serenità Valeno Marziale 
che conclude la sua elaborata 
operazione di killeraggio col
pendo i partiti in cui le perso-

. ne citate militano «Tutti di si
nistra e radicali Pronti a farsi 
strada coi morti ammazzati» 

Ignorare un attacco di que
sto tipo? Troppo nobile anche 
da parte di chi ha fin qui di
mostrato di viaggiare anni lu

ce al di sopra di chi è capace 
di formulare elucubrazioni di 
questo tipo Nando Dalla 
Chiesa insiste «Dire che delle 
persone sono state in qualche 
modo gratificate dalla mafia 
vuol dire che si è perso il sen
so delle parole Chi ha avuto 
l'ardire di scrivere cose di quel 
tipo, e non ha avuto neanche 
Il coraggio di firmarle, è un 
boia Qui non è in ballo la re
putazione personale ma sono 
in gioco i valori più sacn che 
ognuno di noi porta dentro di 
sé È per questo che io e le 
mie due sorelle abbiamo de
ciso di promuovere un'azione 
civile e penale contro quel 
giornale Chiederemo cento 
miliardi di danni che, ovvia
mente, intendiamo dare in • 
beneficenza. Sulla nostra li
nea credo siano tutti gli albi 
citati nell'articolo» Carmine ' 
Mancuso è, infatti, d accordo 
«Ho già parlato con l'avvocato 
per rispondere ad un attacco • 
che fa male anche a gente co- ' 
me noi che ha le spalle larghe 
e dovrebbe averci fatto il cal
lo La lotta politica non può in 
alcun modo toccare la sfera 
del privato Su questo ho scnt-
to anche una lettera a Spado
lini Un giornale che riceve > 
danaro pubblico non può 

comportarsi in quel modo» 
Ma sull argomento di lette

re in questi giorni ne sono sta
te scambiate parecchie. Il pre
sidente della Camera, Giorgio 
Napolitano dopo che della 
questione si era discusso nella 
conferenza dei capigruppo ha 
immediatamente chiesto 
spiegazioni al segretano del 
Pli Altissimo che ha risposto 
scusandosi per l'accaduto ma 
anche difendendo l'autono
mia del direttore del suo gior
nale cui, all'atto dela nomina, 
era stata assicurata totale li
bertà nelle scelte Poco con
vincente tanto che contro il lo
ro giornale si sono espressi 
anche i liberali Battistuzzi e 
Biondi Arturo Diaconale, il di
rettore, la sua scelta in fondo 
la difende «Abbiamo esagera
to nel tono -ha ammesso pub
blicamente- e di questo chie
do scusa. Ma sulla sostanza 
politica resto convinto che 
quella provocazione andava 
fatta» Se era un'iniziativa giu
sta perchè allora firmarla con 
uno pseudonimo' Chi è Vale
no Marziale7 «Non posso rive
larlo Diciamo che è un gior
nalista noto forsennato ga
rantista» Un giornalista davve
ro' O non sarà per caso un 
politico in vena di vendette7 

Confcommercio 

Licenziati 
ventisette 
giornalisti 
•a* MILANO Ventisette gior
nalisti dipendenti della Conf
commercio sono da len sen
za lavoro II settimanale 
«Commercio e Turismo» ha "• 
infatti cessato ufficialmente ' 
di esistere ed i suoi redatton 
sono stati quasi tutti licenzia
ti saltata completamente la 
redazione di Milano (21 pro
fessionisti), chiusa quella di 
Napoli (un giornalista), di
mezzata la redazione di Ro
ma, dove su 11 sopravvivono 
solamente € redatton 

Da tempo era stata prean-
nunciata la volontà della 
Confcommercio di trasfor
mare il settimanale (cinque-
centomila copie a numero 
inviate in abbonamento ai 
propn iscntti che pagano un 
contributo specifico per nce- • 
verlo) in mensile di cui è sta
to preannunciato il numero 
«zero» per febbraio I sei «so-
pràwissuti» di Roma serviran
no, appunto per il confezio
namento del futuro mensile 

Oggi il Comitato di reda
zione ha convocata una con
ferenza stampa per spiegare 

,lc iniziative sindacali intra
prese -, r_ 
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Giuseppe 
Garofano,ex. 

presidente 
della 

Montedison 

L'inchiesta sulla Montedison 
«Toma, non toma...» 
Inutile attesa di Garofano 
«È in Francia per lavoro» 
Tutti ieri attendevano a Milano Giuseppe Garofano, 
ex presidente della Montedison. Invece non si è vi
sto, malgrado le insistenti voci su un ordine di custo
dia cautelare nei suoi confronti per finanziamento 
illecito dei partiti. Partito per un viaggio d'affari, sa
rebbe in r̂ rancia e dovrebbe tornare, secondo i vec
chi programmi, domani. I suoi avvocati: «Non ci ri
sulta un provvedimento restrittivo che lo riguardi» 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO «Garofano è in 
viaggio d'alfan» Nessun ordi
ne di custodia cautelare nei 
suoi confronti? «Non ci risul
ta». Sono queste le risposta 
che ieri si ottenevano chie
dendo dove fosse finito l'ex 
presidente della Montedison , 
Giuseppe Carolano, chiama
to in causa da uno dei prota
gonisti del sistema della cor
ruzione milanese, il de Gian-
Stefano Frigerio. Tutta «col- ; 
pa» di una mazzétta di 250 
milioni versata a Frigerio nel
le vesti di segretario lombar
do dello Scudocrociato. I 
magistrati non credono alla 
versione già fornita da Garo
fano: «Un contributo perso
nale alla Democrazia cristia
na, la Montedison non c'en
tra». Cosljnei giorni scorsi gli 
hanno fatto perquisire uffici e 
abitazione,, a,Milano cornea, 
Ravennani- •!•.•••' •> ... ••>. •• 

EppurerGarofano continua 
il suo-viaggiò all'estero. In 
Francia,, probabilmente. Do
vrebbe tornare domani. Ieri 
pomeriggio, a Linate, frotte 
di giornalisti, fotografi e ca-
meramen hanno atteso inva
no che l'ex leader di Monte
dison spuntasse da uno degli 
aerei provenienti da Parigi, 
compresi! voli privati. Invece 
niente. Alla faccia di quell'i
potetico 'ordine di custodia' 
cautelare'per violazione del
l'articolò 7 della legge sul fi
nanziamento .pubblico dei 
partiti. Negli ambienti giudi
ziari, ufficiosamente, se ne 
parla come di un dato di fat
to. Però ieri non si sono avute 
conferme nette.-- <• ••••••- •-, 

Giuseppe Garofano 'po
trebbe condividere la sola 
ipotesi di reato per finanzia
mento illecito dei partiti cori 
l'imprenditore edile Marcelli
no Gavio, sparito dalla circo
lazione il 9 agosto scorso e 
ufficialmente latitante (il so
lito Frigerio aveva detto di 
aver ncevuto da lui 300 milio
ni) . La parola alla difesa del
l'ex presidente Montedison: 
«Il mio cliente è via per lavoro 
- ha affermato l'avvocato Lo
dovico Isolabella - e non c'è 
ragione di sollecitarne il ritor
no, previsto pervenerdl. L'or
dine di cattura non lo abbia
mo visto e non andiamo cer

to a chiederlo», «Non mi mul
ta che vi sia un prowedimen-

: to restrittivo nei confronti del 
'.'. dottor Garofano, per il quale 

è stato emesso soltanto un 
: < decreto di perquisizione». Lo 
i, ha : detto l'altro difensore, 
':' l'avvocato Luca Mucci. >.. •••.-- . 

Appuntamento a domani, 
•;• dunque. Vedremo-se tome-
, rà - quale sarà il destino di 
'• Giuseppe Garofano, fino a a 

un paio di mesi fa il dirigente 
più prestigioso della Monte-

:.; dison, assai legato all'Opus 
•• Dei, sempre vicino ai grandi 
•• dell'alta finanza, 'da Mario 
: Schimberni fino a Raul Gar-
;' dini. Attualmente, tramontati 
"• i fasti dell'Enimont, Garofano 
•' svolge un ruolo di consulente 
'"• .'e mantiene la carica di vice-
':' presidente della «Ferfin», fi-
•' nanziaria quotata "in Borsa 
" nata dalla fusione della Meta 
'" nella Fcrruzzi finanziaria.' . < 

• Intanto ieri il giudice delle 
/'indagini preliminari ..Italo 
V Ghitti ha respinto una istanza 
'l\ di scarcerazione, per Pier-
> franco Faletti, l'esponente re-
'" pubblicano che nel luglio 
. ' scorso subentrò a Giovanni 
'•"", Manzi, socialista, alla presi

denza della Società per gli 
'•'•; esercizi aeroportuali di Mila-
. no. Faletti era stato arrestato 
,: due settimane fa giorni fa 
,; perché accusato di aver rice-
>k' vuto una tangente dal presi

dente della Emit, Ottavio Pi-
. .sante, nel periodo in cui lo 
'."» stesso Faletti era membro del 
:, consiglio di amministrazione 
* dell'Enel. ••:«•*•.'* 
A-.i,- In carcere rimarrà per ora 

* anche Giovambattista Zorzo
li, ex responsabile Energia 

;: del Pei, pure coinvolto nella 
V vicenda come consigliere 

dell'Enel. Il giudice Ghitti ha 
•'••< ritenuto che sussistano peri

coli di inquinamento delle 
••••: prove da parte di Zorzoli. Per 
• questo motivo il magistrato 

'.••) ha respinto l'istanza formula-
.','•' ta dal difensore di Zorzoli, 
';!• l'avvocato Gianfranco Maris. 
.;.: Questi aveva chiesto che il 
v suo cliente fosse liberato, ma 
; non aveva ritenuto opportu

no domandare, in alternati-
', va, che al suo cliente venisse-
- ro concessi gli arresti domici

liari. 

Affari per 16mila miliardi 
con una «mazzetta» dell'8% 
Secondo il raccontò fatto 
da Zàmòrani ai magistrati 

Il ministro Merloni ' 
va dal giudice: «Sono stati 
bloccati gli appalti assegnati 
durante rera-Prandini» 

Lastricate di tangenti 
le autostrade dell'Arias 
Il ministro dei Lavori pubblici Merloni ha bloccaco gli 
appalti Anas concessi a trattativa privata dal suo pre
decessore, il de Giovanni Prandini. È andato a dirlo ieri 
al procuratore Vittorio Mele. La maxinchiesta romana 
su strade ed autostrade è ad una svolta-. I magistrati : 
orientati a perseguire reati come la concussione e la „ 
corruzione. Un giro d'affari di 16 mila miliardi con tan
genti tra il 7 e 1*8 per cento, più di mille miliardi. • 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA Bloccati tutti gli ap
palti non ancora perfezionati 
concessi a trattativa privata 
dail'Anas quando ministro dei 
Lavori pubblici era il de Gio
vanni Prandini. La decisione 
non è recente, ma in queste 
ore viene rilanciata. Il ministro 
Francesco Merloni si reca a pa
lazzo di giustizia e prende le 
distanze dalle passate gestioni 
dei Lavori pubblici, quelle sul
le quali è puntata l'attenzione 
dei magistrati romani che in
dagano sull'Azienda delle stra
de. Ieri intanto sono trapelati 
nuovi pellicolari su quanto 
detto ai magistrati romani dal
l'ex vice direttore dell'Italstat, 
Alberto Zamorani: le tangenti 
pagate per ogni appalto arriva
vano fino all'8 percento di per
centuale. Ieri, al terzo piano 
della procura di Roma, l'in
contro di Merloni con il procu
ratore capo Vittorio Mele dura
to meno di un'ora. Poi una no
ta di poche righe del ministero: 
«Il'colloquio è stato richiesto 
dallo stesso ministro in relazio
ne agli elementi emersi nel 
corso delle indagini». Di quali 
elementi si tratta? Di quelli 
•che possono contribuire ad 
una coerente impostazione 

dell'attivila amministrativa nel 
settore delle opere pubbliche» 

;;.- • Una direttiva del 13 agosto 
. scorso chiedeva agli uffici di 

: ' analizzare tutti gli appalti con
cessi a trattativa privata non 
ancora «consegnati- alle im- ' 

.i prese. L'indagine si fece e alla 
•/ line Merloni prese due decisio

ni: quella di congelarli e quella 
di non fame di nuovi in attesa 

;'• di una legge che regolasse in 
'': modo trasparente tutta la ma-
• • teriadegli appalti. .'.-.•.•..••-
;•.: Una presa di distanze netta 
. dalla passate gestioni. Soprat

tutto da quella di Prandini che, 
.' come ha denunciato l'ex vice-
.- direttore dell'Italstat Alberto 
" Zamorani, utilizzava la trattati-v va privata come regola e non 
' come deroga. Una ammissio-
- ne implicita delle irregolantà 
' denunciate dagli imprenditon? 

. La decisione di bloccare gli 
... appalti è stata assunta pnma 
- ancora che la magistratura av-
•• viasse le indagini sull'Anas, im-
•, posta soprattutto dalle strettoie 
-'- della legge finanziaria, sottoli-
.- neano ai Lavori pubblici. Sta di 

-,.-.- fatto che Merloni è andato a 
' ' parlarne con 11 procuratore ca-
.' pò di Roma, proprio nel mo

li ministro dei 
Lavori pubblici 
Francesco Merloni 

mento in cui la maxinchiesta 
Anas si allarga. 

Ci sarebbero elementi che 
rendono sempre più possibile 
ipotesi di reato come la con
cussione e la corruzione. An
cora è presto per parlare di av- ' 
visi di garanzia, tra l'altro 1 giù-
dici del superpool romano an-
Utangenti seguono una strate
gia precisa e non hanno inte
resse ad avvertire chi è oggetto 
di indagine. «La legge ci aa la 
possibilità di farlo», affermava
no ieri i sostituti. Poi, rispon
dendo alle domande dei gior- ; 
nateti: «Ben presto avrete mol- ; 
to da scrivere, per il momento 

lasciateci lavorare con tran- ;, 
quillità». 

Comunque già ci sono di-... 
versi «indagati», sarebbero fun- •." 

•' zionari dell'Anas il cui nome ' 
' era contenuto nelle singole in- •• 

chieste unificate dal procura- »• 
' tore Mele. DI loro si parla rielle " 
' cento pagine di un dossier che ; 

la Guardia di finanza ha tra- -
- smesso ai magistrati. Si fa la . 

storia di un miglialo di contratti , 
concessi a trattativa privata. -J 
Uno riguarda i lavori per la co- -
struzìone della • terza corsia ' 
della tangenziale di Brescia: . 

' importo 89 miliardi-di lire. Un * 
•: appalto concesso ' dail'Anas, 

mentre ministro dei Lavori 
pubblici era Prandini. La data7 

Novembre del 1991, una setti
mana pnma delle elezioni a 
Brescia. Non esistevano motivi 
d'urgenza che potessero giu
stificare il ricorso alla trattativa 
privata: questo il parere 
espressso dal compartimento 
Anas di Milano. L'appalto fu 
comunque assegnato ad una 
ditta di Brescia, collegio eletto
rale dei Prandini. 

Affari per 16 mila miliardi. 
Tangenti pagate: fino all'8 per 
cento per ogni appalto, com
plessivamente oltre mille mi
liardi. Questo, tra l'altro, avreb
be raccontato ai magistrati Al
berto Zamorani. L'ex vice di
rettore - generale dell'Italstat 
che è stato sentito come «per
sona a conoscenza dei fatti» 
dai sostituti Giancarlo Armati. 
Orazio Savia, Cesare Martelli
no e Giorgio Castellucci che in
dagano sull'Anas. «Ha fatto no
mi e raccontato episodi preci
si», commentavano ieri i magi
strati ribadendo che le rivela
zioni di Zamorani sono frutto 
di notizie apprese dagli im
prenditori che avevano a che 

-tare con l'Anas.. . ,., •..., ,..», 

Senato 
Covatta (psi) 
«Siamo stati 
minacciati»^-: 
• 1 ROMA La rivelazione è 
stata fatta, direttamente in 
commissione, dal socialista 
Luigi Covarla. I membri del 
comitato ristretto che hanno 
discusso', nel corso di diverese 
sedute, i disegni di legge sul fi
nanziamento ai partiti, ; lui 
slesso, in quanto, si presume, 
relatore del provvedimento e 
diversi senatori della Demo
crazia Cristiana hanno ricevu
to una lettera anonima conte
nente minacce di morte e pe
santi ' ingiunzioni proprio in 
ordine all'esame della nuova 
disciplina sul finanziamento. .-

L'esponente socialista ha 
dato la notizia proprio all'ini
zio della seduta della com
missione Affari costituzionali, 
nel corso della quale ha illu
strato il nuovo testo della pro
posta di legge da lui stesso 
messo a punto per superare le 
divegenze tra i patiti, che sus
sistono, nonostante il tentati
vo di sintesi operato dal rela
tore. Giudizi non positivi han
no, infatti, già espresso «a cal
do» la pidiessina Franca Pri
sco e Rifondazione comuni
sta. -,.j-:..*--<-...r-.'--- -•• .•.'<;.-':.-i 

Tornando al tema «minac
ce», c'è da aggiungere che 
Luigi Covatta ha chiesto al 
Presidente della commissk> 
ne, - Antonio Maccanico, di' 
sollecitare le necessarie inda
gini sull'accaduto. -.:•-•'-n-sv/-- ;: 
• E Antonio Maccanico ha 
assicurato che si farà interpre
te delle - preoccupazioni 
espresse - dai -• parlamentari 
presso il presidente del Sena
to. -. ..•,..- .••••-•. -••/•••'- ' '•-
- È la prima volta che si verifi

ca, a Palazzo Madama, un fat
to di questo tipo, a proposito 
della discussione di un dise
gno di legge. ,.,-,.-,U, - .. ,, 

. 1 senatori si chiedono se si 
tratterà solo del solito mito-
mane o se veramente c'è 
qualcuno a cui una nuova leg
ge sul finanziamento dei parti
ti può dare fastidio. ' - v :-.',« 

Martinazzoli 
«No a folli 
polemiche 
coi giudici» 
M ROMA. «Oggi quella die , 
chiamiamo questione morale -
è diventata giudiziaria, e ci 
coinvolge largamente. Sono 
carico di speranze, ma la mia 
inquietudine è tutta su quel 
versante». Mino Martinazzoli 
apre cosi il passaggio sui rap
porti tra politica e magistratu
ra nel suo discorso alle donne >. 
de romane. «Continuo a esse- .'-
re convinto - aggiunge il se
gretario de - che non possia- ; 
mo essere tentati dalla pretesa . 
di una qualche rimozione di
sinvolta del pa^to cosi come 
non possiamo aprire polemi
che dissennate coni magistra-
u». Martinazzoli ricorda il det- . 
tato costituzionale per sottoli-, 
neare che «dobbiamo espri- : 
mere il massimo di rispetto e »-.-
di attesa nei confronti della **-: 
magistratura, perché confidia- * 
mo nella capacità di giudizio 
dei giudici, autonomi e indi
pendenti», e invita a essere co
scienti del fatto che «non pò- ',• 
tremo andare avanti se non -
saremo certi che non si ripela- :' 
no più le storie della nostra ••-
decadenza». Nel suo interven- f 
to Martinazzoli rinnova alcuni -" 
rilievi a Mario Segni, prima os
servando che «popolare è es- : 
sere dentro e non sopra la sto
ria di un popolo, svolgendo -'. 
un compito che richiede a chi 1 
lo intraprende finezza e non i-, 
gonfiezza», poi spiegando che "; 
«ci sono amici nella De che se- ; 

guono un itinerario "altro" ri- " 
spetto al nostro. Rispetto le 
idee di tutti-dice-, ma diven- f 
to un po' reattivo quando ve- '•:• 
do che si Vuole sostenere ';_. 
un'opinione alterando queila ;;" 
degli altri. Le domande si de- • ", 
vono fare in modo serio e veri- ; r 
tiero, e allora avverto quanti »•',. 
seguono chi chiede di dissol
vere in un'indistinzione la sto- : 
ria della De che ciò significhe- :;•• 
rebbe la fine di una storia e ; 
che vorrei conoscerne i moti- ; 

vi» . - •-- -.•..>:.....\.t.•.-.••, '.-...;:.v 

L'ex assessore comunale psi è' {«rateilo- del mmistrb' pièr̂ le A3t̂ ;_tirlieû 'F:' 

Eboli, in carcere Angelo Conte 
Maxisequestro di 200 miliardi 
È stata come una bufera. La magistratura ha com
piuto ieri nel Salernitano due clamorose azioni: l'ar
resto di Angelo Conte, consigliere comunale psi a 
Eboli nonché fratello del ministro perite Aree urba
ne, e il sequestro di 200 miliardi di beni a un clan 
dell'Agro sarnese-nòcerino. E intanto protestano i 
paesi che si vedono inviare malviventi al soggiorno 
obbligato: ieri si sono ribellati Calabritto e Sanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • SALERNO «Hanno arresta
to Conte1» «Il ministro7» «No1 II 
fratello». Sono scampoli di una ' 
conversazione • captata ieri: 
mattina nel tribunale di Saler- • 
no, dove si è vissuto una gior
nata campale. A finire in ma
nette Angelo Conte, consiglie
re comunale ed ex assessore al 
Comune di Eboli, fratello di 
Carmelo, ministro per le Aree 

l'azienda, all'epoca sprovvista 
di depuratore 

:• La notizia dell'arresto è stata . 
una bomba. Il fratello del mini- •: 
stro Conte è molto conosciuto, •'.. 
non solo per la parentela, ma 
anche per aver svolto vita atti- '. 

; va in politica specie a Eboli. ' 
Anche Carmelo Conte nel me-:, 
se di dicembre è stato raggiun- \ 

: to da un avviso di garanzia per v 
urbane è uomo di punta del,' istigazione alla corruzione, ed • 
Psi salernitano. I giudici né ' è pendente presso la Camera , 
hanno ordinato l'arresto nel- • una richiesta di-autorizzazione 
l'ambito dell'inchiesta su una *' a procedere. Non è l'unica in- '. 
vicenda accaduta proprio a ".chiesta, si sussurra nel tribuna- ; 
Eboli. Secondo i magistrati, ••• le di Salerno, che coinvolge 
quando era assessore avrebbe 
imposto l'assunzione di un 
operaio (e la promessa di altre 
tre) afyaOmeo Sud in cambio • 
del rilascio di un permesso al

l'entourage del ministro Conte. .< 
Uomini a lui legati fono finiti -
nei guai con la giustizia nei : 

mesi scorsi per la vicenda della >• 
fondo valle Calore, mentre è " 

entrato nel mirino della giusti- . ' 
zia tutto il pacchetto dei lavori ; 
pubblici nel Salernitano, a co- V. 
minciare dalle progettazioni. À' 
• Al tribunale di Salerno è sta- .' 
ta una giornata davvero ecce- ;,t 
zionale: nell'Agro saihese-no- '. 
cerino erano stati sequestrati .; 
200 miliardi di beni a un clan . 
dedito tra l'altro, secondo la •' 
magistratura, anche all'usura. • 
Quattro società, quattro nego- -
zi, un'agenzia teatrale, tre ter- > 
reni, due ville - una con un ...;• 
ampio parco -venti autovettu- •'. 
re, due yacht costituscono l'è- \-
lenco dei beni posti sotto se- -?:: 
questro ad Angri, Castel San - ' 
Giorgio, Sant'Antonio e Sca- { 

! tea. Diciannove, tra parenti e -•, 
prestanome, i componenti del- ;i 
la banda che secondo la Cri- '•' 
minalpol era un'organizzazio- 'ì 
ne «satellite» del più potente <.. 
clan di Alferi. ,. .> 

Mentre si segnavano questi •'• 
colpi non da poco, arrivavano '»\ 
a palazzo di giustizia gli echi N. 
della protesta inscenata dagli • 
abitanti di Sanza, un paese del "' 
Cilento scelto dai giudici come 
luogo di soggiorno obbligato : : 

. per Angelo Palumbo, un pre- V 
giudicato di Torre del Greco. -
La gente ha innalzato barricate :• 
e le ha presidiate nonostante il " 
freddo e una fina nevicata. <•' 

Chiedono aiuto per evitare che 
la camorra arrivi anche a San
za, centro finora incontamina
to. I magistrati'salernitani non 
possono fare nulla: sono stati i 
loro colleghi napoletani a 
prendere questa decisione, e 
spetta a loro, modificarla. Il 
prefetto di Salerno ha solleci
tato una decisione in tal senso. 
••>• Perché tanto allarme? La ri-' 
sposta arriva da Cajabritto. 
uno dei centri .del cratere del 
terremoto, situato. in Irpinia. 
ma al confine con la provincia 
di Salerno. In questo centro 
dove sono ancora visibili le fe
rite del sisma de!l'80 è stato uc
ciso Geremia Ranucci, 41 anni, 
un boss di S. Antimo che vi era 
stato mandato - in soggiorno 
obbligato: la gente aveva pro
testato inutilmente. E l'altra 
mattina i killer lo hanno assas
sinato mentre era seduto sul 
divano della barberia al centro 
del paese. All'omicidio hanno 
assistito impotenti tre persone, 
tra le quali un bambino di sei 
anni. I killer sono fuggiti verso 
il Salernitano. L'episodio ha al
larmato non poco i cittadini 
dei centri in cui vengono invia
ti i «soggiornanti». Di qui prote
ste e manifestazioni clamoro
se La camorra, giustamente, 
nessuno la vuole 

Tangenti per appalti e compravendita dì immobili 

Sì del Senato alle indagini 
sui de Merolli e Creuso 

NEDOCANETTI 

••ROMA. Due autorizzazioni • 
a procedere concesse ieri in 
Senato ed una negata. L'as- ", 
semblea si è uniformata alle < 
decisioni della Giunta per le ' 
immunità, non . modificando 
alcun verdetto, come era sue- ",\ 
cesso invece, recentemente, ;• 
per altri casi. • . > ...,.-

Con 190 voti a favore. 37 . 
contrai! e 6 astensioni è stata • 
concessa l'autorizzazione per -
il de Carlo Merolli. Ha, invece. '" 
negato - anche questo era il k 
parere della Giunta - l'autoriz- '• 
zazione all'arresto e alle per- •• 
quisizioni domiciliari e perso- \ 
nali. Autorizzazione pure per 
un altro de, Maurizio Creuso. 
158 voti a favore, 73 contrari e ,; 
8 astensioni. Negata. Invece, a ;« 
unteizodc,PieroMontresori. •<* 
r La vicenda di gran lunga più .'.' 
clamorosa riguarda indubbia- •: 
mente Merolli (che ha chiesto £ 
lui stesso la concessione). È '' 
accusato di abuso d'ufficio, '/ 
corruzione e concussione. La ; 
richiesta della magistratura ro- ': 
mana per l'esponente de trae 
origine dalla vicenda legata al- • 
l'acquisto, da parte del mini

stero delle Finanze, di due 
complessi immobiliari in Ro- •• 
ma, di proprietà del marchese * 
Alessandro Germi, da destinar
si ad uffici del catasto. Secon-

: do l'accusa, il senatore dello 
Scudo crociato, all'epoca dei ' 

. fatti sottosegretario alle Finan- .' 
ze, avrebbe ricevuto, per la ;-

, vendita, tangenti per un totale , 
di 15 miliardi. Secondo l'accu- '•; 

\ sa, Merolli era da tempo in , 
: strettissmi rapporti d'amicizia -
• e d'affari con il marchese. Gli 't 
immobili, ubicati in località 
Torre Spaccata - Viale Cia- l 

• marra erano di proprietà della -
',. «Residenziale-H Ligustro», inte- '; 
i ramente riconducibile, per i ì: 

magistrati, al Gerini. 11 costo ' 
degli immobili partito da 85 : 

miliardi arrivò a 119. La «maz- >' 
zetta», che anche il marchese ; 
considerò, ad un certo punto ', 
cosi esosa da minacciare di • 
rompere le trattative, fu patteg- i, 
aiata, sempre per l'accusa, nel K 

9 per cento. Il ruolo che nell'af
fare avrebbe avuto Merolli ' 
emerge chiaramente, per i giù- ; 
dici romani, dagli appunti ver- 5 
gati da Gerini nelle agende tre- i 
vatre dopo la sua morte, awe- • 

, nuta nel giugno del 1990 
Per quanto riguarda Creuso, 

l'accusa è di concussione. Se-
: condo i magistrati veneti, il se
natore, abusando della qualità 
e dei poteri di assessore alia 

, regione Veneto, avrebbe co
stretto la «Grassetto costruzio-

' ni», in persona del suo diretto
re generale Giuseppe Agostosi. 
a promettere 600 milioni, rap
presentando allo stesso che da 
lui dipendeva sia l'assegnazio
ne alla società dell'appalto per 

. la costruzione di un centro re
sidenziale per anziani da parte 

* dell'Opera Immacolata Conce
zione di Padova, sia per l'ero
gazione a dei • finanziamenti < 
pubblici previsti da tali opere " 
L'accu«a si basa anche sulla 
confessione • dell'Agostosi, il 
quale ha sostenuto che era sta
ta chiesta dal sen. Creuso una 

: tangente del 5 per cento, ma 
. che poi si era «accontentato» di 

600milioni. »- •--,— .-
Per quanto concerne, infine. 

Motresori. l'accusa, che il Se
nato ha ritenuto non fonda'a, ~ 
riguardava corruzione per un f 
atto d'ufficio e la violazione 

• della legge sul finanziamento ' 
• dei partiti 

Parla l'architetto imputato nel processo «carceri d'oro». «Io pagavo per lavorare. Questa invece è una cùpola d'affari» 

De Meo: «Non sono il padre dì Tangentopoli» 
«Non sono il padre di Tangentopoli». L'architetto 
Bruno De Mico, principale imputato del processo 
per lo scandalo delle «carceri d'oro», attacca chi lo ; 
dipinge come l'antesignano di Tangentopoli. «C'è l 
una grande differenza fra un imprenditore che paga ; 
per lavorare e una cupola d'affari». Costituitosi parte •. 
civile,, devolverà i risarcimenti in beneficienza. Il 
processo è stato rinviato al prossimo 5 aprile. 

ALESSANDRA DI N I T R O 

wm MILANO. «Non sono l'in
ventore di Tangentopoli. Tra 
un imprenditore che paga per ' 
lavorare e la costituzione di • 
una cupola d'affari c'è una • 
bella differenza». Bruno De Mi- • • 
co, architetto, titolare della Co- {, 
demi, ci tiene a ripudiare la pa- ' 
temila della città tangentizia. E -• 
annuncia di aver querelalo un 
imprenditore che sulle pagine ; 
di un quotidiano lo aveva cosi 
definito. 

De Mico è presente nell'aula 

bunker di San Vittore per il 
processo allo scandalo delle 
cosiddette «carceri d'oro» che • 
lo vede principale Imputato in- <; 
sieme ad altre quarantadue . 
persone fra segretari di mini- .'< 
stri, politici e funzionari, per 69 •: 
miliardi di tangenti pagate in '•• 
nove anni. Ieri il procedimento ^ 

' è stato rinviato al 5 aprile. .- v ••' 
E mentre la terza sezione del -

Tribunale penale prende que
sta decisione, l'architetto dai 
lunghi e vaporosi capelli si 

L'architetto 
Bruno De Mico, 
Imputato nel 
processo 
«carceri d'oro» 

concede alle domande dei 
giornalisti. Precisa che la Co-
demi è viva e vegeta, che lavo- ",'• 
ra, ma all'estero. «In Italia nes- • 
suno mi affida lavori». Perchè? :';. 
«A torto sono considerato colui ;, 
che ha aperto la strada all'in- ' 
chiesta Mani Pulite. Cosi tutti, -
accuratamente, mi evitano». A ,' 
torto, continua a dire. Ma riper- *; 
correndo la storia della Code- •' 
mi e delle sue tangenti le somi- ;• 
glianzc con Tangentopoli non ' 
si possono negare. -È differen
te la filosofia che sta dietro, • 
non c'era una lobby, nessuno -\ 
fissava le percentuali». De Mico ~~ 
pagava, da privato imprendilo- •; 
re, a funzionari, politici di alto :;, 
e basso rango che Intascavano •?• 
per sé e per i partiti. «Ma - dice - % \. 
ero costretto a farlo per lavora- ';' 
re». E anticipava con questa ;'; 
frase la linea difensiva che " 
avrebbero adottato, anni do- ' 
pò, gli imprenditori di Tangen-J' 
topoli passati davanti allo stes- • 
so sostituto procuratore che 
nel 1988 lo interrogò. Era An

tonio Di Pietro. 
Sono passati un palo di anni 

e Bruno De Mico continua a la
vorare per sé e per gli altri. Già, 
perchè ha detto ien che la sua 
principale attività, in Italia, ora 
è fare processi. .Un impiego a 
tutto tempo che lo vede coivol-
to sia come imputato che co
me parte civile. E tutti i «guada
gni» che otterrà come risarci
mento li devolverà all'Unicef. 
La prova generale, il processo 
romano a Franco Nlcolazzi, gli' 
è andato bene. L'ex ministro è 
stato condannato, De Mico ha 
ottenuto un risarcimento mi-
lardiario. ••,ÌJ-"-..-.M •-• '-r 

Ammantato di questa veste 
umanitaria, il vicino di casa, a 
Capiago, di Bettino Craxi, col
lega nonché conoscente deW 
l'illustre latitante, Silvano Lati
ni («l'ho visto due o tre volte 
quando facevamo gli architet
ti»), probabilmente tornerà a 
lavorare in Italia, forse proprio 
su quell'area dell'ex Varesine 
che il Consiglio di Stato, dopo 

un ncorso, ha definitivamente 
- nconosciuto come sua. iman- ; 
• to, dall'alto della sua aria navi- ' 

gala, guarda cadére una per 
•'una tutte quelle imprese che:'' 
.̂ hanno , incementato Milano. ; 

. «Forse -dopo quest'inchiesta »; 
*, sarà possibile ritornare a lavo- • 
''rare in un mercato di reale ».' 
'.' concorrenza. Se qualcuno di- -'-
y. cechel'indagine-haprovocato ' 
" una crisi economica si sbaglia. • : 

Dopo, credo d sarà una ripre- *• 
sa delle attività. Grazie anche -' 
al fatto che Tangentopoli ha "'• 

';tolto ai politici Io strapotere';. 
' che avevano». • - ..-....->•• 
*•: «Quando venne fuori il caso :. 
* della Codemi - continua - non ', 
••'", c'era spazio per una simile in-: , 

chiesta. Ricordate il potere che 
•j aveva Craxi e i ruoli che ricc- ; 
,* priva? Da me non sarebbe mai " 
•;• partita la scoperta di Tangen-
', topoli. Oggi i tempi sono matu- ', 
\ ri, i fatti vengono fuori e nessu- * 
•" no potrà fermare questa inda- ••'• 
„ gine. Impetuosa come una di-
' ga in piena». . 

I poeti (H 
In edicola ;> • • i» ' • 

ogni lunedi 1 X 3 1 3 H I 
c o n l U n i t à ^ ' L C n i C 4 1 " 

dà Dante 
ini 

Lunedi 1 febbraio 

Petrarca 
l 'Ur. l tà+l ibro 
l ire 2.000 



'«rcMgn=fcWjnr Facce da bambini 
ma modi e sguardi copiati dai boss .. 
Ragazzi di 14-15 anni che lasciano 
le famiglie per far parte della mafia 

Il giudice del tribunale dei minori 
«Le loro sono vite predestinate 
La devianza è l'effetto. La causa 
è nel dilagare deU'emèrgenza 

Quei baby condannati ad essere «killer» 
Viaggio nella periferia <frlMi! capitale c t t 
Sempre più giovani e sempre più violenti. A Bari più 
che in ogni altra città meridionale il fenomeno della 
devianza giovanile assume connotati allarmanti. 
Una maledizione? Una tragica congiunzione astra
le? 0 non piuttosto il frutto avvelenato di una società 
cresciuta male, che adotta e trasmette modelli vio
lenti e definisce problema di ordine pubblico quella 
che è vera e propria emergenza sociale? 

' ' DAL NOSTRO INVIATO '' 
E U G E N I O M A N C A 

pyrfrv?* * " •** 

• 1 BARI Baby-killer. ' baby-
gang, baby-boss: la sintetica 
eloquenza dei messaggi infor
mativi vuole certo la sua parte, 
ma dietro 1 titoli americaneg-
glanti che nereggiano sui gior
nali non traspare quasi un 
tentativo di prendere le di
stanze? Non sembra si voglia 
dire, anche c o n quelle parole: 
e c c o , è un fenomeno imitati
vo, qualcosa di estraneo, c h e 
giunge da lontano e tutto 
sommato non ci appartiene? 
Poi vai a vedere e trovi che il 
ragazzino quindicenne - si 
chiama Nicola o Vituccio e 
parla il tuo dialetto; che è fi
glio di fornaio o d i pescatore o 
di contrabbandiere: che abita 
nel vicolo di Bari vecchia, o 
nella cooperativa di Japlgia, o 
nell'Inacasa di San Paolo; c h e 
non viene giù dal mondo ipe-
ruranico ma'è una faccia no
ta, veduta tante volte all'ango
lo delta strada, nel circolo dei 
videogiochi, sulla motoretta 
che si impenna, dietro la cas
setta delle sigarette di con
trabbando... •• -

Certo c h e sale il tasso di 
violenza giovanile, certo c h e 
cala la soglia dell'età devian-
tevcertoche-rimpunlbilltà mi
norile * Il nuovo'grimaldello 
-nelle mani -della .criminalità 
'organizzata; Ma "c'è'davvero 

;• bisogno di un rapporto mini-
* steriale per vederlo? C'è biso-
: gno c h e il corpo di un adole-
; scente sia raccolto crivellato 
vi di colpi inferii magari da un 
; altro adolescente per averne 
' conferma e la notizia si piazzi 
'' per qualche ora - ma qualche 
• o r a soltanto! - sulle prime pa-
1 gine dei giornali?/, Bari è cosa 
• c h e sanno tutti, si inscrive in 
"è. una tragica quotidianità. Ma i 
j : dati ufficiali che forniscono in . 
:. questura o in tribunale, pur 
- raggelanti, non sono che la 
:., parte visibile di una violenza 
: - c h e permea di sé ogni mo-
:: mento della vita comunitaria. ; 
;: Un caso di omicidio o di ten- -
' tato omicidio si denuncia, è i 
:• chiaro, e nel distretto giudlzia- : 
;• rio del capoluogo pugliese so- . 
•" no 22 quelli commessi da mi- -
-• nori nel solo 1991 (In tutta Ita- ' 
<-\ Ha, nello stesso anno, i minori : 
r: imputati di omicidio sono s tat i ; 

% 56) ; ma uno scippo chi va più ' 
;"• a denunciarlo? E uno scasso, \ 
; un furto d'autoradio, le gom- : 
' • m e squarciate, la casa ripulita, 

perfino la scarica di botte imi-
; mldatoria, chi va più a denun- ' 
••• ciarli? Quanti sono ormai 1. 

bocconi amari mandati giù •• 
V rabbiosamente7 Quante le de- • 
' nunce «contro ignoti» ammuc

chiate negli scadali? 
,',: Basta girare mezza giornata 

per le strade di questa città, la 
seconda del Mezzogiorno 
continentale, per vederla, sen
tirla, quasi toccarla la violen
za. La leggi sui muri delle stra
de , nelle scritte, nei messaggi 
graffiti sui palazzoni di perife
ria o nelle vie del centro mu-
rattiano; la senti nelle sirene 
c h e incessantamente ne feri
scono l'aria; la sospetti sui vol
ti di questi ragazzi c h e stazio
nano a gruppi ad ogni canto
nata o vanno e vengono tra le 
vie eleganti e il dedalo della 
città vecchia, una volta luogo 
di suggestione urbana e di so
lidarietà civile. I forestieri sono 
ormai sconsigliati d'avventu
rarsi c o n una borsetta o una 
macchina fotograficvper quel ,,„ 
vicoli Infidi, vicoli dai qOBlr-E 

Minori 
I «normali» 
dimenticati 

• 1 MILANO. L'infanzia sem
bra sparita, cancellata dal calo 
demografico e dall'aumento 
dei minori che «militano» nella 
fila della criminalità organizza
ta, mentre un sesto della popo
lazione italiana continua ad 
essere composta da bambini 
•normali», che vivono più al 
Sud che .al Nord, frequentano 

la scuola, giocano a calcio o a pallavolo, leggono in media più 
della media, guardano la televisione, ma parlano ancora in dia
letto e si fanno male più in casa che fuori. Questa l'immagine del
l'infanzia poco visibile, dimenticata per la sua normalità, che si 
rileva da un'indagine sociologica dell' istituto di studi «Iard» di Mi
lano sulla «condizione dei minori oggi». I bambini «di tutti i giorni» 
(circa 5 milioni quelli che frequentano le scuole statali) ai quali, 
secondo lo studio, «è rivolta scarsa attenzione». Secondo l'indagi
ne l'infanzia «è draienucata»quando non crea preoccupatone e 

.«nonèlesa». • , 

W ^ " 

pure escono uomini giovanis
simi vestiti di una sorta di tuta 
lucida con al collo pesanti ca
tene d'oro con ciondoli o cro
cefissi. È il segnale di una ac
quisita sicurezza, una supre
mazia, quasi una sfida: noi 
siamo «intoccabili». Ma chi so
no questi ragazzi? Da dove 
vengono? Quale storia hanno 
alle spalle? •••••-' ••••*••• -•<•».--••• r-

Franco Occhiogrosso Io s a 
bene. Li osserva, n e s e g u e le 
mosse , ne studia i comporta
menti. Davanti alla sua scriva
nia di giudice minorile n e s o 
no passati molti in questi anni. 
Usa una definizione terribile: 
«vite predestinate». Perché 
predestinate? No, per nessuna 
ragione di ordine genet ico m a 
per mille e mille ragioni di or
dine «sociale». «Andiamo a ve
dere - dice - che cosa c'è pri
ma e che cosa c'è dopo la de
vianza. Quali sono le premes
se? E quali sono le prospetti
ve?». Le premesse risalgono 
agli anni 60. Sono lo sdradica-
mento dalle zone d'origine e il 
trasferimento, forzoso in peri
feria a 10 chilometri di distan
za. Pescatori portati in campa
gna, ^ piccoli artigiani privati 
della bottega, ambulanti tra
sformati in pendolari, sbriga-
faccende di vicolo catapultati 
in una babele di palazzi. Un 
popolo di spostati. È nato cosi 
il quartiere San Paolo, alla pe
riferia ovest di Bari: ottantami
la abitanti, una sola strada di 
collegamento, niente servizi, 
niente negozi o luoghi d'in
contro, scuole appena quelle 
dell'obbligo, qualche bar, 
qualche parrocchia. • 
' Monsignor Nicola Bonerba 
è qui il vicario episcopale. Di
ce «Lo sa che i ragazzi sLver-
Pognano di dire sono di San 
aolo? Glielo domandi Le ri

sponderanno si, abito verso 

l'aeroporto...». Qualcuno a 
Bari, negli anni sessanta ma 
anche recentemente, ha lu
crato enormi profitti venden
do i suoli perché vi sorgessero 
i nuovi quartieri: San Paolo, 
Japigia, Enziteto, Carbonara 
due, Catino. Pochi proprietari 
di aree divenute improvvisa
mente edificabilL Ma a mi
gliaia, a decine di migliaia as
sommano le famiglie sradica
te, esiliate, costrette a vivere in 
una condizione di disagio in
dicibile. - Frantumate ••• anche 
per questo. "---»> ••••• •••• • • '•* T v-^i? 

Si rompe la città, si rompe 
la famiglia. Chi è più esposto 
dei giovanissimi? 11 giudice 
Occhiogrosso osserva amara
mente che se ci vuole tanto 
per fare un «affidamento» di 
minore secondo la legge, ben 
poco ci vuole perché si realiz
zi un «affidamento malavito
so». Non sono rari i casi di 
adolescenti baresi che abban
donano la loro disastrata fa
miglia d'origine per aggregar
si ad un'altra «famiglia», sia 
pure mafiosa. Trovano pane, 
un lavoro illegale, modelli da 
imitare, regole da osservare, 
perfino affetti. «Cani perduti 
sensa collare. Certo, quattor
dicenni con la pistola in pu
gno. Ma chi gliela mette tra le 
mani? Certo, dodicenni spac
ciatori di droga. Ma chi gliela 
procura, la droga?». •.-.„;. 

Cento ragazzi deviati po
trebbero, forse, costituire un 
problema di ordine pubblico. 
Ma a Bari la devianza è un fe
nomeno di massa, coinvolge 
migliaia e migliaia di soggetti. 
Chi pud illudersi c h e dieci 
magistrati, sedici assistenti so
ciali, un pugno di volontari 
nei quartieri possa coprire la 
latitanza, >. terribile latitanza, 

; delle istituzioni? .-
v .̂.-•., ,...^<(1-continua) 

Vendetta u ; ̂  
Figlio brucia 
casa e auto 
del padre 
• 1 S O R A (Fresinone) Un gio
vane di VIcaM, in provincia di 
Prosinone, il venticinquenne 
Luciano Pozzuoli, è stato arre
stato ieri dai carabinieri di Sora 
per aver dato fuoco ai mobìli 
di casa e danneggiato due au
to del padre, dopo che questi 
gli aveva negato più volte l'ac
quisto di una Mercedes. Il ra
gazzo ha messo in atto la ven
detta ieri mattina prima appic
cando le fiamme alla casa e di
struggendo poi le auto, una 
Fiat 127 e una Renault, di pro
prietà del padre, un facoltoso 
commerciante , di bestiame. 
Per spegnere le fiamme sono 
dovuti intervenire i vigili del 
fuoco e i carabinieri, che han
no poi fatto scattare le manette 
ai polsi del giovane 

Attesi dai parenti, 18 ragazzi alla frontiera non hanno potuto esibire le somme di denaro previste dalla legge Martelli 
«Noi abbiamo fame, scappiamo da un Paese distrutto, come fate a chiederci i soldi per una vacanza in Italia?» : 

FABRIZIO RONCONI 

• E ROMA. Da ten mattina 
alle 10, diciotto giovani citta
dini somali, in fuga dai loro ' 
luoghi di fame e paura, s o n o •' 
bloccati nella zona di frontie- -
ra dell'aeroporto di Rumici- : 
no . Non s o n o i passaporti a 
presentare irregolarità, m a i ì 
portafogli: c o n pochi denari, 
e comunque non sufficienti a 
garantirgli le spese di sog
giorno, c o m e invece impone 
la legge Martelli. 11 fatto che , 
in fondo al corridoio della 
dogana, s iano ad attenderli 
amici e parenti pronti a ospi
tarli, non ha: modificato lo ' 
scenario burocratico. Anzi, a 
metà mattinata, il gruppo di 
somali è stato Imbarcato a 
forza sullo stesso Dc9 della 

«Yemen airways» dal quale 
erano scesi poche ore prima 

; Ma i somali hanno saputo ri-
'" bellarsi. -••• -•'•-...«. -M • •• ,••-,•; 

•'•11 Dc9, c o n rotta Sanaa-
Cairo-Roma, una delle po
c h e rotte possibili per chi 
vuol fuggire dalla Somalia, 
era atterrato alle 9,50; a bor- ; 
do , oltre a trentasei turisti ita-

. liani, c'erano sessantadue 
: cittadini somali. I • diciotto ! 
,, c h e non risultavano in regola 
', - il più grande, ha 24 anni, il 
• più piccolo 1 2 - s u l l e prime, 
' s o n o rimasti piuttosto allibiti. 
•'. Racconta uno degli agenti: 
'• «Quando hanno capito c h e 

qualcosa non andava, hanno 
iniziato a mostrarci i passa
porti, i "visti", e ci dicevano 

c h e era tutto okay ma 
quando, s iamo riusciti a sp ie - . 
gargli e n e i problemi erano di , 
natura - economica, allora \. 

: hanno ' persino smesso di '• 
protestare... ci guardavano 
increduli e basta». In effetti, ' 
l'incredulità dev'essere dav- >• 

'Vero l'unico sentimento ra- v 
gionevole per una persona 
c h e in1 fuga dalla Somalia si ; 

• sente chiedere dimostrazioni -
• di agiatezza economica . «De- : 
;vo ammettere, c h e è stato ..' 
: piuttosto imbarazzante. . . m a % 
• c'è la legge numero 39, e noi ; 
quelladobbiamofarrispetta-' . 
re... Tra l'altro, queste situa- } 

; zìoni ci capitano spesso, de- :'•• 
:., cine di somali vengono re- 7 

spinti ogni settimana qui a ' 
Fiumicino » 

Il regolamento intemazio

nale è chiaro il passeggero 
«respinto» dev'essere imbar- .-
cato sullo stesso aereo dal-; 
quale è sceso. E questo, è ac- <•' 
caduto: solo che i somali han ; -
protestato cosi duramente • 
che quando il comandante!:: 
dell'aereo se li 6 ritrovati a f: 
bordo disperati e urlanti «fa- [3 
me! fame! fame!», non ha';: 
avuto il minimo dubbio: «lo £ 
non parto. Questioni di sicu- :'.'. 
rezza». > Irremovibile, nono- '•?. 
stante le pressioni dei funzio- .,', 
nari di polizia. Le trattative :> 
sono andate avanti fino alle f 
15; quando le autorità italia- -
ne si sono rassegnate. Venti- fi 
cinque minuti dopo, l'aereo >-. 
è decollato lasciando a terra j-
il gruppo di cittadini somali t 

I parenti e gli amici in atte
sa, intanto, s erano divisi in 

due gruppi Alcuni staziona
no ancora davanti le transen
ne della zona «arrivi», e ragio
nano ad alta voce: «Incredibi
le... ragazzi che scappano da 
un paese dove si muore difa-
me e dove si combatte, devo
no dimostrare di potersi per
mettere una vancanza in ita
lia... ma come si può ragio
nare cosi, che leggi ci sono in 
questo Paese?,..». .. .• *̂ > > 

Altri parenti parlamentano 
con i funzionari di polizia 
che, per la verità, hanno am
morbidito la linea solo dopo 
una telefonata; ricevuta dal 
ministero dell'Interno, il cui 
succo era più o o meno que
sto: quei somali non saranno 
in regola ma non scherzia
mo, con quello che sta suc
cedendo in Somalia, ci man

ca solo che rispediamo a ca
sa un gruppo di ragazzi affa-

; mali... •••• .--;...• ,---.-•• -
v La soluzione prospettata 
ai parenti in attesa è che tro-

' vino diciotto cittadini italiani 
in grado di garantire «il sog
giorno» in Italia per i loro ra-

, gazzi fermi alla frontiera. Il 
funzionario di polizia, solle-

; citato dal ministero, s'affretta 
- comunque ; ad aggiungere: 

«...E mi raccomando, scriva 
" pure che quei ragazzi noi in-
: tanto li stiamo facendo man-
l giare, eh!... per carità, scriva 
" c h e mangiano e stanno be-
*. none.. . per regolamento so -
, n o ospiti della compagnia 
• c o n la quale hanno viaggia

to, e quindi., e c c o , sia chiaro 
che quindi mangiano pro-
pno c o m e lupi. » 

Coop immigrati assume italiani 

Reggio Emilia: lavoro ofiresi 
senza distinzione > 
di razza o nazionalità 
Si chiama «El Karama», in italiano «dignità», ed ha 
sede a Reggio Emilia la prima cooperativa di servi
zio fondata e diretta da extracomunitari. Ne fanno 
parte 35 soci, in prevalenza tunisini, ma anche ma
rocchini, ghanesi, siriani, yemeniti. A libro paga co
me dipendenti, perora addetti soprattutto a lavori di ;• 
pulizie e di facchinaggio, sono in dieci. Nei prossimi " 
giorni, si aggiungeranno i primi due italiani. : , ~2-; 

' . ^ "i '.",„ . -3 - • » ; • R Ì Ì •'-••*•'- ^•:v'v;. - r '•••. ;"'.••,;','•;"••• ",; ' 
''/"' - '• ••'• * DALLA NOSTRA REDAZIONE '" ' •'•'• 

STEFANO MORSELLI 

• 1 REGGIO ' EMILIA. :. Una ,: 
azienda c h e assume lavoratori : 

extracomunitari non fa più no- " 
tizia da tempo. Una cooperati- • 
va di immigrati che assume la- • 
voratori italiani, in effetti, è una : 
novità. Un po' c o m e nel c a s o ]: 
classico dell 'uomo c h e morde 
il c a n e Anche s e Menai Taou- • 
fik, il tunisino 29enne c h e pre- j 
siede la cooperativa «El Kara
ma», non vede nulla di ecce- . 
zionale: - «Abbiamo . assunto '-
due persone, d u e esseri urna- ;: 
ni. Non ha importanza c h e sia
no bianchi o neri, italiani o im- .; • 
migrati. Sono due giovani sui 
25 anni, un u o m o e una don- ' 
na, attualmente disoccupati. .• 
Tra l'altro, non è neppure la ;' 
prima volta, già un altro dipen- ' 
dente italiano ha lavorato c o n " 
noi per un breve periodo. Ora f-
questi due faranno il periodo :• 
di prova: s e andranno bene e -
se si troveranno bene, lavore- ' 
ranno c o m e tutti gli altri».. 

Nulla di strano, dunque. Del • 
resto, chiunque può associarsi -, '"• 
alla cooperativa. Basta pagare, -: -
a nonna di statuto, la quota di '< 
100.000 lire. È però un fatto ? 
c h e «El Karama» costituisce •" 
un'esperienza inedita nel pa- -
norama nazionale: la prima : • 
cooperativa di servizio fondata : 

e diretta da immigrati extraco- . 
munitali. Di questa singolarità 
Taoufik è consapevole. «Vote- '. 
vamo uscire - racconta - dal • 
solito clichè pietistico, ciie rap
presenta • l'immigrato • come • 
soggetto solo da assistere. Vo
levamo dimostrare che siamo '-
in grado di autogestirci, di prò- " 
muovore in proprio una attività ' 
che offre opportunità di lavo- • 
ro. Non a caso abbiamo scelto ' 
un nome che in italiano signifi
ca dignità. E dignità non vuole 
dire solo lavoro, ma anche ri
spetto, diritti, parità. Noi immi
grati extracomunitari non sia
mo un peso, contribuiamo alla 

vita e alla ricchezza della so
cietà. Paghiamo i contributi 
come gli altri lavoratori, anzi 
ne abbiamo uno in più. di : 
13.500 lire al mese, per un fon
do che dovrebbe servire a co
prire le spese di rimpatrio, ad 
esempio in caso di decesso». • 

La cooperativa e nata nell'a
prile dell'anno scorso, per ini
ziativa di Taoufik - che vive a 
Reggio dal 1985, fa parte della . 
consulta per l'immigrazione, è 
anche presidente della locale 
Unione immigrati tunisini - e •• 
di altri undici soci fondatori. 
Tra i cinque membri del consi
glio di amministrazione, tre so
no tunisini, uno yemenita (il 
vicepresidente), uno siriano. 
Attualmente, i soci sono 35, in • 
maggioranza sostenitori che ; 

hanno attività professionali o ì 
. di studio studiano luori dalla ": 

cooperativa. 1 dipendenti s o n o * 
dieci, impegnati soprattutto in " 
lavori di pulizia e di facchinag- ; 

gio per aziende locali. «Non 
abbiamo particolari problemi 
nel rapporto con i clienti -
spiega Taoufik - finora non ho 
notato prevenzioni, ci giudica- i 
no per la qualità e per il prezzo 
dei servizi». • • » - ; . " .,i :>:.•: 

Lo statuto di «El Karama» 
prevede poi diverse altre attivi
tà, che i soci sperano di poter •; 
incentivale nel futuro: gestione ' 

. di centri di accoglienza, di ri-
' trovo e di formazione per im- ,',, 

migrati, produzione e c o m - '.. 
mercializzazione di ' prodotti -
artigianali, promozione di atti- » 
vita sportive e culturali. Anche " 
beneficenza: s e gli affari an- • 
dranno bene, a fine anno verrà ::': 
acquistata una ambulanza da ; • 

' donare a qualche popolazione ' 
bisognosa. «Nel Terzo mondo, S-
o magari anche in Italia», dice ?;• 
Taoufik. Sarebbe un'altra bella '; 
novità: immigratiexlracomuni- ;. 
tari che [anno beneficenza ad 

; italiani. ••:• •••:•;•-• r-'-v^ . .;••••,•• ,.;" 

Il Tigullio insommergibile 
Un «Tritone» per visitare 
i fondali marini 
sotto la punta di Portofino 
««•GENOVA. Si chiama «Trito- ' 
ne» e sarà la principale attra
zione dell'estate nel Tigullio: è ;. 
il minlsommergibile già ammi- : 
rato dai visitatori dell Expo co - . ' 
lombiana, c h e ai primi d'aprile 
verrà ormeggiato nel porto di 
Santa Margherita in attesa di 
escursionisti da c o n d u n e tra le 
meraviglie dei fondali del prò- '• 
montorio di Portofino. Diciotto 
metri di lunghezza, motore : 

elettrico, d u e uomini di equi- -
paggio, può trasportare fino a : 

46 passeggeri; ogni immersio
ne durerà circa venti minuti e il '• 
prezzo del biglietto è previsto 
attorno alle sessantamila lire, 
compreso il viaggio in vaporet-
to fino ai «Tritone» da varie lo
calità delle riviera. ""•-' •• v- : 

' Un gemel lo del «Tritone» è 
stato la star della scorsa estate 
a Capn e 1 e c o di questo suc
ces so ha sicuramente accre

sciuto l'interesse dei centri turi
stici liguri; sta di fatto c h e alla 

, «Plancton», la società c h e gesti-
' sce il mini sommergibile elet
trico, erano arrivate diverse of-

,- ferie di ospitalità, e alla fine • 
: l'ha spuntata la perla del Tigul

lio. «Da Santa Margherita -
. spiegano i responsabili della 
- "Plancton" - abbiamo ricevuto 

attestazioni entusiastiche di di-
; sponibilità, a cominciare tlal-
; l'amministrazione comunale e ' 
• comprese le associazioni dei 
commercianti e degli alberga- ; 
tori; senza contare l'ormeggio ; 

, che ci metterà a disposizione ; 
, la Capitaneria di porto». Gli 

operatori del terziario, insom- : 
ma, s o n o convinti che il «Trito- : 
ne» richiamerà a Santa Mar- • 
gherita e nel Tigullio un consi
stente flusso turistico c o n pò- : 

sitive «ncadute» in termini di 
presenze e di immagine 

CHE TEMPO FA 

COPERTO PIOGGIA 

Bi'l 

= NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi
ca sull'Italia e in genere sul bacino del Mediter
raneo è piuttosto fluida e come tale non è carat
terizzata da elementi determinanti. Permane tut- : 
tavia una circolazione di correnti fredde di orlai-
ne continentale. Le temperature minime scendo- : 
no al di sotto dello zero su molte località del Nord : : 
e anche del Centro con conseguenti gelate. Per- ' 
slste II rimescolamento delle masse d'aria In cir- ' 
colazione per cui restiamo lontani dalle nebbie e -
dall'accumulo di sostanze inquinanti. Per quanto ; 
riguarda l'andamento del tempo, con una situa- • 
zione meteorologica cosi poco caratterizzata, •' 
non si può che rimanere orientati verso una spie- ' 
cata variabilità. In questo frangente metereologl-
co possiamo dire che l'andamento del tempo più 
che essere di tipo prettamente invernale assume . 
gli aspetti del mese di marzo fatta eccezione per 
I andamento della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
l'andamento del tempo sarà conpreso entro i li- ' 
miti della variabilità. A tratti si avranno addensa
menti nuvolosi anche di una certa consistenza, a 
tratti si avranno ampie zone di sereno. Non è da ' 
escludere la possibilità di qualche nevicata sulla 
fascia alpina specie sul settore occidentale. La • 
temperatura resterà invariata con valori minimi 
allineati con l'andamento stagionale e valori • 
massimi localmente superiori. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti occidentali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: attività nuvolosa più consistente al 
Nord e lungo la fascia tirrenica con possibilità di 
precipitazioni Isolate di breve durata. 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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Venezia -1 
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Ancona -2 
Perugia -1 
Pescara -3 

7 
8 
8 
6 

12 
11 
9 

13 
12 
12 
11 
14 
S 

12 

L'Aquila 
Roma Urbe 

' Roma Flumlc. 
' Campobasso 

Bari 
> Napoli 
- Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 

, Messina 
Palermo 

. Catania , .. 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 2 
Atene 9 
Berlino -2 
Bruxelles 3 
Copenaghen -S 
Ginevra 0 
Helsinki -13 
Lisbona 6 

. - . . : : • : • ; , : 

S 
16 
3 
4 
3 
S 

•e 
16 

Londra 
Madrid 
Mosca 

' Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

• , . ; - . : > : « ; . ; : v 

-6 
-1 
2 
0 
2 
1 

-3 
5 
9 

10 
12 
,8 
3 
7 

6 
-4 

-12 
-11 

1 
-8 
-1 
1 

9 
10 • 
12 •• 
9 ,-• 

13 '.: 
13 ' 

s • 
10 • 
15 »' 
14 ;;• 
15 .-' 

17,,, 
12 
14 

e 
16 ' 
- 5 ;••' 

-6 
6 , 

-6 :;. 
1 ;, 
3 ': 

Ore 6.30 
lOro .7.15 
Ore 615 
Ore 8.30 

' . . • ' • 

Ore 10.10 
, - . • • . . . . . . -

Ore 11.10 

Ore 11.20 

\<;v; ."„>,*. 

Ore 12.30 

Ore 13.30 

Ore 15.30 

Ore 16.10 

Ore 17.10 

Ore 17.30 

Ore 17.45 

Ore 18.15 
Ore 19.10 
Ore 19.30 

ItaliaRadio 
Programmi 

i Buongiorno Italia ': 
Rassegna stampa. 
Dentro I fatti 

i Amato vuol dire «sfiducia». Inter
vista a Massimo D'Alema 
.Ulthnora». I fatti, le idee, I prota
gonisti del giorno 
«Filo diretto». In studio Giusi La 
Ganga. Per intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 . 

> Cinque minuti con.- Leila Costa 
(4* puntata). 

i II bavaglio all'lnlonnazlone. Con 
Giorgio Santerlnl, Piero De Chia
ra, Anna Flnocchiaro e Giuseppe 
Gluliettl 

1 Consumando. Manuale di autodi
fesa del cittadino 

| Saranno radiosi. La vostra musi
ca in vetrina ad Italia Radio 

i Diario di bordo. Viaggio nelle città 
Inviviblll, di Ermete Realacci (4-
puntata) 

i Filo diretto. In studio Empedocle 
Mattia e da New York Gianni Riot
ta. Per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 
Musica; «Video freak». In studio 
Elio e le storie tese. 
Anteprima. «Il rosso e II nero». DI 
Antonio Roccuzzo 

i lo • Il cinema. Conversando con 
Gabriele Salvatores 
Rockland. La storia del rock 
Dentro «l'Unità». Il radio-giornale 
Sotd Out Attualità dal mondo del
lo spettacolo. '..,.v ' - •• 
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E spirata otto ose dopo la nascita di Stefano • «Un giorno di più per-, mio figlio, un giorno 
Carla Levati, 28 anni;aveva un cancro di meno per me»: era stata la sua scelta 
La cura che le avrebbe allungato la vjta Ora anche il piccolo rischia di non farcela 
comportava l'interruzione della gravidanza... pesa soltanto sei etti e mezzo 

Muore per far nascere il bambino 
Bergamo, la donna malata di tumore non havoluto abortire 
È morta otto ore dopo che il suo bambino ha visto la 
luce. Carla Levati, 28 anni, malata di cancro, non ha 
voluto interrompere la gravidanza, nonostante i me
dici le avessero detto che rischiava la vita. Lunedi, 
allo stremo delle forze, i medici l'hanno fatta parto
rire con un taglio cesareo, alla ventiseiesima setti
mana di gestazione. La vita del piccolo, che pesa 6 
etti e mezzo, è sospesa a un filo. 

' DALLE NOSTRE INVIATE " 
ROSANNA CAPRILU , PAOLA RIZZI 

Carla Levati II 
giorno del suo 
matrimonio e 
(nella foto 
piccola) 
mentre 
abbracciali -
suo primo -
bambino, ': 
Riccardo. Sotto 
la psicanalista 
Silvia Vegetti 
Finzi 

come Carla dalla zia Maria, . 
dopo la morte dei genitori, 
quando era ragazzina attinia- ; 
lati tutti e due di cancro. Ci so- , 
no anche i tre fratelli di lui, che -; 
vivono II attorno e il parroco <£•, 

, Don Bruno Bellini.'L'altro figlio :,'. 
di Carla e Valerio, Riccardo, di :;• ; 
10 anni è via, dagli amici. La •; 
camera ardente è al primo pia- £: 
no, nella stanza dove e ancora " 
allestito un presepe, che Carla 

••BERGAMO «Un giorno in 
più per mio figlio, un giorno in 
meno per mc>. Carla Levati se 
lo sentiva, nel suo letto d'ospe
dale a Bergamo, che non ce 
l'avrebbe fatta e lo diceva a 
suo marito, che quelle parole 
trascriveva con una calligrafia 
infantile su. un quadernetto, 
un'agendina nera regalata da 
un amico, tagliata a meta per 
farla stare in tasca e registrare 
ogni giorno l'agonia di sua 
moglie. Carla, 28 anni, grandi 
e intensi occhi scurì in un viso' 
dolce, non ce l'ha fatta, lunedi 
sera è morta, dopo aver dato 
alla luce alla ventiseiesima set
timana di gestazione il piccolo 
Stefano, un minuscolo bambi
no di sei etti e mezzo di peso. 
Proprio quel bambino, che ora 
con scarse speranze, lotta per 
sopravvivere in un incubatrice 
agli Ospedali riuniti di Berga
mo, è la causa Involontaria 
della sua morte. Carla era am
malata di tumore, era già stata 
operata due anni fa. ma il male 
era tornato a tormentarla. 
Quando è nmasta incinta i mc-

• : dici le hanno consigliato di 
; abortire, perchè la gravidanza 
•avrebbe peggiorato le cose, 
. ma lei si è rifiutata, fino all'ulti- •'• 

;;mo, fino a martedì scorso, •• 
t quando ancora una volta i me- ., 
"• dici hanno insistito perchè in- : 

terrompesse la gravidanza e : 
• iniziasse le terapie che avreb- ; 
" bero potuto prolungarle la vita. : 
, SI è rifiutata. L'altro ieri ormai 

• , semincosciente per la morfina, -, 
. : e stata sottoposta a parto cesa- •-. 
•'•"' reo, la sera era già morta. •• ••*>:•;. 
-,-. Una vicenda di devozione • 
• religiosa vissuta fino al sacrili- ' 
S> ciò personale? La sua storia ri- • 
v': chiama quella di Gianna Beret- • 
,:; • ta Molla, morta in circostanze 
:.". simili venl'anni fa, che ora do- X 
vvrebbe essere- beatificata. Ma •.',. 

- ad Albano, paesino di poche sì 
', anime sulle colline del berga- ft 

i masco la verità sembra più 
vi complessa, personalissima. / 
- Nella villetta in fondo al paese, • 
&• accanto ad un campo di gran- ; ; 
'• turco, sono tutti riuniti, il mari- § 
y'. to carpentiere Valerio, di 34 J; 

anni, la suocera Maunna. la 
sorella adottiva Paola, allevata 

aveva voluto rimasse ancora 
un po' dopo Natale per non fa
re sentire a Riccardo la tristez
za. «Non siamo bigotti, andia
mo in chiesa si, ma neanche 
tutte le domeniche - dice bur
bero Anselmo, il maggiore dei 
fratelli Ardenghi - SI, siamo 
contrari all'aborto, ma se fosse 
stata mia moglie avrebbe do
vuto curarsi. Ma non abbiamo 
mai parlato di queste cose, la 
scelta era una scelta sua». È 
Angelo lazza, un amico di fa
miglia, che racconta tutta la 
stona, mentre Valerio con la 
faccia distrutta gira per la casa 
come un pazzo, abbraccia la 
madre, si guarda attorno smar
rito. :• • - „ . ,«><•:•. .«:*?;.~'^ -•;' 

Angelo narra come Carla, 
una ragazza allegra, piena di 
vita, non avesse mai racconta
to la verità sul suo male. «Sa, 
da noi di queste cose che ri
guardano il sesso non si parla 
tanto, neanche tra marito e 
moglie». A nessuno aveva rive
lato che quel tumore che le 
avevano tolto dalla vagina due 
anni fa era maligno. A giugno 
aveva ricominciato a stare ma
le: «È sciatica» spiegava. Poi 
era rimasta incinta, inaspetta
tamente. Il suo medico, il dot
tor Pollini le aveva detto chia
ramente che una gravidanza 
nelle sue condizioni avrebbe 
peggiorato le cose, ma lei den
tro di sé aveva fatto la sua scel
ta, da sola. Fino a dicembre, 
quando si è aggravata e non 
ha più potuto nascondere la 
verità Valeno compare, stra
volto «Che potevo fare7 Lei ha 

, deciso cosi, era la sua volontà. 
! Pensavo di salvarli tutti e due, 

•'. invece mi sembra di essere ri
masto con un pugno di mo-

• • sene. Speravo in un miracolo».' 
£ Don Bellini mostra frenetica-
4 mente il diario che Valerio ha 
' scritto da quando Carla è stata 

'J ricoverata in ospedale il 21 di-
•-' cembre fino a quando è morta, 
..'. lunedi, con • questo • ultimo 
H struggente congedo: «Mi ha 
:, detto di non dare ascolto a 

nessuno, sono contento che è 
- • nato Stefano, dispiaciuto per 
5 Carla. Auguri Carla, ciao Car-
. la». Il 22 dicembre, il giorno 

;ì dopo il ricovero Valerio scrive: 
: ' «leggo la Bibbia...». Il 25 dicem-
} ' bre: «Natale, Gesù è nato, spe-
v ro che nasca anche il mio Gè-
• sù>. Don Bellini racconta di 
si quel ragazzo che vedeva rara-
•i' mente fino ad un mese fa; 

quando disperato ha iniziato 
;,'. ad andare in chiesa tutti i gior-
V. ni. «Non mi hanno mai chiesto 
•:; consigli e io non ne ho dati. 
; ; Qui non ci sono né martiri né 
•,; santi, ma semplicemente una 
:. madre della nostra comunità 
i% che ha voluto partorire il suo 
-" bimbo, una mamma che ha 
'creduto nell'amore». - ••/.. • :••-*. 
,. Nella sua chiesetta in mezzo 

• ai prati, accanto al cimitero, il 
santuario della Madonna de' 

• f Roveri, dove Carla voleva fosse 
- battezzato Stefano, una piccc-
. la cappella si svolgeranno i fu-

-,: nerali oggi. «Voglio vestirla di 
l'rosa, come la statua della Ma-

&' donna che c'è sull'altare -dice 
Valeno - con il suo vestito da 

• sposa» in 

L'INTERVISTA 

Silvia Vegetti Finzi: «Non giudicate 
questa forma di autodeterminazione estrema» 
«Meglio astenersi da qualsiasi giudizio drastico. La 
procreazione a costo del sacrificio di sé rappresenta 
una forma di autodeterminazione estrema». Silvia 
Vegetti Finzi, docente di psicologia dinamica dell'u
niversità di Pavia risponde sul caso di Carla Levati 
Ardenghi che si è lasciata morire per far nascere il 
bimbo che aspettava. «11 rischio è che il bambino 
tenti di colmare la mancanza della madre». 

GIANLUCA MKRCURI 

IBI MILANO Come giudica la 
sedia di una madre che si sa
crifica per mettere al mondo 11 
Aglio?--, , . . , . .- .; , , . , , , ,-:,, 
Credo che. di fronte alla com
plessità dell'evento' nascita, 
ogni giudizio sia Inopportuno. 
La decisione di accettare la 

Sanità 
I Verdi: 
«Referendum 
sul decreto» 
•s i ROMA. 1 Verdi presente
ranno entro una settimana 
un quesito referendario alla 
Corte di -Cassazione, per 
abrogare il decreto delegato 
sulla sanità. 

Lo hanno annunciato ieri, 
in una conferenza stampa a 
Montecitorio, i parlamentari 
verdi Alfonso Pecoraro Sca
nio, Maurizio Pieroni e Gian
franco Bettin, e i coordinatori 
della Federazione Naziona
le, Lele Rizzo e Gianni Tanti
no. • ••••'• 

I Verdi avrebbero dovuto 
presentare ieri il quesito alla 
Cassazione', ma hanno deci
so di aspettare una settimana 
con l'obiettivo di raccogliere 
un «più ampio fronte» a so
stegno dell'iniziativa, che ha 
ncevuto anche l'adesione 
della Rete. . : ' - ; / -•> •-:--

«Di fronte alle umilianti file 
di cittadini e alle dimostra
zioni' di arrogante inefficien
za della sanità - hanno detto 
Pecoraro - Scanio e : Laura 
Giumella della Rete - non è 
tollerabile ritardare oltre l'av
vio di una campagna refe
rendaria per abolire il decre
to De Lorenzo». -

procreazione a costo del sa
crificio di sé rappresenta infat
ti una forma di autodetermi
nazione estrema ma insinda
cabile. Perché il si alla vita, co
si come il no, affonda In una 
zona misteriosa della perso
nalità, in una dimensione in-

Usura 
A Palermo 
fattura mille 
miliardi 
M PALERMO. «A Palermo esi
ste un mercato del denaro ille
gale che è parallelo a quello 
delle banche e che applicando 
tassi che giungono anche al 
240% annuo, produce un volu
me d'affari che parte da 500 
miliardi di lire e può superare i 
1000 miliardi». La denuncia è 
stata fatta dal segretario pro
vinciale della Confesercenti di 
Palermo, Costantino Garraffa, 
il quale ha sottolineato la diffi
coltà per gli operatori econo
mici di accedere ai crediti ban
cari «troppo legati alla consi
stenza patrimoniale degli im
prenditori e non alle capacità 
professionali». Gli imprenditori 
in situazione non facile, sep
pure momentanea, divengo
no, allora, facile preda dell'u
sura «più elastica e capillar
mente presente». Quando il 
commerciante entra nel circui
to dell'usura, - ha proseguito 
Garraffa,. difficilmente riesce 
ad uscirne: •!! debito da pagare 
va progressivamente lievitan
do con tassi del 15-20* mensi
li...». . 

termedia-tra il corpo e la psi
che, tra sé e gli altri. Giusta
mente gli americani parlano, 
a questo proposito, di «diritti 
in penombra». :; ,-„ :-..-.,„ 

Quindi, altrettanto Insinda
cabile sarebbe una dedalo-
ile opposta, che sacrificas
se la vita del nascituro a 
quella della madre... 

Certamente. Ogni decisione 
del genere rientra nella sfera 
di autodeterminazione della 
donna. E da questo punto di 
vista, un eventuale dissenso 
del partner maschile - dalla 
scelta della donna non mute
rebbe i termini della questio
ne, anche se il consenso è 
sempre auspicabile. In ogni 

caso, ntengò che nessuna vi
cenda del genere debba esse
re strumentalizzata all'interno 
del dibattito sull'aborto. :J{.;~ 

E le scelte deliberate di 
• mettere al mondo un orfa

no e di staccarsi anche dal
l'altro Aglio che ha appena 
10 anni, possono essere 
giudicate? .,.,.-:;• ••••$m<\- ~ -.>; 

In effetti alcuni potrebbero 
considerare egoista una gene-
ratività che accetta il rischio 
elevatissimo di dare alla luce 
un orfano. Ma, nello stesso 
tempo, altri possono vedervi 
una sorta di vittoria della spe
cie sull'individuo. Ancora una 
volta, dunque, sarebbe me
glio astenersi da giudizi drasti-

Nascere grazie al sacrificio 
della propria madre, non 
potere conoscere la perso
na alla quale si deve, due 
volte, la vita. Quali riflessi 
pensa possa avere un «mar- ; 
chlo» così tragico sulla vita 
del piccolo Stefano? - ; ? / -

Questo è, in effetti,'l'aspetto 
della vicenda che mi fa sorge
re più dubbi. Un Tiglio nasce 
dal desiderio dei genitori, ma 
la sua vita non può esaurirsi in 
questo compito. In questo ca
so non sarà facile per il nuovo 
nato vivere anche perse, per il 
proprio futuro, indipendente- ' 
mente dai voti che sono stati 
formulati sulla sua nascita. Il 
rischio è che che il bambino 

cresca avvertendo un peso, 
quello di dover colmare una 
mancanza, in un certo senso 
di essere degno del sacnficio 
su cui si fonda la sua vita 

Lei crede che il fatto che la 
stessa signora Levati fosse 
rimasta orfana da bambina 
possa avere influito sulla 

sua scelta? 
Credo proprio di si. Evidente
mente aveva vissuto positiva
mente la mancanza dei geni
tori, la condizione di orfanità 
non le aveva precluso una vita 
ricca e felice. Da qui la con
vinzione, forse, di non essere 
indispensabile alla felicità dei 

Prima udienza del processo. «Condannatemi, ma sono certo che il suo corpo è in India» 

Assassinò la moglie con 30 coltellate 
«Riaprite quella tomba, la troverete vuota» 
È iniziato ieri a Roma il processo al reo confesso 
Massimo Anastasi: nel novembre '91 uccise a coltel
late la sua convivente, Rosa Daleno, che aveva deci
so di lasciarlo. L'imputato: «Riaprite quella tomba e 
la troverete vuota, il corpo è in India. L'assurdo omi
cidio che è accaduto è servito a compiere la trasfor
mazione della Mère per superare la morte...». E la di- ' 
fesa vuole usare alcuni brani del diàrio della vittima. 

ALESSANDRA BADUHL 

• i ROMA Un bambino di set
te anni che continua a dise-.. 
gnare stanze piene di chiazze = 
rosse, una madre uccisa da 
trenta coltellate, un padre che • 
in aula parla di «quell'omici- ; 
dio» quasi non fosse stato lui ' 
ad uccidere la donna che ave- -
va deciso di lasciarlo, e chiede ' 
di aprime la tomba, convinto •; 
che sia vuota. Ecco, a poco più '• 
di un anno dal delitto, la situa
zione della famiglia Anastasi- ::: 

Daleno.. Il dibattimento, del 
processo contro Massimo Ana
stasi, 43. anni, che il primo no
vembre del '91 uccise sotto gli 
occhi del figlio la sua compa
gna Rosa Daleno, 34 anni, é 
iniziato ieri in Corte d'Assise. 

- Dopo la ncostruzione del pm 
, Giancarlo Armati e la dichiara
zione preliminare dell'imputa
to, la corte si é aggiornata al 22 v 

'febbraio. -• - -• •••;•„..;• 
Il presidente Severino San- j 

tiapichi ieri ascoltava attonito, 
mentre Anastasi, dopo un lun- ; 

, go discorso su Auro Bindo, lo : 
yoga e la «mutazione della 
morte», proponeva: «Rinuncio \ 

l alla seminfermità mentale che"\ 
mi avete riconosciuto. Anzi, 
guardi, chiedo di avere II mas-
simo della pena, se il corpo "' 
della signora Daleno é ancora "*' 
nella sua tomba, perchè se- ; 

condo me è in India, in un al
tro sepolcro». Santiapichi lo ha ! ' 
interrolto- «La corte non scen- ' 

de a patti1» E lui- «Signor presi
dente, vorrei tarmi il carcere 
serenamente. La prego di aiu- : 
tarmi ad accertare questa co- ; 
sa: se la tomba è vuota». Era la ... 
fine di un fiume di parole in cui -
un remoto '68, con dentro idee ,;' 
di sinistra. India, libera convi- .'. 
venza, finiva a servire per ten- •:. 
tare di spiegarsi quelle coltella- * 
te date con furia, fino a tagliar-
si le mani, sul corpo della don- ' 
na che aveva deciso, dopo an- ••• 
nidi incertezze, di andare via. / 

«È difficilissimo sintetizzare • 
in un attimo il lavoro di 22 an-
ni...». Cosi ha iniziato una pri-
ma volta, ieri mattina, Massi- '" 
mo Anastasi. Ma il presidente :" 
l'ha interrotto, spaventato dal-
la prospettiva di un racconto : : 
che si annunciava lungo. «Cosi •' 
è tutto falsato!», ha protestato £' 
l'imputato. E dopo mezz'ora di < 
sospensione dell'udienza, ha l-
potuto parlare, «lo e la signora '-
Daleno siamo due ricercatori f; 
spirituali. La tomba della si- •:• 
gnòra Daleno è vuota, lei è in '••'• 
una tomba ad Aurohill prepa- / 
rata apposta 19 anni fa. Co- ;;• 
munque, la corte deve leggere \.-.-
"Mère. La mutazione della -
morte" ( dal sottotitolo: "lotta •' 
accanita di Mère contro il tem

po e il disfacimento fisico per 
insegnare a un vecchio corpo 
a cancellare dalla memoria , 
delle cellule la suprema men- ' 
zogna, la Morte" N.d.r. ) . Poi :| 
c'è un articolo del Corriere del- • 
la sera del 10 gennaio, "Verso ,: 
il sogno della lunga vita", che j; 
parla di un nuovo gene, uno -
"ying yang" . dell'organismo. ; 
Nel 1940, il gruppo di Sri Auro 
Bindo ha iniziato a lavorare ' 
per un passaggio attraverso la , 
cellula con la concentrazione , 
yoga, per passare attraverso la "i 
morte e trasformare l'organi- ' 
smo. Negli anni '70, io sono : 
entrato in contatto con loro e ì 
la Mère mi ha dato un mantra ; 
per meditare. L'ho fatto per 22 ; 
anni. Poi purtroppo, il primo \ 
novembre del '91, è accaduto •„ 
un omicidio. Incredibile, as- , 

, surdo. Ma un attimo prima di < 
morire, la signora Daleno mi ; 
ha detto una frase legata alla 
mia ricerca, una frase che lei 
non sapeva. Pochi giorni do- '•' 
pò, la frase si è concretizzata in : 
una esperienza. Allora è stato 
evidente che l'omicidio era le-

gato alla ricerca della Mère. ' 
lai 7 3 la Mère era nella tom

ba, ma noi sapevamo che il \ 
suo lavoro cellulare prosegui

va E l'omicidio compiva que
sta trasformazione della Mère, 
che ha sostituito il concetto di 
materia uguale energia con 
quello di materia uguale co-

: scienza, il che permette di ime-
: ragire con la realtà estema». In-
; fine, quella richiesta: «Per favo
re, senza offesa alla signora 

' Daleno, riaprite quella tomba: 
, non posso restare con il dub
bio». ì: -̂'-'-•--'-..?.<v ? -»,.- -•••,*.*•.-.;. 

; Schierata dalla parte della 
vittima, c'è l'avvocato di parte 

: civile Tina Lagostena Bassi, 
con testimoni che racconte-

: ranno le liti ed i conflitti della 
coppia di ferrovieri. Una storia 
uguale a mille altre, ma con un 

, omicidio che l'ha trasformata 
; in incubo. In quei giorni, la po-
; lizia trovò un diario della don-
; na che testimoniava con luci-
; dita le delusioni provocate da 
quell'uomo tutto preso da sag-

, gi sindacali sul «tecnofasci
smo», che non dava retta al 
bambino né a lei ed anzi l'ave
va picchiata spesso. Gli avvo
cati della difesa Giansi e Caro-
leo useranno invece pagine in 
cui la dònna parla di altri uo-

- mini e della propna predilezio
ne per un sesso passionale ed 
anche «violento». 

Maria Luisa Busi Bianca Berlinguer 

Un fisiopatologo lancia l'allarme 
Nei tg perplessità e qualche timore 

«Eccesso di stress 
Rischi<>s^ 

I disturbi della sfera sessuale e riproduttiva riguarda
no, soprattutto, le giornaliste televisive e la colpa è 
dello stress. Lo dice un fisiopatologo della riprodu
zione, che indica nella pillola la soluzione. Ecco co-. 
sa ne pensano Bianca Berlinguer, Maria Luisa Busi.' 
Lorenza Foschini e Cristina Parodi. E da un conve
gno la notizia: è il Trentino la regione dove la pillola 
è più utilizzata. Ultima in classifica, la Basilicata. ••••"_ 

? ~ '. CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. - Il Tg fa male alle 
donne. Ne è convinto il profes- : 
sor Gian Luigi Capitanio. fisio- " 
patologo, che ieri a Berlino, : 
durante un convegno fra lumi- ' 
nari della riproduzione, ha -
spiegato come i disturbi della • 
sfera sessuale riguardino, in 
primo luogo, le giornaliste te- . 
levisive. Ha detto: «Loro hanno ; 
troppa voglia di emergersi e di 
affermarsi, il che si traduce in 
un forte stress con l'effetto di > 
rallentare gli impulsi ormona- > 
li». Perciò, hanno tanti proble-
mi. accumulano squilibri e 
nonriesconoafarefiglL""-••! -, 

Il professor Capitanio da- ' 
vanti ai colleghi ha anche «.pie
gato che «più c'è stress,'più si , 
alterano i messaggi ormonali -
all'ovaio». E ha elencato le «ca- ; 
tegorie a rischio». Prima, ven- ;, 
gono le giornaliste televisive. , 
Poi, le annunciatrici. Seguono : 
le giornaliste della carta starti- ' 
pata, le manager dell'indù- -
stria, le creatrici di moda, i me-
dici, le casalinghe («quelle in- '' 
felici», precisa il professore). -, :,' 

In bassa classifica, troviamo 
le insegnanti delle elementari, 
e delle superiori, le attrici • 
(«che sostituiscono lo stress da 
arrivismo con l'amore dell'ar- : 
te) e le notaio. rx;5*>;"--v-- '• 

Terribile? Drammatico? Ma 
no. Per il professor Capitanio, 
allo squilibrio ormonale si può 
rimediare, semplicemente. : 
con la pillola, che «assunta in ;• 
modo continuativo risolve le ir- ; 
regolarità a livello dell'ipotala- -
mo». • :• »,:-•»••• "«••'...>;>,..'-':?«.•••; 
: La notizia ha suscitato molte 
perplessità e qualche preoccu- \ 
pazione. Tra le perplesse, ecco \ 
Lorenza Foschini, giornalista ;• 
del Tg2 (e madre di due figli) : 
•11 professore avrà fatto le sue 
ricerche, ma secondo me que-.. 
sta divisione per categorie non ' 
sta in piedi. I disturbi di cui : 
parla lui sono legati, invece, al .' 
carattere della persona, al mo-
do in cui si concepiscono il :" 
sesso, la famiglia, la vita... Ève- \ 
ro però che al Tg2 siamo pò- ;' 
che ad avere figli. Ci sono io. .' 
Poi, la Sattanino, che ne ha 
uno. E c'è la Buttigliene, che -: 

ne ha.quattro. Lei deve essersi » 
organizzata proprio bene. Già, -
perché il problema, caso mai, { 
è riuscire a conciliare il lavoro [ 
con i figli. Q sono dei giorni in ' 
cui mi sento una pessima ma
dre e una pessima giornalista, 
altre volte mi pare che vada 

tutto benissimo. Poi, però, ba
sta l'inflenza del bambino per • 
far saltare tutto». E lo stress 
«professionale»? «Qualsiasi la
voro è stressante, se svolto con 
rigore». -. .,., .;-..„-.,-,-.. 

È perplessa anche Bianca -
Berlinguer, del Tg3: «Ho già ; 
sentito dire altre volte che lo " 
stress influisce sulla fertilità. 
Francamente, non so se è vero. • 
E poi, se ci penso, devo dire * 
che in redazione quasi tutte ; 
hanno figli. Magari uno solo, ' 
macel'hanno». '•-,-, Ì-,V * 

Dal TgS, Cristina - Parodi: >" 
«Questo è un-lavoro stressarne. -' 
che ti costringe a stare sempre 5 

all'erta. Può anche darsi, per
ciò, che questa tensione com- :-
porti anche dei problemi fisici. ; 
Certo, fa un po' impressione.!-
In redazione se n'è parlato, ci 
siamo accorte che solo una di 
noi ha figli. I papà invece sono J 

tanti. Però pensavo che il vero ; 
problema fosse la mancanza ;' 
di tempo. Invece, cosi, è più '" 
preoccupante». -, 

. E Maria Luisa Busi, giornali
sta del Tgl: «lo non sono un : 
medico. Se il professor Capita- " 
nio è giunto a queste conclu- ' 
sioni, si sarà documentato. Eia • 
cosa mi preoccupa, perché lo 
stress c'è. È stressante, per 
esempio, preparare il servizio. ;' 
Quanto alla competizione, io ': 
non so cosa significhi Non s o - ; 

no una con il coltello fra i den- : 
: ti. Faccio il mio lavoro, e ba- , 
; sta». :• Forse. : sarà stressante 
comparire in video... «No. no. :' 
Io davanti alla telecamera so
no serenissima. So che per altri 
colleghi è diverso. Ma nel mio 
caso la tensione viene prima», r. 

Il professor Capitanio, co-
; munque, è convinto. Ripete: «Il : 
problema c'è. E, anche se può 
sembrare strano, è proprio con i 

. la pillola che lo si può risolve- » 
re». Saranno felici le donne del : 
Trentino: è la regione d'Italia 

'dove, nel 1992. questo anti-
; concezionale è stato maggior- i 

• mente consumato. I dati sono 
; -tati fomiti dalla casa farrauce-.; 
tica Schering, ieri, durante il i 

! convegno. È saltato fuori che il 
:27,3 per cento delle donne ; 

; trentine in età fertile utilizzano \ 
• la pillola. Al secondo posto, -
c'è la Sardegna. Poi vengono ; 

: la Lombardia e l'Emilia Roma- • 
gna. Ultima è la Basilicata (4,2 • 
per cento). Nel convegno, è ! 
stato precisato' «Il consumo 
della pillola è ovunque in au
mento, malgrado l'Aids» 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

K 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

Sabato 30 
Re Lear 

di William 
Shakespeare 

l'Unltà+IIbro lire 2.000 
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Sugli omosessuali in divisa 
posizioni molto differenti 
nei sondaggi d'opinione 
e sugli òrgani di stampa Usa 

Il presidente deve scegliere 
se mantenere le promesse 
Cuomo agrodolce: «L'esordio 
non lascia mai tracce » 

Clinton subito sotf esame 
Oggi decide sui gay soldati 
Oggi (forse) Clinton decide sul bando ai gay nelle 
forze armate. Sceglierà la via dello scontro o del 
compromesso? Nel primo caso rischia d'inimicarsi 
militari e Congresso. Nel secondo d'apparire debo
le. Sollevando la questione s'è infilato in un gine
praio. Mario Cuomo agrodolce: «Avevo anticipato 
un inizio poco tranquillo. Ma sono solo orme lascia
te sulla sabbia, scompaiono alla prima ondata». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Damned ifyou , 
do damned ifyou don't, dan
nato se lo lai e dannato se non 
lo fai Questo è il non piacevo- f 
le dilemma nel quale, solle- " 
vando la questione degli! 
omosscssuali nelle forze arma- ' 
te Bill Clinton pare aver mal-
destramente racchiuso se stes- .<; 
so in questo avvio presidenzia-
le E questi sono, alla prova dei •< 
fatti i due irrìconciliabili comi 
del problema. Se decide di < 
mantenere la promessa relte- <? 
rata nel corso della campagna 
elettorale - e cancella seduta, 
stante, per decreto, il bando 
agli omosessuali nelle forze ar
mate - il neo-presidente ri- £ 
schia d'impegolarsi in un difff- JT 
o le scontro non tanto con Co
lin Powell ed i vertici militari v 

(che venerdì scorso gli hanno ' 
a denti stretti garantito fedel- ' 
là), quanto proprio con quel 
Congresso a maggioranza de- •: 
mocratica che la retorica della ' 
vigilia - annunciando a gran , 
voce la fine del gridlock ( in-. 
gorgo) istituzionale dei tempi ; 
di Bush - aveva descritto come • 
un docile e convinto partner,' 
della politica di "cambiamen
to» Se. al contrario, sceglie la 
via del. com jfiphìeitaV. egli ri
schia d'apparire un presidente 
debole, e titubante, un incerto 
commander in chief'm balla 

degli uomini in divisa che C 
chiamato a dingere e delle for
ze del vecchio ordine politico. 
Chefare? . • . . . , - • . -

Oggi probabilmente,'dopo 
essersi concesso altre 24 ore di 
cosultazioni • e • meditazioni, 
Clinton offrirà la sua prima (o 
la sua ultima?) risposta. Ma già 
alquanto significativa appare 
la estrema e spesso inafferrabi
le differenziazione di posizioni 
con cui i media e la pubblica 

",'. opinione vanno in queste ore 
; seguendo la vicenda. Mai pri-
', ma d'ora, forse, i diversi son-
•;•' daggi ordinati da giornali e ca

tene televisive avevano dato ri
sultati tanto contrastanti, su 

' un'identico tema. Slando al-
,; l'inchiesta pubblicata giorni fa 

dal Los Angeles Times, infatti, il 
rapporto tra contrari e favore-

, voli all'abolizione del bando 
sarebbe estremamente equili-

i- brato. Ovvero: un 47 percento 
• di no alla proposta clintoniana 
. contro un 45 percento di si. Ed 
un risultato non troppo dissi

ri, mile (48 contro 42) era stato 
'\ recentemente -, riportato . dal 
.,- New York Times. Un tale equi-

librlo si altera tuttavia dram-
' marIdaWiéhté"tahtó"'riel son-

~ daggio della Cnn (57 no con-
' tro 37 si), quanto in quello del 

settimanale Newsweek (53 no 

• contro 35 si). E di pari passo 
vanno, in questi giorni, gli edi-

;.'toriati dei grandi organi di 
stampa. Mentre infatti il New 

;' York Times chiede a Clinton . 
un'immediata ed inequivoca-
bile prova di coerenza e d'au- ; 
torità - Who is in Charge otthe [ 
Milìtary?, chi ha la reponsabili-
tà delle forze armate?, si chic- ; 
deva due giorni fa il quotidia- ' 
no - , il Washington Post sem- •' 
bra decisamente propendere : 
per una soluzione di compro- ' 
messo. «Là proposta elaborata 
dal segretario alla Difesa Les , 

•'.;' Aspin - ha scritto ieri il quoti- •':•• 
• diano della capitale - sembra : 

un buon approccio al proble- ;'• 
•' ma». ••.•:•••*•••.,.*-..'..-. .;•'•.•..•.•-...•.....,̂  
-' I più sembrano convinti che ; 
'~ proprio quest'ultima sarà, alla , 
•y fine, anche la posizione del : 

v presidente. Ovvero: un ordine 
: di temporanea sospensione 
„ del bando, controbilanciato : 
'", dall'avvio di una approfondita . 
^discussione - con i militari e . 
y con il Congresso - tesa a defi- i 
' nire i tempi ed i contenuti d'un 

• definitivo decreto. E proprio 
V questa e la domanda che oggi -

divide l'America: di che cosa si : 
'deve discutere? La posizione 

••: dei vertici delle forze armate e ; 
' ' di molti membri del'Congresso 
; ' è - fanno notare i nemici del 
^compromesso - di quelle che 

, non si prestano a mediazioni. 
"v Per loro, la questione del ban-
' do agli omosessuali in caser-
? ma non ha nulla a che vedere 

;•: con la discriminazione razzia
le o sessuale. E' piuttosto, es
senzialmente, un fatto «cultu-

!* rale». il «legittimo» rifiuto di uno 
«stile di vita» che potrebbe ave
re -"parole di Colin Powell'-" 
•conscgucnyc irreparabili sulla 
disciplina e sul morale delle 

1 truppe». Discutere, dunque, 

non avrebbe altro senso che ',: 
diluire il problema, abbando- , 
narlo ai venti d'un dibattito'? 
senza fine e senza soluzione. '' 

; Molto meglio, pertanto, che il ' 
' presidente metta fin d'ora miti- • 

tari e Congresso di fronte al fat-
•< to compiuto, obbligandoli - ' 

con tutta la forza d'un definiti- ' 
! vo decreto - a prendere atto '• 
". da subito d'una realtà forse [ 

controversa e per loro sgrade- " 
'; vole, ma inequivocabilmente , 
i in sintonia con i tempi e con la ;' 
giustizia. L'esempio storico più •'' 
citato: la legge con la quale ;>. 

; Truman impose, nel '48, la fine ì 
• della segregazione : razziale . 
• nelle forze armate. - • • - , • ; ; ; : ; 

Ribattono i fautori del com- ' 
'. promesso: l'importante, tenuto 
: fermo il principio, è far capire ' 
,' a tutti come la questione abbia 
> due aspetti ben distinti. Il pn-
. mo - non trattabile - riguarda ' 
; l'inaccettabilità di una discn-
'•[ minazione fondata esclusiva- , 
i mente sull'orientamento ses-
•' sualc. Il secondo - oggetto di 
•;: discussione e mediazione -
•• concerne invece la definizione 

de! limiti che ciascun orienta-
'• mento sessuale - omo o etera 
•'. - deve rispettare nella vita mili-
?,-. tare. Dopotutto - fanno saggia- :'• 
•ii mente notare i fautori di que- •'; 
• sta tesi - nessun decreto presi-,; 
; denzialc può passare senza " 
'.';_ l'approvazione del Congresso.. •• 

E nessuna nuova legge può di- v 
; ventare operativa senza che i' ; 
• vertici : militari ,• la ; applichino . 
•;• con qualche convinzione. <;•;:•••* •:;;. 
J Presto si conoscerà quale '.; 

strada Bill Clinton ha deciso di ;• 
':' battere. Ma già c'è chi ritiene " 

che le polemiche di questi 
' gio'mi'Sfano di quelle destinate 

a lasciare comunque qualche 
non eflimeraxicatrlee sulla sua 
immagine presidenziale. Que

sto, almeno, 6 quanto - con 
ostentata malevolenza - affer
mava ieri un editoriale del Wall 
Street Journal, sottolineando « 
come, al di là delle questioni di . 
principio connesse, la scelta di 
sollevare con tanto prematuro ;•'; 
clamore la questione del ban- ' 
do agli omosessuali sia stata ~ 
soprattutto una testimonianza , 
di inettitudine politica. «Invece *, 
di offrire una visione del futuro *J; 
ampliamento accettabile ad $•, 
una maggioranza di americani :', 
- scrive il Journal'- finora il v 
presidente ha cercato di com- « • 
piacere in ogni modo settori •>: 
minoritari del suo elettorato». '«' 
Impietosa la conclusione: «In •;'; 
verità - sentenzia il quotidiano -* 
finanziario-persino Carter era :' 
riuscito a partire meglio». 

Con,Bill otto ministri miliardari 
«A loro la reaganomics ha giovato» 

Bill Clinton • 
coni leader -
del Congresso; 
in alto: 
Hillary 
Clinton 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 WASHINGTON. L'America 
fa 1 conti in tasca ai ministri di 
Bill Clinton e scopre che sono , 
in buona parte miliardari. Il più ;'-.'; 
ricco di tutti è Uoyd Bcntsen. '. 
l'ex senatore texano promosso •' ' 
ministro del Tesoro, con una : '> 
fortuna valutata a sei milioni di -

- dollari nel settore delle assicu-."' 
razioni. Lo segue a ruota War- : ' 
ren Christopher, il segretario di «; 
Stato, partner della 0'Mclveny .: 

and Myers, il più importante •' 
' studio legale di Los Angeles, ' -

che to scorso anno ha guada- :; 
gnato oltre un milione di dolla- ' 
n al servizio delle maggiori •'-
corporations. 1 suoi beni,, cai-.: 
colati per difetto, assommano 
a 4 2 milioni di dollan. 

Le denunce dei redditi dei 
neo-ministri mostrano che il 
club dei miliardari ha parecchi 
iscritti- tra investimenti, azioni 

e titoli, Hazel O'Leary, mana
ger passata a fare il ministro 
dell'Energia, ha da parte 2,4 
milioni di dollari. Robert Reich, 
il nuovo segretario al Lavoro, 
tra conferenze, lezioni ad Har
vard, diritti d'autore, consulen
ze e qualche investimento, 
l'anno scorso ha raggiunto 
quota un milione 400 mila. Di 
poco più povero Richard Riley. 
ministro dell'Istruzione: ha una 
fabbrica di ostriche in scatola 
che gli rende un milione e due
cento mila dollari. • .-:.-•, 

Ronald Rcagan contava set
te miliardari nei suo gabinetto, 
George Bush sei. E Clinton? Al
meno otto. Robert Rubin e Ro
ger Altman, i due consiglien 
economici prestati da Wall 
Street, valgono decine di milio
ni di dollan l'uno Tra i super-
ncchi ci sono anche Madeline 

Albright, ambasciatrice all'O-
. nu (3,1 milioni di dollari), e 
,; MickeyKantor, neo rapprescn-
,: tante per II Commercio (sfiora 
• : i due milioni). -Bruce Babbit 

(Interni). Henry Cisneros (Ca-
' sa e Aree urbane), Jesse 

Brown (Veterani) e Donna 
- Shalala (Sanità ) hanno de-
; ; nunciato redditi oltre i 500 mi-
("ladollari. •.*.. -i-•«'•'.«: ::••&••••* 
:•':••'••• All'indomani della sconfitta 
V di Zoe Baird, rampante awo-
• catessa e ministro della Giusti-
' zia mancato per aver assunto 

' due domestici illegali, la pole-
<;, mica sui ministri miliardari ha 
:; trovato il terreno su cui svilup-
''-.. parsi in un'America ancora im-
•:: mersa nella palude.della re

cessione. In pnma fila i repub
blicani «Clinton ha vinto con 
una campagna populiste, ma i 
suoi uomini non hanno i reddi
ti dei populisti», ha sparato Ro

bert Mosbacher, petroliere te-
. xano e ministro del commer-
;•;-,- ciò di George Bush: «Finiranno 
-:' per dire: ilDostri miliardari so-
• i no migliori dei vostri». Polemi-
:•' co anche Michael Deaver, ex 
r consigliere della Casa Bianca 
jjal tempo di Ronald Réagan: 
;y «L'ironia è che i clintoniani 
•;• hanno fatto fortuna negli anni 

ottanta, e ora dicono che l'A-
••; mcrica' reaganiana » faceva 
','j schifo». •••.••..;•• .-,••„!•£:.,,- ;.,,,'-
• Accusata di elitarismo dopo 
i ; la l scelta del presidente di 
, mandare la figlia'Chelsca ad 
;, una costosa scuola privata, 
*': l'amministrazione Clinton è or-
-", mal nel mirino: «Ora che sap-
. piamo chi sono - ha commen

tato David Rohde, politologo 
della Michigan State University 
- dovranno esser più attenti 
che mai nel rispetto delle rego
le etiche» ' 

Zifferero: sono incompreso 
M Gli iracheni non hanno mai consegnato 
agli esperti dell' Agenzia Intemazionale per l'E
nergia Atomica (Aiea) nessuna lista dei loro 
fornitori di materiale nucleare e quello che è 
stato considerato un «gesto di buona volontà» 
da parte di Saddam Hussein è nato da un equi
voco nel quale sono involontariamente incap
pati i giornalisti esteri presenti a Baghdad. Lo ha 
detto all'Ansa Maurizio Zifferero, 62 anni, vice 
direttore dell'Alea, in Irak alla guida di una 
squadra di otto esperti nucleari. Raggiunto tele
fonicamente nell'albergo di Baghdad dove al
loggia, il professor Zifferero ha anche detto che 
l'articolo con il quale il settimanale NewYorker 
lo ha un palo di giorni fa accusato di fare il gio
co di Saddam Hussein è probabilmente frutto di 
•una certa animosità personale» di qualcuno 
degli ispettori suoi predecessori Zifferero- ha 
poi aggiunto «Sulla questione della lista delle 
ditte fornitrici credo ci sia stato un equivoco con 
i giornalisti qui presenti Io non ho mai afferma

to che gli iracheni ci hanno consegnato una h-
•" : sta. Ho detto semplicemente che nel corso delle 
', nostre ispezioni abbiamo messo in evidenza la 
'•• - partecipazione alla ricerca nucleare irachena di 

un certo numero di ditte, la maggior parte delle 
, . cui esportazioni in Irak è stata probabilmente 
•'.del tutto legittima». ;-•"•. *-. -• ~..-:^-..-.-....-.--., 
*'i «Sommando i nomi delle ditte che erano con-
'• tenuti nei documenti consegnatici dagli irache-
:,', ni a quelli delle altre compagnie che abbiamo 
. : invece individualo noi attraverso le ispezioni -
• : ha detto ancora Zifferero - siamo arrivati ad un 
. certo totale. A questo punto gli iracheni ci han-
. no detto "adesso avete in mano più del 90 per 

=?. cento, o quasi il 90 per cento, di tutti quelli ai 
''.''.quali ci siamo rivolti per ottenere forniture"». 
'', «Ma questa - sottolinea - è una dichiarazione 

irachena che la stampa qui presente ha inter
pretato come se gli iracheni ci avessero fornito 

• la lista». , / . . > 

Giovedì 
. , _ 28 gennaio 1993; 

Condannata Nexhmije Hoxha 
Nove anni per corruzione 
alla vedova irriducibile 
del regime di Tirana ' 
Nexhmije Hoxha, la vedova di Enver Hoxha, è stata 
condannata a Tirana a nove anni per corruzione. ' 
L'accusa per appropriazione dei fondi statali risale 
al periodo dal 1985 al 1990, fra la morte del capo •.' 
stalinista dell'Albania e la caduta del comunismo. • 
110 milioni circa pari a trecento anni di salario me- ',;• 
dio di un albanese. Abbandonata da tutti, l'ex emi- '• 
nenza grigia del regime si è proclamata innocente. -

•1T1RANA. Nexhmije Hoxha, 
la vedova di Enver Hoxha, è 
stata condannata ieri a nove • 
anni di detenzione per comi- ; 
zione, al termine di un proces- ' 
so durato tre settimane. •„• ,...-,... 

Uluma esponente del comu
nismo austero e stalinista di Ti
rana, la vedova Hoxha, dopo -; 
essere stata per decenni ac
canto al marito alla testa dello 
Staio albanese, ha continuato 
a giocare il ruolo di eminenza '•; 
grigia negli anni successivi alla J-
morte del dittatore. Venne àr- • 
restata nel 1991. In un primo '" 
tempo fu accusata di complici- " 
là «in genocidio» per aver ordì- ' 
nato la deporatazione delle fa- ", 
miglie di coloro che erano ';..• 
scappati dall'Albania e com- • 
plicità in omicidio per l'ucci- ": 
sione dei fuggitivi ai posti di '.< 
frontiera, in seguito le nuove . 
autorità di Tirana non hanno -
voluto un -processo : aperta- •' 
mente politico e l'accusa è sta- '1 

ta limitata all'uso dei fondi sta-
tali per se e per i figli. 11 proces- ? 
so si era aperto in agosto ma ' 
era stato subito rinviato. ^- ' 

Sino .all'ultimo 'Nexhmije :, 
Hoxha, che è nata nel 1921 da ; 
una famiglia albanese musul
mana in un villaggio macedo-
ne. ha difeso la linea dell'isola- • 
mento ? albanese e ' respinto 
ogni riforma. Ancora poco pri- ; 
ma di essere arrestata afferma- v 
va: «Il popolo albanese conti
nua ad amare Enver Hoxha». ; •. 
Durante il processo si è procla- "' 
mata innocente per aver agito ; 
in base alle leggi in vigore e, e 
seppur indeboliti dalla deten- • 
zione, ha confermato la pre- " 
gnanza del 'soprannome di -
•pantera nera» affiliatogli-dal- * 
la gente. «Ci sarà sempre chi vi
ve nel lusso - c o s i si è difesa / 

dall'accusa di aver vissuto nel ; 
privilegio - e chi mangia i re
sti». Di fronte alla richiesta del : 
pubblico ministero di una con-
danna a quattordici anni ha 
reagito con l'esclamazione «È • 
una condanna a morte!», in ri
ferimento ai suoi settantuno ' 
anni. • •--.--.;•- .- •.. •-.-..;. .•• -->,*.•; 

Con la vedova Hoxha è stato : 
condannato a quattro anni un 
funzionario. KinoBuxheli. pre
posto all'ufficio per le forniture 
alla nomenclatura, dalie sue 
mani, fra il 1986 e il 1990 sa
rebbero passati 76.400 dollari, 
pari a trecento anni di un sala
rio medio in Albania. . 

Al processo assistevano i 
due figli di Nexhmije e Enver 
Hoxha. llir e Sokol. che sono • 
stati espulsi dal «Blocco», il 
quartiere costruito per l'ex no- • 
mondatura Tirana, e costretti ' 
ora a vivere con un sussidio di . 
disoccupazione. A loro la ma- -
dre, entrando in aula, si è rivol
ta alzando le mani chiuse l'u- . 
na nell'altra in segno di inco
raggiamento. V • • •-;—••.-.-' 
Nexhmje : non è più difesa 
nemmeno dal Partito sociali
sta, erede del Partito comuni
sta, che la considera il simbolo 
da rifiutare di un'epoca depre
cata da tutti. Solo un piccolo • 
gruppo di nostalgici la sostiene • 
ancora. E la prima esponente ' 
del passato regime ad essere 
processata, , potrebbe presto :, 
seguire il processo a Ramiz 
Alia, ex presidente e segretario : 
del partito unico, oggi costret- '. 
lo alla residenza coatta a Tira- : 
na. Per il reato di corruzione la ; 
legge albanese prevede un mi- ' 
ninno'di sette anni'e.'ughnassi-
mo di venticinque, in casi 
estremi si puO arrivare alla 
condanna a morte, v •; , ; 

Nuove rivelazioni del «Sun» 

Carlo e Diana «indesiderati» 
alla corte del re di Spagna ! 

M LONDRA. Malcelati malu
mori corrono tra le reali case di 
Windsor e di Borbone. Questo ;': 
almeno sostiene il giornale pò- :' 
polare inglese «Sun». Il foglio ' 
scandalistico londinese, evi- ;S 
dentemente a corto di novità fc 
riguardo ai misfatti coniugali ." 
del principe di Galles e delia '; 
sua consorte, sta raccogliendo -
pettegolezzi che prolungano $ 
l'appassionante vicenda della • 
loro rottura sentimentale in un '-
affare di politica intemaziona- '•£ 
le. Stando alle voci raccolte a ';! 
Madrid, scrive il tabloid, la re- "} 
gina Sofia di Spagna non gra- -
direbbe più alla sua corte la '-
presenza dell'erede al trono di • ' 
Inghilterra e della principessa ; : 

sua moglie. Le due coppie rea- " 
li hanno trascorso insieme ne
gli ultimi tre anni le vacanze 
estive, dando npctute e teatrali ' 
dimostrazioni di • reciproca 
simpatia. Ora però la «separa

zione» intervenuta tra Carlo e 
Diana renderebbe imbaraz- ' 
zantc, secondo Sofia, la loro '. 
presenza a fianco dei cattoli
cissimi sovrani spagnoli. E for- : 
se. aggiunge il «Sun», anche al- • 

; la luce delie ultime rivelazioni ' 
' la regina avrebbe cominciato a ' 
considerare con maggiore at- -
tenzione le illazioni riguardan
ti un eccesso di familiarità tra < 
la fragile Diana e il re Juan Car
los. .„•."•' "'. >"•'-"' - • -v 

- In patria intanto i reali ingle
si continuano a essere bersa
glio di attacchi impietosi Non ' 
solo Carlo ma neppure il prin
cipe Filippo possono ormai , 
viaggiare per il mondo senza 

; che si spulci tra i loro conti per. 
: additarli come dissipatori del : 
denaro pubblico. Si è addirit- : 
tura arrivati a consigliare loro 
di prendere ad esempio le 
«monarchie in bicicletta» della 
Danimarca e della Svezia. 

Addio alla gentilezza di un tempo, alla regolarità," alla tanto decantata flemma: il gentleman non esiste più 
I giornali fanno mea culpa e si chiedono come mai trionfino rozzezza e cattive maniere 

«Noi inglesi, che popolo sgradevole» 
L'Inghilterra dei gentlemen, il paese cosi orgoglioso 
dei suoi valori sociali e del buon comportamento 
dei suoi cittadini non esiste più. L'hooliganismo non; 
è solo negli stadi, serpeggia un po' dovunque e co
stringe gli osservatori a porsi domande sui motivi dei • 
cambiamenti avvenuti e sulla possibilità che ci si ' 
trovi di fronte ad un irreversibile declino dei costumi 
di tutta la società inglese. 

ALFIO BIRNABII 

H LONDRA. «Perche noi in
glesi siamo diventati cost odio
si7» È il titolo di uno dei tanti ar
ticoli apparsi recentemente sui ' 
giornali. Basta l'apertura del . 
pnmo paragrafo per dare : 

un'indicazione del suo tono: '• 
•Ormai tutti si stanno accor- . 
gendochc stiamo diventando ; 
una razza sgradevole: è chiaro ^ 
che perfino l'arcivescovo di ;; 
Canlerbuiy e probabilmente • 
anche la regina la pensano co
si Addio alla gentilezza di un ' 

tempo, alla regolatezza, alla 
tanto decantata calma, alle di
vertenti e curiose ecccntncità. ; 
Forse ancora più importante, ; 
addio al - nostro tradizionale 
senso di tolleranza. Siamo di- : 
ventati rozzi e arroganti, hooli-

'•gans». ..-•••- • •• - « • - '•: 
: I valori promossi dal that-
( cherismo e particolarmente lo 
sviluppo della - cosiddetta 

; «greedy society» (società in
gorda di denaro) sono slati da 
diversi anni al centro di studi 

sociologici per spiegare alme
no alcuni aspetti dei cambia-

. menti avvenuti. Dapprima gli ., 
effetti più vistosi sono stali no- • 
tati da alcune categorie sociali 
a contatto col denaro ed han- , 

• no prodotto per esempio il (e- ',''. 
nomeno degli yuppie* che in- »:.'• 
vece di parlare latrano come ;:'.'i 
dei bulldog e spaccano botti- & 
glie quando escono dal pub. . • 
Un po' alla vòlta però anche la & 
working class ha cominciato a *,; 
mostrare i denti ed a compor- ;•; 
tarsi diversamente, sotto l'in- j . 
fluenza del concetto di una so- '•••' 
cietà-giungla dove ognuno de- -
ve attaccare e difendersi per U 
sopravvivere, concetto anche • ; 
questo promosso dalla That- '. 

; cherche amava farsi chiamare ; 
: «tigre». È stato detto infatti che > 
l'hooliganismo è nato a Dow- ; 
ning Street quando la That- ? 
cher, in piedi sui gradini gridò . 
«Esultate!» dopo l'affondamen- ; 
to del Belgrano e si è poi svi
luppato con risultati tragica

mente noti e quelli meno noti 
che pcrsistonoun po' ovunque 
dentro e fuori gli stadi. ; 

Oggi il cattivo comporta
mento degli inglesi, spesso 
nelle giovani generazioni, ca
de sotto gli occhi quotidiana
mente. La società dei trasporti 
londinesi ha fatto affiggere ma
nifesti nella metropolitana per 
scoraggiare la gente dal mette
re le scarpe sui sedili, ma sen
za alcun risultato e ormai ci si 
deve sedere regolarmente do
ve qualcuno ha messo i piedi. 
Una volta sugli autobus c'era
no i bigliettai che aiutavano le 
persone anziane a salire o 
scendere, adesso gli anziani 
sono fortunati se non ricevono 
gli spintoni. La tranquillità che 
esisteva un tempo nei luoghi 
pubblici è stata sostituita da un 
assordante vociare. Non è raro 
di entrare in una cabina telefo
nica e trovarvi dell'urina ed è 
evidente che esistono anche 
coloro che defecano nel me
trò. Anche all'estero ormai gli 

inglesi sono diventati noti co
me individui attaccabrighe pe
ricolosi. Il Daily Telegraph scn-

. ve che ci sono quelli che si 
^comportano peggio sulle piste 

•da sci e fiumi di inchiostro so-
• ' no stati scritti suljoro bellige-, 

:;' rante e inebriato comporta-, 
' mento sulle spiagge di mezzo 

• .'mondo. i-„-.-,. •..•••:.••,•••• >/•••-• 
ì< Ma se questi sono i segni. 
. esteriori di un deterioramento 

del comportamento L inglese . 
.,, che un tempo si presentava 
> come «esemplare», quelle che 
.V più preoccupano sono le ri-
>, percussioni interiori e fin Irop- . 
. pò generalizzale. Un noto co-

..: lumnisL Auberon Waugh ha 
«] scritto: «Non siamo diventati 
-; sgradevoli, ma straordinaria-
^mente. sgradevoli: tirchi, invi-
• diosi, pieni di rancore, di odio 
ied estrema arroganza: siamo 
•:> veramente diventati dei 
%] "brits"». Quest'ultimo 6 un epi

teto particolarmente scottante 
- da mandare giù: e usato dall'I

ra per desenvere il comporta
mento degli inglesi stupidi e te-

: stardi. L'arcivescovo di Canter-
' bury, George Carey, che ha 
> usato le recenti feste natalizie 

per entrare nell'argomento, ha 
• detto: «Stiamo diventando gen-
- te pronta a farsi beffa di tutti e 
ormai possiamo dire di essere 

< famosi per una grettezza spiri
tuale fuori dal comune». Ha 
fatto chiara allusione al mon-

;, do politico indicando che c'è 
del marcio nel cuore dello Sta
lo. -..-,••••i—•••»;•.»IT: .:.-.' 

.•'-.• Non si può dire con certezza 
se la regina sia d'accordo o 
meno sulla sgradevolezza dei 
suoi sudditi. Ma i recenti cpiso-

, di avvenuti a corte hanno pure 
evidenziato segni di deteriora-

./. mento nel comportamento di 
quella che dovebbe essere la 
famiglia che da l'esempio al 
resto del paese: bugie, insulti, 

•; vendette, slealtà ed anche una 
' certa violenza, per non dire 
hooliganismo reale. 

Tv inglese intervista il pluriomicida Dennis Nilsen 

«Uccidere mi dava 
un delirio di potenza» 
M LONDRA. «Il momento più 
eccitante per me era quando 
sollevavo il cadavere e lo tra
sportavo. Controllarlo era per ; * 
me un'espressione del mio pò- '. • 
tere sulle sue membra ciondo- -;' 
lanti e passive. E tanto più esso >: 
era passivo tanto più io mi scn- ? 
tivo potente». il tentativo di en- : 
trare nella mente di un «assas- •', 
sino seriale» come Dennis Nil- :'; 
sen, l'uomo che ha profferito • 
queste agghiaccianti parole a :. 
proposito delle sue vittime, è 
stato oggetto di un programma t 
trasmesso l'altra sera dalla rete • 
televisiva britannea 'ITV' e prò- i 
dotto da una rete televisiva pri- "; 
vata; la Cento-ai. Nel program- ; 
ma, oltre a Nilsen, sono stati i: 
intervistati altri assassini seriali ;". 
americani e illustrati altri casi:. 
come quello del russo Chikati-1. 
lo accusato dell'assassìnio di • 
53 ragazzi. Ma ciò che ha reso ' 
l'intervista di Nilsen particolar- " 
mente sconvolgente è stata la *'• 
Ireddezza con cui il pluriomici

da londinese guarda al suo 
passato, senza un'ombra di n-
morso ma quasi con contenu
to compiacimento. La corsa 
del ministero dell'Interno per 
bloccare la trasmissione si e 
conclusa ieri sera con un falli
mento a meno di tre ore dalla 
sua andata in onda. Ma i com
menti della stampa sono posi
tivi. .-(.."..• •-;. ,.,.'.-•/....•.-:•.- • ' •*£ 

Dennis Nilsen, accusato del
l'assassinio di 15 persone, ha 
tenuto a precisare nell'intervi
sta che in effetti gli assassini 
erano solo 12 «ma ne ho ag
giunti alcuni per far contenta 
la polizia». Quando, dopo aver 
nascosto i primi cadaveri sotto 
il pavimento di legno della sua 
casa, ha deciso di tirarli fuori 
per estrame le viscere «evitan
do cosi il rischio del cattivo 
odore», la descrizione ha rag
giunto momenti di profondo 
raccapriccio per i telespettato
ri, che erano stali comunque ' 

avvertiti pnma dell'inizio della 
trasmissione che essa avrebbe 
potuto contenere brani difficili 
da sopportare. «Non aveva 

. paura che il sangue si diffon- ! 
desse intomo» gli ha chiesto •• 

! l'intervistatore, uno psicologo 
^ introdottosi con - uno strale- .> 
: gemma nel carcere. «Quando : 
' si taglia un cadavere - ha rispo-. ' 
' sto Nilsen - il sangue non esce. > 
i perché si è tutto congelato». Il , 
^ sangue uscirebbe, ha spiegato < 
quasi con condiscendenza «se -. 
io le infilassi un coltello nel . 
cuore.allora si , ma con un ca
davere ciò non avviene». Ed è ; 

: passato a spiegare come ha ; 
, sezionato i cadaveri ad uno ad , 
•' uno, mettendo i resti in grandi. 

sacchi di plastica di cui si è poi ; 
sbarazzato. «La repulsione era ', 

. grande - ha detto il killer- e per 
1 compiere l'operazione sul pa- [ 

vimento della mia cucina mi 
era prima ubriacato». Ma ogni ' 

' tanto doveva andare a vomita- ' 
re in giardino, ha ammesso. ,...-.'• 



Vénti soldati delle Nazioni Unite intrappolati 
sottogli scontri divampati vicino a Zara 
E altri ventuno «prigionieri» a Benkovac -
Scattata una difficile missione di salvataggio 

Parigi manda in Corsica dodici aerei 
In Bosnia croati e musulmani siglano la tregua 
Gli Usa studiano operazioni contro i serbi 
Boutros Ghali ammonisce la Croazia 

Un soldato croato 

I caschi blu francesi tra due fuochi 
Mitterrand avvicina i suoi caccia^Faranno base in Italia? 

Referendum 
sulla Macedonia 

••STRASBURGO. Il po
polo macedone dovrà es
sere consultato per refe- •' 
rendum sulla nuova «de-
nominazione provvisoria» 
della Macedonia propo; : 
sta all'Orni: lo ha detto ieri ' 
sera il presidente della re-
pubblica "di Macedonia • 
Riro Gligorov davanti alla 
commissione Affari Esteri , 
del. Parlamento Europeo. 
Interrogato dagli eurode
putati sulla soluzione di 
compromesso presentata : 

al Consiglio di Sicurezza -
da Stati Uniti. Rancia, Re- ; 
gno Unito e. Spagna, che :. 
prevede l'ammissione di •; 
Skopje, con la denomina- [ 
zione 'Macedonia dell'ex ; 
Jugoslavia» , Gligorov ha 
Infatti detto che «solo II1 

popolo macedone può 
decidere- se accettarla» . 
Finora la Grecia si è oppo- : 
sta al riconoscimento del-
l'ex repubblica jugoslava- . 
perche secondo Atene il 
nome di «Macedonia» ap- ' 
partiene al •patrimonio • 
storico e culturale elleni
co». --I..-.Ì3-. '....• ••:•.*.-.,;,*.. •-.-'• 

Stretti tra due fuochi, venti caschi blu francesi sono ri
masti intrappolati ieri nei pressi di Zara ed è dovuto > 

..intervenire l'Onu per organizzare la loro evacuazio-: 

ne. Altri 21 poliziotti dell'Orni bloccati dai serbi. La : 
Francia sposta 12 caccia verso l'Adriatico: per pro
teggere i suoi militari potrebbe appoggiarsi ad una . 
base in Italia. Tregua tra musulmani e croati in Bo- "• 
snia. Ammonimento di Boutros Ghali alla Croazia. 

n Otto caccia bombardien 
. Jaguar e quattro Mirage 2000 
..sono atterrati ieri in Corsica, ;. 
* pronti ad entrare in azione. Pa- •'.-. 
' rigi sta valutando con il nostro ;': 

Sgoverno l'eventualità che gli ;:. 
aerei possano appoggiarsi su : : 

' una base' italiana, nel caso di • 
1 un intervento oltre Adriatico, a . ; 
• protezione del caschi blu Iran- ; 
. ' cesi. E mai come ora i militari ' 
•!• dell'Onu sembrano averne bi- .< 
,• sogno. Tre elicotteri sono stati '•. 
: presi di mira dall'artiglieria :;.-r 
; croata lunedi scorso, mentre v 
'.' sorvolavano la zona tra Spala-.' 

lo e Zara per andare a recupe-
rare i corpi dei due caschi blu ,. 
uccisi. Venti militari francesi 

'' sono rimasti intrappolati in '"'• 
•' due località tra Zara e Karin, . 
• prese tra il fuoco incrociato di •« 

serbi e croati, mentre 21 sono -
; bloccati dai serbi a Benkovac. x 

Per far partire le operazioni per 

la loro evacuazione, c'è voluta 
la mediazione del capo delle 
truppe Onu nell'ex Jugoslavia, ' 
il generale Satish Nambiar, • 
giunto ieri a Knin, capitale del-
rautoproclamata repubblica 
serba di Krajina. con la tenue '.-
speranza - rivelatasi inutile - ; 
di convincere i serbi ad accet
tare un cessate il fuoco: Knin 
conta in una controffensiva, il ' 
capitano Arkan avrebbe già ri-
conquistato diversi villaggi. • •• 

I caschi blu fermi ad aspetta
re che qualcuno li tiri fuori dal- ':. 

• le peste suonano a metafora ;. 
della situazione di rischiosa . 
impasse in cui è finita per tre-
varsi l'Onu, costretta all'impo- '••• 
lenza. Nambiar ha avvertito ie- • 
ri ancora una volta il presiden- ' 
te croato che deve ritirarsi dal- : 

' le zone occupate, senza porre 
condizioni di - sorta. , Ma • la • 
Croazia insiste, nonostante la 

portarcrci Clemenceau in arri
vo nell'Adriatico e le tirate d'o-

. recchi del viceministro degli 
esteri russo Ciurkin, giunto ieri 
a Zagabria. E nonostante gli 
appelli del papa e di Bonn, fi
nora schierati al suo fianco: ' 
l'esercito croato si sposterà sei 
serbi riconsegneranno le armi 
rubate negli arsenali Onu e se i 
caschi blu riusciranno a garan- : 
tire - c o m e finora non è acca- -
duto - il graduale ritomo della 
fascia costiera sotto la sovrani
tà di Zagabria. E non cede •' 
neanche la Repubblica serba < 
della Kraiina, che accusa le . 

• Nazióni Unite di non aver ga
rantito la sicurezza promessa e 
che non vuole farsi sfuggire ' 

< «l'opportunità di decidere defi
nitivamente il suo avvenire con 
la benedizione della comunità \ 
intemazionale», - ' - B ;• 
. I combattimenti continuano 

: e sembrano anzi allargarsi a 
nuovi fronti. La popolazione di 
Obrovac, esposta al tiro croa- ' 
to, è stata evacuata. Si spara a : 

-Benkovac e in tutto il circonda-
' rio di Zara, dove gli osservatori, 

intemazionali hanno notato ! 
•' un movimento inusuale di 

truppe sia croate che serbe.leri 
sera, il segretario generale del- . 
l'Onu ha accusato i croati di al
largare il conflitto nelle zone '; 
controllate dai caschi blu. Par
lando al consiglio di sicurezza. 

LA TESTIMONIANZA Il giornalista di «Oslobodjenje» 
racconta in un libro l'abitudine alla battaglia. 

Diario di guerra a Sarajevo 
«Tum soffiiamo in solitudine» 

,' • • ' Un obice con dedica. 
, 7 agosto, IJ992. Alcuni aerei, 

* sono' apparsi nel cielo di Sa-' 
""j raievo, e alcuni elicotteri nei 
. " dintorni-delia città. Di colpo, 

, att'Oslobodjenje, tutti si sono 
1 r ritrovati stesi per terra. Natu-
" talmente ciascuno ha le sue 

teorie, sui muri portanti e le 
* pareti, ciascuno sa quale 

- muro sia sicuro e quale sia lo 
% spazio tra le due vetrate nel 

quale non bisogna sostare. 
Ma l'arrivo di un nuovo obice 

> distrugge regolarmente (ol
tre a qualche muro e qualche 

. parete) queste teorie sulla si
curezza messe in piedi alla 
buona da noi dilettanti. Non 
si sa quel c h e è peggio: se gli 
scoppi degli obici, se i razzi 

1J dei carri .armati che non 
scoppiano, se le raffiche dei 
lanciarazzi portatili... ".•;•"-•"•> . 

È-fantastico vedere come 
i- la genie ne parla; ad alta'vo-
-" ce , gitani dietro i muri, gli al

tri sotto i tavoli. Solo un mese 
fa ho visto con i miei occhi 
delle'donne cadere in sveni
mento nel 'momento in cui 

Li gli obici fischiavano sopra le 
/ toro teste. Ora valutano fred-
'•- damente, in modo analitico; 
• ! la portata, il tipo, il calibro, 

calcolano il punto in cui il 
proiettile cadrà e i danni che. 

. provocherà. - .. .•.-,...••...-; :;.; 
Ecco una nuova esplosio

ne, orribile, seguita da una' 
t - nuvola di fumo. Ci sono vetri 

• in frantumi, il legno scric-' 
'-'- chtola. Il mio ufficio, Il terzo 

dall'inizio : della., guerra, è 
scomparso... ';. , < ; • • • • 

Resta un ammasso di mat-' 
i '. toni, di vetro .e di metallo, 
. w- qualche manifesto strappato • 
£i che.-aveyo,portato.con me 
• dai miei viaggi in questi ulti

mi quindici anni... eda l muc-
chiedo di macerie dal quale 

!', esce ancora un fischio tiro 
"\ fuori la coda dell'obice II cui 
"- corpo ha causato tutto que-i 

,, sto danno. È una piccola co
sa, verde oliva, calda, con 
dieci alettoni. Porta un'iscri-

- zlone: KB 1986-82 mm. È sta-
' < ta tirata da un punto dentro 

Nedzarici conosciuto c o m e 
la Casa di Babbo Natale, dai 

' -qua le hanno sparato anche 
una raffica sui bambini che a 
bordo di un bus si dirigevano 
fuori città. -

Poi ' almeno una quindici-
''? na di proiettili dello stesso ti

po, se non più potenti, da 
,ft 120 mm.; piombano sul 

grande schèletro in cemento 
di Oslobodjenje,. già devasta
to dal fuoco. 

E tuttavia la vita continua. 

Zlatko Oizdarevic è il caporedattore di nazionalità». Per lui restare a Sarajevo è 
; Oslobodjenje, in serbocroato «Libera- «un atto elementare di dignità». Gli è sta
zione», l'unico quotidiano che esce an- . to conferito a Parigi il premio dell'asso-
cora a Sarajevo. Dall'inizio della guerra * dazione Réporterssansfrontières. 11 dia-
Dizdarevic ha tenuto un diario di quella \ rio di Dizdarevic a febbraio diventerà un 

i che chiama l'ultima battaglia «per tenta- ;- libro: Journal de guerre. Per gentile con-
" re di continuare a vivere insieme al di là cessione dell'editore Spengler ne pub-
di ogni nozione di appartenenza e di blichiamo alcuni estratti. 

ZLATKO DiZDARKVIC 

• In un totale blocco di notizie 
tessiamo dei fili con gente 
sparsa dappertutto nel mon-
do, scambiamo notizie, mes- .'•' 

; saggi o semplicemente brevi ; 
" informazioni su persone, se . 

sono ancora sane e salve. I • : 
'• radioamatori fanno un lavo- ' 
i ro eroico, riescono l'impossi- t«'r 
; bile. Ho sorpreso qualche ' 
'parola, venuta dal fondo di •:• 
' un cuore dopo cento giorni • 
" di silenzio e trasmessa verso 
. un orecchio lontano: «Che •:• 
cos'ha detto?». «Ha detto che 'y 

' i ragazzi sono cresciuti». «Co- • 
sa?». «Che sono cresciuti». «E r 
adesso cosa dice?». «Che ti '( 

' vuol bene». «Scusa?». «Che ti •": 
vuol bene, mi senti?». «Non ti '?; 

; sento». «Vabbè, non è grave, ',,: 
' lei sta bene». • • . • . •* • •-. >-'! 

' Poi, di nuovo, una piccola ••" 
cosa verde oliva KB 1986-82 y 

: mm. Fino a quando, buon :: 
• dio? Izetbegovic ha scritto di v 
nuovo una bella e gentile let
tera a qualcuno laggiù. 
Un surrogato d i vita. 8 
agosto 1992. La nostra storia 

è completamente ' irreale. 
Talvolta mi dico che la gente 
che sta fuori, che non sa quel 
che accade qui, ci prende
rebbe per matti. Basterebbe 
osservare per un po', da lon
tano, gli abitanti e gli avveni
menti di Sarajevo. Evidente
mente non è cosi che noi ci 
vediamo, perché siamo ab
bruttiti dalle - nostre - pene 
quotidiane e forse - anche 
perché non - abbiamo più 
energia nelle batterie che ali
mentano la vita. ,,.-., "•'.- ' • 
, Sabato per esempio una 
donna piuttosto in età è ve
nuta a bussare alla mia por
ta. Con la sua agenda in ma
no, mi ha spiegato che stava 
facendo una colletta per l'e
lettricità. Non si trattava di far 
pagare la bolletta, ma di «rac
cogliere dei soldk É bastata 
qualche parola per capire di 
che si trattava. La donna ha 
detto, gentilmente e senza al
cun imbarazzo: «Se lei può 
pagare per aprile, maggio e 

' giugno mi dia tremila dinari». 
Evidentemente tremila dinari 

"•' non sono niente: sono sei 
' chili di pane, quando ce n'è. 
:; Ma è una somma importante 
: per coloro che non hanno 
dove guadagnare un soldo. .. 
: Grazie a dio i miei amici 

. abitano adesso a casa mia e 
-, non manchiamo di mezzi, 
; poiché vendiamo - sempre 
• questo fottuto giornale e gua-
• dagnamo quel che basta, più : 

"i o meno, per pagarci gli sti
pendi. Abbiamo dato 1 Smila 
franchi alla brava donna e, 

' come ci ha detto lei stessa, 
. sarebbe bastato per tre altre 
• famiglie che non hanno di 
' C h e pagare. Ci ha salutati 
:« soddisfatta. • -• • •"-'•* 
''•':• Una cosa simile è accadu-
": ta in un bus sbucato dal nul-
; la, indipendentemente : da 
' ogni orario, nella strada prin-
' cipale della città. II condutto-
- re ci ha annunciato che face

va un giro finno alla televisio
ne e ritomo. Davanti a noi, 

Boutros Ghali ha detto che l'of
fensiva croata può avere «serie 
conseguenze» sul futuro dei se-

' dicimila caschi blu in questo 
momento in Croazia. Il rinno
vo del mandato dovrebbe in-

; fatti essere discusso fra poche 
settimane. ••• -«..•.,-.•.-.• „"*••..•.-

intensi combattimenti si so
no verificati anche in Bosnia. 
Mentre sembra reggere il ces
sate il fuoco a Gomij Vakuf, è 
ormai giunta allo stremo la po
polazione dell'enclave croata 

'. di Busovaca, assediata da trup
pe musulmane. Secondo l'ar-

! mata croata, Hvo, i musulmani 
si - starebbero concentrando 

: anche intomo ad altri villaggi 
croati: Travnik, Vitez, Kiseljak. 
La Hvo ha fatto appello alla 
popolazione musulmana chie
dendo di isolare gli estremisti 
•manovrati dai servizi segreti 
serbi» che stanno scatenando 
un'escalation del conflitto. I 
croati bosniaci hanno anche 
chiesto l'intervento di Zaga-

j bria, proprio mentre a Ginevra 
il loro leader Mate Bobah sigla
va con il presidente musulma-
' no Izetbegovic un accordo per 
il cessate il fuoco, accompa
gnato dall'invito ad indirizzare 
lo sforzo bellico in una sola di
rezione: contro i serbi. 
. - Il cessate il fuoco, il secondo 
deciso tra croati e musulmani, 
ammesso che venga rispettato, 

^':-'"iMì'~•';•'•:<•• • • •> • 

sembra essere l'unico risultato 
'. raggiunto ieri a Ginevra. Izet-
V begovic, per la seconda volta 
V da lunedi scorso, ha minaccia-
• to di ritirarsi dalla Conferenza -

v: di pace se non cesseranno i 
£ bombardamenti su Sarajevo, 
.: mai violenti come in questi 
.;. giorni, secondo il presidente 
• musulmano: solo ieri sono ' 
• morte 17 persone ed altre 77 

;.; sono rimaste ferite. 
;',. - Izetbegovic ha fretta e lo ha 
V detto più volte. E mentre Bel-
: grado ora punta le sue carte 
• sulla trattativa - ieri il vicepre-
• mier federale Kontic affermava 
'; che le «questioni aperte tra Za-
,; gabria e Knin dovrebbero esse- ' 
' re risolte in colloqui diretti» - i 
!' musulmani sperano in un in

tervento intemazionale e so-
' prattutto ' nella sospensione 
-. dell'embargo militare. Due op

zioni che sembrano trovare 
, spazio nella politica estera del-

'.. la nuova amministrazione Usa 
•', che sta valutando l'opportum-
' là di bombardare aeroporti e 
:. artiglieria pesante serbo bo-
. sniaci. Francia e Gran Breta-
• gna tornano invece a sottoli- ' 

neare la necessità di una pace 
'•negoziata, mentre la Turchia 
: fa sapere che se l'Occidente 
' «non fa qualcosa in Bosnia» ne

gherà l'uso delle sue basi ae
ree per le missioni di sorve-

> glianzainlrakdelnord. 
OMaM 

Sopra: Belgrado, l'addio ai volontari In partenza 
per la Krajina; di fianco l'alto commissario 
Onu per i rifugiati Sadako Ogata in Bosnia 

una donna ha chiesto al con- . 
trollore, seduto sul suo seg
giolino regolamentare come , 
se niente fosse, quanto c o - . 
stasse un biglietto. «Se ha di •• 
che pagarlo, costa tre dinari, 
se no pagherà dopo la guer- ' 
ra», le ha risposto gentile il 
controllore. - :* 

Spontaneamente, '* abbia
mo deciso di pagare il bi
glietto per questa donna che > 

; non aveva soldi, ma il con- .,' 
trollore non voleva saperne. i;. 
«Vi prego, è fuori questione; 
la nostra compagnia, la so- ' 
cietà municipale dei traspor- • 
ti, offre la corsa ai concittadi- ' 
ni che vanno • al lavoro». , 
Complimenti! Abbiamo fatto 
un bei viaggio, avendo un ' 
po' meno paura, perché un ! 

' simile autobus non sarebbe : 
. certo saltato su una mina né 
• avrebbe incrociato un proiet- ; 
tile di sniper. Simili speranze • 
sono in fondo la sola cosa ',• 

: che ci resta. Tutto il resto non 
è che un surrogato di vita. ? 

Ieri pomerìggio eravamo ' 
' in sei in un caffè improvvisa-

to, riuniti attorno ad un «bk> ; 

. chiere di guerra» permetterci ? 
d'accordo su un lavoro da fa-

•' re. Abbiamo deciso di litro- •: 
' varci l'indomani, stessa ora ; 
stesso posto. Ma l'appunta
mento va in malora per il 

'semplice fatto che due dei 
' sei presenti al caffè ieri sono 
, oggi - all'ospedale: -s. hanno 
estratto dalla gamba e dal ' 

"braccio di Zdravko delle j 
schegge di bomba e lottano 'j 
ancora per la gamba, e forse, 

' per la vita, di Goran. Il mio 
•; amico Goran e io stesso sia-.' 
' mo passati accanto al luogo * 
dell'esplosione, proprio là 
dove, un istante prima, sono 
rimasti feriti Zdravko Petrovic 

D Papa ora implora 
«Zagabria fermati 
e torna al negoziato» 
••CrTTÀ DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II ha denun

ciato con molta forza «la ri
presa del conflitto nell'entro
terra di Zara, in Croazia» oltre 
che «l'aggravarsi degli attac
chi a Sarajevo». Un atto signi
ficativo se si pensa che la S. 
Sede stabili con la Croazia 
relazioni diplomatiche prima 
ancora dei Paesi membri del
la Cee. E. per dare più forza 
al suo allarme, di fronte al
l'intervento militare croato, 
Papa Wojtyla ha cosi prose
guito: «A tale riguardo mi è 
giunto un pressante appello 
del Patriarca serbo-ortodos
so, Pavle, in favore della pace 
e perchè tacciano le armi, 
pnma che sia troppo tardi». 
Un segnale importante se si 
tiene conto che il Patriarca 
serbo-ortodosso di Belgrado 

aveva disertato, come gli altri 
Patriarchi ortodossi, l'incon
tro di Assisi del 9 e 10 gen-

\ naio, dove invece era presen
te una numerosa ed autore-

: vole delegazione musulma
na, proprio per far pesare 
che non avevano gradito la 

'•'; linea perseguita dalia S. Sede 
.: a loro parere sbilanciata a fa-
ì vore degli Stati cattolici come 
'"- la Croazia e la Slovenia e po-
. co comprensiva delle ragioni 

'y dei serbi. . - , . .»-« . ..,;,•!••: 
Ora, di fronte all'allargarsi 

:. dei conflitti interetnici nell'a
rea balcanica, sembra che si ' 

ì? vada ricomponendo unacol-
. laborazione tra S. Sede, mu-
• sulmani ed il Patriarcato ser-

'•' bo-ortodosso al fine di fare 
avanzare i negoziati di Gine-

> vra da giorni ad una «impas
se». 

Giovanni Paolo 11 ha, per
ciò, utilizzato ieri tutta la sua 
autorità morale e religiosa fi
no a «supplicare, in nome di 
Dio, tutte le parti in conflitto . 
perché lascino spazio al ne- -.' 
goziato in corso, rispettan
done le condizioni e com- ;; 

; piendo da parte di rutti gii ' 
impegni già sottoscritti». A . 
tutti ha ricordato che «non 

: v'è riconciliazione senza 
dialogo paziente e sofferto 

: per raggiungere soluzioni 
accettabili per tutte le parti. . 
in vista di una pace autenti
ca e durevole». Ha, quindi, », 
sollecitato, ancora una volta. . 
«le istanze intemazionali ed i • 
loro rappresentanti e nego
ziatori a non stancarsi a rilan
ciare il dialogo e nel cercare 
soluzioni atte a riportare la 
pace». • -

Ma Papa ; Wojtyla si : è 
preoccupato pure delle nuo
ve posizioni del governo di -
Mosca sulla situazione balca
nica. È per questo che ha lan-
ciato un nuovo segnale allo ''. 
stesso Patriarca della Chiesa i[ 

' ortodossa russa. Alessio II. -
rassicurandolo che la Chiesa 
cattolica «dispiegherà ogni : 
possibile sfo-zo» per supera
re «gli scogli presenti» e n-
prenderc «la via del dialogo» 

GAS 

guerra che conoscemmo agli 
. inizi: alle bombe, al sangue, 

alla morte. Ci abbiamo fatto ; 
l'abitudine, come ci si abitua , 
a qualcosa che, semplice- -
niente, è sempre con noi e c i . 
appartiene.' ^.:.:.-;,i 

Che lo riconosciamo o ' 
meno pensiamo sempre più 
spesso a una cosa sola: pen
siamo sopportare tutto ciò e 
conservare la ragione? Chi 
sopporterà, e chi diventerà 
pazzo? Ancora poco tempo 
fa notavamo, un po' sul serio 

. un po' per scherzo, che un ;; 
tale «deragliava»: si ascolta 
qualcuno e poi ci si accorge 
che dice solo sciocchezze, '•' 
che non si preoccupa che di ' 
sciocchezze e che si prepara 
a fare delle sciocchezze. Og
gi non parliamo più di gente 
cosi, e io so perché: perché '; 
ci capita, sempre più spesso, 
di fare noi stessi delle cose 
che, poco tempo fa, ci avreb
bero fatto ridere o ciavreb- • 
bero stupito. Da che parte.' 
della ragione siamo? E pos- \ 
siamo sapere, oggi, qual è la :•' 
parte giusta? Che cosa può 
significare, per noi qui, «la 
parte giusta della ragione», ' 
vasto che sono ambedue, co
me tutte le altre, ugualmente 
possibili e quotidiane7 

len, mentre c'era la cor
rente, ho guardato alla tv il 

• telegiornale di Novi Sad. Che 
: cosa ho visto? Una creatura: 
il berretto serbo sulla testa 
con delle grandi aquile bian-

• che che brillano, il fucile, le 
" cartucce, il coltello <», owia-
, mente, la barba. Impassibile,., 

la creatura dice che è «una 
. guerra orribilmente e incredi-, 
\ bilmente sanguinaria e un- . 

monda, un vero genocidio 
che nessuno dì normale può 
comprendere». .-.• Più >, tardi 
quelli di «Sma», a Pale, man
dano in onda un film su Sara
jevo del bel tempo che fu, : 

con una canzone sull'amore, 
sulla città e sulle bellezze che 
noi - che oggi siamo qui -
«abbiamo distrutto». Qualsia- ', 
si altro incubo sarebbe più 

; gradevole, r '• : 

L'altro ieri il premio Nobel ; 
Elie Wiesel è arrivato fin qua, : 
ha fatto un giro di una mez-

': z'oretta e poi si è recato da 
MIadic, a Lukavica, sotto il : 

: suo tetto, dove ha passato i 
nove decimi del suo soggior
no a Sarajevo. Ci ha gentil

m e n t e rimproverati di fare 
delle cose «paragonabili a 

: quelle che fanno quelli lag- ; 
giù» 

In effetti, da che parte del

la ragione siamo noi7 Resi
steremo? La scon» estate fa
ceva bello, ci si poteva na
scondere in un angolo di ver
de, raccogliersi in solitudine. :•" 
Oggi non è più possibile. -" 

Camminiamo gli uni sugli " 
: altri, in camere scure riscal- ,'•' 
' date da una stufa quando c'è : ; 
una stufa. Respiriamo sopra " 

, !e teste degli altri, ascolliamo ':' 
le stupidaggini che non sa- ';" 
remino obbligati ad ascolta- " 

• re se potessimo filarcela da '••••: 
qualche parte. Su qualcne :; 
metrò quadrato abbiamo ac- ; 
cumulato le nostre diverse * 
nevrosi, Je nostre vane spe
ranze, le nostre contrazioni 
di sopravvivenza. È questa la "• 
nostra vita, tutti i giorni, sen- '., 
za speranza di fuggire da v 

qualche parte. 
Non si può partire, se non ; 

verso il freddo o sotto i : 
proiettili. Chissà, è forse que- * 
sta la sola parte della ragione 
in cui vi sia una possibilità di 
sopravvivenza:. è bianca, '•'• 
fredda e infinitamente silen
ziosa. Fino a quando non fi- f 
schia il proiettile. E quando .* 
lo senti fischiare vuol dire T' 
che é lontano: non è perico- ';; 

toso. Quello che uccide non - ' ; 
lo senti. Forse è una grazia ;> * 
che ci siamo mentati in tutto 
questo, chissà. -

e Goran Stapic La vita di tutti 
noi oscilla tra questo «colpi- ' 
rà, non colpirà». , , 

Goran e io disponiamo da , 
ieri di un nuovo ufficio, il ter- : 
z o c h e mettiamo in piedi dal- ; 
l'inizio della guerra. Starnarti- < 
na l'abbiamo trovato pieno ; 
di schegge di bombe e di •; 
obici. Una volta che abbia
mo tutto pulito e riordinato, 
non funziona niente per tut- -
l'altre ragioni: i telefoni sono , 
stati tagliati, quindi anche i : 
fax, non c'è elettricità, quindi ' 
niente radio, né televisione... / 

La sola cosa che funziona 
stamattina è lo sniper qui vi
cino. Lui non si ferma. Mi 

! piacerebbe veramente sape
re come regolano questa sto
ria delie-remunerazioni, visto 
che dicono che gli stranieri 
gli hanno rubato tutte le loro 
valute forti. 1 loro ridicoli di
nari serbi non valgono niente ' 
da nessuna parte, neanche a 
Ilidza. È proprio un surrogato ' 
di vita, fintanto che la vita ' 

: continua cosi, alla va là che 
, la va ben. ->--.•:•••«,.„ -• ,• 
Ai limiti de l la follia. 2 di
cembre 1992. Che c'è di nuo- '• 
vo stamane? Niente elettricità ' 
né acqua né telefono. Ieri se- ;' 
ra? Niente sonno. Soltanto ; 
questo incredibile azzurro in ' 
questo momento dell'anno e . 
un freddo sempre più terribi- -,;, 

1 le al quale non si può più ; 
sfuggire. In effetti, come sfug- -j 
gire a tutto ciò che ci inchio- '-i 
da qui? Il peggio è di dover '• 
restar soli con se stessi. Non •: 
possiamo liberarci della tri- i 
stezza che ci soffoca, che pa- v 
ratizza i nostri pensieri, le no- ' 
stre gambe, il nostro sguar
do. •'* 

Non pensiamo più alla 

* ̂ 
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Nel territorio occupato dagli israeliani 
condizioni di vita sempre più difficili 
mentre cresce la rabbia per i deportati 
nella terra di nessuno ai confini col Libano 

Oggi la Corte suprema di Israele emette il 
verdetto sulla legalità delle espulsioni 
I colloqui di pace, ora bloccati, rischiano 
d'essere una disperata córsa contro il tempo 

Gaza attende i fratelli dì Hamas 
Cinque anni di Intifada hanno lasciato sul campo mille morti 
Gaza, dove speranza è una parola sconosciuta, ha il 
pnmato dei palestinesi uccisi dall'inizio dell'Intifa
da. Parlano i giovani protagonisti della «nvolta delle 
pietre»: «Anche se non ne condividiamo le idee, i 
415 deportati di Hamas sono oggi il simbolo dell'in
giustizia subita da un intero popolo». Stamane la 
Corte suprema israeliana emetterà il verdetto sulla 
legalità delle espulsioni. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
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• • GAZA «Vuoi sapere davve
ro cos'è la disperazione e per
che Hamas ha accresciuto in 
questi anni la sua forza? Allora , 
non ti resta che visitare Gaza» ' 
Il consiglio viene da Hanna Si-
niora, direttore di «Al Fair, il 
quotidiano in lingua araba di 
Gerusalemme Est. 

I dati danno già un quadro 
angosciante di ciò che è oggi 
la striscia di Gaza un fazzolet
to di terra (141 chilometri) in 
cui vivono ammassale oltre 
900mila persone, con una 
densità di popolazione tra le 
più alte al mondo Ed ancora 
una disoccupazione che inve
ste il 49 per cento della (orza 
lavoro attiva, un tasso di mor
talità infantile in costante cre
scita Infine, il triste «pnmato» 
la maggioranza dei 1000 pale
stinesi uccisi dai soldati israe
liani dall'inizio della «nvolta 
delle pietre» viveva qui. 

•Nei cinque anni d'Intifada -
racconta Zahira Kamal. presi
dente dei comitati palestinesi 
di azione femminile e membro 
della delegazione palestinese 
ai colloqui di Washington -
non ci siamo solo opposti al
l'occupazione israeliana, ma 
abbiamo cercato di delineate 
concretamente i caiatten del 
futuro Stato palestinese, dan
do, vita a, sistemi'indipendenti 
nel campo dell'agricoltura, „ 
della sanità, dell'Istruzione Le 
famiglie avevano ripreso a pro
durre in proprio il fabbisogno > 
alimentare e, quando le autori
tà militari hanno deciso di 
chiudere le scuole nei territon • 
occupati, abbiamo preso in af
fitto appartamenti, chiamato a 

raccolta gli insegnanti e creato 
un programma di studi del tut
to autonomo In una parola -
conclude Zahira - abbiamo 
cercato, a Gaza come in Ci-
sgiordania, di realizzare una 
complessa e radicata infra
struttura di vita autonoma 
completamente separata da 
quella israeliana» Ma di tutto 
ciò oggi a Gaza, nei campi-
profughi della sua «striscia», 
non vi è quasi più traccia 

«Ormai viviamo sotto la so
glia di sopravvivenza - afferma 
Said, trentenne medico di Ga
za City, uno dei dirigenti del 
sindacato palestinese - , con 
decine di migliaia, di lavoratori 
costretti a contendersi, in una 
umiliante guerra tra poveri, il 
visto necessano per lavorare a 
condizioni sempre più pesanti 
nelle ditte israeliane E la crisi 
si è ultenormente aggravata da 
quando sono venute meno le 
nmesse dei palestinesi espulsi 
dal Kuwait dopo la guerra del 
Golfo» «Gli israeliani cercano 
oggi di prenderci per fame -
aggiunge Nemer, ventuno an
ni, uno dei giovani divenuti i 
ven protagonisti dell'Intifada -
Chi come me aveva sino a po
co tempo fa un lavoro, lo ha 
dovuto lasciare agli ebrei im
migrati dalla Russia» 

Siamo in otto nella piccola . 
stanza della casa di Nemer, nel 
campo-profughi di Jabalya 
una delle roccaforti dei fonda-
mentalisu Negli ultimi tre gior
ni qui e a Shati, un'altro cam
po-profughi della «Striscia», l'e
sercito israeliano ha aperto il 
fuoco più volte per disperdere 
manifestazioni di protesta con-

Il campo profughi di Jabalja nella striscia di Gaza 

Il capo dei coloni annuncia 
«Addestriamo cani per difendere 
i bambini dai palestinesi» 

M GERUSALEMME. Zvi Hcndel portavoce dei circa quattromila 
coloni residenti negli insediamenti ebraici di Gaza, ha-dettoche i 
coloni intendono acquistare cani poliziotto da usare dopo il ne
cessano addestramento, contro lanciaton di pietre palestinesi II 
colono ha detto che i cani saranno impiegati per la protezione 
dei figli durante il loro trasporto a scuola e il ritorno a casa La si
curezza dei figli, ha detto è più importante del danno che l'uso 
dei cani potrà causare all' immagine di Israele agli occhi dell' 
opinione pubblica intemazionale 

A Tel Aviv il capo della polizia Yaakov Temer ha comunicato 
con I intento di giustificare il provvedimento di espulsione per 
400 palestinesi che gli attentati a sfondo nazionalistico compiuti 
in Israele da palestinesi sono aumentati nel 1992 del 15 per cento 
rispetto ali anno precedente Nel 1992, sono stati 3 629 gli attac
chi attribuiti a organizzazioni o a singoli palestinesi, mentre nel 
1991 erano staticirca3 200 „ 

tro la deportazione dei 415 at
tivisti di Hamas II bilancio uffi
ciale è di un morto (Omar Ha- ~ 
mis al-Ghola 29 anni, militan- ' 
te della Jihad islamica, il mille
simo palestinese ucciso dai 
soldati israeliani dall'esplosio
ne dell'Intifada) e 46 fenti 
Con noi vi sono altn «shebab» 
(i ragazzi dell'Intifada), età 
media vent'anm, le cui simpa- -• 
tic politiche si dividono tra Al 
Fatali e Hamas Ciò che più 
colpisce, ascoltandoli, e la lu
cidità con la quale analizzano 
la loro lotta «Noi - dice Said, 
19 anni, un fratello tra 1415 de
portali nella terra di nessuno -
abbiamo concesso tutto abno-
stnawcrsan Aralat ho ricono
sciuto ,lo Stato d'Israele esJia • 
parlato della possibile coesi
stenza di due Stati e due popo
li in Palestina Sino ad oggi, pe
rò, non abbiamo ricevuto nulla 
in cambio» «Avevamo prepa
rato un piano di pace - incalza 
Walid, da poco tornato in li
bertà dopo due anni di carcere 
per aver lanciato sassi contro 

I auto di un colono israeliano -
ma nessuno ci ha ascoltati E 
allora se stai per affogare, e ti 
senti abbandonato da tutti, fi
nisci per aggrapparti a qualun
que cosa pensi possa salvarti 
dare un senso alla tua vita una 
identità Anche se questa "co
sa" si chiama Hamas» 

Che rappresentano per voi -
chiediamo - i 415 palestinesi 
deportati da Israele7 A rispon
dere per pnmo, senza alcuna 
esitazione è Feisal, 18 anni, il 
più giovane del gruppo «Vuoi 
sapere cosa sono per noi7 Un • 
simbolo, indipendentemente 
dalle idee che professano» «lo 
-«Ho interrompe Walid - non 
condivido» le idee di^Hamas 
•nop vogliosa ^grferra .santa';, 
contro gli israeliani Credo an
cora nel dialogo Ma tutto que
sto non mi impedisce di rico
noscermi nell'ingiustizia subita 
dai deportati II loro dramma è 
il mio dramma Per questo so
no d'accordo con ArafaL nes
sun negoziato con gli israeliani 
se pnma i nostri fratelli non 

torneranno a casa» È vero -
chiediamo ancora - c h e i cam-
pi-profugbi sono pieni di armi? 
La risposta arriva da Yasser 19 
anni sino ad ora rimasto in si
lenzio «Non sono certo le armi 
a scarseggiare oggi nei tcmto- * 
n Se molu di noi non le utiliz
zano, è perchè non crediamo 
sia giunto il momento perchè 
spenamo ancora in una solu
zione politica del conflitto Ab
biamo visto come gli Stati Uniti 
hanno imposto le risoluzioni 
dell'Onu nel Golfo ora ci ' 
aspettiamo che impongano ' 
anche quelle che nguardano i 
diritti di noi palestinesi AJtn-
menti non resteranno che le 
armi per farsi-giustizia» «Ho 

. Iettò che il nuovoA presidente" 
americano tiene mólto al n-
spetto dei diritti umani - inter
viene Feisal - Vorrei propno 
che il signor Clinton visitasse i 
campi-profughi di Gaza Se i 
diritti umani non sono calpe
stati qui » 

Sono ormai diverse ore che 
discutiamo animatamente 

Nella stanza vi è una persona 
che non ha mai preso la paro
la ma il suo sguardo vale più di 
tanti discorsi è Hanan 7 anni, 
la sorellina di Nemer 11 suo è 
lo sguardo intenso e profon- > 
do di chi è cresciuto troppo in ' ' 
(retta, vedendo intorno a sé so
lo disperazione e morte Ha
nan ci ricorda senza bisogno 
di parole che le pnmc vittime 
di questa tragedia senza Pine 
sono propno loro i bambini -

È ormai notte fonda quando 
lasciamo Gaza Pnma di salu
tarci, Nemer ci dggoma sui 
rapporti di forza esistenti oggi 
in questa parte dei temton oc
cupati, tra le vane fazioni pale
stinesi «Le posizioni, dell Olp 
sono ruttori largamente condì- -
«se dalla gènte dei campi-pro
fughi Ma il blocco del proces
so di pace - aggiunge preoc
cupato - e la vicenda dei de
portati stanno sempre più raf- >• 
forzando i fondamentalisti 
Certo molu di noi hanno gioi
to nel sentire la voce di Abu 
Ammar alla televisione israe

liana È un fatto positivo, ma 
non è sufficiente per tornare a 
credere nel dialogo» Nel dire 
questo Walid mi mostra l'ulti
mo comunicato della «Jihad 
islamica» in cui si accusa Ara-
fat di essere «un servo della Cia 
e dei sionisti» e i membn della 
delegazione palestinese ai col
loqui di Washington «dei tradi-
ton da eliminare al più presto» 
«Non credo che esista oggi 
un alternativa ai dialogo - ci 
aveva detto pnma del nostro 
viaggio a Gaza Elias Freji, sin
daco di Betlemme, uno dei più 
autorevoli leader palestinesi 
dell'interno - Ma occorre fare 
presto Perchè è sempre,più»"-
-difficile convincere un ragazzo 
cresciuto nello squallore e nel
la violenza di un campo-profu
ghi che Israele possa essere 
qualcosa di diverso dal colono 
oltranzista o dal soldato che n-
sponde a colpi di mitra a un 
lancio di pietre» Ha ragione 
Elias Freji vista da Gaza la pa
ce è davvero una corsa contro 
il tempo Sempre più difficile 

Centinaia di migliaia 
al funerale del giornalista 
ucciso ad Ankara 
domenica scorsa 

La Turchia laica 
si mobilita 
«Non siamo Flran» 

GABRIEL BERTINETTO 

• • ' Centinaia di migliaia di 
persone hanno accompagna
to il feretro del giornalista Ugur 
Mumcu assassinato domenica 
scorsa ad Ankara in un gran
dioso funerale che si è trasfor- ' 
malo in una imponente mani
festazione a favore della de
mocrazia contro I estremismo 
dei fondamentalisti islamici 
presunti responsabili del delit
to Tanta gente cosi nelle stra
de di una città turca non la si 
vedeva da quindici anni Da 
quel lontano pnmo maggio 
1977 in cui un formidabile cor
teo sfilò per le vie di Istanbul 
per celebrare la festa dei lavo-
ralon Allora fini in tragedia, 
con la polizia che intervenne 
contro la folla sparando ad al- ' 
tezza d'uomo Morirono tren
taquattro persone Ed iniziò un 
penodo di violenze e attentati 
sino al colpo di Stato militare 
del 1980 che azzerò insieme il 
caos e la democrazia *j> 

len le esequie e la dimostra
zione hanno avuto un anda
mento del tutto pacifico e 
questo è un segno che nono
stante il persistere di gravissi
me tensioni la Turchia odier
na può sperare di superare i 
pencoli che la minacciano 
senza piombare nuovamente 
sotto il tallone delle forze ar
mate Davanti alla sede de! 
quotidiano Cumhunyet, presso -
cui Ugur Mumcu lavorava si è "' 
radunata una folla strabocche
vole Molti erano giunti a bor
do di autobus treni vetture 
private, un po' da tutte le regio
ni del paese rispondendo al
l'appello rivolto da sindacati, 
partiti, associazioni democrati
che Un appello rivolto «nella -
consapevolezza che I assorsi 
nio di Mumcu non era stalo un 
episodio isolato, ma l'ultimo 
anello in una catena di attenta
ti contro giornalisti (tredici 
omicidi in un anno), e di im- l-
prese terroristiche di vana ma- < 
tnce Non solo ma al culmine 
della campagna militare lari- ' 
ciata nellest della Turchia 

contro il tentativo ìnsurrezio 
naie del Pkk (Partito dei lavo-
raton curdi) tra l'estate e 1 au 
tunno scorsi si erano fatte 
sempre più insistenti le voci su 
piesunte aspirazioni neogolpi 
ste da parte degli alti comandi 

Ecco allora la sinistra e tutto 
lo schieramento laico e demo
cratico mobilitarsi a difesa del
le libertà politiche e civili mi
nacciate Il corteo era cosi fol
to che per percorrere i due chi
lometri tra la sede del Cumhu 
nyet e la moschea di Maltepc » 
ha impiegato due ore Sotto la 
pioggia battente nel centro di 
Ankara presidiato da tremila 
agenti e sorvolato aagli elicot-
ten sono echeggiati con batti
mani ntmati, e slogan dalla 
chiarissima impronta anti-inte-
gralista. «Mullah via di qui, an
datevene in Iran o in Afghani
stan» «la Turchia è laica e lo n-
marrà» Spiccavano sopra le 
teste dei manifestanti ritratti 
della vittima e di Kemal Ata-
turk il padre della moderna 
Turchia e della sua Costituzio
ne ispirata al principio della 
piena laicità dello Staio 

Sono vane le piste che gli in
quirenti seguono dato che 
Mumcu aveva molti nemici 
tutti coloro che ntenevano lesi 
ì loro nteressi dai suoi com
menti ed inchieste separatisti 
curdi criminalità organizzata. 
Lupi gngi (neofascisti) setton • 
reazionan delle forze armate e 
dei servizi segreti fondamen
talisti islamici Ed è quest ulti
ma fra le tante ipotesi quella 
che 1 opinione pubblica sem
bra pnvilegiare 

1 rapporti tra Ankarnre Tehe
ran sono sovente.4esi.tM3 non 
si tratta solo di uno scontro di 
modelli istituzionali e culturali 
laicità contro integralismo reli
gioso Ad esso strettamente in
trecciato è un'altro conflitto, 
che ha per posta I egemonia in 
un'area vastissima che dal Gol
fo si estende sino alle Repub
bliche centroasiatiche ex-so
vietiche 
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Mosca rivela la presenza di un gigantesco impianto per la produzione di plutonio: incidente colpi nel '57 oltre 400mila persone 

Sugli Urali la minaccia di una mega-Cernobyl 

**> ^./., 

in Russia, negli Urali, un pencolo nucleare pan a venti 
volte Cemobyl. La minaccia di un miliardo di «cune» 
dalle scone della fabbnea di plutonio «Majak» per le te-, 
state nuclean. Nel 1957, dopo un incidente, colpite 
450mtla persone. L'ammissione del governo e un pia
no per l'assistenza alla popolazione. Allarme dall'Ar
menia: le autontà avvertono di un «reale pericolo ra
dioattivo» dalla centrale di Erevan 
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• • MOSCA. Quasi mezzo mi
lione di persone contaminate, 
forse alcune centinaia morte 
prematuramente con li passar 
degli anni, un pericolo ancora 
attualissimo di radiazione ven
ti volte superiore alle conse
guenze di Cemobyl Dai segreti 

russi è emerso ieri questo pa
norama del terrore atomico in
sieme all'ammissione, pratica
mente ufficiale, sull'esistenza 
di depositi di scone nuclean 
nel mar di Barents e nel mar di 
Karsk. attorno all'isola di No-
vaja Zcmlija, e alla situazione 

di emergenza che si registra 
negli Urali mendionali dove la 
contaminazione è pure supe-
nore a quella attorno alla cen
trale di Cemobyl E stato il pre
sidente del «Comitato Cemo
byl», Vasilii Vozniak, ad infor
mare ieri il governo sulla pe
santissima condizione della re
gione di Celiabinsk, negli Urali, 
dove ancora opera un masto
dontico complesso per la pro
duzione del plutonio ed il rici
claggio delle scone atomiche 
denominato «Majak» Da que
sta fabbnea, la cui attività è 
sempre stata coperta dal più 
impenetrabile segreto militare, 
nel 19S7 è fuoruscita a causa 
di uno dei tanti incidenti, una 
nube radioattiva pari a venti 
milioni di «cune» Il vento diffu
se le particelle su un territorio 
grande almeno quanto il nord 

dell'Italia, comprendente le re
gioni di Sverdlovsk, Celiabinsk 
e di Tiumen Secondo Voz
niak che ha nvelato per la pn
ma volta un inadente di que
sta portata avvenuto in Russia, 
almeno 450 mila persone sono 
state colpite dalle radiazioni 
Non sono stati offerti altn parti- -
colan sulle misure prese a fa
vore della popolazione che 
mai ha saputo esattamente co
sa sia accaduto sebbene a mi
gliaia abbiano accusato sene 
malattie Ma è illuminante che 
sia stato proposto uno stanzia
mento di undici miliardi di ru
bli di cui quattro miliardi e 
mezzo per «compensare» il 
danno subito dalla gente A 
parere di Vozniak, sicuramen
te cinquantamila persone -
ma l'indagine è ancora in cor
so - hanno assorbito notevoli 

dosi radioattive 
Il pencolo continua «Ma

jak» infatti, produce plutonio 
per le testate nuclean e le sce
ne vengono depositate vicino 
ad un corso d acqua II loro 
potenziale di nocività è consi
derato venti volte maggiore 
dell'esplosione di Cemobyl Si 
tratta di qualcosa come un mi
liardo di «cune», una bomba 
che potrebbe colpire con le 
conseguenze facilmente im
maginabili E in una zona mol- ' 
Io vasta che andrebbe a con-
jiungersi con la regione del-
'Altai, ai confini con il Kazaki

stan, già affetta dalla polluzio
ne proveniente dal poligono di 
Semipalatinsk. Propno len di 
questo pencolo incombente , 
s é parlato al pnmo convegno 
panrusso sull ecologia che si " 
tiene a San Pietroburgo II con-

fi 

siglicre di Stato per l'ecologia, 
Alexei Jablokov, ha fornito dati 
agghiaccianti Ha confermato 
Il deposito di reatton fuon uso 
nei man del nord, reatton di 
rompighiaccio e di sottomanm 
già fuon esercizio Nella Nova-
ja Zcmliia la concentrazione di 
«cune» è pan a due milioni e 
mezzo 

L allarme radioattivo è suo
nato alto perché l'incubo di 
Cemobyl non è mai cessato 
Lo stesso Jablokov ha ricorda
to che sedici temton della Rus
sia furono investiti dalle radia
zioni della centrale ucraina e 
ha fornito anche un particola
re inedito sulla vastità del pen
colo «L arca dei poligoni mili-
tan - ha detto - è di tre volte 
più grande delle riserve natu
rali» 

Intanto da Erevan, capitale 

L'annuncio del ministero degli Esteri. Il contigentè sarà costituito da 1200 uomini 

Partono le truppe per il Mozambico 
Spetterà all'Italia consolidare la pace 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Un contigentè mi
litare italiano di 1200-1300 uo
mini è pronto a partire per il 
Mozambico, aderendo all'invi
to, rivolto al governo dal se
gretario generale dell'Onu Lo 
ha reso noto len il Ministero 
degli Esteri. «Come è noto- di
ce un comunicato ufficiale del
la Farnesina- l'operazione del
le Nazioni Unite in Mozambico 
trae la sua origine dalla sotto
scrizione a Roma dell'accordo 
generale di pace tra le parti 
mozambicane il 4 ottobre 
scorso, alla presenza del mini
stro Emilio Colombo» 

I negoziati di pace erano co
minciati nei luglio 1990, con 
un incontro segreto tra le due 
delegazioni mozambicane in 

guerra a Roma, in Trastevere, 
in un ex convento di clausura 
sede della Comunità di Sani E-
gidio, dopo che la Chiesa mo
zambicana aveva invano ten
tato nei mesi precedenti di in
durre al dialogo le parti Nel 
novembre dello stesso anno gli 
osservatori (la Comunità di 
Sant'Egidio, l'arcivescovo di 
Beira, l'ex sottosegretario agli 
Esten Mano Raffaeli!) erano 
stati invitati dalle parti ad assu
mere un ruolo di mediazione 
che, il pnmo novembre, ha da
to i pnmi risultati con la firma 
di una tregua parziale sotto 
controllo intemazionale lungo 
i corridoi di Lmpopo e di Bei
ra Dopo una fase di stallo ì ca
pi delle due delegazioni (il mi
nistro Armando Guebuza per il 

Governo, il responsabile delle 
relazioni estere Raul Domin-
gos per la Renamo) creano ar
rivati nel maggio 1991 ad un 
secondo accordo in matena 
elettorale, seguito poi da una 
sene di accordi sfociati nell'in
tesa generale di ottobre scor
so 

Propno in riconoscimento 
del ruolo determinante svolto 
finora nel favorire il dialogo tra 
le parti (il regime del presiden
te Joaquin Chissano e i guerri-
glieri della Renamo la resi
stenza nazionale mozambica
na di Afonso Dhlakama) ali I-
talia è stato chiesto di inviare 
per prima le propne truppe, in 
attesa dell'arrivo degli altn sei
mila militan di altri paesi che 
dovranno costituire, con circa 
600 osservaton, il grosso di 

Onumoz, il contingente delle 
Nazioni Unite Agli italiani sarà 
affidalo un compito di polizia 
e pattugliamento lungo il cosi-
detto «corridoio di Beira-, il si
stema strada-autostrada- oleo
dotto che collega con I Ocea-. 
no Indiano il vicino Zimbab
we Durante la guerra civile lo 
Zimbabwe ha difeso il corri
doio dagli attacchi della Rena
mo con propn reparti militari 
che tuttora lo presidiano che 
dagli italiani dovranno essere 
sostituiti 

Il Mozambico, con una po
polazione di una quindicina di 
milioni di abitanti stremati da 
oltre un quarto di secolo di 
guerra ininterrotta- una decina 
d'anni contro la dominazione 
coloniale portoghese, sedici di 
guerra civile- e dalla siccità ha 

uno dei redditi medi procapite 
più bassi del mondo meno di 
150 dollari lanno Colonia 
portoghese per 500 anni il 
paese, dove attualmente ri
schiano di monre per fame tre 
milioni di persone è indipen
dente dal luglio 1975, quando 
si è insediato al potere il Freli-
mo fronte per la liberazione 
del Mozambico onginana-
mente marxista, contro il qua
le lanno dopo cominciò la 
guerriglia la Renamo . „, 

Intanto si è appurato che i 
costi dell operazione «Ibis», il 
contigentè italiano inviato in 
Somalia, sono notevoli circa 
sessanta miliardi al mese che 
diventeranno 80 se come era 
stato previsto ali inizio gli uo
mini delle nostre truppe pas-
serranno da tre a quattromila 

dell'Armenia partiva un altro 
seno allarme per i sistemi fuon 
controllo della centrale nu-

, cleare situata nei pressi della 
*• capitale II governo ha manda-
'; to una nota di avvertimento ai 

paesi vicini, all'Iran, alla Tur-
• chia, all'Azerbaigian e alla 
•'• Georgia per il «reale pencolo 

radioattivo» in seguito al fermo 
di tutti i meccanismi dell'im-

1 pianto dovuto al blocco totale 
dei rifornimenti energetici del 
paese. Da settimane, infatti, 
1 Armenia è paralizzata, al 

. freddo e al gelo, i trasporti fer
mi, le case senza nscaldamen-

' to per la rottura del gasdotto 
pnncipale Anche la centrale-
peraltro attualmente non in 

traduzione - è stata colpita, 
e autontà hanno dichiarato di 

fare «il massimo degli sforzi» 
per impedire l'irreparabile 

Undici morti nello Zaire 
Cade aereo pieno di denaro 
Soccorritori a caccia di soidi 

• 1 KINSHASHA. Incredibile e 
tragico al tempo stesso quanto 
è avvenuto oggi a Kinshasha. 
un aereo con a bordo una 
grossa somma in valuta zaina-
na è precipitato pochi secondi 
dopo il decollo e undici pas-
sesgen sono morti intrappolati 
nelrelitto mentre gii addetti al 
servizio di soccorso si preoc
cupavano unicamente di rac
cattare banconote proiettate 
all'esterno dall impatto del ve
livolo contro il suolo Secondo 
la televisione di stato i tre 
membn dell equipaggio si so- ' 
no salvati insieme a tre passeg-
gen L'aereo un «Nord 262» di 
fabbricazione francese, appar
teneva alla «Trans Zaire Air
ways», una compagnia charter 
privata. Era diretto alla volta 
della zona diamantifera di 

Tembo nella regione occiden
tale di Dundundu La presenza 
a bordo di una ingente quanti
tà di danaro si spiega con il fat
to che i minaton di diamanti 
pretendono solo contanti per i 
pagamenti Un addetto al ser
vizio di aerotrasporto e fonti di 
altre compagna charter han
no ritento l'incredibile partico
lare di cui si è detto gli uomin. 
delle squadre di soccorso si so
no portati immediatamente sul 
luogo della sciagura ma anzi
ché adoperarsi per liberare i 
passeggeri intrappolati si sono 
dati a una vera e propria cac
cia alla banconota «Uno spet
tacolo disgustante, certamente 
- ha detto una delle fonti - ma 
la gente da queste parti vive in 
assoluta miseria» 

Immigrati brutti, sporchi e cattivi 
n a BERLINO Slramen? No, 
grazie Inquinano I ana diffon
dono nell ambiente sostanze 
dannose, producono rumore 
Sono insomma, una fonte di 
«immissioni» che in città «non 
sono ultenormente tollerabili» 
Una campagna dei Republika-
nefl Propaganda di qualche 
gruppo neonazista7 Nient'af-
fatto Questa raffinata analisi 
del problema della convivenza 
civile in Germania tra cittadini 
tedeschi e non-tedeschi si po
trà leggere d ora in poi sugli 
atti ufficiali di un tribunale am
ministrativo, messa nero su 
bianco nella motivazione d u-
na sentenza che potrebbe fare 
come si dice giurisprudenza 11 
tribunale è quello di Hanno
ver capitale della Bassa Sasso-
ma, che era stato chiamato a 
sindacare sulla decisione del 
Comune di Hildersheim di al
lestire un centro di accoglien
za per profughi nella città La 
asposta dei giudici, come s'è 
già capito, è stata negativa E i 
perché del no sono stati spie
gati con una meticolosità che 

Hanno «abitudini bizzarre», famiglie troppo grandi e 
troppi bambini che fanno rumore Hildersheim 
(centomila abitanti, in Bassa Sassonia) gli stranieri 
propno non se li può permettere Non è una campa
gna promossa dall'estrema destra, ma quanto ha 
stabilito, con regolare sentenza, il tnbunale ammini
strativo di Hannover bocciando il progetto per la co
struzione di un asilo per profughi. , >• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

menta di essere illustrata con 
una citazione integrale 

t La sezione del tnbunale am-
' ministrativo -considera che in 
v un asilo prowisono per profu

ghi possono trovare nfugio an
che persone e gruppi che a 
causa delle loro abitudini del 

. tutto inusuali, del loro stile di 
* vita, dell ampiezza dei loro nu-
, elei familiari, ma anche della 

nmarchevole mancanza di n-
spetto nonché dell'abnorme 
numero di elementi giovanili 
in un cosi ristretto ambiente 
non sono tollerabili per i vicini 
di un quartiere residenziale» 

*• Gli stranien insomma come 
un deposito di immondizie 
(questo non è scntto nella mo
tivazione della sentenza è so
lo per spiegare) una fogna a 
cielo aperto una congrega di 
molestaton della pubblica 
quiete Brutti sporchi e cattivi 

* lontani per favore dalle no
stre città 

Che dire' Simile prosa di or
dinano razzismo è moneta 

s corrente nella propaganda 
dell'estrema destra e anche 
purtroppo in quella di molti 
«rispettabili» cittadini di quelli 
che dicono «non sono razzista 

ma. » Trovarla cosi papale 
papale su una sentenza pro
nunciata da chi dovrebbe ren
dere giustizia, però, fa una cer
ta impressione Non solo a noi 
per fortuna. Il ministro della 
Giustizia della Bassa Sassonia, 
signora Heidi Alm-Merk (Spd) 
è nmasta «profondamente tur
bata» dalla sentenza pur ve
dendosi costretta ad esercitare 
•ogni prudenza» in mento ai 
giudici che l'hanno pronuncia
ta (significa che verrà almeno 
aperta un inchiesta7) Meno 
•prudenti» le reazioni del mini
stro regionale per le questioni 
europee e federali, competen
te anche per l'assistenza ai « 
profughi signora JOrgen Tnttin -
(verde) secondo la quale la 
decisione del tribunale è «non 
sostenibile sul piano giundico-
formale e catastrofica sul pia
no politico» Preoccupato un 
altro esponente dei Verdi il 
deputato regionale Hannes 
Kemprnann fa paura -ha det
to- vedere come il razzismo si 
stia diffondendo rapidamente 
in tutti gli strati sociali Anche 
fra i giudici 
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In rialzo 
Mib 1061 (+1,53%) 

Giornata incerta 
Marco a quota 927 

In netto rialzo 
In Italia 1467 lire 

Attività in calo nelle fabbriche di tutti paesi europei. 
Ma il record è dell'Italia: -3,3% rispetto al -1% della Cee 
Gli effetti del blocco della scala mobile: le buste paga 
in un anno sono aumentate meno del tasso d'inflazione 

' Tra i paesi europei è l'Italia che registra il maggior 
calo della produzione industriale. Rispetto ad una 
diminuzione media nell'ambito Cee dell'1%, nello 
stivale la percentuale sale al -3,3%. E intanto si sco
pre che le buste-paga aumentano meno dell'infla
zione^ Preoccupazione per gli effetti sui consumi.: 
Cala la produzione anche in Giappone! Stabile invé
ce quella Usa. 

MICHILK URBANO 

• I MILANO. Va male anche 
per il vetro di Murano. Un vero 
e proprio Sos: le 350 aziende 
del settore devono fare i conti ', 
con una riduzione, del 30% del • 
fatturato. SI, i, consumi conti- . 
nuano a calare. E l'allarme au-
menta. La notizia è di ieri: la • 
crescita reale dei salari in di- , 
cembre è stata' appena del 
2,2%, la meta o quasi del tasso 
d'umazione. Come a dire che 
si sono ridotti in, proporzione. 
E gli,artigiani muranesi non -' 
possono nemmeno, sperare . 
nei turisti-cicala..Anche in Eu- , 
ropaJa produzione è In dlsce- • 
sa. Secondo i dati dell'Euro- 4 
stai, l'ufficio statistico della 
Cee, corretti delle variazioni 

stagionali, la diminuzione me
dia nella comunità economica 
è stata deil'1%, -È soprattutto 
nei beni di investimento - si 
sottolinea - c h e si assiste a un 
calo della produzione, pari al 
4,2%», Ma anche l'auto è nei 
guai: la produzione negli ulti
mi tre mesi è scesa del 4% ri-

. spetto al .trimestre precedente. 
. Vale la pena, pero, vedere la 
; fotografia Paese per Paese. Si 
< scoprono cosi differenze note-
', voli. La prima? Che l'Italia ha 

un non invidiato primato. È in 
testa con un rotondo -3,3% (-
2,1% la produzione dei beni 
d'investimento)..Seguono l'O
landa -1,6% (-2.0). il Belgio-
1,2% ( + 1 , 3 ) , la Danimarca -

0,7% (-1.8). la Germania -0,7% 
'(•1,1) , fa Spagna -0,3% 
: c + 0 , 9 ) e la Grecia -0,0% (-
'5,9%). A questo punto della 

graduatoria comincia, però, a 
' scorgersi qualche spiraglio di 
luce: Francia +0,3% ( + 0,4). 
Gran , Bretagna .-•;,., +1,2% 
( + 0,9),' - Irlanda';: +3.8%, 
£ + 3,45. "'•• ""' 

Scende la produzione e di
minuisce 11 potere reale d'ac
quisto dei salari. I consumi? 
Non sono permesse illusioni. 
L'Istat parla chiaro: il '92 si 

, conferma un anno nero per le 
buste paga. Gli indici retributivi 
di dicembre risultano superióri 

: a quelli di dodici mesi prima 
, solo del 2,2%. E su base annua 
' l'incremento delle retribuzioni ; 

orarie contrattuali è stato pari 
• al 4,7%. Entrambi i dati sono 
> inferiori >•• alla dinamica dei 

prezzi, cresciuti a dicembre su 
; base tendenziale del 4,8% e su 
; base di media annua del 5,4%. 
• Come si spiega il fenomeno? I 
- lavoratori lo sanno bene. A ral-

• tentare la dinamica retributiva 
c'è stato l'addio alla scala mo
bile e la stasi contrattuali. Ma 

•c'è di più: in termini di media 
annua l'incremento del 4,7% è 
dovuto all' effetto trascina

mento di aumenti strappati nel 
'91. La quota attribuibile a be
nefici economici maturati que
st'anno - precisa l'Istat - è solo 

" dell'I ,5%. Anche qui.vale la pe-
;, na avvicinare la lente per sco-
. '. prire cosa è successo nei diver-
.: si settori. Due le cifre termome

tro: la prima è la. variazione 
. percentuale tra II dicembre '91 
.'• e il dicembre '92, la seconda ri-
.: guarda il confronto tra la me-
' dia del '91 e quella del '92. L'a-

v gricoltura s i . presenta con 
, .+0,3 e un +9,9; l'industria 
con un +2,6 e un +5,6; il 

• commercio con un + 4,9 e un 
;; +5.7; i trasporti con un +2,8 
-. e un +5,2; credito e assicura

zioni con un +4,7 e +6,1; la 
• pubblica amministrazione con 

r +0,4 e un +2,2. C'è da ag
ii giungere che il. calo della prò-
; duzione sicuramente non è 
• dovuto alla conflittualità : nei 
. primi dieci mesi del '92 le ore 

perse per scioperi sono state 
16 milioni 221 mila contro 18 

• milioni 269 mila nello stesso 
: •! periodo del'91. •••- ... • .•-'•-« 

• < In crisi il mercato intemo, si-
,,: tuaziòne pesante in Europa, in 

chi possono sperare i nostri ve
trai muranesi' Nei giapponesi7 

Non proprio. Anche per l'eco
nomia del Sol levante, infatti, si 

. moltiplicano 1 segnali di crisi. 
: A dicembre la produzione, in-

'-; dustriale ha registrato un calo 
dell'1% rispetto a. novembre. 

'.. L'ultimo trimestre '92, secondo 
i dati fomiti dal ministero per 

' l'industria e il commercio in
temazionali, ha segnato una 

„•,; contrazione del 2,7% rispetto 
••;. ai tre mesi precedenti. Non so-
n lo. Dicembre ha disatteso le 
- previsioni che stimavano la 
',; perdita in un modesto 0,1%, e 
••, rivela, invece, un calo - anche 
' : se non depurato da elementi 
.. stagionali - dell'8,2% rispetto a 
,,. un anno prima. Ed è crisi an-
• che sul fronte della domanda. 
'.:• Le vendite al dettaglio, sempre 
v a dicembre, sono crollate del 
.'. 5,7% su base annua, mettendo 
•. a segno la flessione più consi-
• stente degli ultimi sette mesi. 
.... Forse ai vetrai di Murano con-
.; viene fare il tifo per Clinton. 
.;.' Già, negli Usa la produzione 
• • industriale è stabile. E il dolla

ro, rispetto alla povera lira, sa-
; : le. Chissà quanti americani 
,. stanno già sognando Venezia 

che poi ricorderanno per sem
pre con un ninnolo di vetro -

LA PRODUZIONE NEI 12 

Produzione 
Industriale % 

beni 
Investimento % 

Italia 
Olanda 
Belgio 
Danimarca 
Germania 
Spagna 
Grecia -' -
Francia 
G. Bretagna 
Irlanda . 

• -3.3 
-1.6 
-1.2 
-0,7 
-0,7 
-0.3 
0,0 

+ 0.3 
+ 1,2 
+ 3.8 

-2,1 
-2,0 

+ 1.3 
-1,8 
-1 ,1 ' 

+ 0,9' 
-5,9 

+•0,4 
+ 0,9 
+ 3,4 

Nel castello di Melfi serrato confronto tra il segretario della Cgil, Maurizio Magnabosco, Fausto Vigevani e Antonio Boccia 
E la.Fiom dice: «Nuove relazioni industriali nella fabbrica lucana? Questo lo vedremo col primo contratto integrativo» 

non e fedeltà 
Nella vallata lucana luccica nella notte la nuova Fiat. 
di Melfi. Sarà la «terra di nessuno», territorio di scor
ribande per l'autoritarismo imprenditoriale, per il ? 
clientelismo? Le premesse non sono buone. Ma c'è % 
la possibilità che diventi «un polo di civiltà industria
le». È l'auspicio di Bruno Trentin, in un «faccia a fac
cia» con Maurizio Magnabosco. E il manager Fiat ri
sponde: vediamo... 

DAL NOSTRO INVIATO ". 
BRUNO UGOLINI 

••MELFI (Potenza). «Questa 
nuova fabbrica Fiat a Melfi può 
rappresentare non solo più la-. 
voto, ma un polo di civiltà in
dustriale, capace dì convalida-
re lo stato di diritto, la demo
crazia. E in un Sud che ne ha ' 
bisogno». Le parole di Trentin 
sono dirette a Maurizio Magna-. 
bosco, il capo del personale 
del grande complesso déll'au-

, K). L'invito del segretario della 
Cgil è a fare del nuovo insedia

mento un'occasione, una 
'scommessa per sperimentare . 
' davvero una •partecipazione • 
^consapevole», non subalterna, \ 
' lasciando alle spalle gli antichi v 

metodi Fiat e anche i modelli % 
X giapponesi. .-. ' " • ,-n.-..•;•;•,'.' • 

La risposta del «manager» di 
•', Agnelli non è di rifiuto preglu- * 

diziale. «Dobbiamo spiegarci •' 
' meglio», dice in sostanza, alla '. 
'fine: È la conclusione di una ,; 
' tavola rotonda con Fausto Vi- . 

gevani, segretano Rom, e il 
presidente della Regione, il de 
Antonio Boccia. Con una luci
da regia di un giornalista come 
Alberto Jacoviello. : 

La mattinata aveva visto l'av
vicendarsi, al convegno, di re
lazioni di Luigi Mazzone e Vito 
Gruosso, gli interventi di nu
merosi dirigenti sindacali, an
che di altre regioni. Ma quel 
che più colpisce è la presenza, ' 
nell'austera sala del castello 
normanno, di un pubblico sti
pato come se fosse la prima di 
un'opera. Testimonianza di 
una gran voglia di conoscere il 
futuro di questa fabbrica desti- " 
nata ad aprire i battenti il pn-
mo gennaio del 1994 e già al 
centro di aspre polemiche La 
principale riguarda le assun
zioni. Sono state presentate SO 
mila domande, ma la Rat è ac
cusata di esser ricorsa a meto
di clientelali. Quelli stessi che 

- come dirà Trentin - non so
no slegati dall'estendersi di fe
nomeni di corruzione e cnmi-
nalità in molte zone del nostro 
martoriato Paese. .. 

Ma quali sono le vere ambi
zioni della Fiat? Lo stesso Mau
rizio Magnabosco cerca di 
spiegarle all'inizio della tavola 
rotonda serale. Nega, intanto, 
di voler penalizzare il Nord 
(dove già sono stati sacrificati 
gli stabilimenti di Desio e Chi-
vasso). Nega ogni voglia di 
imitare il modello giapponese 
Ammette la necessità del con
flitto. Ma un conflitto con ca
ratteristiche diverse, non più 
ideologiche, dice. La sua po
ma parola magica è «parteci
pazione», in una azienda dove 
saranno affievolite le differen
ze tra lavóro impiegatizio e la
voro operaio. La seconda pa
rola magica è «sfida», attorno a 
quella che chiama «fabbnea 

integrata». 
Il primo ad accettare questa 

«sfida» è Vigevani. Con qual
che spunto polemico: il sinda
cato (a differenza della Fiat 
che li ha ammaestrati con cor
si di sei mesi a Torino) ancora 
non conosce 1 790 nuovi as
sunti (solo 79 donne). Meno 
problematico il presidente del
la Regione, intento a difendere 
il proprio ruolo dalle molte cri-' 
tiche e a lanciare slogan del ti
po: «Fiatizziamo i lucani», o 
«Umanizziamo la Fiat». Il con
trario di quel che vorrebbe Bru
no Trentin che, tra gli applausi,' 
scommette sulla possibilità di 
mantenere nel nuovo insedia
mento che oggi incute «terrore 
e fascino» (parole di Jacoviel
lo) le antiche tradizioni di cul
tura; di civiltà e di lotta del po
polo lucano. ' ". 

Certo la Fiat, riconosce 
Trentin, ha compiuto una im

portante scelta, costruendo 
• (sia pure con un imponente fi-

-. nanziamento pubblico) Io sta-
• bilimènto di Melfi. Il sindacato 
, -. ha pagato anche il prezzo di 
:, dure polemiche, con accordi 
*".' fatti a nome di gente che anco-
'• ra non lavorava. La scommes-
''•„ sa ora è quella di dar luogo ad 
j-': una ' innovazione, sul piano 
:. delle relazioni tra lavoratori, 
. sindacati e impresa. La prima 

••.;• cosa da fare è quella di stabili-
;. re criteri di avviamento al lavo-
;:. ro non discriminatori. Un altro 
j; tema riguarda la formazione. 

; Che cosa stanno studiando da 
' sei mesi quei 790 lavoratori lu-
j cani a Torino? Perchè il sinda
ci cato è tagliato fuori? Un prc-
t cesso di «partecipazione» vera, 

'insiste Trentin, comincia da 
qui, dalla possibilità di «sape-

..' re», di essere informati. Il timo
re è che la Fiat conunui a pen
sare alla «parteapazione>, co
me l'antica «fedeltà» degli «an

ziani Fiat» all'azienda. Questo 
•'•. tipo di fedeltà, ricorda (ripren-
: dendo un espressione di Pietro 

' Marcenaro) può portare alla 
•' routine, alla non assunzione di 
; reponsabilità < innovative,. ri-
; schiosa. E poi, per una seria e 

:) impegnata «partecipazione» 
." c'è il capitolo dei «vantaggi». I 
'• lavoratori non sono dei samu-
- '•• rai pronti ad immolarsi E allo-
.'"- ra quel che conta non è la reto-
;;' rica delle parole, ma una con-
;"'. trattazione che porti a risultati: 
]i non solo soldi, ma anche per-
% corsi di formazione, nuove 
^possibilità professionali. •..•>•• 

. La Fiat sceglierà questa stra-
v da? Il banco di prova sarà l'ac-
%. cordo integrativo che la Rom -
!.:, dicono Vigevani e Mazzone -
r, proporranno a Firn e Uilm. Un 
'" accordo per stabilire norme e 

regole nuove in un insedia
mento nuovo. La scommessa è 
appena cominciata. 

La diversità di opinioni 
non incrina l'unità d'azione 
I deputati del Pds chiedono 
decretò sii Cig e mobilità 

Sciopero generale 
per l'occupazione: 
rK)dQslelB 
Cisl e Uil sono riluttanti rispetto alla proposta del se
gretario generale della Cgil di uno sciopero genera
le dell'industria sui temi dell'occupazione. Pietro 
Larizza, segretario della Uil, teme che l'iniziativa dei 
sindacati possa confondersi con l'azione delle op
posizioni contro il governo. 1 deputati del Pds, intan
to, chiedono un decreto ponte che proroghi cassa 
integrazione e mobilità. - ; :" : £C ó 

NOSTRO SERVIZIO -

• • ROMA. La proposta del 
leader della Cgil, Bruno Tren- ; 
tin, di uno sciopero di tutti i la
voratori dell'industria per l'oc- . 
cupazione ma soprattutto per 
rilanciare il sistema produttivo > 
italiano non ha trovato, alme-
no finora, una buona acce- . 
glienza da parte della Cisl e 
della Uil. Il segretario generale ". 
della Uil, Pietro Larizza. pur ':>• 
precisando che «la questione ' 
occupazionale è talmente se- :' 
ria che nessun lavoratore pò- '•'• 
trebbe capire una divisione ~ 
sindacale su questo probie- -'•' 
ma», osserva che «scioperi gè- ••• 
nerici sull'occupazione non j-
producono un solo posto di la- , 
voro». Per arrivare eventual- • 
mente a uno sciopero genera- ' 
le - dice Larizza - «ci vuole £• 
una piattaforma chiara, con r'; 

pochissimi punti rivendicativi, *" 
rispetto ai quali i lavoratori ; 
possono poi verificare i risulta- ''. 
ti». Ad alllarmare il segretario '; 
della Uil non è solo il fatto che 
si pensi a una iniziativa di lotta ' 
di vaste proporzioni senza una ' 
concreta, piattaforma rispetto , 
alla quale misurare successi e ... 
insuccessi dell'azione sindaca- ;:. 
le, ma anche il fatto che Tazio- li
ne delle confederazioni si pos- ~„ 
sa confondere con l'iniziativa ,. 
delle opposizioni di sinistra ;*' 
contro il governo Amato. Infat- •,. 
ti, Larizza precisa che «la Uil .-
non ha mai avuto problemi y 
nella proclamazione delle lot- • 
te purché siano chiari e verifi
cabili gli scopi Vanno quindi • 
escluse lotte che abbiano fina- ' 
lità politiche, dirette o indiret- '; 
te». Anche il segretario genera
le della Uilm, Luigi Angeletti, * 
ha criticato Trentin. «Bisogna '.: 
evitare un vecchio vizio sinda- > 
cale - ha detto - che porta a u; 
proclamare scioperi quando ". 
non si ha uno straccio di idea. 
Piuttosto ogni categoria dell'in-}. 
dustria deve elaborare una sua 
piattaforma rivendicativa da ": 
presentare • a imprenditori e 
Governo e su di essa proda- ; 
mare ciascuna il proprio scio- -
pero nazionale». «r -<•., •-• ••••-̂ ;' 

Le stesse perplessità della 
Uil sono state raccolte nella '< 
Cisl. Per il segretano confede

rale Natale Forlani il solo effet
to della proposta di Trentin è 
quella di «disorientare i lavora
tori». «11 5 dicembre - egli ha 
continuato Forlani - i Consigli 
generali di Cgil, Cisl e Uil han
no unitariamente programma
to iniziative di lotta a tutela del
l'occupazione. Una dichiara
zione di sciopero generale sa
rebbe, dunque, controprodu
cente». Nonostante l'esistenza 
nella sua organizzazione di 
queste •* perplessità, •* Sergio 
D'Antoni ha preferito ricordare 
che «la vera emergenza del 
Paese è quella dell'occupazio
ne e che, quindi, non si deve 
lasciare nulla di intentato». Va
le a dire: se perora la proposte " 
di Trentin non ha udienza non 
è detto che non l'abbia tra 
qualche tempo. A evitare che 
la polemica si cristallizzi, ha 
provveduto ieri Ottaviano De! ' 
Turco. 11 segretario generale • 
aggiunto della Cgil, nel corso 
di una trasmissione di Italia ra
dio ha detto: «Mi pare che ci 
siano le condizioni perchè il 
confronto'tra noi'siasereno. 
Con la Uil e la Cisl siamo d'ac
cordo che il sindacato si deve 
muovere.' Noi abbiamo formu
lato una proposta. Ne parlere
mo quando ci incontreremo e 
troveremo un posizione comu
ne». ii"- ':•'•' "'"* "r.'-'- :^J,r',> *""̂ - ' 

• Sui temi dell'emergenza oc
cupazionale continuano lecn-

, tiche all'operato del governo. Il 
gruppo della Camera del Pds 
sollecita un decreto-ponte che 

' proroghi cassa integrazione e 
iscrizione alle liste di mobiliti, 
in attesa di una revisioneorga-
nica di tutta la legislazione su
gli ammortizzatori sociali. L'al
tro provvedimento urgente è, 
per i deputati del Pds, l'aumen
to dell'indennità di disoccupa
zione ordinaria. Quindi del tut
to • insufficienti appaiono > 1 

, provvedimenti relativi alla pro-
: roga della cassa integrazione 

per i dipendenti della Gepi. 
Questa è l'opinione anche del 
segretario della Uil, Franco Lo
tto, che fa notare che i sei me
si di proroga saranno sottratti 
al periodo di mobilità, per cui 1 
vantaggi per 1 lavoraton sono 
praticamente nulli. 

LA CRISI AL FEMMINILE La disoccupazione colpisce anche nella ricca Mantova: 2mila posti in meno 
È oltre mille lavoratori sono in lista di mobilità. Una tenda bianca nel centro della città per dire no alla crisi 

192 donne «mobili» alla Lubiam. Per tornare a casa ? 
Centonovantadue donne della Lubiam in lista di 
mobilità. L'azienda preferisce produrre in Tunisia? 
Un colpo inatteso in una città ricca e laboriosa. Tro
veranno un altro posto di lavoro o la mobilità signifi- • 
cherà.licenziamento e questo «ritorno a casa»? A-

> Mantova si sono già perduti 2000 posti di lavoro, i la- : 
voratori in cassa integrazione sono 1000 e 12.500 
sono iscritti alle liste di collocamento. , •• , / 

... .-.i > -.1, „• ' DALLA NOSTRA INVIATA ' 

RITANNAARMINI 

• i MANTOVA. «Hai inai pen
sato che anche tu potresti es
sere nelle liste di mobilità? Che •, 
potresti essère fra le licenziate? 
In questo caso che cosa fare
sti»7 La domanda pare coglier
la alla sprovvista. Si vede che 
non ci ha 'pensato e che, forse, 
non ci vuole pensare. Poi ri
sponde quasi esorcizzando il 
problema: «Non è mica detto, 
non è mica detto che noi si va
da in mobilità. Ma se dovesse 
essere mi darei, da fare, mi 
guarderei attorno, no, non mi 
dispererei, ma cercherei subito 
un lavóro, un lavoro qualsiasi». 

Chi parla è un'operaia della 
Lubiam, incontrata insieme ad 

• altre sue compagne del consi
glio di fabbrica dopo che l'a-

• zienda ha annunciato la «mes
sa in mobilità di 192 lavoratri- : 
ci» e che i nomi saranno resi 

V' noti entro 75 giorni. Un collo
quio quasi «rubato» fra la riu- : 

•_ nione del consiglio di fabbrica ! 
"l per discutere la grave notizia e 
.-. la corsa a casa per preparare ; 
.. la cena, giacché si è fatto tardi 
•.:: e marito e figli attendono. :-. 
" Un racconto attonito e ancora 
<• stupito giacché - si vede - nes-
' suno di loro si aspettava quel . 
',' che avvenuto e ancora - cosi, 
'. almeno pare alla cronista - si 
\ stenta a prenderne atto. Loro ; 
s alla Lubiam lavorano da molti 

anni e la Lubiam a Mantova è 
qualcosa di più di una delle 
tante aziende. Sta al centro 
della città e ne è in qualche 
modo il cuore industriale, il 
simbolo di una imprenditoria 
che si è evoluta dall'artigiana
to, e di un lavoro femminile 
che per decenni ha coniugato 
sfruttamento intensivo e dura 
emancipazione. ' «Un giorno 
l'azienda ha fatto una indagine 
di mercato - cosi inizia il rac
conto - e ha scoperto che c'e
rano 192 esuberi. Ce l'ha an
nunciato, semplicemente. Non 

' ha chiesto né una trattativa, né 
; una discussione. Non ci ha da-
• to una possibilità. Poi ha preci
sato: vanno abolite due linee 

1 intere di giacche e di pantaloni 
e quindi tutte le lavoratrici che 
vi sono impegnate, da quella 
addetta a mettere i bottoni a 
quella addetta alla commer
cializzazione. Ma la produzio
ne non si ridurrà, semplice
mente la Lubiam ha deciso di 
andare a fare quelle giacche in 
Tunisia dove, dice, il lavoro co
sta di meno. Già una volta ave
va provato a produrre in Tur

chia e poi ci aveva ripensato. 
Se noi ce l'aspettavamo? Non 

s proprio, non In questo modo. 
', Certo dei segnali c'erano. Da 
:, due anni la Lubiam metteva in 
"' cassa integrazione, in modo 
'' strano, un giorno alla settima-
'.'; na o una settimana ogni tanto. 
:.i In genere il lunedi e il venenrdt 
; e per alcune di noi era persino 
• • comodo. Avevamo dei dubbi, 
'• ma ci rassicuravano: «Con que-
.;. sto uso della cassa integrazio-
v ne ordinaria - ci divevano -

possiamo andare, avanti per 
.: anni. E noi abbiamo continua
li to a lavorare...» In che modo? 
• come si lavora alla Lubiam? Ri-
; sposte laconiche. Si lavora, si 

• lavora molto. Che cosa si vuol 
..sapere su quel lavoro? Era la
voro e basta. C'è chi fa il jolly e 

. : va dove la direzione dice o ad 
i attaccare bottoni o a tagliare le 
' giacche. C'è chi per anni e an-
•' ni attacca i bottoni della mani-
- ca destra, perchè quelli della 
;; manica sinistra li attacca un'al-
. tra operaia. Forse non vale la 
;' pena di parlare del lavoro, di -
,. lamentarsene, di • criticarlo 
;,' quando il lavoro rischia di non 

esserci più. «Facciamo -1088 

capi al giorno, cioè 52 all'ora, 
pnma ne facevamo cinquanta 
poi noi stesse, quando l'azien
da ha detto di essere in diffìcol- -
tà, abbiamo chiesto di aumen-. 
tare chiedendo delle garanzie. ;. 

-Naturalmente siamo andate a • 
52 e le garanzie non ci sono • 

f state». Se ne parla, ma non f 
sembra importante. Importan- ;: 

?te adesso è conservarlo quel v, 
"lavoro. Fare di tutto perchè ?j 
* non scappi via. Perchè - dico- '-' 
' no - se scappa via come si fa a * 
• riacchiapparlo? ,.. 
; Alla Lubiam molte donne' ' 
hanno oltre quarant'anni, mol-

. ti per trovare con facilità un al- . 
•' tro lavoro, pochi per andare in ";-.'• 
: pensione o in prepensione. La ì. 
' riflessione è fatta ad alta voce..':' 
' «Certo noi abbiamo più profes- ' 
' sionalità di una giovane, di chi 
; comincia a lavorare. Ma è prò- ì' 
: fessionalità la nostra? No, per- f 

' che è facile, facilissimo impa- '-, 
- rare. Forse è soltanto vero che ;:* 

noi sopportiamo di più la fati- • 
- ca, siamo più abituate ai ritmi, 

allo stress della labbrica...» ' 
E allora liste di mobilità signifi- . 

" ca licenziamento e licenzia-1~; 
mento significa ritomo a casa ;: 

giacché persino il sommerso, Il 
lavoro nero pare difficilmente 
raggiungibile persino in una 
città industriale, .laboriosa e 
ricca come Mantova. Perchè 
anche qui, nel «profondo nord» 
il 1992 si è chiuso con la perdi
ta di 2000 posti di lavoro, con 
1000 lavoratori già in liste di 
mobilità con 12.500 iscritti alle 
liste di collocamento. Ha già 
chiuso la Bormioli di Revere. 
240 lavoratori, in gran parte 
riassunti ad 11 chilometri in 
uno stabilimento ih provincia 
di Rovigo. Ma per gli 80 dell'in
dotto è stato il licenziamento 
vero, quello sommerso e sco
nosciuto. Alle Cartiere Burgo, 
quattrocento dipendènti, sono 
stati già annunciati 100 unità in 
esubero, alla Beiteli non sono 
arrivate commesse. Si ricorre 
alla cassa integrazione alla 
Bondioli e Pavesi che produce 
macchine per l'agricoltura e 
già si sa che nel '93 produrrà 
20.000 alberi di trasmissione in 
meno del '92. E se va male il 
settore della meccanica agri
cola è perchè la crisi è forte in 
agricoltura ; e soprattutto in 
quel settore agroalimentare 

cosi forte nell'Emilia e in Lom
bardia. Invece la politica Cee 
per l'abbattimento delle vac
che da latte' ha significato un 
milione di quintali di latte in 
meno e in gran parte in questa 
zona. Il 20% in meno di addetti 
in agri • 
coltura, la chiusura di almeno 
20 caseifici artigianali produt
tori di grana padano e parmi- -
giano Reggiano. Mentre a Ca
stel Goffredo la capitale della 
calza si registra una calo della '•• 
domanda del 30 o 40 per cen- -
to, è fallita la Noemi, 130 posti 
di lavoro,, crollano ad una ad 
una le piccole imprese artigia
ne, si perdono oltre 400 posti 
di lavoro. L'elenco potrebbe > 
continuare e comprendere tut
ti i settori, segno di una crisi 
tanto profonda quanto genera- . 
lizzata . E allora quali prospet
tive di lavoro avranno queste 
.192 lavoratrici ultraquarantcn- ; 
ni che la Lubiam ha deciso di ~ 
cacciare \ dalla ; fabbrica? • A 
Mantova ' nella centralissima ' 
piazza Erbe c'è una tenda 
bianca. L'ha messa la federa
zione del Pds. Qui sotto quan
do il freddo, l'umidità e la neb

bia lo permettono, si discute, si 
tengono riunioni. Si raccolgo
no firme di solidarietà, centi
naia e centinaia, per le operaie 
della Lubiam e per tutti coloro 
che stanno perdendo il posto 
di lavoro. E si fanno progetti 
per . rilanciare ' l'occupazione 
nel mantovano, per rendere 
concreta e non solo uno slo
gan quella «difesa dell'occupa
zione» che oggi è sulla bocca 
di molti. Si parla addirittura di 
«nuovo sviluppo» fondato sul 

decongestionamento di una 
. zona industriale popolosa e in

quinata, di interventi pubblici 
importanti per un nuovo scalo 

; merci, per un nuovo porto, per ; 
trasformare - :! - trasporto . su 
gomma in trasporto su acqua* ; 

' o su rotaia. Perchè senza un " 
: progetto nuovo di sviluppo ; 

non è sicuramente possibile -
: difendere la vecchia occupa- ; 
''• zione. Per le operaie della Lu- ',. 

biam intanto quella tenda è 
una promessa di solidarietà. <", • 
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D ministro del Bilancio: «Sono irrealistiche 
le previsioni sulla crescita nel 1993 » 
Il pil aumenterà tra lo 0,5"e lo 0,9% 
I senza lavoro saranno ottantamila in più 

Negative ricadute per i conti pubblici 
per ora nessuna contromisura è allo studio 
Forse una nuòva manovra per contrastare ? 
le conseguenze sociali della recessione ^ 

E adesso Reviglio «riconosce » la crisi 
Niente stangata per ora, ma se esplode la cassintegrazione... 
È «irrealistico» pensare che nel '93 la crescita del 
reddito nazionale sarà quella indicata nei docu
menti del governo. Dopo gli allarmi della Cee e del
la Banca d'Italia, il ministro del Bilancio Reviglio 
conferma: «Quest'anno il pil aumenterà tra lo 0,5 e . 
lo 0,9%». Un buco di almeno 6mila miliardi nei conti 
pubblici. Niente stangate, almeno per ora, ma forse 
una manovra per fronteggiare la disoccupazione. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. L'azienda Italia rifa 
i propri calcoli e scopre che 
nel 1993 «guadagnerà» molto 
meno del previsto. Anche i re
sponsabili della nostra politica 
economica hanno ormai pre
so atto che le stime elaborate 
dall'Ocse, dal Fondo moneta
no intemazionale e dalla Cee 
sono purtroppo attendibili: ' 
quest'anno il prodotto intemo 
lordo crescerà in misura assai • 
più ndotta rispetto a queir 1.5% 
di cui parlanoi documenti uffi
ciali del governo. È stato lo 
stesso ministro del bilancio 
Franco Reviglio, nel corso di 
due audizioni tenute di fronte 
alle commissioni del Senato e 
della Camera, a definire «irrea-

-listica» la previsione formulata 
appena qualche mese fa. 

• Quali • livelli raggiungerà 
; questa crescita per il momento 
: è difficile dirlo. Gli organismi 
- intemazionali sono pressoché 

concordi nell'indicare lo 0,8-
'': 0,9%. Da noi le valutazioni so

no molto più prudenti, e oscil
lano tra un'ipotesi pessimistica 

• dello 0,5% ed una più ottimisti
ca dello 0,9%. v: • - . :?• 

-, L'economia crescerà co-
! munque al rallentatore. Per la 
' verità c'è anche chi (laConfin-
; dustria) ritiene che nel '93 si 
; arriverà ; addirittura ad una 

•crescita negativa», ossia una 
contrazione del reddito nazio
nale anziché un suo pur mo

desto aumento. Ma questa ipo
tesi, dice Reviglio, «non voglio 
neanche prenderla in conside
razione». . 

Ad una conferma «ufficiale» 
delle difficoltà in cui versa l'e
conomia, non fanno seguito 
quelle sull'occupazione. Nel 
'93 aumenteranno i senza la
voro, ma «solo» di 70-80mila 
unità, è la stima del ministro. 
Decisamente meno pessimista 
rispetto a quelle del sindacati, 
degli industriali e degli istituti 
di ricerca. Poche certezze inve
ce per quanto riguarda il costo 
del denaro. Il governo secon
do Reviglio «fa quello che 
può»; e visti i risultati ncn deve 
essere molto, ATmomento, per 
alleggerire le difficoltà in cui si 
dibattono molte imprese, l'uni
ca misura «in corso di attivazio
ne» consiste nell'accelerazione 
dei pagamenti della pubblica 
amministrazione ai privati per 
forniture e prestazioni. Paga
menti in gran parte «congelati» 
nel '92 per frenare l'emorragia 
della spesa pubblica. Si tratta 
di limila miliardi, di cui 3.200 
saranno pagati nei primi tre 
mesi del '92 Nessun chiari
mento è arrivato invece da Re-
viglio, visto il poco tempo a di- Franco Revfglio Piero Barucci 

.spedizione (l'audizione a 
Montecitorio è stata brusca- , 
mente interrotta), sui 50mila :• 
miliardi per investimenti prò- '; 
messi dal capo del governo nei ; 
giorni scorsi . . . r , , . , . > . ; 

Il rallentamento dell'econo- > 
mia si rifletterà negativamente $; 
anche sui conti pubblici. Servi- •> 
ri una nuova manovra? Revi- 'C 
glio smentisce solo a metà, av-. ';'; 
vertendo che in ogni caso una •"•• 
decisione potrà essere presa Pi
solo dopo la presentazione a ., 
marzo della prima relazione di 
cassa. Si,paria già di 20mila f 
miliardi aÌ:*buco» nel bilancio - : 
dello Stato, ma è una stima ec- ; 
cessiva, sostiene Reviglio. Che * 
anzi respinge l'idea che al go- : ' 
verno ci sia una banda di «sa- i. 
dici» (dice proprio cosi) che s;" 
dopo aver appena varato una (•• 
manovra già pensano ad una : 
nuova stangata. D'altro canto •/ 
però la relazione tra minore r 
crescita del pil e minori entrate • 
fiscali è pressoché automatica: " 
1 Ornila miliardi ogni 1% in me- '• 
no. Il calcolo é presto fatto: se ÌV 
nel '93 l'aumento del prodotto 'i< 
dovesse essere dello 0,9% anzi- r 

che dell'I,5% il «buco»sarebbe 
di 6mila miliardi., , _ 

Quasi una professione di ot
timismo sfrenato, dopo gli al
larmi lanciati la settimana 
scorsa dal governatore Ciampi 
e dalla Cee. Anche perché, per 
Reviglio, qualche squarcio di 
luce nei conti pubblici c'è, a 
cominciare dal debito pubbli
co: rispetto alle previsioni ini
ziali lo Stato potrebbe rispar
miare nei '93 5mi!a miliardi su
gli interessi pagati per Bot e 
CcL Tuttavia, dice il ministro, 
•la strada del risanamento è 
impervia e appena comincia
ta». Le incognite maggiori arri
vano dalla crisi economica e 
occupazionale, in sostanza 
dagli ammortizzatori sociali 
che il governo deciderà di met
tere in campo (cassa integra
zione ecc.): «Se la situazione 
resterà difficile avremo mag
giori spese - ha affermato Re
viglio - non si tratterà di un au
mento automatico, ma discre
zionale». In pratica, al momen
to la linea del governo e: se ci 
saranno nuove manovre do
vranno servire per fronteggiare 
la disoccupazione. Una deci
sione dalla quale, secondo il 
ministro del bilancio, «il gover
no non può esimersi» 

£ mancato all'affetto dei suoi cari jl 
compagno . - • , , - . , „ ' , ; . - • 

ANTONINO CRUDO " ". 
Addolorati io annunciano la moglie,c 

i figli, ii fratello, la sorella ed i parenti 
tutti. I funerali domani 29 gennaio, 
alle ore 1 £,4S da..T«rnpio:£vange.i-; 

co in via Aosta, 9/C. La famiglia sot
toscrive per JVnitò in sua memoria. • 
Torino, 28 gennaio'1993 ' . * : -" 

Adunannodallamortedi '-'" 

OUGIMATTEUZZI 

il figlio Alessandro <* la nuora Ger
mana lo ricordano con immutato al 
Tetto. In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unito, giornale per tanti anni 
compagno di vita, . . . 
Bologna, 28 gennaio 1993 

£venuU>amÀncAreilcompagno".* * 

BRUNOMACCARK) 
ex dipendente de «l'Unita». Lo ricor
dano con affetto e rimpianto la mo
glie Fernanda con i figli e i'njpotì. 1 
funerali si svolgeranno dalle-ore 10, 
presso la Clinica Maria Immacolata 
inviadelCasaletto,39]. 
Roma, 28 gennaio 1993 • • ' * < 

La Direzione tecnica dell'Unita ri
corda con affetto e stima il compa
gno .„_. : r t , . . ' , ; _' 

ex dipendente, ed è vicina alta mt> ' 
glieFemandacaifigli. - ,, _• ;-•••- . 
Roma,28gennaio 1993 , \ ' 

11 CdD dellIJnitA a nome del lavora-
toriricordaÌlcompagno!iì'->ifì ^ •:», 

BRIWOMACCARK» 
per tanti anni collega di lavoro, as
sociandosi al dolore dei familiari, j • 
Roma, 28 gennaio 1993 ,ù .• 

Nell'I 1° anniversario della morte df! 
compagno ; '• • 

VITTORIO GRANDI 
• i familiari con il nipotino Kdoardo 
'. Vittorio lo ricordano con immutato 
affetto a comparii ed amici dui Ca-

i "ntìlpflo e Mjgliarina e sotloscnvonu 
- periVnttù. - •*' • 
/ La Spezia, 28 gennaio 1993 

A due anni dalla scomparsa (2A-Ì-
1991) di 

UHIOPIEROBOW / - : 
^,difcPonte*i;jelle1Alpi, lojjcordanò'àf-
•'• fettbosamcnté T" suoi* familiari. La • 
- moglie Mu>ia sottoscrive lire 50.00U '•• 

; ,per t'Unitù. _ ,'.' 
Belluno/^ perit'iaio 1993 "* J ' f ' 

Qii amici ed i compagni dell'Aleniti 
si'associano al profondo doloreclie 

"' ha^colptt»'Bepix"« CniaraHorneris 
*" per la scomparsa delta qa»a - ; 

'LORETTA ' 

Soaoacmono ̂ xr .'Vnttù. . . , , . 
'„Torino,28gennaio 1993 ';'' * ' ' ' . 

'' ' Michi, Paola, Giorgio e Franco ricor-
. dano l'umanità e la passione civile . 
. dellacarissima amica , ;, . . . 

. LORETTACROCE : '< 

e abbracciano Beppe e 'Chiara. Sol- . 
1 Ujscrivonoinsuamemoriappr/'tVm"-

tù. - , ,-• 
• Torino,28gennaiol993 ,:'-. • 

A tredici anni dalla scomparsa della 
^compagno ,••;.;...„:; .. • ,-•.-,<,.-•" ;. 

il marito Miro, il figlio Massimo con 
Anna, la cognata Mary la ricordano 
a compagni ed amici e -sottoscrivo- • 

• noperWnitù. .*•• .„. -;< ., »•:..•• 
Milano, 28 gennaio 1993 : ' • ; ' • 

Decisi ieri dal Dipartimento per il commercio provvedimenti restrittivi sulle importazioni da 19 paesi. Colpiti anche 7 paesi Cee 
Pesanti sanzioni anche contro l'Italia, interessate Uva e Falk. Durissima la reazione di Bruxelles: provvedimenti inaccettabili 

Nuovi dazi Usa: riesplode la guerra dell'acciaio 
m u t u i l i / \j t 

L'Antitrust contro gli aiuti 
pubblici al gruppo Pìnmare: 
discriminati gli altri operatori 

••ROMA. La cessazione de
gli aiuti pubblici (50 miliardi di 
lire l'anno) alle compagnie di 
navigazione pubbliche del 
gruppo Finmare è stata chiesta 
len dall'Antitrust in un docu-
mento consegnato al presi- ' 
dente del Consiglio Giuliano ' 
Amato, al ministro dei Tra
sporti e della Marina mercanti- . 
le Giancarlo lesini ed al Parla- * 
mento. Se non cesseranno le 
•ingiustificate distorsioni» al- ' 
l'interno del settore dei tra
sporti marittimi, l'Autorità ga
rante della concorrenza e del •; 
mercato interverrà direttamen-
te coni poteri di cui dispone. ;jv 

L'Antitrust, con la sua inizia-
trva, intende «denunciare di-
storsioni della concorrenza nel 
mercato dei servizi di linea di 
trasporto merci intemazionale : 
derivanti dagli aiuti finanziari 
concessi alle imprese armato- • 
nali di proprietà pubblica». • 

L'Autorità ricorda infatti 
che. In base alla normativa at
tuale, il ministero della Marina 
mercantile ha la facoltà di ero

gare fondi a favore dei servizi 
di trasporto merci intemazio
nale (50 miliardi l'anno nel 

; quinquennio 1991- 95), ripar-
' liti tra le società di navigazione 
; Italia e Uoyd Triestino. •,.•:"•••'". 
' Secondo il documento la di-. 
: storsione della concorrenza è 

dovuta «all'erogazione di fondi ; 
statali esclusivamente a van- ' 

', faggio delle imprese pubbliche 
. armatoriali, con conseguente 

effetto discriminatorio nei con-
' fronti degli operatori che svol-
- gono le stesse attività». L'Anti-
' trust sostiene a questo proposi-
; to «che non sembrano sussiste
re i presupposti che la legge 
pone alla base dell'erogazione 

' dei fondi e, c ioè , l'indispensa
bilità del servizio per l'econo
mia nazionale e l'impossibilità 
di conseguire l'equilibrio eco-

;nomicodigestione». '.:! 

':' «Gli stanziamenti :< previsti 
; dalla legge, 100 miliardi in due 
' anni, sono indirizzati in buona 
' parte su linee dove non ci sono 

v altri armatori italiani», precisa 
dal canto suo Alcide Rosina, 

amministratore delegato della,. 
Finmar*> (gruppo In). «Esiste -
ha spiegato [Jeri Rosina" una, 
legge dello stato che stanzia 50 
miliardi l'anno per due anni 
che secondo noi è giusta e che ' 
tentiamo di applicare al me
glio, il resto sono volontà che 
non spetta a noi valutare». : 

Le segreterie Cgil, Cisl e UH 
dei trasporti hanno intanto 
proclamato uno sciopero na-

: zionale di 48 ore, per il 9 e 10 
'. febbraio prossimi, dei lavora-
• tori della Finmare (marittimi e 

amministrativi), chiedendo «ri
esposte positive sul riassetto 
' della flotta pubblica e sulla sal
vaguardia dei livelli occupa-

• zionali». I confederali di cate
goria, in una nota, affermano 
di «contestare duramente» il 

. progetto della Finmare che 
,. «prevede la modifica degli as

setti societari, con vendita di 
navi e sospensione, di- linee, 
senza preventivo confronto 

> con il sindacato». E ciò «crean-
; do centinaia di esuberi di ma

nodopera marittima e ammini-
. strauVa, in assenza peraltro di 
: adeguati ammortizzatori so-
; ciali». .-!.'••.•••.'.•'••• •,•••"• •s.'-.̂ ,\>v'.->. 

Nelle giornate di sciopero, 
riferiscono i sindacati, saranno 

; garantiti i servizi indispensabili 
; previsti dagli accordi, in base 

alla legge 146 sul diritto di 
sciopero nei servizi pubblici. 

Biesplode la guerrcudell'acciaio. Il Dipartimento per 
i) commerctp americano -hawj|eQSO usri d<<4*Tiporre> 

s»ana seri«à^da2^|bjlraF»ortjìiìipni dbaqcìaic^piove* 
•"rtiehtrdà 19 paesi, irati qualisette paesi comunitari. 
Secondo gli Usa, questo acciaio viene venduto «a 
prezzi inferiori al. giusto valore». Dura la reazione 
della Cee. Inaccettabili, ingiustificate, sproporziona
te: questo il commentò di Leon Brittan. - .:.-:-.\ .̂: ; 

FRANCO BRIZZO 

I H ROMA. ' Riesplode la guer
ra dell'acciaio. Il dipartimento 
del Commercio americano ha 
varato ieri una seconda batte
ria di dazi all'importazione-su 
quattro categorie di prodotti 
delle aziende siderurgiche di 
19 paesi, giudicate colpevoli di 
«dumping» dalle autorità Usa. 
E anche stavolta l'Italia è stata 
colpita pesantemente: sui la- .;•' 
minati a freddo i dazi imposti • 
sono stati del 50,15% mentre; 
per le piastre d'acciaio sono c 
state sottoposte ad un dazio al-
l'importazione del 53,88%. Le 
aziende italiane colpite dai ' 
nuovi dazi sono la llva e la .: 
Falck. Ma l'azione di ieri ha -
preso dì mira anche le impor
tazioni di Argentina, Australia,. 
Austria, Belgio, Brasile, Cana
da, Finlandia, Francia, Giap
pone, Germania, Gran Breta- ; 
gna,.Corea del sud, Messico,,: 
Olanda, > Polonia, • Romania, 
Spagna e Svezia: Il dazio più : 
elevato, pan al 109,22%, C stato 

"impósto nei confronti delle la
stre di acciaio importate dalla 

. Gran Bretagna. . 
fazione delle autorità Usa. 

;[ rappresenta la seconda rispo-
- sta a un gruppo di 72 azioni le-
: gali presentate da 12 acciaierie 
- Usa Io scorso giugno. A no

vembre, il dipartimento del 
-,', Commercio aveva giudicato 

valide 30 delle azioni presenta
te, riconoscendo in quel caso 
che i sussidi governativi con
cessi alle aziende incriminate 
provocavano una distorsione 

• dei prezzi sur mercato statuni-
: tense. Sui laminati a freddo e 

le piastre d' acciaio prodotti 
'.dalla Uva erano state cosi im

poste lo scorso trenta novem-
;'bre tariffe del 58,79%. mentre 
" le stesse categorie di prodotti 
: della Falck erano stati sottopo

ste ad un dazio all'importazio
ne del2,22%. :' ••••" ' -.::.:.•-: 

Il dipartimento del Commer
cio Usa non ha però ancora 
deciso i dazi in via definitiva 

l'azione decisa icn,,comc già 
«.quella dello .scorso novembre^-
" «5jjrelimlnare*fc verrjj sot1oporà ' 
-sia ad.u1leric8testudio.il nuovo. 

^ segretario al Commercio Ron • 
" Brown ha però tenuto a preci- ̂  
' sare che la nuova amministra- ' 
- zione «sostiene i diritti dell'in- ' 

dustria Usa ad ottenere prote
zione della legge contro le pra-

'•: tiche commerciali scorrette».:. 
Entro il 12 aprile prossimo il di- ! 
partimcnto del Commercio de- •' 

' ciderà in via.-definiUYa le'misu- •• 
' re contro Messico, Canada, Ita- " 

Ha, Giappone, Argentina e Ro- " 
mania sul fronte del «dum- ; 
ping». Per le_aziende.di tutti gli ' 

' altri paesi una decisione ani- -
•vera verso la metà di giugno. : 
• Per quanto riguarda le Sanzio- '. 
•'• ni contro i sussidi governativi, C-
' una decisione è attesa per il 13 ".'• 
• aprile. Nel frattempo, però, le •; 
'aziende -Usa che volessero ' 

continuare ad importare i prò- ''> 
'., dotti colpitila dazio dovranno 
r già versare :in un contò di ga-
'; ranzia un ammontare equiva-
' lente alle sovrattasse dovute.. 
'. Dopo la decisione finale, e con -. 
'".• effetto retroattivo/'la dogana ? 
". Usa incasserà la somma dovu- ' 
- ta attingendo dal conto in ga-

ranzia. 
'. Inaccettabili, ingiustificate, . 
• sproporzionate, contrarie allo ; 
' spirilo degli accordi Cee-Usa ; 

. sull'acciaio: con queste paro-
' le, Leon Brittan, oggi commis- , 
sano Cee responsabile della ; 

' politica commerciale, qualifl- ; 
ca le misure annunciate dalla 

nuova amministraaone amen-r 
caria per-coipiro telraportazio- • 
-niAacciaio europee^lospeto- : 
'-ilice Brittan - che la nuova 
amministrazione americana si 

• mostrerà nettamente più coo-
' perativa, ma mi vedo costretto 
a questo stadio a riservarmi 
tutti i diritti della comunità nel 
caso in cui queste speranze 
non si realizzassero». Senza 
escludere, dice il suo portavo
ce, eventuali misure di ritorsio-

i n e . . . . • . . - . . , . - . ; . . - ' • 
La questione sarà sollevata 

dalla commissione Cee già lu
nedi, nella riunione dei mini
stri degli esteri della Cee. È in 
quella sede, che i ministri del 
commercio estero dei Dodici 
daranno una valutazione del 
reale valore della posta in gio
co. Nell'insieme i dazi colpi
ranno le esportazioni europee 
oltre Atlantico'per due milioni 

• di tonnellate ed. un valore di un 
miliardo di dollari secondo i 

< dati del 1991. Dopo il consiglio 
dei ministri degli esteri, Bnttan •• 
affronterà la questione con la 

' nuova amministrazione amen-
cana nella sua prima presa di 
contatto a Washington l'I 1 feb
braio. Il 25 ci sarà poi una nu-

' nione dei ministri dell'indu
stria della Cee a bruxelles. I da
zi anti-dumping annunciati da 
Washington «rendono ancora 
più aleatoria - secondo Bnttan 
- la conclusione di un accordo 
multilaterale sull'acciaio che , 

' finora gli stati uniti avevano di
feso a spada tratta» 

Caso Calvi, condannato «disturbatore» di professione 

«Ti ofifro 117 milioni 
se taci all'assemblea» 
••MILANO Giulio Cesare Ca-
radonna, uno dei più cono
sciuti frequentatori di profes
sione delle assemblee sociela-
ne, è stato condannato a 3 an
ni e mezzo di galera per con
corso nella bancarotta del vec
chio Banco - Ambrosiano • di 
Roberto Calvi. Il tribunale ha 
dato ragione al pubblico mini
stero Pierluigi Dell'Osso, il qua-
le ha sostenuto che i 117 milio
ni che Coradonna prese da 
Calvi non corrispondevano in 
reaità ad alcuna prestazione 
professionale. Secondo l'accu
sa il professionista si sarebbe 
in sostanza fatto dare quei sol
di in cambio del silenzio in as-
•scmblea. Dalle casse del Ban
co sarebbero usciti dei milioni 
solo a copertura delle malefat
te di Calvi e dei suoi. "-..' 

Giulio Cesare Caradonna 6 
in buona compagnia. Per lo 
stesso reato il tribunale mila
nese nei mesi scorsi aveva 
condannato a pene pesantissi

m e molti amministratori del 
, Banco, tra I quali Carlo De Be

nedetti. :.. 
Il caso di Caradonna era sta-

• to stralciato dal processo prin-
; cipale. Ma dopo qualche mese 

, la. severità .del tribunale verso 
'-. coloro che in un modo o-nel-
; l'altro approfittarono con lar-
, ghezza della debolezza di Cal-
~ vi e delle ricchezze della ban-
• canonèmutata. t •' • ••• 
.. Difficile dire ora se la con-
' danna muterà qualcosa nel-
' l'attività dì • Caradonna. Allo, 
•corpulento, dotato di una lo

quela torrenziale, con le sue 
citazioni latine e i suoi cavilli 

'': attorno al codice civile Cara-
• donna e la bestia nera di molti 

'amministratori. Se lo ricorda 
'. certamente l'ex ministro Anto-
; nìo Meccanico, che da presi

dente di Mediobanca ebbe 
con Caradonna un memorabi
le alterco. Alle insistenti nchie-
stc dell'azionista, Maccanico 

alla fine perse le staffe* «Lei de
ve essere pazzo», disse, e tanto 
bastò a Caradonna per ihsce-

' nare una plateale uscita dal
l'aula, non prima di aver fatto 
mettere a verbale che il presi
dente non solo non tutelava i 

, soci nei loro diritti, ma addirit-
' tura li insultava. E chissà se.la 
•; querela minacciata allora e 
- stata poi davvero presentata. 
.', In aula il Pm Dell'Osso ha 

definito i disturbatori profes-
' sionali «elemento distorsore ed 
' inquinante» delle assemblee. 

1 societarie, e forse aveva in 
•; ! mente anche quel tale che si 
*'; presenta alle riunioni dei soci 
ì- delle maggiori Spa con la carta 
: intestata sulla quale è riporta-
\ to, non si sa mai, anche il nu-
.;• mero di conto corrente. Distur-
*•'". batori, vengono definiti per 
'':•', convenzione. La sentenza del 
'. tribunale invita a considerare 
- se quella definizione non sia 

per caso eccessivamente be
nevola, r 

3 lire, e il Fisco lo chiama evasore 
• • PRATO Ritenuto reo dal
l'esattoria comunale di aver 
evaso la considerevole cifra di 
tre lire, il dottor Ferruccio Fa- " 
gni si è visto recapitare la noti- > 
fica del mancato pagamento. 
La burocrazia italiana, insom- , 
ma, ha ancora fatto centro e il '• 
colpevole dovrà saldare il suo )•• 
debito. Per la precisione Fer- ,:. 
ruccio Fagni deve all'esattoria 
20.503 lire, ripartite in 8.500 / 
per il raddoppiato compenso ' 
di riscossione, più 12.000 per > 
le spese d'avviso, più la bellez- " 
za di altre tre lire non versate in 
precedenza. Colto di sorpresa " 
e reo confesso, "l'evasore" si , 
recherà stamane a pagare. E la ; 
patata bollente' sarà con ogni ' 
probabilità scaricata nelle ma- ' 
ni dei creditori.-«Prelendo il re-... • 
sto - spiega il dottor Fagni - . E . 
vero, devo pagare. Ho già im
pronte 20.510 lire. Per fortuna ? 
sono riuscito a trovare anche 
la monetina da dieci. Ora do
vranno farmi il resto di sette li- • 
re». E aggiunge interpretando 
lo stato d'animo di migliaia di ; : 
altri malcapitati cittadini: «E : . 
l'ora che la smettano di pren- ; 
derci in giro». 

La sua e una legge antica: 
occhio per occhio, dente per 

Reo di aver pagato tre lire in meno all'esattoria co
munale, dovrà ora versarne più di ventimila. Per Fer
ruccio Fagni non esistono problemi: «Devo pagare e 
ci andrò con 20.510 lire. Ma - avverte - dovranno 
darmi il resto». E se le tre lire, sulle quali è risultato 
impossibile calcolare gli interessi di mora, gli ver
ranno abbonate, promette battaglia contro «l'estor
sione» delle ventimila e spiccioli. 

' , :• ••'•''•'•'••'••'••^--•'•t'DALNOSTROCORRISPONDENTE ' 

. FABIO BARN. 

dente. E, d'altra parte, la legge 
del taglione appare l'unica ap- ' 
plicabile allorché il terreno 
della disputa è costituto dai 
grigi meandri dell'inefficienza, 
dove si parla,' spesso con tono 
arrogante, un burocratichese 
stretto, incomprensibile al cit
tadino. Scontata la risposta 
che giungerà stamane alle 
orecchie di Ferruccio Fagni. 
•Sono certo'che non potranno 
darmi il resto - commenta - . : 
Mi diranno di lasciar perdere le 
tre lire e di pagare le 20.500». 
Ma non sono proprio quelle tre 
famigerate lire, il motivo del 
contendere? 

«Ma se non vorranno le tre li
re e non saranno capaci di far

mi il resto, la cosa cambierà. 
Riterrò a quel punto estorte le 
20.500 lire». Ed ecco emergere 
l'aspetto più assurdo della fac-

( cenda: una volta notificato un 
'mancato pagamento, sul qua-
• le visto l'ammontare irrisorio' 
' della somma non si sono cal
colati, (in centesimi) gli inle-

; ressi di mora, si prowederà as-
. sai probabilmente ad intascare 

le spese di avviso e i diritti di 
pagamento, senza tener conto 

" della lassa. Tradotto in altri ter
mini: «Tu mi paghi perii servi-

• zio che ti rendo a farmi paga
re». Roba da matti, per una sto
ria a suo modo emblematica, 
che menta di essere racconta
ta dal protagonista. «Una volta 

ricevuta la cartella delle tasse 
con l'indicazione delle sca
denze rateali - racconta Fer-

".:. ruccio Fagni-, ho diviso I im-
" porto per il numero delle rate 
?•' A conti fatti mi sono venute 
J 111.683 lire. Munito del bollet-
: : tino, mi sono recato la pnma 

volta all'ufficio postale. Ho pa
gato, poiché .le poste arroton
dano per eccesso. 111.700 li
re». Fin qui tutto regolare. «Alla 
successiva scadenza, anziché 
indicare la cifra di 111.683 lire, , 
ho scritto 111.680. Le poste 

;• hanno sempre arrotondato per 
~. eccesso, trattenendosi in que-
;..' sto caso venti lire e non dictas-
^ sette - prosegue - , All'esattona 
"', sono dunque arrivate, benché 
',,' avessi versato sempre 111 700 
•' lire, tre lire in meno. Il tributo e 
''):' relativo al 1992 ed ora mi è sta-
::; to chiesto di saldarlo, poiché 
,", nel corso dell'anno ho pagato 
'S- di meno. E qualcuno -conclu-
f de - ha bisogno di dimostrare 
- che gli evasori fiscali vengono 
;\ colpiti». -- : ' , ; : , . . „ ; , 
i: All'esattoria comunale si di-
.?'( fendono: «Non È colpa nostra, 
r' ha fatto tutto il computer» Ma 

il cervellone non ha responsa
bilità giundica. . , 

COMUNE DI CERVIA 
ESITO 01 GARA Al SENSI ART. 2 0 UN. 55/90 - APPALTO 

LAVORI PIANO PAESAGGISTICO CANALI VENARELLA 
. . / . , . . . E MADONNA DEL PINO • 

Ditte invitate n. 123. Ditte partecipanti n. 59. Aggiudi-
cataria: ditta Adriatica Costruzioni Cetvese di Cervia, 
con il ribasso d e l l 6,29%. Bando integrale pubblicato 
Albo Pretorio. • .' 

IL SINDACO: Massimo Medri 

Gruppo Pd$- Informazioni poriamentari ; 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione-alla seduta antimeridiana di-oggi, giovedì : 
28 gennaio. - -- J - - -. - ••' - . ' • • • - > . . . . 

Le deputate e-i deputati del gruppo Pds-sono lenuti ad- ; 
essere presenti SENZA ECCEZIONE AUCUNA-àHa-seduta--1 

pomeridiana di oggì^oiovedl 28 gennajo. f . -? _ -j. 

• Il ComitatóitórnlYd-diiS s4iìaMiCdeL0iUwc>-del p i i l e c W 
vocato per oggi, giovedì 28 alle ore 17.30 .- ';•.•-«• 
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ISÙ AVVENIMENTI 
jin edicola v-
SVIZZERA 
Le carte di Gelli sui 
soldi al PSI/La 
lettera/1 retroscena 
raccontati da un 

| giudice ginevrino 
IL CASO 
K0LLBRUNNER 

11 '-nomi eccellenti" • 
nell'interrogatorio della 
collaboratrice del ministero di 

I Grazia e Giustizia :.. 

USTICA 
La strana morte di un capitano 

COMUNE DI BUCCINASCO 
Provincia, di Milano " 

Via Tiziano, 10 - Tel. -«842012 Telefax 48841184 ' • ' 

ESTRATTO AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Questa Amministrazióne. indirà,oara d'appalto median
te licitazione'privata ai sensi dwarL'Ilett. Cì'L 14-del 
2-2-73Yper.«Fotnitùra-e^pc^»j3areu<Jrvisorte inteme e 
controsoffitti», importo complessivo a base d'asta di L 
705.627.100.?.-;—.-.".- i-
L'opera da realizzarsi è finanziata con mutuo della 
cassa DD.PP. con i fondi del risparmio postale. --.. 
È ammessa la facoltà di presentare offerta ai sensi del
l'art. 22 e seguenti, della L 406 del 19-12-91 e succes
sive modificazioni,ed,infrazióni. Tale offerta vincola 
l'IMpresa purché la conségna.lavori àwenga'.entro 12 
mesi dalla data di aggiudicazióne. 
È richiesta l'iscrizione alla'A.N.C, cat. 5F-1 dei'D.M. 
770/82 per un importo di L 750.000.000 e un numero 
di 10 dipendenti minimo. -.••••»-
Alia domenica dovrà èssenJlallegara la documentazio
ne specificatamenteiprevhya".dal bando pubblicato 
all'Albo Pretorio Comunale e sul Bolìettico Ufficiale 
Regionale Lombardia e a disposizione presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale. -<. •-•••• 
La domanda in carta legale,, dovrà pervenire all'Ufficio 
Protocollo di questo Comune: - Via Tiziano 10* entro e 
non oltre le ore 12 del-26-2^1993. L'invito a preentare 
offerta, sarà inviato entro120 giorni dalla scadenza del 
presente avviso. - • ••:-• • ' " "':": 
Buccinasco, lì 18-1-1993 ;•-;•; f ••['-;; '.'".' ' ' ' ; :"; ; . ' ; 

Il Sindaco Il Seg. Generale . 
dr. Michele Marzo Aldo Formenti 

http://ad.u1leric8testudio.il
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Il leader degli industriali non ha dubbi: Sul caro-denaro inversione di rotta rispetto 
«L'inflazione è scesa per l'abolizione della a tre mesi fa: «Serve una discesa di 3-4 
scala mobile». Ma molti non sono d'accordo punti del saggiò d'interèsse per favorire 

. Pirelli: «Non è vero. É colpa della recessione» lo sviluppo e difendere l'occupazione» 

Abete; volete la ripresa? Calate i tassi 
«Prezzi fermi per l'intesa di luglio». Ma Confindustria è divisa 

pagina I D I U 

La sagra delle privatizzazioni 

Ora Agnelli si tira indietro 
«Non abbiamo i soldi» 
Resa dei conti per Iritecna 
Agnelli nnuncia alle pnvatizzazioni «Dobbiamo 
concentrare le nsorse sull'auto», spiega anticipando 
un concetto che verrà nbadito ogg: nella lettera agli -
azionisti. Sempre oggi arriverà l'attesa nvoluzione al 
vertice di Intecna un esperimento, quello della fu
sione tra Italstat ed Italimpianti, già fallito II risana
mento sarà affidato a manager pnvatt. 

«L'inflazione cala perchè si è abolita la scala mobi
le» dice il presidente della Confindustna, Abete. Ma 
molti non sono d'accordo. Pirelli: «La causa vera è la 
caduta della domanda». Gli industriali chiedono 
una riduzione di 3-4 punti dei tassi d'interesse. Ma 
non la considerano più vitale per le imprese, quanto 
legata «alla ripresa dello sviluppo e dell'occupazio
ne». Lo sciopero generale? «Un'idea balzana». 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. «L'inflazione è ca
lata perchè abbiamo eliminato 
le cause strutturali della spinta 
infialava e cioè l'indicizzazio-
ne nel costo del lavoro e nei 
servizi». Il presidente della 
Confindustria, Luigi Abete, 
non ha dubbi l'abolizione del
la scala mobile e l'accordo del 
20 luglio sono stati una manna 
dal cielo. Si deve principal
mente a loro, secondo Abete, 
se l'inflazione a gennaio 6 sce
sa al 4,3% E la recessione? 
«Certo - riconosce il leader de
gli industriali - c'è stato anche 
un calo della domanda. Ma 
ora quello che conta è che l'in
flazione è un fenomeno con
trollato». , 

In Confindustria, però, non 
tutti la pensano come lui. Leo
poldo Pirelli, presidente del 
colosso dei pneumatici. Infi
landosi il cappotto, al termine 

della giunta, scuote la testa-
•La scala mobile non c'entra 
proprio niente IL calo dell'in
flazione è positivo come fatto 

. in sé ma è negativo perchè de
riva dal calo della domanda». , 
Poi, con una metafora, descri
ve la crisi dell'Industria. «E co
me voler dare da bere al cavai- * 
lo che non beve». Anche il pre-

' sidente della Federalimentari, 
Giuseppe Cazzoni Prascara, la 
pensa come lui. Mentre l'am
ministratore delegato della Pi-

, relli. Marco Tronchetti Provera, 
il presidente della Slgma-Tau, 

, Claudio Cavazza e l'ex vice 
presidente della Confindustria, 
Cario Patrucco sono per una 
via di mezzo: al calo hanno 
contribuito sia l'eliminazione 

, delle Indicizzazioni, sia la re
cessione. ••, 

Confindustria. divìsa, dun- ' 
que, su questa tema. Oallapar- Lukji Abete 

te di Abete si schierano infatti il 
vicepresidente della Confidu-
stna, Luigi Orlando, Pietro Mar-
zotto e soprattutto il direttore 
dell'associazione, Innocenzo 
Cipolletta, il quale non sente . 
ragioni «Chi sostiene oggi che 
l'inflazione scende a causa 
della recessione mi deve spie
gare perchè negli ultimi 20 an
ni la recessione è sempre stata 
accompagnata dall'inflazio
ne» 

Polemiche a parte Confin
dustna non dimentica il suo 
lew molive la nduzione dei ' 
tassi d'interesse Fino a pochi 
mesi fa il caro denaro era il ne
mico numero uno degli indu
striali che chiedevano un ta
glio di almeno 5 punti del tasso. 
di sconto Ma ora la situazione 
è cambiata «Mentre tre mesi fa 
- spiega Abete - le imprese , 
non potevano indebitarsi all'e
stero perchè il cambio era a n- •> 
schio, adesso le aziende me
dio-grandi hanno la possibilità 
di finanziarsi sul mercato este
ro e possono estendere la loro \ 
presenza a livello intemazio- • 
naie» Insomma, la svalutazio
ne ha giovato alla concorren
zialità delle imprese italiane E 
ì tassi d'interesse? 

«Una costo del denaro - di
ce Abete - compatibile con 
quello degli altri paesi europei 
è la premessa necessaria per il 

nentro nello Sme e perchè si 
creino le opportunità di produ
zione e di aggancio alla npresa 
intemazionale» Per questo oc
corre «una politica program
mata, costante e annunciata di 
nduzuione dei tassi» Di quan
tico? «Tre o quattro punti», dice 

mento dell occupazione di 
14 160mila unità» 

In attesa della npresa, co
munque la Confindustna met
te nel conto «un certo conteni
mento della domanda inter-

:•• na» «E il prezzo da pagare» as
sicura Cipolletta Una specie di 

Abete Ma, aggiunge, •questo ~ c u r a dimagrante disimòssica-
non è un obiettivo solo delle ' ^f. ^ 
imprese ma di tutto il paese» E 
questa è la novità maggiore 
nella posizione della Confin
dustria, rispetto a tre mesi fa. 
Gli industriali, infatti, adesso 
agganciano la riduzione dei 
tassi, non tanto alla sopravvi
venza delle aziende, quanto al 
nlancio dell'occupazione 

«L'abbassamento dei tassi -
dice Abete - e la npresa del
l'occupazione sono entrambi 
legati ad una npresa dello svi
luppo E l'emergenza occupa
zionale può essere risolta solo 
sapendo che. la ripresa dello 
sviluppo è l'unico strumento 
per far npartire l'occupazio
ne» £ una specie di sillogismo 

Quanto all'occupazione 
Abete critica il «balletto di ci
fre» e definisce i dati sulla di
soccupazione «molto aleatori 
per la mancanza di un metodo 
comune di nlevazione con gli 
alta paesi» Inoltre il presidente 
della Confindustna polemizza 
con la proposta del segretario 
della Cgil, Bruno Trentin, di 
uno sciopero generale, defi
nendola «balzana» «Sono 

; d accordo con l'obiettivo - di
ce - ma non con il mezzo» E 
aggiunge «Evidentemente 
Trentin ritiene che si possa 

, promuovere lo sviluppo attra
verso lo sciopero» Inoltre Abe-

, quello del presidente della " te ncorda di avere già presen 
Confindustna senza un abbas-

" samento dei tassi non riparte 
lo sviluppo e senza sviluppo 

_ niente crescita occupazionale 
Ogni alternativa a questo sche- , 
ma per Abete solo «una pezza 

'' assistenziale» Poi Cipolletta 
quantifica il tutto «Una ndu
zione di tre punti del costo del 
denaro porterebbe ad un au-

tato al presidente del Consiglio 
le sue proposte sulla npresa 
dell'occupazione, sottolinean
do I importanza di «investire 
sul mercato del lavoro» e in 
particolare «sui giovani», per 
esempio attraverso «l'erogazio
ne di un premio (sgavi fiscali) 
a chi assume il pnmo dipen
dente» 

Enti previdenziali pubblici 
Unificazione amputata 
dal Tesoro: non rinuncia 
ai fondi delle sue Casse 
M ROMA. Rischia di ridursi 
ad una bolla di sapone l'unifi
cazione degli enti previdenzia
li del dipendenti pubblici, 
stando al progetto che il presi
dente Amato ha illustrato ieri 

Amato - si procederà per leg
ge delega a definire strutture e 
compiti del nuovo ente unifi
cante ormai istituito, l'Inpdap 
Esso avrà una struttura duale 
alla tedesca: un Consiglio di 

ai vertici sindacali: D'Antoni / sorveglianza composto parite-
(Cisl).Larizza(UII)eCazzola ticamente dalle parti sodali, 
(Cgil). Dal nuovo istituto pre
videnziale, l'Inpdap, appaiono 
per ora escluse le casse ammi
nistrate dal Tesoro (la Cpdel 
ed altre minori), per l'opposi
zione del ministro Barocci che 
non vuole rinunciare alle di
sponibilità finanziarie assicu
rate da tali casse: alla Cpdel 
giungono contributi da circa 
1,5 milioni fra dipendenti degli 
enti locali, delle Usi ecc.. da 
cui il Tesoro attinge regolar
mente. «Una opposizione che ' 
non si giustifica», ha reagito 
D'Antoni. 

All'unificazione si giungerà 
con due provvedimenti. Un de
creto legge che accorpa per 
ora Enpdep (assegno funera
rio ai parastatali), Enpas ed 
Inadel (liquidazioni degli sta
tali e degli enti locali) e i n-
spettM patrimoni. Il decreto -
il Consiglio del ministri l'ap
proverà domani o mercoledì -
indicherà anche un commissa
rio straordinario per gestire l'e
mergenza. Con un iter egual
mente celere - ha assicurato 

con compiti di indirizzo politi
co e di controllo; un Consiglio 
di amministrazione ristretto (3 
o 5 membri compreso il presi
dente) con compiti di gestio
ne. Al Consiglio di sorveglian
za toccherà Indicare al gover
no una rosa di manager -
esterni al consiglio medesimo 
- su cui scegliere i consiglieri 
di amministrazione e il presi
dente che sarà unico per i due 
organismi. Riguardo al patri
monio immobiliare non stru
mentale, la delega dovrebbe 
prevedere la costituzione di 
una società per la sua gestio
ne, che affiderebbe ad un fon
do immobiliare il compito di 
procedere alle vendite. 

La. delega (con attuazione 
contemporanea alla conver
sione in legge del decreto) sta
bilirà che la disciplina per 
l'Inpdap sarà estesa a tutti gli 
enti di previdenza obbligatoria 
come l'Inps. Intanto, verrà 
commissariato anche l'Inai! 
dopo l'uscita dei sindacati dal 
Consiglio di amministrazione. 

ORW. 

Mazzotta e Sacchi Morsiani decisi a presentare a Barucci offerte contrapposte. 

Tra Cariplo ed Iccrì è guerra per Fimi 
Ambroveneto: Gemina vendè ad Alleanza 

GILDO CAMPBSATO 

L'Iccn si spacca* da un lato la Cariplo che rifiuta tratta l'operazione, forti anche 
l'aumento di capitale necessario a comprare l'Imi .dell'appoggio di Firenze, Bolo-
MIO miliardi d. utile nel '92) dall'altra un gruppo ,*%£%?££&"$& 
di altre casse che insistono nell operazione. Mazzot- % deii'iccn) che non vuoi farsi 
ta contro tutti, dunque? La verifica, definitiva, il 3 ' sfuggire il controllo di un boc-
febbraio. Intanto, nelle retrovie, Bnl scalda le trup- cone ?" cui ha puntato per pn-
pe Laquotadell'Ambroveneto inGemina finisce ad' %t£££°lL3fign

ù
1& 

Alleanza Assicurazioni (gruppo Generali). avanti l'operazione da sola e 
, perciò assolutamente non sot-

•> * toscriveremo un eventuale au
mento di capitale», ha spiegato 
Lussignolo, amministratore di 
Cariplo Ca' de Sass voleva s 

chiudere la vicenda già len 
con un'archiviazione della 
proposta ma non ce l'ha fatta 
La parola definitiva passa cosi 
alla prossima nunione del -', 
consiglio di amministrazione ' 
fissata per il 3 febbraio Nel 
frattempo, il presidente Sacchi. 
Morsiani cercherà di trovare -
nuovi alleati nel mondo delle 
casse e soprattutto, cosa non 
facile, i capitali necessari E 
mentre il presidente della Cas- _ 
sa di Venezia Giuliano Segre ti
ra fuon dal cilindro il nome , 
dell'Acri quale nuovo protago
nista di un'ipotetica cordata 
delle casse, la Cariplo cerche
rà di convincere Barucci a la
sciarla agire da sola Tra le 
quinte, intanto, si muove con 
prudenza ma anche con deter
minazione la Bnl tra 1 due liti
ganti, a godere potrebbe esse

re propno l'istituto di Cantoni. 
Tutto questo mentre l'Imi lu
stra i gioielli e li mostra ai cor-
teggiaton il '92 si è chiuso con 
41900 miliardi di finanzia
menti erogati e 410 miliardi di 
utili (312 nel Si ) - <-

Ambroveneto. len la con
ferma ufficiale Alleanza Assi
curazioni acquisirà da.Gemina 
il 5% dell'Ambrosiano Veneto 
al prezzo di 6 000 lire per azio

ne (len hanno chiuso a 4 150 
lire con un più 4,27%) Sempre 
Alleanza comprerà in seguito 
dalla controllante Generali un 
ultenore 5,25% portando la 
propna ' partecipazione 
all'I 1,15% L'Ambrosiano ven
derà le polizze di Alleanza ai 
suoi sportelli mentre viene pro
spettata per il futuro la creazio
ne di una nuova compagnia di 
assicurazioni nel ramo vita 

M ROMA. Vorrei ma non 
posso è lo slogan dell'avvoca
to Agnelli in tema di privatizza
zioni Lo ha detto len al margi
ne della nunione della Confin
dustna Lo spunto gli è venuto 
dalla Sme ma poi si è allargato 
a tutto il resto «La Rinascente 
non è interessata alla Sme - ha 
detto secco il presidente della 
Fiat - Nelle privatizzazioni il 
nostro gruppo non è interessa
to a nulla. Le disponibilità in
terne e di credito del gruppo 
sono indirizzate al sostegno 
dell'attività fondamentale del
la Fiat» Dopo gli anni delle di
versificazioni e delle attività fi
nanziane più o meno riuscite 
(è di len la conferma dell'usci
ta di Gemma dall'Ambrosia
no) la Fiat concentra le atten
zioni sull'auto Un concetto 
che Agnelli nbadirà oggi nella 
tradizionale lettera agli azioni
sti. Ma intanto si tira addosso 
l'ironia del leader della Cisl 
Sergio D'Antoni «Gli imprendi-
ton invocano le vendite in 
massa ma poi al momento del
l'acquisto si Urano indietro 
Questo atteggiamento - insiste 
il sindacalista - indica che i 

gestione Nobili Temendo di , 
perdere preziose «collaterali 
là» il socialista Cicchino ha 
tentato i<»n di sbarrare 1 opero 
zione accusando Nobili per .. 
l'affossamento di Intecna e Te 
deschi di «atti di irnpeno» Tan
to è bastato per far circolare la 
voce di un rinvio del piano di " 
nsaramento Di sicuro co
munque oggi si arriverà ali a/ 
zeramenlo dei vertici anche se 
probabilmente nessuno nmar- — 
rà disoccupato II presidente 
Mano Lupo potrebbe finire al
la guida della liquidanda In
tecna, la società dove conflui
ranno debiti ed attività da li
quidare o da risanare in vista 
della cessione (ma si troveran
no compratone) Quanto agli 
amministraton delegati, il toto- -
nomine wde Sergio Schiano 
dirottato nella ricca poltrona di 
amministratore delegato » di 
Autostrade che finirebbe diret
tamente all'In L attuale occu
pante, Sergio D'Alò, finirebbe 
a dirigere la futura divisione " 
costruzioni ed ingegnena civi 
le Ma e è anche chi vede D A- ~ 
lo inchiodato in Autostrade e " 
Schiano alla testa di Condotte 

Non minore è 1 incertezza 
nostn capitani d'industna vo- . _ . , 
gliono le aziende pubbliche - » ' ^ ! ^ t ^ T f ^ ° ^ 
gratis e visto che questo non è ' ""' " «"•»••« • possibile non resta che ven
derle agli stramen» E tra gli in
teressati, almeno a sentire il 
ministro degli esten Robert Ur-
bam, sarebbero gii imprendi-
ton belgi Nemesi della stona 
dopo i falliti assalti di De Bene
detti in terra di Fiandra? 

Sme. Se la Rinascente si 
chiama fuon per bocca di 
Agnelli, la cordata messa in 
campo dal presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci trova un nuovo partner 
nell'Unioncamere L interesse, 
però, è solo per Autognll che 
Umoncamere vuol trasformare 
nello «show room del prodotto 
italiano» . u 

Iritecna. Giornata chiave 
oggi per il gruppo impiantisti
co dell'In La nunione del con
siglio di amministrazione di 
Via Veneto spazzerà via i vec
chi vertici segnando cosi il fal
limento di quello che è stato il 
progetto più ambizioso della 

di nomi de! totovigilia * im- - • 
pressionantc quale presidente -
c'è chi vede addinttura Mano ' 
Schimbemi, oppure un uomo 
Fiat come Tramontana (già in „ 
corsa per l'Uva), o Giancarlo • 
Giovannini, amministratore ; 
delegato della Fimedit (grup- -
pò Femizzi), in serata, però " 
ha preso corpo la candidatura 
di un manager ltakemcnti 
Alessandro Giannini Ammini
stratore delegalo potrebbe in Z 
vece essere 1 attuale presiden- - • 
te di Raumpresjt, Mosconi _. 
Quanto alla canea di direttore • 

. generale, si opterebbe per una , " 
i soluzione interna, quella di 

Maurizio Prato 
Aleuta. Il ministro dell In

dustria Giuseppe Guanno ha 
convocato le parti per il 10 feb- — 
braio mentre non viene esclu
sa la possibilità cnc i vertici di 
Finmeccanica ed Alenia siano ~ 
chiamati ad un'audizione par- J 
lamentare sulla situazione di 
un gruppo che dichiara 5 000 '„ 
esuben DCC 

• ROMA. C'era una volta ric
c a Adesso non e è più O me
glio, un simulacro di associa
zione di categona tra le casse 
di risparmio esiste ancora, ma 
la frattura tra Canplo, di gran 
lunga la maggiore delle casse, 
ed il resto del sistema è dive
nuta talmente grave che niente 
potrà più essere come pnma 
L'affare Imi si è trasformato in 
una bomba ad orologena che 
ha fatto saltare i delicati equili
bri intessuti in tutti questi anni, 
da quando cioè l'iccn è risorta 
dalle ceneri dell'ltalcasse di 
Arcaini, gran elemosiniere del 
mondo democristiano La De 
conta ancora molto tra i ban-
chten lottizzati delle casse, ma 
non riesce più ad impome l'u
nità sulle questioni di fondo E * 
cosi, la lettera del ministro del 
Tesoro Piero Barucci che chie

deva all'lccn di acquistare in 
pnma persona il 42% dell'Imi 
ha avuto come effetto quello di 
portare alla luce del sole una 
spaccatura che appare insana
bile da un lato la Canplo deci
sa a prendere il controllo dell'i
stituto da sola o con chi ci sta 
ad allearsi con lei accettando
ne però il predominio, dall'al
bo lato sei casse che, sotto le 
bandiere dell'lccn marciano 
anch'esse all'assalto dello stes
so obiettivo per scongiurare il 
predomnimo di Canplo sul si
stema delle Casse i 

La spaccatura si è consuma
ta icn dopo una lunga nunione 
del consiglio di amministrazio
ne dell'lccn che doveva valuta
re l'aumento di capitale neces
sario a comprare l'Imi' Una 
botta da 2 000 miliardi Sicil-
cassa, Cassa di Verona e di To- ' 
nno hanno sostenuto a spada 

Bruxelles apre una procedura contro l'Italia per i 4000 miliardi di fondi destinati all'ente 
Il commissario Predieri replica alle accuse e annuncia l'avvio del piano di liquidazione 

La Cee: illegittimi gli aiuti all'Efori 
Per l'Efim i guai non sono ancora finiti, ed una nuo
va tegola è arrivata proprio nel giorno in cui è stato 
annunciato un inizio concreto del piano di liquida
zione con passi avanti anche nel rapporto con le 
banche creditrici: la Commissione Cee ha messo 
sotto inchiesta le decisioni del governo italiano di 
anticipare 4000 miliardi all'ente per favorire le ri
strutturazioni e coprirei debiti. - • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• H BRUXELLES L'inchiesta è 
aperta e la lettera per Amato è 
pronta. La Commissione Cee 
ha esaminato la delibera del 
governo italiano del 19 dicem
bre scorso in cui si decideva di 
anticipare 4000 miliardi all'E-
fim. per consentire la ristruttu
razione di alcune controllate, e 
di trasformare i debiti dell'ente 
(8500 miliardi) in capitale, 
che in parole povere significa 
che lo Slato italiano si assume 
in pnma persona l'onere della 

loro restituzione Per gli esperti 
del nuovo commissano alla 
concorrrenza, il socialista bel
ga Van Miert ( che ha preso il 
posto del tatchenano Brittan), 
quesleoperazioni non sono al
tro che aiuti di stato illegali che 
alterano le leggi della concor
renza all'interno della Comu
nità e violano il Trattato Cee di 
Roma. In particolare, si legge 
nella lettera, due sono gli eie-

- menti chiave, primo. Il fatto 
che un simile «finanziamento» 

venga contento ad una hol
ding pesantemente indebitata, 
che negli ultimi anni ha otte
nuto solo perdite", e questo 
non è certo un comportamen
to normale in un'economia di 
mercato, secondo che la stes
sa sia stata messa in liquida
zione 11 18 luglio del 1992, 
•cioè sia stata giudicata inca
pace di npagare i propri debi
ti» Inoltre per quanto nguarda 
la trasformazione dei debiti in 
capitale, l'operazione sarebbe 
giustificata solo se si trattasse 
di imprese in attivo questo pe
rò non è il caso dell'Efim E an
cora, prosegue Bruxelles, se 
andiamo ad analizzare la strut
tura della holding vediamo 
che le più importanti controlla
te ( Aviofer Breda, Agusta e 
Siv), detengono importanti 
quote di mercato all'esporta
zione. Per cui, conclude. «ogni 
aiuto all'Efim disturberebbe il 
commercio tra l'Italia e gli altn 
stati membn» concedendo alla 

pnma vantaggi che la Cee con
sidera non legali A questo 
punto della lettera però, la 
Commissione sembra dare al
cuni consigli al governo italia
no ricordandogli che per gli 
aiuti di stato era possibile otte- ' 
nere qualche deroga se i finan
ziamento fossero stati in qual
che modo collegati ad investi
menti per l'occupazione, a 
piani di sviluppo per aree eco
nomiche particolari, o che co
munque avessero avuto una 
qualsivoglia valenza sociale 
Insomma, sembra dire Bruxel
les, se aveste fatto meno 1 fur
bi Un altro schiaffo al gover
no Amato 

Ma da Roma le risposte non 
si fanno attendere, e sono del
lo stesso commissiano liquida
tore Alberto Predien II com-
missano ha annunciato che il 
pnmo febbraio si recherà a 
Bruxelles per definire con i 
commissari Cee alcuni dei 
punti controversi del Piano tia 

cui appunto il pagamento dei 
debiti delle società controllate 
al cento per cento, ì finanzia
menti dei singoli piani indù- , 
stnali-e la nduzione delle tanf-
fé elettnche per l'Alumix Lo 
Stato - ha detto Predien - paga i 
debiti delle società-controllate 
al cento per cento « questa a 
mio avviso è un'assunzione, 
d'obbligo da parte del Gover
no italiano, mentre per la Cee 
si tratta di aiuti statali» . Co
munque il piano di liquidazio
ne comincia a muovere i pnmi 
passi una pnma intesa con
creta è stata trovata con le ban
che creditrici sulle forme tecni
che più appropnate di paga
mento ed entro martedì si av
veranno contatti con le azien
de candidate all'acquisto della 
Siv e delle società del settore 
impiantistico «Comunque-as
sicura Predien- la nostra filo
sofia resta quella di liquidare 
l'Ente e non singole società, se ' 
non in casi disperati» 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1a gennaio 1993 e termina i l i a gennaio 
1998. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; ali 'atto del pagamento 
(3 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque ripagati al risparmiatore con ^incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. • 

• II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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FINANZA E IMPRESA 

• EFIM-FINBREDA. Sarà il commis
sario liquidatore dell'EJim. Alberto Pie-
dierl a lanciare un'opa (offerta pubbli
ca di acquisto) per l'acquisto delle 
azioni detenute dai privati in Flnbreda. 
Lo ha detto lo stesso commissario, 
conversando con i giornalisti prima di 
partecipare ad un'audizione alla com
missione industria del Senato. Predieri 
ha affermato di disporre dei finanzia
menti necessari per l'operazione che, 
comunque, «verrà a costare molto me
no di 200 miliardi». Predieri ha poi an
nunciato che in questi giorni sono in 
corso pagamenti per 200 miliardi a la
voratori e fornitori di alcune aziende 
dell'Efim. 
• FEDERCONSORZI. Trasformare I 
Consorzi agrari in imprese di servizi: 
istituire di una struttura di coordina
mento con compiti di studio consulen
za e promozione; ridefinire gli statuti e 
le regole di gestione intema, affidare 
alle regioni la rideflnizione delle com
petenze territoriali dei consorzi. Sono 
queste le linee guida del documento 

unitario inviato al ministro dell'agricol
tura Gianni Fontana dalle organizza
zioni sindacali Cai!, Cisl e Uìl e nel 

- quale anticipano le loro proposte di ri
sanamento della rete dei consorzi 
agrari. Le organizzaioni sindacali sa-

; ranno ricevute oggi dal ministro dell'a
di gricoltura per discutere dei problemi 
; occupazionali e produttivi generati dal 
• fallimento della Federconsorzi. 

• ITALTEL. Proseguirà il 2 e il 3 feb-
• braio il confronto azienda-sindacati 
•sui 1700 esuberi dichiarati dall'ltaltel. :., Nell'incontro di ieri, durante il quale 
., gli imprenditori hanno illustrato a 
' Fiom. Firn, Uilm il piano di sviluppo In-
' temazlonale, i sindacati hanno nbadi-

' to il loro «no» alla cassa Integrazione a 
' zero ore che dovrebbe lasciare il posto 
" a strumenti «morbidi e consensuali». 
• • EMICHEM. In merito alle voci sul-

•. • l'assetto dei vertici di Enichem l'ufficio 
: • stampa dell'Eni fa rilevare che «nessu-
' na decisione è stata adottata e di con
fa' seguenza non e1 so«o sta'e variazioni 

negli incarichi di responsabilità nella 
società chimica» 

la Borsa 
mmmmmwmmmmam 

Il mercato in buon recupero 
emargina Fìat e MontecÈson 
MILANO Le aspettative su 
una riduzione del costo del ' 
denaro, emerse già L'altro ieri -
dopo le notizie relative al ca-V 
lo recordo ' dell'inflazione, 
cosa che dovrebbe favorire 
una riduzione del tasso di ' 
sconto, ha di nuovo portato •: 
una ventata di ottimismo che ."•'•: 
si è tradotta in recuperi sin
ché notevoli di buona parte ' 
dei titoli guida, salvo due vi-
stose eccezioni rappresenta
te da Fiat e Montedisonfsul • 
telematico in discesa le Fer- : 
nn,-2.53SB). ••..•••••,.- , .• •., r5 

Il calo delle Fiat dello ; 
0,81% va ricercato nelle atte- ' 
se per il consiglio di ammini-
strazione di oggi, attese sem
bra pervase di timori sul con

tenuto delle notizie che 
Agnelli dirà. Quanto a Mon- i 
tedison il nuovo vistoso calo " 
del titolo (-2,20% le ordinarie 
e -3,26% le risparmio) è ov- \ 
viamente da conciare agli ; 
sviluppi delle vicende legate \ 
sia al contenzioso con l'Eni 
che alla inchiesta sulle tan- •; 
genti riguardante l'ex mana- '•• 
ger di Foro Bonaparte, Giù- ' 
seppe Garofano. ,-.•.•;•-•••—. , :; 
: Il Mib che ha aperto in pro

gresso dell'1,3% è ulterior- ; 
mente migliorato intorno a 
metà seduta(+ 1,5%) -> per ',; 
poi assestarsi sul!'1,34% a 
due terzi del listino. Nel fina- i 
le si è" leggermente ripreso ; 
terminando a + 1,53% a quo
ta 1061 Notevoli progressi 

registrano Assitalia, Cofide, 
Olivetti, Stet, Generali e Ifi 

; privilegiate. E sul telematico 
in buon progresso Ras, Cir, 
Fondiaria e Sip. Le Gemina 

' registrano un aumento del 
3,38% in relazione alla con
clusione del rapporto con 
Ambroveneto, mentre queste 
ultime hanno un balzo del 
4,27%. Gemina avrebbe ce
duto il pacchetto ad Allean
za, risultate in notevole pro
gresso • • sul .; telematico 
(+3,63%). Lo stesso pro
gresso di Generali sarebbe 
da ascrivere alla cessione del 
pacchetto ad Ambroveneto. 
Per eccesso di ribasso sono 
state nnviate a fine seduta le 
Euromobiliare D/?C 

CAMBI 

COLLABO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCOBELGA 

STERLINA 

va» 
FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVE0ESE 

D R A C M A -

ESCUCO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Oggi 

1467,95 

827,03 

274.2» 

834.08 

49.02 

2228.94 

11432 

1003,73 

13,102 

240,61 

206.54 

6,833 

10266 

1812.33 

1154,78 

131,76 

218.35 

27280 

88043 

Prac. 

144822 

928,08 

272,17 

816.06 

44,68 

2233,86 

11.741 

1001,19 

12.868 

239.34 

204.61 

6478 

10.220 

1802,31 

1140,33 

130,78 

21640 

773 58 

87744 

Giovedì 
28 gennaio 1993 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MAN 

BHIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO FIAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

BIZARLG82 

CALZVARESF 

CIBIEMMEPL 

chlua 

95400 

9180 

17350 

15700 

47000 

7050 

92300 

9100 

7100 

12050 

19990 

4930 

11100 

ssooo 
7810 

2050 

48500 

1193 

1210 

2S5 

88 

prec 

95400 

9150 

17300 

15700 

48700 

7100 

92300 

9150 

7150 

11995 

15990 

4990 

11100 

88100 

7800 

2575 

4780 

1193 

1210 

240 

70 

Var % 

000 

0.33 

0.29 

0.00 

0.84 

-0.70 

0.00 

-0.55 

^0.70 

0.48 

0.00 

-1.20 

0.00 

-0.15 

0.13 

2.91 

1.48 

0.00 

0,00 

8.25 

-1.43 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

; VALTELLIN. 

. CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

V FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

. ITALINCEND 

NAPOLETANA . 

. NEDE01849 

,. NEOEDIFRI 

i SIFIH PRIV 

... BOGNANCO 

.. w B MI rai» 
v WARRANT BRO 

; ZEROWATT 

149 

4950 

12420 

12750 

11550 

8180 

3820 

7475 

5600 

6700 

500 

701 

131300 

4900 

1055 

1299 

1535 

280 

30 

120 

4850 

148 5 

4955 

12405 

12450 

11550 

6125 

3780 

7450 

5900 

8700 

585 

703 

131000 

4900 

1050 

1335 

1535 

275 

7 

99 

5150 

034 

-010 

0.12 

2.41 

0.00 

CS^ 

1.06 

0.34 

-5.08 

0.00 

-O.SS 

-0.28 

0.23 

0.00 

0.48 

-2.70 

0.00 

1.A2 

328.57 

21.21 

-5.83 

i n i Riniiiiii^i^HìHiìniiiiii ifJi'in: niiHiiiiiiiaiii^^^] iimifliiìimr;^!ìr.iiii[iiniiiflii!3ìiH^ tisai^r : ii!!m;:r^yn:i in!iì^;.',i:;inn: ÌIIIHÌIÌ;^.!;I..Iuni ììiinn.i-i-.rnm ,.i ;;;!,[.i.i ris:::; 
MERCATO AZIONARIO 

AUMntTAM AOMCOU 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

AttKWATlW 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 
SAI 

SAIRI 
SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR' 

VITTORIA AS 

31340 

5145 

. . ^ • • • • " , 

9401 

13250 

331 SO 

77500 
10520 

12100 

48S0 
2215 

11700 

9380 

10810 

SOM 
14830 

esso 
9200 

23100 

10630 

10000 

11220 

4020 

«190 

-0.16 

0.29 

2.80 

1.92 

1.69 

0.52 

8.20 

0.83 

2 00 
1.37 

3.54 

1 8 8 

2.04 

3.09 
3.71 

6.20 

2.22 

2.90 

1.74 

3.83 
2.94 

2.50 

6.09 

MIMAMI 
BCAAGR MI 

BOA LEGNANO 
B C A O m O M A 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

, B N A R ^ C ....... 

, BNA 

.. BPOPBERGA, ... 

BCOAMBRVG • 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO ' - " •"• 
BSARDEGNA 

BNLf l IPO 

CREDITO FON ' 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 
MEDIOBANCA 

SPAOLO TO 

6800 

5000 

i«as 
940 

5380 
1478 

808 
4200 

1.03 

3.33 

1.93 

1.18 

1.70 

4.75 
3.07 

2.19 
15200"' '"0.33. 

4150 

2500 

'\$S62 

4680 

1«t10 

11000 

6345 

2878-

1726 

• 2710 

2730' 

22100 

•14248 ' 

11900 

CAIffAMIIMTOlUAU 
BORGO 

BURGOPR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 
MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

5470 

•7200 

8790 

3040 

3770 

4800 
9090 

3026 

5430 

4.27.* 
5.04 

1.44 

1.97 

6.89 

0.38 
3.38 

•0.13 

-0.40 

1.31 
1.40 

-3.40 

1.53 
• 1 3 8 

; • . -

-2.32 

3.40 

4.48 

1.00 

0.03 
-0.68 

0.89 
2.68 

0.18 

caramemunem 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CCM.MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2836 

3450 

4330 

1815 

3900 

4940 

5300 

1580 

8860 

4350 

-3.88 
0.00 

-7.28 

•-1.89 
1.01. 

•0.60 

0.67 

-0.32 

0.44 

1.16 

f M H H f M I i n R O f . R B U R I 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

4805 

4050 

1149 

872 

7790 

398.6 

619 

3225 

962 

1125 

1575 

1820 

2790 

830 

0.90 

1.00 

-0.09 

-0.15 

0.00 

-0.38 

-1.06 

0.31 

-1.70 

0.90 

0.00 

0.00 

•018 
0 0 0 

MONTEFIBRI 

PERDER 
PIERREL 
PIERRELRI 

RECOROATI 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPO 
SNIARINC 
SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

coMumcto 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANOA 
STANOARIP 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 
ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R N C •••• '-
ITALCABLE 

"(TALOABRP i' 
NAINAVITA 

SIRTI 

710 

545 

1960 
1250 

8683 

4120 

3950 

2990 

4148 

880 

660 
990 
870 

980 

450 

2000 

5450 
7880 

2681 

7850 

3075 
3205 

31000 
' 5500 

980 
744 

817 

11850 

882 
8150 

2455 
'1315 
4820 
3549 

• 480 

8145 

-0 70 

4.81 

0.00 ? 
7.87 :"• 

0.00 -'.' 

0.88 

•0.13 •' 

0.00 • 

0.00 '.". 

-5.98 . 

-0.88 • 
-0.80 
-4.01 • 

-0.52 • 
-8 25 . 

-0.50 ;•' 
-1.27 . 
0.77 '•' 

-2.47 '• 

•:^; ;;. 
-1.10 '' 

0.49 

1.75 
o.oo •• 
0.00 . 

7.81 .'. 

5.63 •; 
6.16 

0.00 : 

1.07 . 

0.82 .•;; 
1.88 ••. 
0.54 -
2.77 : 
4.08 . 

2.22 ; 
194 \ 

•LSnUOfBCNICHB 
ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 
ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 

2840 

4500 

3231 
3700 

9250 

4870 

0 3 6 
1.72 . 

1.03 ;: 
-0.64 S 

-i.«o :' 
1.46 •' 

nNAMZIAMa ' "' 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R N C 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 

; EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 
F IMPARRNC 
RMPARSPA 

F I A G R R N C 
FINAGRC4ND 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

- FIN ART ASTE 

• FINARTE PR 
FINARTESPA 

FINARTE RI 

' FINMECCAN 

F INMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

: FRANCO TOSI 

OAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 
GEMINAR PO 
GIM 

4410 
95 

«350 
18000 

3010 
350 

6050 

3220 

2396 

630 
1230 
1200 

2610 
20250 

2100 

' 1190 
. 385 

2906 
220 

416 

4560 
6006 

890 

415 

3715 

926 
2101 

816 

2400 

1850 

999 

830 

1660 
2870 

374 

361 

18010 

1210 

1146 

1265 
1015 
2820 

-0,79 
-2.56 

0.00 
0.00 
2.38 • 

6.74 < 

1.00 ',. 
-2.42 

0.00 '• 

2.91 •', 

3.25 " 
2.13 •,-. 

0.40 :;• 
4.11 •',' 

-9.09 • 

-4.92 * 
-3.27 ,;•' 

2.47 ? 

0.92 
2.22 •"• 

-2.78 ' 

1.81 • 

3.49 

5.06 

•0.51 
-1.07 , 

-4.60 i 

0.66. 
0.00 -

-2.88 ' 

0.00 y 

o.oo : 
eoo •: 
0.35 
3.74 • 

1.69 ' 

1.46 ' 

0.00 V 

0.43 ;l 

3.38 -'• 
5 1 8 • 
0 0 0 

GIM RI 
IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 
TERME ACOUI •.'• 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

WAR MITTEL 
WAR COFIDE 

WCOFIIOERI 
WAR SOGEFI 

1410 

9500 
5050 
2600 
1650 
740 

8200 

39300 
19900 

450 
248 

1116 
1155 
712 

1300 
780 

1520 
3880 
1020 
4800 
1100 

1175 
5010 

1021 
840 
310 

4380 
781 

«150 
600 
490 

2635 

1585 
2305 
2080 

1880 
1702-
.821 

2850 

5311 
1449 

243 

73 
38 

110 

WtMMUAMHMUai 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAQRNC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 
DELFAVERO 
F1NCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIM SPA 
QIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

13500 

4750 
2335 

8099 
1982 
1645 

' 2848 
1615 
1410 

2610 
1500 
1711 

1362 
5010 

17000 
50100 

1490 
798 

2546 

•MCCANICHI ": 

AUTOMOMUSTICm 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DDANIELIRI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 
GILARDINI 

QILARDRP 
INO SECCO 

1 SECCO R N 
' MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 
MANOELLI 

. MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
: N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
• OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

1249 
8480 
4290 
1798 

2496 
10350 
4260 

960 
11000 

2460 
1921 

1300 
1239 
«37 

643 
4180 
2400 
795 

1075 
1420 
6290 

1850 
1560 
1296 
8200 

0 7 1 

1.05 . 
4.02 _ 

1.01 
0.00 
1.37 ' 

-2.38 

3.15 
2.58 

0.00 . 

-2.75 
1.3b ' 

-2.20 

-3.26 
-0.76 
1.04 

-1.30 ' 
1.84 
3.34 

-4.78 i 

3.77 
-0.34 

0.20 ' 
-1.83 

0.31 
-8.82 • 
-0.45 
2.76 
0.82 
0.81 
2.08 
0.30 

2.92 
1.10 
1.96 
1.75 

- 0 . 1 2 ' 
0.81 ' 

-.0.38 
0.78 
2.77 

-1.62 
-8.75 
2.86 

3.77 

. > « - . : • 

-0.37 

-1.96 

1.62 
1.24 

1.86 
0.00 
1.85 
1.68 
0.71 

-1.61 
-1.32 
0.69 
0.74 

1.25 
3.68 
1,01 
0.00 
0.51 

1.80 

'•;• ; p ; 

1.13 

0,89 
2.88 
3.39 

-3.29 

-1.43 
•0.81 
3.05 

1.88 
5.04 

1.98 
0.39 

0.73 
2.74 

1.90 
3.95 
1.89 

-4.22 

0.00 
0.00 
1.15 
2.21 

-4.32 
3 8 0 
187 

PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
; SAFILOSPA 
' SAIPEM 

SAIPEMRP 

' SASIB 

'.-SASIBPR 

' S A S I B RI NC 
. TECNOSTSPA 
. TEKNECOMP-

TEKNECOM RI 

. .VALEOSPA 

' WESTINQHOUS 
- WORTHINGTON 

7530 
8140 

31720 
4950 

10700 

8970 

2530 

1830 
6185 

4848 

3690 
2044 

695 

366 

5549 

7899 
2300 

6 0 8 
-0.12 

0.00 
1.85 

0.00 
-0.69 

0.00 
-2.14 

1.27 

0.00 

1.40 
•0.08 
-0.67 

-1.35 
-0.47 

9.71 

0,00 

MINDURMMBTAIXUmiCHI 
CALMINE 

. FALCK 

; FALCKRIPO 
! MAFFEISPA 

MAGONA 

455 

2899 

4470 

1911 

3210 

1.11 

1.66 

-0.45 
-1.24 

0.00 

•• Tosai • ' ' ' ' • -
BASSETTI 

CANTONI ITC 

; CANTONI NC 
: CENTENARI 

CUCIRINI 

: ELIOLONA 
; LINIFSOO 

LINIFRP 

, ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT •• 

,.' SIMINTPRIV 
'• STEFANEL 
" ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5160 
2500 

1850 
217 

928 

1775 

401 
335 
550 

3266. 

«010 
2601" 
1462' 
3390 
8900 

5100 

-0.96 
18.28 

0.00 
-2.89 

0.00 
-0.84 

1.52 

-2.33 
0.00 

0.15 • 
0.00 

• L i o : 
0.17 

0.89 

0.00 
1.41 

Dnrmu ••",-•.••••""••-'••' 
• DE FERRARI 
; D E F E R R B P 

BAYER 
CIGA 

.C IGARINC 
. COMMERZBANK 

•: CON ACO TOH 
K JOLLY HOTEL 

; JOLLY H-RP 
, PACCHETTI 

. VOLKSWAGEN 

7150 

1900 
244000 

1020 

532 

231000 

12790 
8350 

14010 

333 
249000 

-1.17 

1.88 
0.41 

0 .99 . 

-3.27 

1.32 
0.00 
0.79 

0.00 
0.30 

0.40 

:. MINCATOTBUMATICO " 
, ALLEANZA ASS 
' ALLEANZA RNC1'' 

COMITRNC 
.' COMIT 

BCATOSCANA 

i BCO NAPOLI k.-

BCO NAPOLI RNC 

','" BENETTON 

'. BREDAFIN. 

,'.' CART.SOT-BINOA 

" C I R RNC 
; C I R R I S P 

':'•• C I R 

.: EUROPA MET-LMI 
:• FERFIN 

-• FERFIN RNC 
" FIAT PRIV 

FIATRISP 
. FONDIARIA SPA 

' G.RUFFONI 
IMM.METANOPOLI 

rTALCEMENTi 

; ITALCEM.RISP 

' ITALGAS 

, MARZOTTO 
;. PARMALATRN. 

; PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 

RAS 

vRASRISP 
» RATTI SPA 

' SIP 

. ,S IPRISP 
; SONOELSPA 

SORINBIOM 

13519 
10942 

3810 
6025 
3231 
2350 

1389 
15295 

263.5 
475.9 

668.8 

1038 

1032 
486.1 
1116 

744.9 
2218 

2423 
27834 

1311 

1825 

0353 
5488 

3395 
8157 

13057 
1214 

874.1 

21328 

12793 
2441 

1601 

1449 
1014 

3382 

3,63 
5.24 

1,46 
0.88 

1.51 
2.04 

3,95 

2.12 
0.00 

2.45 

2.33 

0.«8 
1.88 

-5.07 

•2.53 

0,39 

-0.96 

1,69 

2.06 
1,71 

0.00 

1.95 
2,96 

2.17 

0.16 
3,30 
1.42 

1.08 

4,58 

4.71 

0.29 

2.10 

2.11 
-0.10 
0.69 

molo 
CCT ECU 30AO94 9,85% 

CCTECUBS/939% 
CCT ECU 85793 9.6% 

CCT ECU 65/93 6,75% 
CCT ECU 867939,75% 

CCT ECU 88/94 8,8% 
CCT ECU 86/94 8,75% 
CCT ECU 67/947 .75% 

CCT ECU 88/83 8,5% 

CCT ECU 88783 6,65% 
CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89 /949 .9% 
CCT ECU 69/949 ,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 
CCT ECU 68/959 ,9% 

CCT ECU 9079612% 
CCT ECU 90/9511.15% 
CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610,6% 
. CCT ECU 92/9710,2% 

' C C T ECU 93 PC 8,75% 

CCTECU93ST8,75% 
CCT ECU NV8410,7% 
CCT ECU-90/8511.9% 

CCT-15MZ94INO 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-16GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

: CCT-1SST93CVIND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-190C93CVINO 

CCT-20OT93CVIND 
CCT-AQ93IND 

! CCT-AQ85IND 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94INO 

CCT-AP95INP 
: CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB9SIND 
! CCT-OE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GN93INO 
CCT-GN9SIND 

CCT-LG93IND 
CCT-LO95IN0 

CCT-LO95EM90IND 

CCT-MG93IND 

• CCT-MG96IND 
. CCT-MO95EM90IND ' 
; CCT-MZ93 IND 

' CCT-MZ94IND 

; CCT-MZ96IND 
. CCT-MZB5EM90IND 

". CCT-NV93IN0 
CCT-NV94IND 

: CCT-NV9SIN0 

CCT-NV95EM90IND 
, CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT80 INO 
CCT-ST93INO 

CCT-ST94INO 

' CCT-ST96IND 
CCT-8T95 EM ST90 IND 
CCT-18FB97IND 

CCT-AQ96IND 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP98IND 

, CCT-AP97 IND 

CCT-AP9BIND 

' CCT-OC95INO 
CCT-OC95EM90IND 

CCT-0C9BIND 
CCT-FB96IND 
CCT-FB06EM91IND 

; CCT-FB97IND 
. CCT-OE96IND 

CCT-GE98 OVINO 
CCT-OE98EM91IN0 

i CCT-OE97 IND 
CCT-GN98IND 

• CCT-GN97IND 

• CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 
CCT-MG98IND 
CCT-MO97IN0 

: CCT-MZ98 IND 
CCT-MZ97 INO 
CCT-MZ98IND 

TITOLI DI STATO 
prano var % CCT-NV9BIND 

100,1 

97,2 

97.8 

100,78 

105,9 

99,25 

105,9 
100.25 

100,5 

100,35 

103,35 

100,85 

100,95 

97,1 

101,4 

89,95 
100.25 

98,5 

100 

100,48 

98,16 

99,25 

96,75 

88,45 

99,98 
100.8 

98,76 

88,1 

IH III 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

lllllllliMIMI 
TERZO MERCATO 

-0.40 CCT-OT98IND 

0.36 '• CCT-ST88INO 

0.30 • CCT-ST87INO 
•0.70 ' BTP-16QN8712,6% 88.1 

1.82 , BTP-17NV9312,5% 

•0.31 • BTP-1AQ9312.5% 
98.5 -0.80 .: BTP-1DC8312,5% 

•O-JO ' BTP-1FB9312.6% 

• 0 » 1 ; BTP-1FB9412.5% 

B*'4 ° 3 1 ';. BTP-1GE9412,5% 

- 3 g 8 ;.' BTP-1OE94EM9012,5% 
101,5 1.25 BTP-1QE9612,6% 

2.971 

89,88 

88,75 

, BTP-1GEB712% 

BTP-1GN9412,5% 98,85 
,' BTP-1GN9812% 

•BTP.1GN8712,5% 

BTP-1LQ8312,5% 
• lft BTP-1LQ9412,6% 99.65 

0.43, 
A BTP-1MG94 EM9012.5% 

BTP-1MQ9712% 97,7 

, BTP-1MZ9412,5% 

. BTP-1MZ9612,6% 

BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93EM8912,6% 

BTP-1NV9412.5% 

l BTP-1NVB612% 977,85 

99;9 -0.10 V °TP-1QT9312,5% 
BTP-1ST9312,5% 99.7 

'.; 8TP-18T9412,5% 99,65 

BTP-1STB612% 

0,00 ; CCT-A09BIND 97,3 

CCT-AP99IND 98,05 

CCT-OC96IND 

: CCT-FBBBJND 

. CCT-GE99INO 

lOO^S- • .•.-0.2Q. 
97,26" •:• '031 •,iCCT%ON991ND 

CCT-L098IND 

-CCT-M096IND 0.20 
~ft35 --' CCT-MG99INO 

98,95 

0O5 V CCT-MZ99IND 

100,45 • -0.15 J CCT-NVB8IND 

101,05 -0,84 CCT-OT98IND 88,25 

0.41 ;" CCT-ST96IND 

0.00 1 BTP-17GE9912% 96,7 

97,5 0.21 >j BTP-18MG9912% 98,6 

0.10 «, BTP-18ST9812% 

0.25 - BTP-19MZ9812,5% 

0 J 1 '. BTP-1OE0212%_ 
88,3 0,05 • BTP-1GE9B12,5% 

0.05 BTP-1ON0112% 

0 0 5 . BTP-1MQ0212% 
0-41 ; BTP-1MZ01 12,5% 

99J6 0,10 BTP-1NVB712,S% 

100^ -OJ0 ; BTP-18T0112% 
-0.15 

85,76 

BTP-20QNfl812% 
99,95 0.06 .; CASSAOP-CP8710% 

89,25 0 ,10 CCT-17LQ936,75% 
100,3 -0.10 ... CCT-16QN838,75% 

-0.35 , CCT-16ST938,5% 
_2l i 212 ;• CCT-18A0936,6% 

98,9 

98,3 

CCT-63/93TR2,5% 

2 n i CCT-QE94BH 13,95% 

CCT-GE94USL13,96% 

» CCT-t,Q94AU709,5% 
' CTO-15QN9612,6% 

•| CTO-18A09512,6% 

CT0-16M09612,5% 89,7 

, CT0-17AP9712.5% 

• CTC-17GE9612,5% 99,6 

CTO-180C9612,5% 
CTO-1BOE9712,5% 

CTO-1SLO0512,6% 100,6 

CTO-19F69612,6% 

CTO-19GN9512,5% 99,3 

f, CTO-19GN9712% 

. CTO-19MQ9812% 

f CTO-19QTB512.6% 

9g|7 0 0 ^ V. CTO-19ST0812,8% 

•O.05 CTO-18ST9712% 

0.20 CTO-200E9612% 

85,95 0 3 7 h CTO^0NV9512.6% 
" ^ 5 . CTO-20NV9612,5% 

"55 w . CTO-20ST9512,6% 88.35 

95,66 0.16 , CTO-OC9610,25% 
Q^è ..', CTCM3N8512.5% 

95,5 0.0Q ,;CTS-18MZ94IND 
0.88 • CTS-21AP94IND 

0 15 •'• REDIMIBILE 196012% 
0 0 0 RENDITA-355% 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI EPTACAPITAL ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tir-1 H V H T I i m 

IERI PREC EUROANDROME 
AUHIA IIG WMtHKi 
AORIATIC EUROPE F 
AORIATIC FAR EAST 

, AORIATIC GLOBAL F 
; AMERICA 2000 

EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 

AORIATIC FAR EAST 6,631 8.867 ', FPROFESSIONRIS 
AORIATIC GLOBAL F 13.676 13.728 , FONDATTIVO 
AMERICA 2000 N,D. 12.108 FONDERSEL 
BN MONDIALFONDO 11.578 11.578 ^ FONDICRI DUE 
CAPITALOESTINT 10.880 10.868 ;i FONDINVEST DUE 
CARIFONOO ARIETE 11.142 11.177 ;; FONDO CENTRALE 
CARIFONOO ATLANTE 11.453 11.450 OENERpQMIT 
CENTRALE AME LIRE 10.B50 10.657 OEPORE.INVEST 

•0.05 
0.10 

CARIFONOO ATLANTE 11.453 11.450 v»i;ncnVyi»i i — 
CENTRALE AME LIRE 10.650 10.657 OEPORE.INVEST 
CENTRALE AME OLR 7.354 7.294 j 55ST1ELLE 8 
CENTRALE EUR LIRE 11.878 11.888 .' 0 I A L L O 

SSTJTrrg,,.. ° ̂  ? I I ; NAGRACAPITA' 
., OENERCOMITEUR 13.285 13.222 M r „ „ v . . , , T J , | 
: OENERCOMITINT 14.024 14.058 '. ^ S F D N D 

OENERCOMITNOR 18.123 16.305 "> M „ . g o g " .T 

06NEHCOMITINT 14.IK» 1».03» • - M - N | X - , . . | D 

OENERCOMITNOR 18.123 16.305 "> „ , „ „ . „ . 
9S2BI 12.179 12.210 ., S S S g g U O L 
9ESTt?REOITAZ 13.321 13,298 -:i ^ g s F o f ^ T -

•SÌ2BE 12J7»—izag ., ouTp^Foono 
" OESTISREQITAZ 22^21 13,296 % B E D D r r Q S E T r E 

OESTICREOITEURO 11.732 11858 J R i S p I T A L I A L 
': OESTIELLEI 10429 10.625 ft „ ~ nu„ V 

u t a i i ^ - w t u n e u i w n,f.>* ii.oaw ^ R|SPITALIAL 
OESTIELLEI 10429 10.825 à n o L O , , . v V 

OESTIELLES 11.549 11.487 ,';, ^ I L V A D A N A I O L 
OESTIFONDIAZINT 10452 10471 ,,^iu~nlJ

f^ 
OESTIELLES 11.548 11.487 j, = - L U A O A M A . 0 L 
OESTIFONDIAZINT 10.652 10471 , v g g , G A O O R O 
IM'E»ST 10,084 10,048 gvn.uppgpoHFoi.-io 
IMliSieOPE 11,755 11.723 *Zj£££Srd -

12 M8 ,3<£*V*"WAP 

•22^25—320S . V I S C O N T E O 
12.241 12.244 — a o e ^ 

.: 08MWJOAMONARI 

... AORIATIC BONDF 

97.56 -0.15 , 

INVESTIRE EUROPA 11.479 11.448 » OSMJOA2TOI 
• INVESTIRE INT 11.055 11.082 -̂  A n g l A T i r HC1IMI 

INVFST.REPACIFIC » 11.237 ^ 5 ? ^ ! g ° ° N ' 
LAGESTAZINTERN 11.547 11.574 ì" , n r o n A L C I I O 

: MAGELLANO 11.148 11.171 S. C A R I F O N D O B C 
ORIENTE2000 N.B. 11.770 Vi ZT... 

"rCCT-ON9«WD'.- -:>!r"^' • r ^ - t A T S " 

^ilfiUmai^"'0.00 

MAQELLANQ i r i f i 11171 j . C A B I F O N D O a O N D " 
ORIENTE2000 N.D. 11.770 S, CENTRALEMONEY 

. P E R F O R M A N C E ^ W J 2 laTTg - E U R O M Q B BOTO?" 
< PE^RSONALFAZ 12,128 12J36,, EpHoMpuev -

B M Ì "" '" ' J *" IIZ £ S £ "' FONDERSELINT 
- l i S Z 2 i 2 ! S • OLOBALREND 

v ^•cwovww^J• /HL 
PHARMACHEM 

* PRIME M AMERICA 
, PRIME M EUROPA 

" I " ! i ! S ? . GLOBÀLF 
PWIMEMEUROPA 13.881 13.BBB . | M | B O N D 

PRIME M PACIFICO 13.348 13.321 J: I N T EHMONEY 
PRIMEGLOBAL 1 2 5 M 12480 ' LAGESTOBB INT~ 
PRIMEMEDITERR 10.903 10.845 -* r . " f 
rwiMcyiLUUWi. i^oo; i ^ w LAGESTOBB INT 
PRIMEMEDITERR 10.903 10.845 -* X^s i 
S PAOLO HAMBIENT 14.208 14,341 •• reRFORMANCE OBB 
SPAOLOH FINANCE 1 8 4 » 18487 ' P B , M A R Y B Q M Q g a g 
S PAOLO HINDUSTR 12.448 12.472 . - . . u . ^ ^ n c r n 
SPAOLOH FINANCE 1 8 4 » 3S487 ' p ò , » A R Y B O N 0 ^ H E 

S PAOLO HINDUSTR 12.448 12.472 poiMARY BOND ECU 
SPAOLOHINTERN 1 2 . 3 5 6 ^ 2 4 7 4 ' ra M E T O I ^ 
80GESFITBL CHIPS 12.457 12.470 : «•„„ , ̂ L , ~ m 80GESFITBL CHIPS 

:' SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 

J J 2 g 3 2 ^ PRIMEBOND 

3 w 3 i » e J y " - » ^ v » P w ° 
- J 2 ^ 2 2 ^ t VASCO DE PAM A 

» niniTv»m.v r\ 
. TRIANGOLO C 
» TDIAMArM rtC 

1 2 7 7 4 12ZS1 AGOS BONO 
12.423 12.812 * . O X . B R 

13108 13.106 ? A " ^ L 
85,85 -0,05 

TRIANOpLOQ 12,523 S£2 Z ARCARR 
TRIANQOLQS 1? 108 13.106 r A U R E p R E N p r r A — 
ZETASTQPK • 12.341 12.32« ,' X Z . M U T O L Q B B E D -
ZETASWIS? ; 12,388 12.388 {.: B N R E N D | F O N D O ~ 

* R C * A Z I T " . " ^ " l 7 » 1 ' CAPITALGES^REND * R C * A Z I T _ ! 1 8 4 2 ^ J1781 . • . C A p r r A [ G E S T
T R E N D 

ARCA VENTISETTE 12.487 12.489 ,.. ̂ m f Q ^ ^ , , ~ 
AUREO PREVIDENZA 11530 1^432 • CENTRALE REDDITO 
AZIMUTOLOBCRESO 11.380 11,338 : , : . - „ D i u , . C T , r 
AUREO PREVIDENZA 12,530 1343? • CENTRALE REDPJ 
AZIMUTOLOBCRESC 11480^ H 3 3 B y C | S ^ P I N Q R E D ^ 
CAPITALOESTAZ 12,283 12.251 '•• cooPREND 
CAPITALRAS 11,054 11.000 '* „ . . „ . , . , 
CAPITALOESTAZ 1Z.ZK) -<.ZS1 " COOPREND 

'. CAPITALRAS 11,054 11.000 '' / rr RENDITA 
• CARIFONOO DELTA 14.489 14.436 J. p P T A B O W P 

. CENTRALE CAPITAL 13.063 13.082 '£ 5 • " - . . 

t EUHOMOBHISKF 
• FPROFES3IONOES 
. F PROFESSIONALE 

; FINANZA ROMAGEST 
'' FIORINO 

FONDERSEL INO 
FONrtFRRFI RFR 

1 1 ' 3 2 3 £ | 2 j ,FPHOFESSIONREO 
] ' * ~ V FONDERSEL REDD 
1 3 7 4 8 ;; FONDICRI PRIMO 

4 1 0 ° ° *-%£. v ' FONDINVEST UNO 
W*. T * 7 ^ :; OENERCITREND 

-3&SS 3 4 4 4 ; QEPOREND 

r-y^y ~ . ^ i ~ " " n = 3 LU2S= , FPHOFESSIONRE 
EUHO JUNIQR 13427 £ 8 6 5 •-. FONDgRSeL REDI 
EMRQMQBRISKF 13.609 13748 ?. F O N D K ; R Ì % , | M O 

FPROFES3IONOES 11.347 11.307 . . pXnniMFIEOO 
FPROFESSIONALE 41.008 40411 v, ZLn^ìrT.w 

' FONDICRISELil 
• FONDINVEST TRE 
. FONDO TRADING 

^ 5 J — - a ì £ ;; O E N E R C iTRe 
^ - a ^ ^ ^ T O R E N Q -
4 = 1 2 5 ^ ; OESTIELLE M 
»377 9332 ™ , ™ « — 

MjwuEHStLlwu oj«u aro» O E S T I 6 L U E j, 
FONDERSELSERV 9J77 9332 O E S T I R A S 

FONDICRI SEL IT ; 12.225 12.178 ^ R , F O R E N D 

FONDINVESTTRE^ 11.267 11.231 ': . . . . „ , . , „ 
i g i ^ ' INVESTIRE OBB 
9|828 9.688 , Anr5sTnRni.m, 

100.1 0,05 ' IM1CAPITAL 
" IMINDUSTRIA 

Xiv, A J7 NAGRAREND 
• 2 5 l 7 a ^ 25JS7 : NQRDFONOO 

9 9 3 8 £2£ :• PITAGORA ,. IMINDUSTRIA 9.938 8916 ;; p I T A O O R A 
/ IMLTAUr 12.216 12.173 ;. P H E ^ F U M Q P U E -

INDUSTRIAHOMAOES 6.677 3.844 p - ^ g - ^ — x i — 
• INTERB AZIONARIO 1 7 , 4 » 17428 ? pR t M E gLUB O B B I 
;. INVESTIRE AZ 1 0 4 M 10937 > Q U A D R W L I O O B B ~ 

&251 3ÌS82 ,-;. REN0|CRED|T 

0.00 ^ 

INVESTIRE AZ 109SB 1^837 . Q U A D R | F 0 G L | 0 ; 
LAGEST AZIONARIO 15.051 14.882 ,- R E N D | C R - ? o I T 

LOMBARDO 12471 12486 -.; R Ì N P T F V T 
PHENIXFUNDTOP 8.147 9.123 ^ R I S p | T A I J A R E O 
L.VIWPWhlLm 

: PHENIXFUNDTOP 
.. PRIMECAPITAL 

92,75 -0 32 

• ÌZ29 7756 AQR|FUTURA 
10843 10789 . 

SVILUPPO INCITA L700 TJX A G R , F U T U R A 
SVILUPPO INIZI AT 10,843 10.789 , A R C A M M 

VENTURE TIME 1 0 9 « 10916 ^ I M Q T G A R A N 2 | A 

' BNC/V5H FONDO 

INDICI MIB 
•ili 

ORO E MONETE 

I « L A N C I A T I 
ARCATE 

12,121 
20 208 

12.155 
20157 IERI PREC EURO ANPRPME A 20.ZPB gP.I&f 

ADRIATICAMERICF 14.637 14.733 : EUROMOBCAPITALF 14.076 14.024 
AORIATIC EUROPE F 13.328 13.295 ' EUROMOBSTRATF 12.712 12677 

10839 
10.353 

10825 
10344 

31,750 31671 
11.280 
1835 

11.239 
18327 

16.903 16.5/9 
22128 22.084 
12.275 12235 
9.856 9 7 8 8 " 

10107 10084 . U E N T W A L E AME PLH 7.3&< f39* - T-ir i r * v 
'': CENTRALE EUR LIRE 11.678 11.988 .' 0 I A L L O 

' CENTRALE EUR ECU 6,588 8,831 t GRIFOCAPITAL .j-^- ^ ^ ^ 
1 EPTAINTERNATIONAL 12707 ~ 1 2 ? 5 'i ; N T £ R M ^ ' A R E F £ g ' " " ' 
' EUROPA2000 N.O. r Ì 4 2 3 » " ^ T I R E L o ! £ o Z 
' FIDEUHAMAZIONE 11.799 11,810 ~ " ? T Ì Ì I X - . 

3 S 5 S S » . "gg : ? I ! B < NAORACAPITAL 
OENERCOMITEUR 13,285 13.222 ' „ - - „ - . » „ . , h 

14.102 14.071 
13585 13.581 
10.942 10,887 

9.629 9,840 -
18.768 18.884 
18.535 18.516 
11.819 11.1 
12.441 12.417 
20.824 20793 ' 
13.190 13151 
22.160 22140 

N.D, 17.514 ' 
11.141 11,104 ̂  
13.306 13.280 
13,404 13324 

- J f 2 ? i I S a g - SVILUPPO PORFOLIO 15.701 15.851 
• £ £ = ~ ~ ? VENETOCAPITAL 1&JTO 10£53 
JSSSS i i l S K ' VISCONTEO 20 197 20 178 • IMIWEST 

. INVESTIMESE 1Z.Z41 1Z.Z44 
INVESTIRE AMERICA 14.916 15.198 ,.'. 
INVESTIRE EUROPA 11.478 11.446 <•* o B B U O A Z r O N i 

' 'SVESTIRE INT 11.065 11.082 J A D R , A T I C B 0 N D 
1 1 i z r 7 Ui244 ,_- A R C A B O N D 12.31? 

15.790 15.818 
12.347 

14.330 14.386 
10.831 10,817 

- • « * CENTRALE MONEY 14.483 
* 5 ? EUROMOBBONDF 11*97* 
l ^ . ' EOROMONEY' ' " • - " • • ' N . D . 11.274 

' 13^05 1 3 3 4 ? 

14.483 14.500 
11S97 12 022 

' 11.534 11.570 
14,343 14.394 

N.D. 11.503 
12,426 12488 
11.821 11799 
10,765 10825 . 
10.970 10984 
6.067 6.076 

1 6 4 3 5 16,378 
18912 16.924 ; 

NO. 13.482 • 
14.163 14.162 
11.097 11.061 
12.518 12 470 , 
17.049 1 7 0 3 7 / 
13788 13733 •" 

1<'3BV ~ S f:- BNRENDIFONDO 12 140 12100 - . 

" ' f S S ' Z I ' CAPITALGESTREND 13.330 13288 ,' 
12.487 12.489 . . C A R | F Q N O O A L A 13.035 13.006 

17.713 17.680 -
13,005 12960 '" 
12.450 12,408 ;' 
11/462 11424 

CARIFONDOOELTA 14.499 14;436 ;:. g P T A B O W P , B W 5 i a 6 6 7 

• CENTRALE CAPITAL 13.083 13.082 H EURO ANTARES 13.144 13 094 \ 
- CISALPINO AZ M>3S» 10229 ,.: guR 0 3 REDDITO 13 625 13.594 1 
> EURQALDEBAHAN \ H ? S J 1 2 ~ \ f-pROFESSION RED ì i ^ f ^ 5 S . 14.157 14.084 

11.734 11.C85 
11.827 11,784 

i5 4 7 ; j J | 2 Z V FONDIMPIEOO 17.367 17354 
^ ~ * ! 2 V, FONDINVEST UNO 13.174 13142 
'^S2 SJSS •• GENERO IT HEND 11.554 11531 11.554 11531 .' 

10458 10423 ' 
10.915 10.891 
26,957 26.886 
13.612 13.570 
15.231 15.194 
18.721 19.878 FQNDOTRADING 7578 7405, SvE5TJREOBB~Z 

a*yt i2 a s s — a a a ; LAÓESTÓBBUGAZ „*..< .,.->,• 
GENERCQMITCAP ; 9 4 9 0 g474 •• „££,£, V

 1 5 g 1 5 . 1 5 5 / 5 
OEPOCAPITAL 12.064 12.020 ,; M O N E ^ T | M E 1 2 ? 8 ! } 1 g ? 5 0 

OESTIELLE A 8j182 J J 2 2 ... N A G R A R E N D 13,283 13^25 
IM1CAPITAL 25.765 25.727 , *,~,r*r*inn . . „ . ' , . ,on 

— 1 § 5 J i ^ ; PITAGORA 10428 
1 ; * ™ 1 | ^ ,'•' PHENIXFUNODUE 14.565 

8 B " a 2 = ;•'•, PIJIMECASH 13.048 

17.612 17-Q7 
1 5 5 / 0 ' 
12250 .• 

to.^oj. 13.«^25 
15.219 15.190 
- " " ~ 10.771 

14 585 ' 
13,048 13.018 i . 
17 175 17126 -.-
13981 13923 
11.934 11895 

PHENIXFUNDTyy & w S J g V; R^plrALIA REO N D 
PRIMEQAPITAL 314JS 30536 R O L O G E S T , 5 B a 7 
PRIMECLVBAZ l a S f i 10J2 1 • sIuvADANAIOOBB 14.293" 
PRIMEITALY 12344 10J80 _" s f o R z E s c p i g ^ g 
CKJAQRIFOGMQAZ U J f f l 1 U 2 B , SOGESFITDANI :^oT 
RISP ITALIA AZ S l f l U S I SVILUPPO REDDITO 
SAI.VADAN9AZ 99» &907 ;.v V E M E T O R E M P 

12,103 12 087 
N D 20 331 

15 857 
14 280 , 

,«^»w ' 12.482 
15.531 - 15 535 

RISP ITALIA AZ N & 1JJ21 SVILUPPO REDDITO 16,810 16 777 
SALVADANOAZ BflJS 9407 ;,. V E M E T Q R E M D i4 ,475 ^ 4 3 6 -
SVH,UPPP,AZ : 1^807^ l a j 5 2 r V E R D E n 915 11 687 
SVILUPPO IND ITA 7,780 7.758 - „ . - . . „ . — ~ , - . « . . -16007 15 888 

13.212 13165 
13 286 13 262 . 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CENTROa-8A0M»«e,5% 

CENTROB^AF 888.75% 

CENTROB-SAFR888.75S 

CENTAOB-VALT9410% -

CiaA4W86CV9% . 

EURMET-LMK4CV10S . 

EUROMOBIL-86CV10S 

FINMECC-6W83CV9% . 

iU^Kimt\ND 

IMHW9330COINO • .. 

i M i ^ e m w p c o i N o . . 

100 

814 

104,4 

86,4 

97^5 

86,4 

102,6 

,• 

, . . : • . • 

97,3 

- 103 

. 9C 

91,75 

. 106,5 

, «7,8 

«74 

-;.' 98 

• 103.1 

100,7 

98.45 

88,6 

IMI-NPION83WINO 

IRI-ANSTRAS95CV8S :, 

ITALOASOOMCVIOS ; 

MAQNMAR4)5C06% ; ,-. 

MEDI08ROMA-84EXW7S 

MCDK)B-BARL84CV6% . 

ME0KIBORRISC07% . 
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Etica, politica 
e mercato ,, 
Un convegno 
a Milano- * 

• • MILANO. Come arginare la corruzione? 
Coi sacrifici di chi? Quali nuove regole per il 
funzionamento e la credibilità di istituzioni e • 
partiti tanto compromessi? Più in generale, 
quale mercato e quale democrazia di massa? 
A discutere questi temi Politela e Ispi organiz
zano a Milano, domani e dopodomani un ' 
convegno dal titolo «Etica pubblica, mercato, '•' 

istituzioni». La prima sessione del convegno 
sarà aperta da una relazione del padre fon
datore della «teoria delle scelte pubbliche», 
James M. Buchanam, che verrà poi discussa 
da Paolo Martelli, Salvatore Veca (nella fo
to) , Ronald Wintrobe e Stefano Zamagni. In
terverranno anche Luigi Abete, Sergio D'An
toni, Giorgio La Malfa e Claudio Martelli. - i 

Dopo tante polemiche e voci sotterranee 
la Einaudi cambia il suo gruppo dirigente ' 
Via Piero Gelli, arriva Vittorio Bo 
La scalata-Berlusconi è giunta al traguardo? 

Il Biscione 
e lo Struzzo 

ORBSTCPIVKTTA 

• • «L'Iiaudl è mobile», tito
lava l'alt) giorno 11 Cornare 
della Sa l'aspra invettiva di 
Emesto bill della Loggia, che 
se la proeleva con la casa edi
trice e «n la sua Idea com 

ne di Giulio Einaudi, che repli
ca con una lettera a Repubbli
ca nel giorno stesso in cui sulla 
Stampa si danno largamente 

; notizie sui cambiamenti al vcr-
• lice dello Struzzo. Gente che 

mercJaMilturale, passata alla •-.; va, gente che viene. Tutto nor-
cronacaome il •cubo». Vale a 
dire «Gitoquattro libri per 
una blfoteca», ccntoquattro > 
libri cordati da un «opportu-; 
no» muletto. In realtà Galli 
della loggia non si sforzava :: 
più di Irto. Ritirava fuori il so
lito dl*rsetto antielnaudiano 
e le sofe accuse di perdurante 
iilomatismo e citava tra le In
famie Jel -cubo» L'Italia con-
tempanea di Federico' Cha-
bod, {Sommario della stona 
d'ftalidai tempi preistorici ai 
noslrèornid'i Luigi Salvatorel
li. L'uno a una dimensione di 
Marcfce naturalmente 11 Ma-
nifesìdel partito comunista di 

" Marx&igels, tutti passati alla 
pari «me «fondi di magazzi
no», irfemecon la Storia d'Ita
lia dàftopoguerra ad oggi di 

v Paul Gsboig.-'pubblicato solo., 
un paidi è̂ ini fa', uno più bei 
libri tfalorja patria, divenuto 
per GSJ della Loggia la •discu
tibile empiazione di uno stu
dioso ftjlcse». Ce n'è abba-

er suscitare la reazio-

':, male e lecito, non fosse che la 
notizia era trapelata mesi fa, 
attraverso il dettagliato- reso
conto (ancora sul Corriere') di 
un seminario a Sestri Levante 
di cui si sono saputi scontri, liti, 
alleanze, botte e risposte, tutti 
naturalmente smentiti e tutti 
prontamente confermati, a co
minciare dalla notizia che più 
aveva suscitato clamore per 
non dire scandalo: la liquida
zione di Piero Gelli, dal gen
naio 1989 direttore editonale, 
una lunga militanza alla Gar
zanti, un'intensa amicizia con 
molti autori, certamente tra 1 
più noti e stimati personaggi 
dell'editoria italiana. Chi ne 
vuole sapere di più bussa inu
tilmente alla porta dell'Einau
di loro, che sono torinesi, han
no già detto tutto al giornale 

-torinese. Non hanno-altro da 
dichiarare. Sulllorgano-ufllcia-' 
le c'è già tutto e pare di essere 
inBulgaria. .. •. *-T 

Lo scenario si complica Gli 
attacchi ripetuti alla Einaudi si 
combinano con le proteste de

gli auton, le cordate (genovesi 
contro milanesi, torinesi con
tro milanesi, come si può spe
cificare in dettaglio: il nucleo 
storico Giulio Einaudi-Roberto 
Cerati-Paolo Fossati alleato del : 
gruppo genovese di Vittorio Bo > 
direttore generale e di Emesto ' 
Franco contro il trio milanese • 
di Oreste Del Buono-Alessan- ' 
dro Dalai-Piero Celli, cioè gli : 
sconfitti) sembrano costruire , 
strategie militari, autori, colla- ' 
Doratori, consulenti parlano, 
ma guai a fare nomi, mentre 11 
silenzio stampa ufficiale apre 

come allo stadio il varco ad 
ogni illazione e ad ogni insi
nuazione, sollevando polvero
ni degni dei momenti più bui.. 
Ma l'Einaudi che si sappia non 
è in crisi. Lo sostengono i suoi , 
manager. Il fatturato annuo si •; 
sarebbe attestato Intorno ai 
novanta miliardi con un incre- ; 
mento del nove/dieci per cen- ; 

'. to (molto vicino.ormai al cin
que per cento.delfatturatona- ' 
zionale). I titoli da. classifica < 
non sono mancati: da Strada ' 
per Roma di Paolo Volponi alle 
milionane Formiche di Gino & 

Michele (con la replica nella 
affiliata Baldini & Castoldi, do
ve pubblica con grande suc
cesso anche Paolo Rossi) fino 
a Petroliodi Pier Paolo Pasolini : 
(voluto proprio da Gelli). La li
nea ' culturale, : quella della 

• grande tradizione cinaudiana, ' 
' sarà magari in avaria, ma i 
. tempi sono quelli che sono e 
;- non si può far carico un edito
re di decadenze ideali che 
vengono da lontano. 
• Ed allora che cosa conclu
dere? La Stampa, bene infor
mata, ci ricorda che a primave

ra sarà definito il nuovo patto 
societario tra Berlusconi ed 

'. Electa per il controllo di Ele-
.- mond che a sua volta controlla 
.; Einaudi. Ma ci risulta che la fa-
" mosa opzione che consenti
rebbe a Berlusconi di diventare 
con il due percento delle azio-

; ni in più socio di maggioranza 
' vada in scadenza solo nel 
' 2003. Ce lo ricorda dal suo uffi
cio romano Fedele Confalo-
meri, braccio destro del Presi-

; dente Berlusconi (pure presi-
; dente Elcmond).. Qualcuno 
- sospetta che bruciando i patti 

Berlusconi voglia anche bru
ciare i tempi. Confalonieri ne-

. ga: nessun interesse per ora a 
; cambiare le carte in tavola, la 
,; squadra va bene cosi, sono tut-
.- ti bravi ragazzi, c'è una grande 

intesa e i conti tornano. Ma 
' Berlusconi sa che con il 49 per 
; cento delle azioni Elemond 
•non può comandare e a lui 
' piace comandare. Ma come 
, rientrerebbe Einaudi nelle stra-
'• tegie di Berlusconi? Spiegano 
. alla Fininvest che l'editoria di 

"• qualità interessa assai al Presi-
- dente, che non vuole mangiar-
' si tutto il mercato (è già Mon

dadori un libro ogni quattro 
venduti). ma vuole ampliarlo e 
offrire un prodotto adeguato 
per un target il più consistente 

' possibile, tenendo conto delle 
dovute differenze di gusto. As
sicurano dunque che l'Einaudi 
largata Berlusconi non sareb
be diversa da quella targata Ei
naudi, perchè c'è un pubblico 
di lettori di qualità e a questo 
pubblico bisogna rispondere. 
Il ragionamento non fa una 
grinza : e - probabilmente., ha 

" convinto quafcUnò"in"casà'Ei. 
mmdi,-chc spera in buoni pro-

':.<gressi sotto l'ala protettiva del 
Presidente. E un: altro tassello 
si aggiungerebbe alla sparti
zione dell'editoria italiana tra 
Berlusconi e Agnelli. -

Tutto cominciò in quel luglio del 1988 
J ANTONKUA FIORI 

V . «State tranquilli perchè vigiliamo, 
sino qui per questo». Cosi, nel luglio 
'dall'indomani dell'acquisto da par-
teiella Mondadori della casa editrice 
rodata nel 1933, Giulio Einaudi rassi-
crnva i corvi neri malauguranti. tutti 
doro che vedevano in Berlusconi allo 
Sózzo l'elefante che distrugge le pro
zie cristallerie del negozio più raffi-
rio della citta. .-
JLa notizia, allora, aveva fatto sobbal- ' 
zre cuori e cervelli illustrissimi. E in un 
rondo culturale italiano non ancora 
«tltuato a ragionare disincantato sulle, 
biche dei giochi azionari e scalate re-
ord, aveva avuto Io stesso effetto che 
• un newyorchese produrrebbe l'an-
rjneio che Tiffany tosse stato acqui
sito dai grandi magazzini Blooming-
Ale ....... .' • - - • • - : 
'Insomma,, fine della raffinatezza, 

•mmercializzazione del catalogo, li
ti spazzatura, inizio di un progressivo 
©mbiamento di rotta per ntrovarsi un 

giorno in una pelle completamente di
versa. Dalle penne dello Struzzo alle 
squame del biscione. 

E adesso, ci si domandava con allar-: mato smarrimento, come potrà difen- -
' dersi dallo strapotere di Segrete quel 
< preziosissimo patrimonio culturale : 
coltivato come un giardino da cui era- : 

' no fino allora spuntati germogli rigo
gliosi e piante di rara bellezza, e so-
prattutto come potrà difenderlo dalla ;. 

. sua posizione Giulio Einaudi, passato ' 
dal ruolo di consulente per il program- -
ma di.editoriale a quello di ammini
stratore? - -'.• 

.; «Molti- sono gli amici che hanno 
amato e che amano la Einaudi. Forse 

' hanno paura che questo brillante si 
opacizzi» disse allora l'editore amico ' 

"• di Calvino, invitando a non avere pau- :' 
"• ra proprio perchè lui non ne aveva af- .'; 
. fatto. «Non ci sono motivi per preoccu- •• 
parsi. Questa è la forza della Einaudi: 
non solo un catalogo che tutti cono- -

; scono, ma gli uomini che l'hanno co- x 
" strutto e voluto, titolo su titolo, e che 

continuano a fare il loro lavoro giorno 

per giorno, con lo stesso spirito ed in
tatto entusiasmo». Traduzione: finché 
restano questi uomini, resta identica la 
politica culturale. . - . . -

La Einaudi usciva allora da tre anni 
di commissariamento, un anno di ge
stione provvisoria, da vero cavaliere 
Berlusconi era arrivato producendosi 
in un salvataggio in extremis, e, ovvia
mente, un tantino Interessato.'Già, in
teressato: ma a che cosa? 

Si parlò allora di questione di presti-, 
gio, Berlusconi voleva procurarsi un ; gioiello di famiglia, per dar'luce col 

• diamante Einaudi alla sua corona di re 
: della tv, delle assicurazioni, delle so- ... 
cietà Immobiliari eccetera, Eche quin- . 
di non c'era da temere che «jléssero-;? 
vinate la sua gemma purissima^ ,',-

Come diceva Giulio. Finché tutti gli,.: 
uomini restano al loro posto, no' prò--

; blem anche per i libri. Ed è quanto ri-" 
; pcte ancora oggi, ancora ieri, nel mo
mento in cui toma a svolgere un ruolo 
diretto nelle scelte editoriali, editori 
della narrativa italiana assieme a Viito-
no Bo, al posto di Piero Gelli. 

Eppure qualcosa è cambiato. Non 
tutti gli uomini sono al loro posto E 
questo è anche normale. Inoltre, la Ei
naudi comincia ed essere attaccata 
per scelte che Giulio stesso, garante 
super partes della continuità di uomini 
e linea editoriale, ha difeso. -•-•••. 

A partire dalla poca trasparenza con 
cui questi cambi al vertice sono avve
nuti per finire al •cubo», nome orrendo 
(lo hanno richiesto in libreria pensan
do a una replica di un rompicapo co
me il cubo di Rubile) per indicare i 104 
titoli scelti dal favoloso catalogo e 
messi in vendita assieme al mobile da 
salotto, che li contiene. «Una scheggia 

^impazzita" dice l'editore -che tuttavia 
aiuta il cervello a pensare, ad andare 
olire, a cercare i libri che tu ami, e che 
fanno parte del patrimonio culturale di 
quanti in questi sessantanni hanno la
vorato per far grande questa casa edi
trice».: • ' ..•••• -"; '•'•'•• 

A proposito. La Einaudi compie ses-
sant anni e non ce ne eravamo accorti. 
Tanti augun 

La rivoluzione delle donne e le guerre degli uomini 
&1 centro «Virginia Woolf » di Roma 
iun seminario idi Luisa Muraro apre 
•l'anno 1993. E il tìtolo rovescia 
juna classica gerarchia: «Autorità 
-femminile e ailte^rerî vmaschile» 

. FRANCA CHIAROMONTE ... . ~~ 

. • • «Strano titolo: avrei capi
to se vi foste riunite per parlare' 

' dell'autorità maschile e della 
' differenza femminile». Lo stu-
- pore dell'uomo di sinistra, rac

contato da una sua collega, ri-
r a r d a il worfcs/ropcon ìlqua-

II gruppo B del Centro cultu
rale Virgmla• Woolf,ha aperto 
le attività dell'anno 1993. tutte 
dedicate all'«amore della poli
tica» Il seminario, con Luisa 
Muraro, era infatti dedicato al 
tema. «Autorità-femminile e 
differenza maschile». , . -. 

Rassicurante Immagine, 
quella evocata dall'uomo di si
nistra Come dire: capisco che 
voi (donne) opponiate alla 

- nostra (di uomini) autorità, la 
' vostra (di donne) differenza 

. Eche vi riuniate fra voi per far
la parlare. Al limite, forse, con
tro la nostra autorità. A fronte 

.-'.' di questa reazione, il Virginia 
• Woolf ne ha registrata un'altra 
' jajcuni uomini, infatti, appren

dendo dai giornali che si sa-
• rebbe parlato di differenza ma-
• i senile, hanno espresso il desi

derio di partecipare alla di
scussione. Più in generale, di 

•Iquesti tempi, non è difficile in
contrare, o leggere articoli, di 

'.'uomini che riconoscono alle 
' donne una superiorità. France-
• sco Albcroni lo ha scritto di re

cente sul Corriere della sera-, e, 

a chi fa politica con gli uomini, 
è capitato di sentire invocare la 
•pratica politica delle donne» 
come risolutrice •, della «crisi ' 
della politica». -..••..-.-..• .• ^ 

«E in atto - afferma Muraro - Ì. 
una rivoluzione simbolica nel -
rapporto tra i sessi. Il cambia- • '-
mento è sotto gli occhi di tutti. 
Rimane aperta, nello stesso;'.,; 
tempo, la questione della sua 
lettura». Cioè: dell'interpreta-'. ; 

zlone di questo cambiamento 
che qualcuna definisce «epe-
cale», in quanto cambia il sen-, . 
so che si dà alla realtà presen
te e, di conseguenza, passata».. :'. 
Problema del problemi, questo ~ 
dell'interpretazione del mon
do, andando al cuore della ne- ' ' 
cessila di «fare ordine simboli- • 
co», laddove, in assenza di v 
simbolico, il primo effetto del ••: 
cambiamento consiste, inve- • 
ce, in un grande disordine: ba- -
sta pensare a quel «guazzabù
glio» (Muraro) di forme gram- -' 
maticali presente sui giornali ' 
quasi tutte le volte che si deve • 
segnalare la presenza-lemmi- > 
nife nel mondo. •?"••— • .,-. 

«Prima di parlare, sono par- .. 
lata. Prima di interpretare, so
no interpretata», aveva detto, 
un anno fa, la stessa Muraro in 

un seminario frequentato da 
sindacante e sindacalisti della 
Flom, per spiegare la centralità , 
del simbolico'nelle nostre vite <?. 
e, quindi, nella politica. Al Vir- . 
ginia Woolf il discorso si spo- -
sta sulle conseguenze, e sul- . 
l'interpretazione di una rtvolu- • 
zione, appunto, che si dà già y 
avvenuta.GiàInàttoj;»-'':: i.i:.iiii-~:.: 

«La differenza maschile.,-<1>, • 
ce;ancora.Mùraro'A-5Mà-ciffa- ''• 
con cui gli uomini sono visibili ' 
e accettabili nell'ordine della ' 
libertà femminile e possono. . 
pertanto, entrare inruna.rela-; , 
zione significativa con le dqn-:; 
ne». La cifra attraverso la quale 
gli uomini cessano di essere •' 
quell'«assoluto» che ha deter- > 
minato, determina, la cosini-C; 
zione di luoghi, di-spazi rita- -
oliati a partire dalla necessità '. ; 
di una loro assenza fisica. Ma, 
subito dopo, a scanso di equi
voci, aggiunge: «Che cosa, di 
fatto, questo significhi pratica
mente, sarà necessariamente :' 
oggetto di invenzioni e conte-
stualizzaziont" storico-sociali». 
Vale a dire che ordine sociale 
e ordine simbolico vanno te
nuti distinti. 

Cosi, nella società di oggi, 

per esempio, si assiste di conti
nuo a un gran mettere in di
scussione Torme acquisite di , 
vita associata, le quali forme, -
nello stesso tempo, continua- : 
no a sopravvivere a quello che, ; ; 
a volte, sembrerebbe addirittu- ?" 
ra essere un senso comune. ,i 
L'esempio più clamoroso è '•';: 

3uello; della guerra,, oggi non • 
ifesa quasi più da nessuno, • 

mentre sl'1moltiplìcariO"l*con- •. 
ditti armati: da quello «barba-
ro», in atto nella ex Jugoslavia. -. 
a quello «tecnologico» che in- •••'••• 
veste 11 Golfo. Ma basterebbe •.. 
pensare anche alla continua : 
caduta nel vuoto dell'invito a 
lottare per una riduzione del-' ' 
l'orario di lavoro', tanto più in *'• 
presenza di una cosi vasta di-
soccupazione. Esempi già cita- V 
ti da Clara Jourdan sulla rivista 
Via Dogana. Esempi che Mura- ;•':, 
ro e altre richiamano per se- ! 
gnalare che «qualcosa non va» "' 
nella lettura, nell'interpretazio- -
ne di quegli stessi problemi. 
Forse, partendo dalla realtà:y 
della guerra e da quella della ; . 
non riduzione dell'orario di la- : '. 
voro, leggendola alla luce del-
la differenza sessuale, si fareb
be quel passo in più che consi
ste da una parte nel «dare pa

rola e autorità lemminile in tut
te quelle cause che gli uomini 
difendono per finta», dall'altra 
nel dare misura a queH'«ansia 
mortifera che fa disordine sim
bolico» e che consiste nella 
continua lotta degli uomini tra 
loro giocata proprio sulla ne
cessità di dimostrare, la loro 
«superiorità nel': confronti' del 
sesso femminile». . . 
1 -'Una gara spinta linoalla ne
cessità di «mettere a repenta
glio la propria vita' per dimo
strare la propria virilità»; non è 
solo la guerra a parlarci di que
sto; le' pagine di cronaca, i film" 
sono pieni di questo gareggia
re degli uomini, degli adole
scenti tra loro, fino al limite 
estremo della vita, quasi a 
combatterne la precanetà, ri
confermandola. 

Il fatto è che questa gara 
•smisurata», priva di coscienza 
di sé - anche questo è sotto gli 
occhi di tutti. - fa degenerare 
anche gli stessi conflitti tra uo
mini e «mina l'ordine simboli
co». Cosi, se è vero che la me
diazione fin qui trovata, quella 
del potere, rappresenta il «tal
lone d'Achille» del simbolico 
maschile, 6 anche vero che. 

nello stesso tempo, quel disor
dine può trasformarsi, si sta 
trasformando in un «tallone 

•'. d'Achille» per lo stesso vivere 
:•; associato. Perciò, uno dei ri-
-' seni dai quali il «pensiero della 
• : differenza» deve guardarsi è 
f: quello di una nuova teoria del-
•la complementarità tra i due 

5 sessi. «Tra uomini e donne -
-.., afferma Muraro-non c'ècom-
- < plementarità. Né io ho ragioni 
' per considerarmi superiore a 
,"' un uomo (anche se, aggiunge, 

f oggi sono in vantaggio in virtù 
"dell'essere consapevole della 
' differenza). Siamo differenti, e 

"questo' fa l'incomparabilità». 
'-•Ed ecco che toma, in primo 

•- piano, quello che è stato stori-
'' camente definito «conflitto tra i 
.•';•; sessi». Ora, però; ha a che fare, 
:•:'• materialmente, con la lotta sul 
- senso che si dà all'esperienza 
• di ciascuna, di ciascuno e, 
~ quindi, al mondo di cui essa è 

Earte. Eche, perciò, di tutto ha 
isogno, fuorché di leggi e di 

• • poteri costituiti, giocandosi tut-
: to sul terreno delle mediazioni, 
' delle pratiche politiche e, co

me avviene nella lingua, della 
• «vivente contrattazione tra par

lanti» - .„,..' 

Nuovi libri e la morte di Lowenthal 
riportano l'attenzione sulla Scuola 

Ritomo 
a Francoforte 

FARNCESCO SAVERIO TRINCIA 

• 1 La morte, avvenuta po
chi giorni fa, del filosofo no
vantaduenne (o, come forse è 
meglio dire filosofo-sociolo
go-critico) Leo Lowenthal. fa 
tornare in primo piano l'Istitu
to per la ricerca sociale di 
Francoforte e consente un ri
pensamento delle tematiche 
abbracciate -dai ricercatori 
che hanno condiviso quella 
esperienza. Lowenthal, infatti 
era l'ultimo dei maestri della 
scuola francofortese. Uno tra i 
meno noti di essi. Non è forse 
un caso, dunque, che la più 
importante tra le sue opere 
(Literature and the Image of 
Man) non sia stata tradotta in 
italiano, al contrario di altre. 
Basti qui ricordare la recente 
traduzione presso II Melango
lo de II rogo dei libri, e la me
no recente di Letteratura, cul
tura popolare e società, pub
blicata da Liguori. I saggi di 
Lowenthal traggono tutti ispi
razione dalle tematiche cen
trali cui i ricercatori francofor-
tesi hanno dedicato le loro 
energie: la critica dell'indu
stria culturale, l'analisi critica 
dell'antisemitismo, oggetto di 
noti studi da parte di Theodor 
Adomo e di Max Horkheimer, 
e la più importante soprattutto 
nel caso di Lowenthal: la so
ciologia critica della letteratu
ra, indagata dal particolare 
angolo visuale dell'analisi del
la ricezione della cultura di 
massa, delle riviste per fami
glie, insomma di quella lette
ratura rivolta agli ampi strati 
sociali popolan 
che costituisco
no l'ossatura 
sociale (ma an
che il potenzia
le veicolo di in
voluzione per 

• via manipolati
va) delle de
mocrazie nove
centesche, e 
dunque in pn-
mo luogo di 
quella america
na. » 

La teoria cri
tica della socie
tà riprendeva 
cosi di fatto -
ma l'esplicita-
zione di questo 
tipo di legame 
culturale non 
avrebbe certo 
suscitalo l'entu
siasmo dei fran-
cofortesi - al
meno uno dei 
temi .centrali 
della grande analisi delle de
mocrazia americana, svolta 
un secolo prima da Tocque
ville. 11 quale aveva appunto 
colto potenzialità e rischi del
l'egualitarismo democratico, 
pur non conoscendo ancora 
nulla delle tecniche della co
municazione di massa, delle 
sue capacità di creare e di ri
produrre quella che, con una 
espressione - francofortese 
uscita dal chiuso dei laborato
ri di ricerca sociale e divenuta 
patrimonio linguistico più am
pio, è stata chiamata appunto 
la «personalità •• autoritaria». 
Entro l'orizzonte complessivo 
del lavoro sociologico-filosofi
co dei ricercatori formatisi 
nell'Istituto di Francoforte va 
collocato il lavoro specifico di 
Leo Lowenthal, forse meno 
distinguibile dal lavoro dell'I
stituto inteso come impresa 
collettiva rispetto a quello dei 
più importanti maestri della 
teoria critica della società: di 
quella società capitalistica, at
traversata dalle tensioni irra
zionali e razziste che sarebbe
ro sfociate nella catastrofe 
della seconda guerra mondia
le e nel grandioso, terrificante 
tentativo di mobilitazione au
toritaria di masse fanatizzate. : 
•'.•• A Martin Jay si deve la pri
ma ricostruzione complessiva 
della storia della Scuola di 
Francoforte e dell'Istitutoper 
le ricerche sociali dal 1923 al 
1950. Il suo libro si intitola si
gnificativamente L'immagina
zione dialettica, è stato tradot
to nel 1979 da Einaudi, e deve 
essere tenuto presente per ri
costruire la fisionomia di Lo
wenthal, insieme al recentissi
mo e monumentale libro di 
Rolf Wiggerhaus, la scuola di 
Francoforte, Bollati 1992. Nel 
capitolo che Jay dedica alle 
«ricerche empiriche» dell'Isti
tuto francofortese negli anni 
Quaranta, occupa una posi
zione di rilievo il lavoro di Lo
wenthal. Fu alla fine del de
cennio, infatti, che • furono 
pubblicati quegli Studies on 
Prejudice, che si inscrivevano 
nel filone cui apparteneva la 
ricerca cui l'Istituto aveva la
vorato più a lungo e i cui risul
tati erano stati il frutto di uno 

sforzo collettivo: appunto 
quella dedicata alla Personali
tà autoritaria In tre dei cinque 

; volumi degli Studies il pregiu- •'-
dizio veniva trattato come fe
nomeno fondamentalmente 

1 soggettivo. Qui Leo Lowenthal 
• pubblicò, in collaborazione ,• 

con Norbert Guterman, uno 
dei suoi saggi più interessanti, ; 

;" Prophets of Deceit {Profeti : 
d'inganno}, utile anche oggi a -;; 

; capire il meccanismo della •' 
produzione «demagogica di ' 

' consenso massificato. Non è ; 
. diffìcile indicare nelle analisi : 

freudiane nel saggio sulla Psi- •' 
, oologia delle masse e analisi '-
' dell'io un punto di riferimento ? ; 
. e di confronto delio studio di • 

Lowenthal. • -. • 
I due autori (ma Lowen

thal, ricorda Jay, ebbe un ruo 
~ lo centrale nella realizzazione 

del lavoro) si muovevano nel 
'. solco delle tradizioni della 
< teoria critica, poiché la tecni- -
: ca fondamentale usata era * 
'". stata applicata alla letteratura 

e alle biografie popolari nel 
• corso di precedenti ricerche. 

Inoltre, la struttura storica di 
riferimento era costituita dal- ' 

._ l'analisi dei primi agitatori o 
" me Cola di Rienzo, Savonaro- " 
- la e Robespierre nel mesaggio 
di Horkheimer Egoismo e mo
vimento di libertà. Al centro 

'del saggio v'era appunto la 
convinzione che aveva soste-

„. nulo tutto il lavoro dell'Istituto 
v «'jlla cultura di massa, ossia 

che non la libera scelta, ma la 
manipolazione, ; 
rappresentava •»_• il 
meccanismo rego
latore e il cemento 
unificante —' della 
società moderna 
L'apparenza che 
la libertà governi le 
azioni individuali, 
deve essere sma
scherata e l'effetti
va «oggettività» del -
fenomeno studiato 
deve essere sosti
tuita a quell'appi- -
renza. Nelle ricer
che di Lowenthal 
si esprimeva anzi 
quella vera e pro
pria filosofia socia
le che si basa sulla 
teoria del •sospet
to» (nei confronti 
di ciò che sembra 
immediatamente -
imporsi come evi
denza dei fenome
ni, e che sembra ri
conducibile • • alla 

trasparente volontà razionale 
. di soggetti consapevoli dei 
' propri fini), sviluppata da due 
- tra le muse ispiratrici del pen- -
' ' siero francofortese, ossia da 
'»;.i Marx e da Freud. Piuttosto che 
s', presupporre solo l'esistenza ' 
;'. di una «suscettibilità indivi-
'•; duale alla demagogia» (ciò 
J che avrebbe imposto di vede- . 
'.': re l'azione del demagogo nel-
•: l'atto di manipolare le co- , 
ì, scienze dei singoli, instauran-
. do una sorta di. indefinita 
f; combinazione di posizioni di 
;, singoli individui, ossia del pro-
'-. feta d'inganni e delle sue mol-
; teplici vittime). Lowenthal e 
{; Guterman ritenevano che fos-
£ sero importanti anche le ten-
" denze latenti all'interno della 
;' società nella sua totalità. .•- -
;. L'accentuazione antindjvi-
•V dualistica del pensiero dei 
V, francofortesi è essenziale a 
•'capire il primato delle forze 
*' che agiscono nella società n-
; spetto alle dinamiche ind'm-

; duali: «L'agitatore dovrebbe 
;; essere studiate alla luce della ' 
; sua efficacia potenziale nel 

', contesto della società di oggi 
:';' e delle sue dinamiche, piutto-
' sto che dal punto di vista del-
;• l'efficacia immediata». 11 giu-
•: dizio su Freud, che Lowenthal < 

^condivideva con Max Hor-
;•• kheimer, al quale si era rivolto ' 
;,'; nel 1942 per sapere quale n-
... sposta dare ad Emt Kris circa 
• la questione deU'atteggiamcn-
". to dell'Istituto verso Freud, 
: conferma la centralità della 
• posizione antindividualistica. 
;, Horkheimer scrive a LOwen-
• thal che la svolta impressa alla 

J teoria di Freud dalle tesi di Al 
>"• di là del principio di piacere 
»:, «dimostra che egli., si rese 
... conto dei mutamenti che so-
:; no messi in rilievo nel capitolo 
". dell'articolo sulla ragione de
d ica to al declino della fami-
:," glia e dell'individuo... La psi

cologia, in senso proprio è 
sempre psicologia dell'indivi
duo»: «e Freud fu abbastanza 
grande da uscire dall'ambito 
della psicologia», u:,. ;> 

A, ' r 



Il monossido 
di carbonio 
sostanza chiave 
della memoria 

£ un gas comune, il monossido di carbonio (prodotto da 
enzimi delle cellule cerebrali) la sostanza chiave che per
mette alle cellule nervose di comunicare fra di loro e di im
magazzinare le informazioni che creano la memoria di lun
go termine. La scoperta - illustrata in un rapporto pubblicato 
sulla rivista Science da ricercatori della «Johns Hopkins uni
versity school of medicine» di Baltimora - sembra aprire sce
nari inediti alla comprensione delle dinamiche attraverso le 
quali le cellule cerebrali si inviano segnali. L'individuazione 
del ruolo del monossido di carbonio quale neurotrasmetti
tore si aggiunge alla recente scoperta dell'importante fun- • 
zione svolta dall'ossido di azoto nelle modalità di comuni- ; 
caziórie delle cellule nervose. «Riscontrare che il meccani- ' 
smo di'segnalazione delle informazioni da una cellula all'ai- • 
tra è'ìndotto da gas, e quindi da sostanze volatili, non radica- • 
te stabilmente in una località del cervello ma che vengono 
emesse quando se ne presenta la necessità , cambia com
pletamente le prospettive di ricerca», ha detto Charles Ste-
vens, un neurobiologo del Salk Institute di La .lolla in Califor
nia. Proprio Stevens ha scoperto che il monossido di carbo
nio sovrintende anche al consolidamento della memoria di 
lungo termine nello zona dell' ippocampo del cervello. Inse
rendo una sostanza che inibisce l'emissione del monossido ; 
di carbonio in frammenti di ippocampo di ratti, Stevens ha 
osservato che veniva bloccato il meccanismo di formazione 
della memoria. Inoltre, i ricordi già immagazzinati venivano 
cancellati. Ajay Verma e Solomon H. Snyder, gli scienziati •' 
che hanno condotto lo studio, hanno scoperto che il gas vie- : 
ne prodotto da un enzima localizzato in specifiche classi di 
neuroni, quali quelli dei nervi olfattivi e delle cellule pirami
dali dell'ippocampo. t .•••;-, jy C..-..": .;::,•<• 

Dal 25 febbraio 
in orbita 
loSpacelab 
europeo 

Dal 25 febbraio, per nove. 
giorni lo Space Shuttle Co
lumbia porterà in orbita lo 
Spacelab dell'agenzia spa
ziale europea Esa. Al volo 
parteciperanno sette astro-

~ " nauti, due dei quali europei 
• ^ T " ^ • • • " e cinque americani, che se
guiranno i 90 espenmenti previsti nella missione. Cosi lo 
Spacelab si prepara a festeggiare i 20 anni del programma e ' 
i dieci del primo volo, avvenuto nel novembre 1983. Sarà an- • 
che la seconda missione Spacelab con equipaggio per la 
Germania (0-2), e nella quale quest'ultima ha la piena re- ' 
sponsabilità del programma scientìfico (l'altra missione 
Spacelab tedesca, la D-l, risale al 1985).! due astronauti eu- • 
ropei sono specialisti di carico del Dir, l'istituto tedesco di ri
cerche aerospaziali, e il centro di controllo europeo della ' 
missione sarà ad Oberpfaffenhofen, vicino Monaco. Gli 
esperimenti in programma, nella missione riguardano ricer
che di base nei campi delle scienze dei materiali (dalla fisi
ca dei fluidi al trattamento dei materiali), delle scienze della 
vita (dalla biologia alla fisiologia umana, allo studio degli ef- • 
(etti delle radiazioni sugli organismi), di astronomia, osser- '" 
vazione della Terra e robotica 

Polemiche , 
sul dinosauro 
argentino: non è 
il più vecchio 
mai scoperto? 

Contrariamente a quanto si 
è affermato (inora, il piccolo 
dinosauro Eoraptor lunen-
sis, i cui resti sono stati sco
perti in Argentina nel 1991, 
non è il più antico del mon
do, nonostante i suoi pre- ' 
sunti 225 milioni di anni. Il. 

più antico sarebbe uno Staurikosauro i cui resti sono stati 
.trovali ̂ el Brasile sud-orientale, e che risalirebbe a 230 mi-', 
liGjB) d)„anm,fa.,Lo sostiene il paleontologo argentino,Fer-
r^dàrftwas, al quale si deve la scoperta dellerossa,dell' Et* 
rapTÓnunensis nella valle della Luna, (come'indica 11 home 
del dinosauro). nella provincia di San Juan. La ricerca è sta
ta condotta dalle università di San Juan e Chicago. Nono
stante ciò., il paleontologo di Chicago Paul Sereno, che ha 
partecipato alla scoperta, ha annunciato autonomamente 
che l'Eoraptor lunensis è stato il progenitore delle 350 spe- : 
eie di dinosauri conosciute. Novas però ha criticato lo scarso 
rilievo dato ai ricercatori argentini, ha negato che l'Eoraptor 
•siali dinosauro più antico ed ha affermato che, esaminando : 
le ossa del piccolo dinosauro, egli stesso le ha considerate i ; 
resti di un dinosauro, mentre per Sereno erano I resti un ret
tile antenato dei coccodrilli. 

La Nasa 
sperimenta 
nuovo sistema 
di propulsione 

La Nasa ha iniziato i primi 
test per il sistema di propul
sione della stazione spaziale 
«Freedom». Le sperimenta
zioni, eseguite nel poligono 
di Whitc Sands in Nuovo 

. •• Messico, servono perconfer-
"•"••"""•"""^»»«•»»«•— m a r e j a validità d c | prototi
po del modulo di propulsione che la stazione spaziale utiliz
zerà per 11 controllo di assetto, velocità e quota, e per even
tuali spostamenti per evitare la collisione con rottami in or
bita. In occasione della seconda missione che lo Shuttle de
dicherà alla sperimentazione del montaggio In orbita di 
strutture della stazione, saranno provali anche due moduli 
di propulsione. Ogni modulo disporrà di 13 ugelli che pos
sono essere attivati indipendentemente per consentire un 
posizionamento molto preciso di una struttura. Nei futun 
moduli operativi i getti saranno ridotti a nove. Il modulo spe
rimentato nel Nuovo Messico ha 10 ugelli con una spinta re
golabile da 4 a 11 chilogrammi e tre ugelli più grandi con 
spinta da 9 a 25 chilogrammi. La responsabilità per lo svilup
po e,la sperimentazione dei sistemi è affidata alla McDon-
nell Douglas Space. --, • , , 
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.Un dibattito a Parigi sull'idea di «Società sana» 
La restrizione delle libertà individuali è inevitabile? 
Simone Veil: <<D rifiuto delle norme è solo male di vivere» 

Qual è l'ideale di salute nella nostra società? Si di
rebbe che, qualunque esso sia, si esprima oggi so-

. prattutto nella proibizione. Di fumare, di bere alcol, 
di far l'amore senza preservativi, di guidare senza 
cintura o casco. A Parigi, un confronto a più voci tra 
chi ritiene che le restrizioni alle libertà individuali 
siamo inevitabili e chi, invece, vuole preparare la 
«resistenza civile» ai divieti 

•"'•'''•"- - DAL NOSTRO INVIATO 

ROMIOBASSOLI 

ma PARIGI «La lotta per la li-
: berta individuale contro la dit

tatura della salute pubblica è 
•'' cominciata!». Salutando con il 

pugno chiuso il relatore strap-
: pa un sorriso e qualche ap
plauso alla sala. Lui sembra 
davvero convinto e non ha ri
sparmiato, nel suo intervento, 
parole dure contro uno Stato 
che pretende di vietare l'uso 
dell'alcol e del fumo in nome, 
apounto, della salute pubbli
ca; -•./.i->-.,„.;«,.-.. -i«.:. ..•.>'.—.-.. 

L'oratore si chiama Guy Ca
ro, è un medico ed è l'autore di 

: un pamphlet dal titolo «De l'ai-
• coolisme au bien bolre», dal
l'alcolismo al bere bene (dove 
si intende bere alcol). ,. ••••.•, 
•- Siamo a Parigi nella austera 

sala Clemenceau, in un pas
saggio cruciale del forum su 
«Sanità pubblica e libertà indi
viduali» organizzato dal mensi
le «Passage». La discussione ha 
avuto toni a volte accesi, Il più 
delle volte surreali. Anche se, 

; in effetti, l'animosità che susci: 
- ta non è certo trascurabile, a 
- dimostrazione che il tema, co

me si dice, «c'è». • •.-• . f-\- ;••"•. 
. Perchè è indubbio che, d a . 

, che esiste il concetto e la prati-, 
. ca della sanità pubblica, sono : 
• le libertà individuali a fame le . 
• spese. A vario titolo. Dall'ob- • 
bllgo di portare il casco in mca»« 
tocicletla, alla proibizione del- ; 

- l'usodi alcune sostanze .(sbri*oi 
' gativamente definite droghe), -. 
< alla sua variante contempora- ': 
" nea la proibizione di consu

mare in pubblico alcune so

stanze. Ci nfenamo, l'avrete 
capito, al tabacco 

Ma, naturalmente, c'è del
l'altro. Ci sono i comporta-

* menti «sconsigliati» dai respon
sabili della salute pubblica, 
primo fra tutti far l'amore sen-

'• za preservativo. Per non parla
re del cibo: quello che fa in
grassare e che è riprovevole 
mangiare in certi ambienti. O 
anche dire di mangiare. La 
dieta di Clinton a base di pani
ni con burro di arachidi e hot 

• dogs ha fatto scandalo. 
Insomma, la repressione, < 

' palese od occulta', avanza nel 
nome di un'ideale di società -
sana. Repressione inevitabile o 
eccessiva?. 11 sociologo Alain 
Touraine sostiene che «la re
pressione contro l'alcol, il ta-

• bacco, e tutte le droghe appa
re ancora più eccessiva se 
comparata'allc risposte, com-, 

vplessh/amente molto modera- • 
te, nei confronti dell'Aids. La ' 

; sofferenza fisica e morale di ' 
coloro che vengono colpiti! 

; dalla malattia è terribile masi 
sarebbe .potuto • immaginare: 

> una reazione massiccia e vie- : 
lenta di una «maggioranza mo
rale» contro di loro perchè 
non ispirarsi a questo esem-

, pio?». 

Campagna contro il fumo (n Inghilterra 

delle regole che limitano la li- vivere» Lo fanno per esempio. Già Derchè? Simone Veil a e l l e re80le c n e " m i t a n o l a "" v"61"' w a n n o peresen 
c h e h f ^ S o c o h W Ì u a p r o - ? ' ' ' * e r t à ' n d l v l d u a t e «problema -nonu^r^doipieservaUvi. 
wrbWcTafflla.jldibattito pan, v*™ è c n e c l s 0 0 0 Pe«one che. .-* Ma il filosofo Philippe Ray 
ginogÌfiÌMÌBe l'jnWliabiliuVdl ,t>fl"'utano t u t t o c '° c n e w e n*> naud, incalza, .«c'è-vn nuovo 
una scelta proibizionista: «Non ''dalla società, al di là delle mi-' ;•< igienismo - sostiene - che vuo-
c'è niente, da; fare -sostiene - ,'' sure specifiche che si prendo- . le da un lato eliminare iconsu-
Più avanzano le conoscenze ' no Del resto, queste persone - mi pubblicali alcole tabacco 
mediche, più1 occorre imporre ' espnmono cosi il loro «mal di e dall'altro depenalizzare 

quelli privati di hashish e di 
eroina» * 

Per Guy Caro c'è di più: «Si 
vuole p.oibirc una sostanza fa- . 
cilmentc fruibile immaginan-
do cosi di devalorizzame il pia
cere. Ma la trasgressione è un 
fattore di incitamento al con

sumo». Una tesi nota, che però 
è stata sempre usata per chie
dere lacdepenalizzazione delie-
sostanze «pesanti» come l'eroi
na, non certo-per Impedire le 
misure restrittive contro il fumo 
nei luoghi pubblici ••• -

E se lo storico Jean-Pierre 

Goubert sostiene eh questa è 
la stagione in cui,-» pendolo 
della storia sta tornado indie
tro verso un allentammo delle 
misure di sanità publica trop
po restrittive rispettane liber
ta individuali». Mar Danzon. : 
delegato generale .di Cornila- ? 
to francese di eduezione per' 
la sanità è invece covirito che , 
«si sta andando ptgressh/a-
mente verso una socia senza . 
tabacco. Ci vorranc trenta. ••' 
quaranta, forse cinqant'anni, ' 
ma l'aggancio ' oelUabacco •> 
mollerà la presa sullìfente». 

A tentare un colptifala nel- ;,' 
là discussione è loteiiatra i 
nutrizionista Bernal, \Vay- f 
sfeld.Perlui«lesoci<|moder- '-
ne sono particolarmite intol- ' 
leranti neiconfronti<Jlladiffe-
renza, e spingono-smpre di . 
più verso il conformino e la ; 
normatività». Waysfcl prende 
ad esempio l'altro gride tabù 
di questi ultimi deceni: il cibo .-; 
e l'aumento di pesoi*è nostre : 
società fabbricano seiprepiù * 
obesi, ma li tolleraneempre 
di meno. Le nostresocietà 
consumistiche si coroortano . 
in effetti come certi cattive 
madri ingozzatrici chenel loro ' 
desiderio di fare del b«e. pro
pongono ai òambiniùna ri
sposta alimentare sistnatica. 
Questa attitudine portzid una 
confusione tra il desidoo e il 
bisogno, cortocircuitado la; 
mancanza e la mentafzazio-
ne delle pulsioni». ra»Jtalo:ì 
obesità irriducibili. ; • | • • | 

Allo stesso modo, lairoibi-
zione intesa come curainisce • 
per essere soltanto un lecca- i 
nismo per cronicizzan l'uso i 
del tabacco o dell'ale^ Guy •• 
Caro è disposto a giun 
sono più preoccupàti| 

'società come quella < 
na che, dice Gerani T 

'«si lancia nella cara 
; tro il tabacco scniài^ 
• parsi di far nulla conp; l'ac-
; quisto indiscriminato dirmi», ,-j 

C'è sempre una prolzloni» 
possibile in più. .'\ 

I rischi (pratici) dell'eroina legalizzata 
I H Ha ragione Filippo Bian
chi (YUmlù del 21.12,92) 
quando dice che uno Slatoche 
incoraggia il consumo di alco
lici e tabacco non è credibile 
quando mette in carcere i con- • 
sumatorì di spinello e che al- • 
meno un terzo della popola
zione carceraria è costituita da " 
tossicodipendenti. . . . . 

Come risposta ai due pro
blemi l'articolo di Filippo Bian- , 
chi suggerisce, rìspettivamen- , 
te. la depenalizzazione del ; 
consumo delle cosiddette dro-
ghe leggere e la distribuzione • 
controllata di eroina da parte 
delle strutture pubbliche. Vor- -; 
rei discutere la validità della ,' 
seconda proposta che e ricor- ' 
rente in Italia e all'estero. Tale 
proposta ha lo scopo di fornire •• 
al tossicodipendente l'eroina ' 
di cui egli ha-bisogno, senza . 
contaminanti e-gratuitamente 
per evitare che egli si contami- ( 
ni con l'eroina da strada e che '' 
commetta dei reati per procac
ciarsi i soldi necessan per l'ac

quisto della droga. Tale propo
sta suscita grande Interesse per 
la sua semplicità. Ma se si pen
sa di metterla in pratica essa 
pone più^problemi di quelli 
che intende risolvere. Ad : 

esempio, a chi dare l'eroina? . 
Perché il medico? Quali risulta-:. 
ti si potranno avere? 

L'eroina dovrebbe essere ;•' 
concessa solo ai tossicodipen- •' 
denti adulti che dichiarano di • 
non potere,o noi)t,volere smet- ;• 
tere? Sarà data solo, a quelli ,• 
che non usano anche l'eroina , 
da strada? Se cosi, come si pò-
tra verificarlo? •• .- -;' 
• Ad esempio, in un paziente ' 

a cui si somministrasse l'eroi- ' 
na legale un controllo non po
trebbe ovviamente discrimina- >' 
re se ciò che si trova nelle uri
ne viene dall'eroina, da strada > 
o da quella legale. Perché deve 
essere il medico a controllare -
la distribuzione)-dell'eroina? ; 
Farò un esempio paradossale. . 
Se l'alcol e il .tabacco fossero 
proibiti, sarebbe ragionevole 

affidarne la distribuzione ai 
medici7 Cosi come è impensa
bile che un medico sommini
stri un cognac; o un sigaro se 
questi fossero proibiti, è altret
tanto illogico che egli sommi
nistri un'iniezione di eroina a 
chi queste cose non può averle 
al bar, dal tabaccaio o in far
macia. Non è più logico che il 
medico assista quei tossicodi
pendenti, quegli . alcolisti o 
quei fumatori che desiderano 
uscire dalla loro dipendenza? -

Ma ammettiamo che sia il 
medico a controllare la distri
buzione dell'eroina. Possiamo 
prevedere. due situazioni op^ 
poste. In un caso.il medico (di 
sinistra?) consegnerà al pa
ziente tutta l'eroina di cui que: 
sii dice di aver bisogno. Nell'al
tro il medico (di destra?) som
ministrerà nel servizio pubbli
co (cosi come la legge preve
de per il metadone) solo 
quanto egli ritiene che il tossi-

OMNLUIOIOnSA 

codipendente abbia bisogno. 
Poiché il medico non ha alcun 
cnteno obiettivo per stabilire la 

' dose esatta da somministrare, 
nel primo caso è probabile 

'•: che il tossicodipendente otten
ga più di quanto gli serve e 
venda una parte dell'eroina ri-

• cevuta. Nel secondo caso è 
: probabile che il tossicodipen-
' dente completi il suo fabbiso-
- gno di eroina con l'eroina da 
' strada. Occorre ricordare che 

l'eroina ha un effetto di breve 
' durata e che perciò molti tossi-
: codipendenti avranno bisogno 
. di ripetute iniezioni giomalie-
' re. Se l'eroina dovesse essere 
. assunta sotto il controllo medi-
, co (come: per il metadone) 
. per questi pazienti' si porrebbe 
: il problema di doversi recare al 

servizio pubblico più volte al 
giorno. Che queste non siano 
considerazioni " meramente 
tecniche è confermato dai ri
sultati di diversi studi pubblica

ti su autorevoli riviste speciali
stiche 

Per queste ragioni tecniche, 
. e non per motivazioni ideolo-
. giche ritengo che la distribu-
'. zione di eroina da parte del 
;, medico delle strutture pubbli
ci che non sia una proposta effi-
\ • cace per «ridurre il danno» co-
.' me ritengono gli antiproibizio-
. nisti. Tuttavia alcuni propo-
v.. nenti ritengono che questa 
;'. proposta abbia un valore cul-
'» turale, serva cioè a creare un 
,;• clima favorevole ad accogliere 

:' la proposta di legalizzazione 
,. della produzione, commercio 
, e consumo" delle cosiddette 

'.• droghe leggere e pesanti su 
Hi base sovranazionale. Essi do-
* vrebbero tenere presente che 
' l'insuccesso di questa propo-
••;• sta «intermedia» potrebbe pre-
v giudicare la credibilità della 

proposta finale * 
Foiché comunque la legaliz

zazione sovranazionale e la di-
stnbuzione controllata di eroi
na da parte del medico resta
no obicttivi lontani, non è det
to che non si possano fare oggi , 
delle cose concrete per miglio- '. 
rare la vita dei tossicodipen-

: denti. Come è ricordato nel- : 
. l'articolo di Filippo Bianchi al-
: meno un terzo della popola-. 
zione carceraria in Italia è co- : 

. stituito da tossicodipendenti. : 

. Più della metà di questi è Hiv 

. positiva. Nel carcere circola ' 
eroina che spesso viene otte- • 
nuta con la prostituzione. Nel 
carcere sono proibiti i preser- • 

' vativi e le siringhe, le siringhe ' 
, disponibili vengono necessa- ! 
• riamente scambiate e i rappor- ( 

"' ti sessuali non sono igienica- : 
" mente protetti. Per questi moti- • 
v vi in carcere non solo non si 
' guarisce dalla » tossicodipen-: 

denza, ma c'è un'alta possibili- ! 

, tà di contagiarsi con il virus 
dell'Aids. •.. -T.•.".---.!!;•-..«-.•• ..; 

In attesa di una riforma del
l'istituzione carceraria e di una 

eventuale legge che legjzzi le 
droghe, la distribuzionali si-' 
nnghe stcnli, di presentivi e 
di metadone può miglioire la v 

vita dei tossicodipendcti ,in 
carcere, molto di più dellnuti- ' 
le schedatura degli Hiv psitivi ; 
come vorrebbero Amalo? De , 

, Lorenzo. :; . •:.."'-., 
Per i tossicodipendentiiuori i 

: da) carcere sarebbe orache • 
, venisse soppresso quell'àsur- ; 
do e crudele decreto legg»chc ; 
proibisce J'.affidamento,t<le! , 
metadone a casa, cioè obliga 
i tossicodipendenti a reersi 
ogni giorno al Sert per assane-
re, sotto controllo .medie*, la ; 

, loro dose giornaliera, anefc a -
Natale e a Capodanno, e '.• •'..-: 

Quanti diabetici si lascesb-
bero morire in iperglicemiise 
dovessero assumere la òro 
dose i giornaliera di insuina > 
nelle stesse condizioni? Osiù •: 
ragionevolmente essi acquiie-
rebbero l'insulina al menilo 
nero ., 

A Londra, con un simulatore applicato al ventre 

La clinica dove i maschi 
provano la gravidanza 

LICIA ADAMI 

Mtt «Fai un respiro profondo 
e poi soffia fuori l'aria. Ora so
stieni la panciona, mentre io ti 
metto i seni al posto giusto». 
Cosi iKate Dixon sta.trasfor
mando l'agente di assicurazio
ni David, ventinovenne, in un 
uomo «incinto». Lo aiuta un 
•Empathy Belly» (una sorta di 
utero virtuale), strumento rea
lizzato negli Stati Uniti in grado 
di simulare almeno venti dei ti
pici sintomi della gravidanza. 
Pesante circa 15 chili, il simu
latore è stalo pensato per ren
dere più empatica la comuni
cazione tra i partner nel delica
to periodo della gravidanza e 
del parto. Kate Dixon, madre a 
sua volta di 3 figli, ha «provato» 
il simulatore su circa cento 
coppie transitate . nell'ultimo 
anno nel suo centro londinese. 

Chi lo ha visto lo descrive 
come un incrocio tra un giub

botto antiproiettile ed un co
stume da scena di Madonna . 

,'. (comprensivo di seni) tessuto : 
f in tela color kaki. Il finto ventre 
> ; è riempito di acqua calda e pe- ,'• 
v si di piombo. Indossarlo per 
- più di 10 minuti può provocare 
• dolori alla schiena, rendere il [ 
'} respiro affaticato e far aumen- ' 

tare la pressione. Tutti gli uo- • 
• mini che l'hanno sperimentato 

• sono rimasti sorpresi dal peso. ' 
', Un peso in piombo simula la , 
,' testa del bambino: «Se ben pò- ? 
' sizionato - dice Dixon • proprio , 
, sopra la vescica, fa si che non 
• appena ci si sleda si senta un ; 

;: improrogabile dedlserio di an- ; 
dare a fare la pipi». Dixon ri-, 

; propone scene di vita quoti-
' diana agli uomini che hanno 
:':ì indossato il «giubbotto» per far ' 
« loro capire la difficoltà che le 

donne incinte si trovano ad al- = 
fronlare facendo i movimenti 

più semplici, come girarsi nel 
letto o alzarsi da un divano. 

La pancia può essere utile 
. per risolvere problemi psicolo-
, gici che si presentano nella 

coppia. «Cl sono molti uomini 
: che trattano la moglie in modo 
. poco cortese, accusandola di 

lamentarsi troppo e minimiz-
- zando tutti i suoi malanni. Do-
:' pò aver provato la difficoltà di. 
* portarsi dietro la . panciona, 

cambiano .rapidamente atteg-
giamento». Non bisogna di-

' menticare poi, aggiunge Dixon 
: che «la pressione a cui sono 
. sottoposti gli uomini durante la 
*- gravidanza è notevole. Mentre 
- le donne hanno il sostegno dei 
. medici e dei familiari, ai mariti 

è richiesto solo di continuare 
ad andare al lavoro facendo 

. finta di niente. La pancia finta 
* non risolve i loro problemi, ma 
. è un buon punto di partenza 

per discuterne». , 

Chirurgia virtuale 

Lo tracco 
ridimensionali 
lolla posiziono 

dell'endoscopio 
ill'lnterno 

Idei corpo • .. 
del paziente 
appaiono .-.•••'» 
IMI sottili ' 
«enormi : 

I primi esperimenti delle operazioni a distanza su sei pazienti inglesi 

Unâ  telecamera e un computer: 
Nasce la chirurgia ybiuale 

ALFIO BKRNABEI 

Un disegno pubblicato da «The Independent» mostra come funziona la 
chirurgia virtuale, una nuova tecnica per operare a distanza che verrà 
sperimentata su sei pazienti inglesi 

•al LONDRA. Sei pazienti nco-
verati in un ospedale di Ipswi-
ch, alla periferia della capitale, 
si sono prestati come cavie per 
i primi esperimenti di «chirur
gia virtuale», un nuovo modo 
di esaminare le condizioni di 
salute e praticare interventi su
gli ammalati servendosi degli 
ultimi sviluppi nel campo della 
tecnologia avanzata e control
lo a distanza, in particolare 
della cosiddetta «realtà virtua
le» basata su immagini compu
terizzate in tre dimensioni, 
- Il professor Duncan Bell che 
ha usato l'impianto prototipo 
messo a punto da un gruppo 
di tecnici e scienziati all'Ipswi- ' 
eh Hospital ha detto che il 
nuovo sistema permette per 
esempio di rendere più precisi, 
e dunque meno pericolosi, gli 
interventi per prevenire turnon „ 
al colon che solo in Inghilterra ' 
uccidono una media di venti

mila persone l'anno. 
Bell ha spiegato che la for

ma contorta dell'intestino ren
de tecnicamente difficili perfi
no gli interventi esplorativi in
terni. Ora per la prima volta di
venta possibile seguire un en
doscopio inserito nel colon e 
ottenere immagini in tre di
mensioni, ovvero una «realtà 
virtuale» che produce un senso 
di profondità e spessore. 1 rag
gi X, infatti, offrono solamente 
immagini piatte e non precisa-! 

no le posizioni relative di ogni : 
nodo, itì-""'-"-...''' • ;? • ..<; :.- .̂.-» 

Il sistema di chirurgia virtua
le sperimentalo da Bell e dai 
suoi colleghi, richiede innanzi
tutto la creazione di un campo 
magnetico intomo al paziente. 
Il software trasforma gli impul
si elettrici provenienti dal sen
sore posto all'interno dell'en
doscopio m immagini indi-

: mensionali e le comunica a ••' 
uno schermo tv o a due scher- • 
metti posti ai lati degli occhi " 
del chirurgo. Già questo per- r 
mette al chirurgo di operare 
nel quadro della realtà virtua- :, 
le, ma si tratta solo di un primo * 
passo. 1 tecnici che hanno la- *' 
vorato al prototipo ora; inten- ' 

• dono andare più avanti:i vo- -
'< gliono mettere in testa, al chi; ^ 
: rurgo un casco provvisto di. mi- . 
: nuscole cineprese. Le immagi

ni raccolte dalle cineprese, in- ;» 
:, sicme a quelle • provenienti. '". 
... dall'endoscopio inserito neV '• 
: l'intestino verranno trasmesse '• 
ad altri medici o chirurghi «lon-l ; 
tani» in grado di vedere esatta- '[ 
mente cosa avviene nel corso 

,-. dell'operazione con facoltà di ; 
consultazione o di intervento *: 

• viaradio. • .- ; .,V:.:-.Y '.•.„.'>.'... 
Peter Cochrane, capotecni- ", 

co del gruppo che ha sviluppa-
to il prototipo all'lpswich He- • 
spital ha detto che ora si cor- ; 

, . ' . " : - , , < • ! ' • • > ) 

cherà jinoltre di collcgare gli , 
esperimenti di chirurgia virtua- i-' 
le già effettuati alla tecnologia i 
avanzala nel campo dei robot, ; , 

. già usati percerti interventi agli ^ 
occhi e a! cervello. Nei prossi: ^ 
mi anni i chirurghi dell'ospe
dale sperano di poter eseguire' '-
i primi interventi remoti sui pa- > * 
zienti tramite l'uso della realtà ; 
virtuale collegandosi con altri -
ospedali inglesi e quindi di pò- ;\ 
ter sperimentare la chirurgia ',. 
virtuale con collegamenti in- '\ 
tercontinentali. . . ••;> -.^.:•'••'/ 
••-• In pratica gli esperimenti \ 
starebbero spianando la stra- . 
da a una situazione in cui un '" 
medico in America, tanto per '• 
fare un esempio, potrebbe 
eseguire un intervento su un ' 
paziente in Inghilterra, poslo 
in un campo magnetico, ser- "' 
vendosi di immagini in tre di- ,. 
mensioni e guanti sensoriali, ','. 
proprio come nei più avanzati ;, 
giochi di realtà virtuale. •. .-, •;,... 
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lacoli Per Billy Wilder 
«Orso d'oro» 
alla carriera 
dalla Berlinale 

• I BERLINO. Un «Orso d'oro» alla carriera 
aspetta Billy Wilder al prossimo festival cinema
tografico di Berlino. La consegna del riconosci
mento avverrà nel cinema Zoo-Palast durante la 
serata finale del festival (che si tiene dall'I 1 al 
22 febbaio), e sarà quasi sicuramente lo stesso 
regista a ritirarlo L autore di A qualcuno piace 
caldo è nato a Vienna 86 anni fa 

Il 2 marzo 
il debutto 
a teatro 
della Sandrelli 

• • ROMA. Debutto a teatro per Stefania San
drelli, protagonista dal prossimo 2 marzo di Le 
faremo tanto male, scritto e diretto da Pino 
Quartullo. Una satira sul potere televisivo pro
dotta dall'organizzatore musicale Zard, già pen
sata, un paio di anni fa per Sandra Milo, che po
trebbe diventare anche un film Con la Sandrel
li Quartullo e Alessandro Gassman 

ss •**. «*. 

La coppia Gere-Foster a Roma per parlare di «Sommersby » 
storia di uno scambio d'identità sullo sfondo della guerra 
di Secessione. Lui filosofico; lei manageriale: cronaca 
dell'incontro con due attori che non giocano a fare le star 

& possibili 
wm ROMA. Ma che bella coppial Due divi di 
quelli davvero «doc», lei con due Oscar nel car
niere, lui con una solidissima fama di sex-sym
bol, ed entrambi con carriere anomale alle 
spalle. Lei sotto la luce dei riflettori fin da pic
cola, dalla storica reclame del Coppertone alla ; 
prostituta-bambina di Taxi Driver, fino ai fasti ! 
di Sotto accusa e del Silenzio degli innocenti e 
all'esordio nella regia con Little Man Tate. Lui 
esploso giovanissimo, con / giorni del cielo, '. 
Yankees, American'Cigolo, poi caduto nel -di
menticatoio degli exi ri-baciato dalla fortuna 
(incarnatasi in Julia Roberts) con il successo 
planetario di Pretly Woman. e ora produttore di 
se stesso per questo Sommersby e pet il prece
dente, ancora ineditoMr. Jones. ..;.-• "ve' 

Jodie Foster e Richard Gere. Due attori or
mai pienamente padroni di se stessi' lei a 31 
anni, lui a 44 hanno raggiunto quel totale con
trollo sulla propna camera che è il vero status-
symbol di Hollywood Una volta anche i divi 
più «divini» erano ingranaggi dello star-system, 
oggi gli attori scelgono, programmano, produ
cono, e solo in ultima istanza recitano. Som
mersby (esce in Amenca il 5 febbraio, m Italia 
il 5 marzo) è la stona di uno «scambio di iden
tità»: alla fine della guerra di secessione, un re
duce toma a casa, dalla moglie che non lo ve

de da sei anni e che non lo ama più nemmeno 
nel ricordo; ma forse Jack Sommersby non è 
Jack Sommersby, bensì un sosia, un Mattia Pa
scal, del. West che ha assunto l'identità di un al-

' tro uomo per rifarsi una vita... - •:• - • •••• 
;.-* Dice Gere: «Ho letto il copione mentre giravo 
;' Pretly Woman. Me ne sono innamorato. Io e 
,"; Steven Reuther abbiamo tentato di produrlo da 
' soli e ce l'abbiamo fatta: è a tutti gli effetti un 
: film indipendente, la Warner garantisce solo la 
•distribuzione. Abbiamo scelto Jodie perché 
• volevamo un'attrice al tempo stesso brava, gio
vane e capace di comunicare un'idea di forza 

.> e di autonomia. Abbiamo scelto il britannico 
. Jon Amiel come regista perché volevamo un 
; occhio "europeo" sulla storia. Certo, è in parte 
; un remake del film francese // ritomo di Marlin 
'. Guerre, ma credo che racconti un mito etemo: 
,': il ritomo del soldato dopo anni di guerra, una 
' trama che risale ad Ulisse, e che mi sembra si 
• adatti ad ogni epoca». Dal canto suo Jodie Fo-
' ster è rimasta affascinata «da un 'idea forte-
•• mente esistenzialista, dal ruolo di una donna 
[••< anticonvenzionale costretta a vivere in tempi 
; convenzionali: e quindi costretta a ingannare 
•;• se stessa e il prossimo per vivere pienamente i 
•• propri sentimenti» Qui sotto i due parlano più 

a lungo a loro la parola ' 

ALBERTO CRESPI 

Jodie: «Ora voglio fare 
il produttore ma da vecchia 
andrò a scuola di cucina» 
•V. RQltA. Se ieri l'aveste incontrata 
per stada, magari impegnata a far ; 
shopphg, non l'avreste riconosciuta. , 
PerchOodie Foster & molto più bella . 
di pertma che sullo schermo, e per- ; 
che Òpnolto' sofisticata: giacca eie- '.. 
gantejcamicia nera, minigonna, cai- < 
ze ne^e tacchi a spillo, occhialini da • 
studentessa. Jodie si- presenta alla . 
starniti cancellando (o quasi) dalla ', 
memoria l'immagine della sottopro-
letartfdlSoHoocaisao della detecti
ve det Silenzio degli Innocenti. Dicia- ; 
mo «Juasl» perché quei due ruoli, cn- ; 
trami vincitori di Oscar, sono franca- . 
menti indimenticabili, ma certo Jo- > 
die hi) più l'aspetto e la parlata di una 
giovane manager, che di una diva. , ..•;.; 

Shjborina F«>st*r, mutile fare giri di 
pàoìe. Lei appare', ed è, aaiai pia ; 

Intelligente « più colta della media 
tMle attrici americane che capita-

' ndda queste parti. Questo, peruna 
dira di Hollywood, è un'arma In più 

. o rischia di diventare un difetto? 
. lo lo sento come un'amia in più. Da 
piccola mi dicevano sempre che fare 

• l'attore è un mestiere da stupidi. Ma e 
un luogo comune. Certo, è un lavoro 
assai più «emozionale» di altri, ma sta 

; a te usare i tuoi strumenti intellettuali 
e renderlo gratificante anche per il 
cervello, oltre che per la vanità ed il 
conto in banca. Io credo che ormai 
tutti,, a Hollywood,, sappiano bene 
che scegliendo me per un ruolo assu
mono non solo un'attrice, ma una 

. persona con una visuale più ampia, 
: con un background universitario e let
terario, capace - almeno spero - di 

. dare una lettura più profonda dei ruo
li e dei film. Non penso mai ai film in 
termini di piacere, o di successo com
merciale, o di premi da vincere. Per 
buttarmi in un ruolo, devo capirlo. 
Pensate al Silenzio degli innocenti 
Ciance, la giovane agente dell'Fbi, e 

una parte infinitamente meno incisi
va, meno romantica, meno sfavillante 
rispetto al serial-killer Hannibal Lec-
tcn è una ragazza chiusa, frenata dai 
traumi che ha subito da bambina, la 
cui vita è fatta di scelte coscienti e do
lorose. Ecco, se io avessi pensato al
l'Oscar prima di fare il film, probabil- • 
mente lo avrei rifiutato. Oppure,,se , 
avessi tentato di «competere» con An
thony Hopkins, di rubargli la parte 

. nelle scene in cui recitavamo assie
me, avrei rovinato iWilm. .!••• •.'.,,'l'I/ 

Davvero gli Oscar contano relativa-
. mente per lei? .ry.y.-.->v •-.;-:• . 
Non posso negare che la parte peg
giore della mia fantasia ha sognato 
l'Oscar, qualche volta... Ma avere 

, questo genere dì pensieri è un ottimo 
modo per. mettersi nei guai. '•>-. ;-j• 

u personaggio di Laurei in «Som
mersby» è apparentemente assai 
diverso dal suol precedenti. Ma è 

' una differenza reale? 
Non saprei... Vedete, forse nel dop
piaggio italiano la cosa si perde, ma 
la Clarice del Silenzio degli innocenti 
£ una contadinotta esattamente co
me Laurei! Parla con un pesante ac
cento del Sud, si veste male (come 
Hannibal le fa subito notare), e non a 
CEÌSO è ossessionata dagli agnelli ma-
celiati. Ma, certo, Sommersby è un • 
film in costume che si svolge nel 
1867, e forse io do un'impressione di 
«modernità» perché parto veloce e co
munico forza, volontà. In fondo ho 
scelto il personaggio proprio per que
sto per fare una donna dell'800 con 
una sensibilità del 900. Il che è assai : 
verosimile per una ragazza che é sta-
ta sola per tutti gli anni della guerra, 
ha cresciuto un figlio, ha portato 
avanti la fattoria. E che. In qualche 
misura, é una donna divisa: deve ap-
panre come L'angelo del focolare, 
brava moglie e brava madre, e per far 

questo deve reprimere le passioni che 
sono dentro di lei. • . ; , 

31 anni, molti film come attrice, 
• uno come regista e ora una casa di 

' produzione tutta sua. Non si riposa 
• m a l ? . . :-,-.,;; ..,-.. " ' . ; . - • . • . ^. , ^^, 
La casa di produzione si chiama Egg 
Pictures e in un certo senso deve an
cora nascere. È una compagnia indi
pendente legata alla Polygram, che 

• ha collaborato (ma non ufficialmen
te) a produrre little Man Tate e che 

: ora sta vagliando vari progetti. Ma é 
..incredibilmente difficile trovare co-
" pioni interessanti. Troppo lavoro; di-
' te? Può darsi. Ma quando sono in va-
' canza mi annoio. Forse da vecchia mi 
i dedicherò a scrivere, la mia vera pas-
' sione. O tornerò a scuola. Mi piaceva 
' tanto andare a scuola... E ora mi pia
cerebbe studiare qualcosa di inutile. 
Di non finalizzato al lavoro. La foto
grafia. Il iazz La cucina.. 

La casa discografica spiega perché nega al festival Genesis e Bryan Ferry dopo l'esclusione di Alberto Radius 
Crescono intanto leRotazioni degli altri stranieri. Quasi certi McCartney. I l̂esias e Duran Duran 

<<Sanremo addio». La Vìrgjn si ribella 
Esclusi dal festival Alberto Radius ed Enzo Canoro, 
candidati della Virgin. E la casa discografica reagi
sce negando i già annunciati, òspiti stranieri della 
sua scuderia: Genesis, Bryan Ferry, Sarah Jane Mor
ris e Janet Jackson. Certi invece Paul McCartney, Ju-
lio Iglesias ei Duran Duran. L'associazione «Nuova 
canzone italiana», denuncia irregolarità e annuncia 
«1123 febbraio occuperemo il teatro Ariston» 

ROBERTO GIALLO 

I H MILANO Signonli, pacati, 
per nulla agitati e ancor meno 
arrabbiati, alla Virgin parlano 
senza particolare emozione 
della decisione presa e comu-. 
nicata alla Rai:' niente ospiti 
stranieri della loro etichetta al : 

festival. Luigi Mantovani, am- • 
ministratole delegato della ca-
•.a discografica - recentemen

te assorbita dalla multinazio
nale Emi ma ancora autono-

. ma quanto a scelte artistiche e 
commerciali - non si fa prega-

. recracconta. ••••• 
•Siamo rimasti stupiti dal! e-

sclusione dei nostri due artisti 
Alberto radius (previsto tra ì 
big' con Interludio') ed Enzo 
Canoro (tra i giovani con Solo 

una canzone), esclusione pro
babilmente dettata dalla no-

- stra precisa volontà di non far 
v parte di cartelli o di partecipa-
: re ai selvaggi balletti di corri-
. doiò». Due più due fa quattro. 
. E mentre si danno per certi i 
primi arivi, quelli di Julio Igle
sias, di paul McCartney e dei 
Duran duran in cerca di rilan
cio, ecco che la Virgin decide 
di non portare al festival i pro
pri ospiti stranieri per i quali 
aveva data, in un primo tem
po, ampia disponibilità. Una 
scelta che Mantovani motiva 
cosi: «Non vediamo alcun vali
do motivo di fornire al festival 
occasione di incrementare au
dience e qualità». Tradotto, si
gnifica che alla Virgin si sono 
sentiti come invitati cui si nega 
una fettina di torta, ma cui si 
chiede comunque di portare le 

candeline Gli ospiti Virgin, tra 
l'altro, sarebbero stati decisa- • 

; mente appetibili per un festival 
che sembra partire sottotono: i 
Genesis, Bryan' Ferry,-':Janet : 
Jackson e Sarah Jane Morris. . 

• Mantovani, di queste pastet
te da festival al paria sem
pre, ma sempre sui vago-

Guardi, siamo noi i primi stu
pefatti Pensavamo che i tempi 
fossero cambiati, invece ci n-
troviamo ancora in pieno an- • 
cten regime. Ci sono gruppi in
ventati dal nulla due giorni pri
ma, etichette discografiche 
messe in piedi per l'occasione 
Abbiamo il cinque per cento 
del mercato e trenta miliardi di . 
latturato, non abiamo bisogno 
del festival pcrviverc , 

Diranno che reagite scom
postamente all'esclusione, 

oppure che I vostri ospiti 
;• noneranoaU'ahezza... 
Dicano quello che vogliono. 
Non mi pronuncio sul valore •'. 
artistico delle nostre proposte, * 
ma quanto agli ospiti le assicu- ;",: 
ro che Genesis e Ferry erano '•' 
mollo ambiti dall'organizza
zione e che qualcuno ha pure 
tentato una pietosa marcia in
dietro. 

In che senso? 
Ci 6 slato fatto capire che se 
avessimo cambiato idea si po
teva insenre il nostro giovane. * 
Canoro, portando la rosa degli 
esordienti a ventuno parteci
panti invece di venti. Natural
mente abbiamo nfiutato, sa
rebbe stato come piegarsi ai 
loro metodi. , 

Certo, dire di no in questo 
modo alla Rai... Non temete 

• ritorsioni sui vostri prodot-
:/• UT . ' , .v; ,,..,..:•..•.;. •-:..-, , 

Ma no! Secondo noi la Rai non 
fa nulla per promuovere la mu-. 
sica in tv. E se questo è il loro 
metodo di promozione non In
teressa a noi. Insomma, ci so
no i giornali, la radio, ben altn 
modi per far conoscere la mu
sica , i 

È la prima volta che vi succe
de qualcosa del genere? 

No, non dirci, il carrozzone del 
festival e sempre stato cosi 
Persino ai tempi del vecchio 
Ravera Pensi che nell'86, o 87, 
non ricordo, potevamo portare 
come ospite Julian Lennon, 
che aveva un bellissimo disco. 
La risposta fu- «Abbiamo po
che donne quest'anno, non 
avreste invece qualche ballen-
na che fa vedere le gambe'» -

Qui accanto 
; r . Richard Gere, 

- a sinistra 
Jodie Foster 
Acentro 
pagina 
ancora 
i due divi 
in una scena 
del film 
«Sommersby» 

sUS&s»; 

Richard: «Ho fiducia 
inBiflC^^ 
a difèndere il Tibet» 
• • ROMA. Se Jodie "Foster 
(vedere accanto) sembra vo-, 
ler spiazzare il mondo appa
rendo diversissima, fisicamen- ; 
te e psicologicamente, dai 
suoi personaggi, Richard Gere 
è proprio come se l'immagi- • 
nano le sue fans. Dolcissimo, :• 
gentilissimo, capace di mette-
re a suo agio chiunque, pa- ; 
ziente e desideroso di spiega- : 
re tutto di sé. Con i capelli sale 
e pepe e un semplicissimo 
golfino nero girocollo, ci ac
coglie nella sua suite al Grand '. 
Hotel e non smetterebbe mal 
di parlare di Sommersby, un 
film di cui è letteralmente in
namorato; e anche di Mr. Jo
nes, che ha appena girato per 
la regia di Mike Figgis, e di In-
tersection, che si accinge a in
terpretare accanto a Sharon 
Stone. Glissa di fronte a do
mande troppo impegnative, 
ma in modo gentile: interro
gato da una giornalista sulla 
sua fede buddista, risponde: 
«Abbia pazienza, ho impiega
to vent'anni per approfondire 
questi temi. Se lei avesse un : 
paio di giorni a disposizione 
le risponderei molto volentie
ri, ma in conferenza stampa 
no, mi perdoni...». ̂ ;,..,.,, . 

• - Signor Gere, a noi Italiani 
•' un soggetto come «Som-
• mersby», in cui un uomo al 
': sostituisce a un morto assu-

'•'- mendone l'Identità, ricorda 
vi Irresistibilmente Pirandd-
:•; l o . . . •-,;,.,-,,;„,•.-,. ...,:/-> 
Premesso che conosco Piran
dello, che ho studiato i Sei per
sonaggi a scuola di recitazio
ne, e che però fra gli scntton 

italiani preferisco Calvino, a 
me il soggetto di Sommersby e 
piaciuto per altri motivi. Pri
mo: mi ha ricordato una gran-

; de verità, che ciascuno di noi 
ha mille personalità dentro di 

; sé e che il mio mestiere di at-
'; tote è tirarle fuori, una per 

una. Secondo: leggendolo, mi 
; è tornata alla memoria una 
• canzone della Band,, Long 
•• Black Veil, che ho sempre 
' amato tantissimo, e che parla 
' delle stesse cose... Del morire 
':' al posto di un altro, del conti

nuare a vivere nel tutto anche 
dopo la morte... Della confu-

, sione d'identità. Sommersby è 
; il ritorno di un mito etemo. 
• Noi l'abbiamo ambientato al-
• la fine della guerra di seces-
• sione, in un momento in cui 
< l'America stessa era in crisi di 
' identità, ma penso lo si potrà 
' narrare molte altre volte, in al
tri contesti. -. •. •~A.Ì^JX••.,•«;.:•••"• 

Lei si è avvicinato al buddi
smo da molti anni, è amico 
personale del Dalai Lama. 
Recentemente ha dichiara
to che non interpreterebbe 
mal il Buddha. Cosa pensa 
del fatto che Bertolucci sta 
facendo un lilm su di ini? •• 

Non interpreterei mai il Bud
dha per il banalissimo motivo 
che lui era un indiano, nato in 

. una località che oggi è in Ne
pal, e che quindi sarei ridicolo 

' nei suoi panni! Ma il film di 
Bertolucci è o.k. Bernardo è 
un mio amico, e mi ha chiesto 
dei consigli; a me, come ad al-

» tri. Ho letto il copione, gli ho 
dato dei suggerimenti, gli ho 
presentato uno dei miei mae-

; stri che ora recita in uno dei 
ruoli principali di Little Bud-

, ' dha. Che posso dire? È un'o-
, pera destinata a un pubblico -
; vasto, esprime le verità del 

buddismo ir. ruodo accessibi-
.' le.quindièun film generoso.-; 
j; Lei ha partecipato molto at

tivamente alla campagna • 
'• elettorale di CUmon. inutile 
-, , chiederle se è contento dd-

la sua vittoria... ••*•:.:-"••--;,,.•'• 
'~ Infatti sono felice. È, un m o 
;• mento di grandi speranze. Ho 
•/ incontrato Clinton e sua mo-,; 
K glie varie volte, sono simpatici ; 
. e soprattutto non cinici, non " 

- tendono a manipolare la gen- : 
" te, ti stanno a sentire quando '' 
:; parli, il che, per un politico, è : 
''- straordinariamente .. , raro. ! 
•'; Quando me l'hanno presenta-1 
;, to mi ha detto: «Hai visto che 
;. ho parlato del Tibet nel di- ; 

scorso d'accettazione della 
candidatura, > alla ,>.- conuen-

' tiori!*. Ho sorriso e gli ho ri- ' 
. sposto: «Bene, hai fatto felici 6 
• milioni di tibetani». Sono con-
i, vinto che il Tibet sia sull'agen- ; 
r, da del presidente, che i rap- < 
•':. porti fra Usa e Cina, su questo -

punto, camberanno radicai- ' 
'., mente. •..,-.. v.°i?:s<s."->t.--- • -,-•;'> 
: L'interesse per le filosofie • 
"orientali. In Occidente, è 

, -. sempre assai diffuso. Per-
. che, secondo lei? „.,..> • 

'i Molto semplice. ' Perché la 
': gente soffre e vorrebbe essere > 
• felice. E perché la struttura so- ' 
;' ciale in cui viviamo non ci ' 
',-, consente di accettare la no-
- stra sofferenza, né ci dà gli 
; strumenti per vincerla. 

Il conduttore interviene stasera a «Il rosso e il nero» 

Furari ospite di Santoro 
«Non aspettatevi rose» 
• i ROMA. «No, perché io, a 
Santoro glielo voglio di': co-
m'hai fatto a non farti mandare ','. 
via da li? Quanto hai pagato di : 
tangente?». Rieccolo. Gianfran- • 
co Funari toma in tv con un i 
fuori programma. Cinque gior- '-: 
ni prima del previsto (Zona ';•'. 
franca, il suo nuovo program- ';.' 
ma in onda su 72 piccole tv co- " 
mincia il 2 febbraio), e proprio '•,: 
su quella Rai dove, per ordine <•' 
del direttore generale Gianni -. 
Pasquarclli, non poteva più K' 
mettere piede perché «politica- •" 
mente pericoloso». L'appunta- £•. 
mento è per stasera, 20.30 su i~ 
Raitre, quando II rosso e il nero »;; 
si metterà in collegamento con .". 
il conduttore romano. Michele * 
Santoro ha voluto Funari nel :. 
suo programma in una veste i; 
particolare Cioè come «gran- ' 
de disoccupato» Perché la 
puntata di stasera è tutta dedi

cata all'emergenza occupazio
ne e alle sue possibili terapie. ! 

In diretta dal suo nuovo studio < 
televisivo, Funari terrà delle 
brevi «lezioni» sull'argomento • 
e racconterà in che modo è 
riuscito a risolvere il suo prò- j ; 
blema. Ovviamente a suo mo- < 
dO. '•••.••>-- .-•.•.•.. . ™ • ...-. ...-:\ 

Tutto fa pensare che l'atmo
sfera del Rosso e il nero si ri- • 
scaldi di nuovo a partire da sta- ; 
sera, con un conduttore che, -' 
sbattuto fuori dalla Fininvest, 
stoppato dalla Rai, riesce co
munque a rientrare dalla fine
stra. «Il fatto è che io sono ami
co di Guglielmi - ricorda Funa
ri -, sono amico di Curzi e di 

» Santoro, ma di Pasquarclli mi- .. 
" ca tanto. E non é che, se ne ho ? 

la possibilità, in televisione gli ' 
dico "grazie"» In ogni caso, '" 
promette, «non sarò scatenato, 
sarò ironico Cosi si arrabbia

no ancora di più». E intanto, -
annuncia chi sarà il primo 
ospite del suo prossimo Zona 
franca Ugo Intoni. «L'ho chia
mato alla segreteria del Psi, gli * 
ho detto: io riprendo le ostilità 
e vorrei riprenderla con voi. Ci 
sta a essere il primo ospite? Ha 
dettosi».'^ •*.-... • ,.,.v.'i-

Il collegamento del Rosso e 
il fraudi stasera sarà con la cit
tà di Genova, epicentro della ' 
crisi occupazionale. Interver- -
ranno Giorgio D'Antoni segre
tario nazionale della CisL Atti
lio Olica presidente degli in- -
duslrriali di Genova, Gianfran-
co Borghini incaricato dal go
verno Amato di mettere a pun- ; 
to un piano ;H straordinario 
contro la disoccupazione, l'e
conomista Giulio Tramonti e il :' 
sindaco di Genova Claudio 
Burlando. 



Canale 5 
Campioni 
zairesi 
per Mike 
•M I campioni di Mike, cioè 
di Tutti per uno (su Canale 5 
alle 20,30) di questa settimana 
vengono da lontano e forse 
andranno lontano. Laureatisi 
campioni nella scorsa puntata 
con una vincita di 27.400.000, 
quattro ragazzi dello Zaire ca
pitanati da Batolo Ngoi difen
dono stasera il loro titolo con
tro quattro infermiere dell'o
spedale milanese di Niguarda. 

Come si sa il programma di 
Bongiomo quest'anno non è 
un vero quiz, ma un «game», 
come il presentatore ama dire. 
Perciò si basa sui ridessi e sulla 
velocita di risposta più che sul
la competenza in qualche ra
mo dello scibile. Ma pretende 
anche una conoscenza per co
si dire dei «riflessi nazionali*, 
essendo basato sui sondaggi e 
la capacita di immaginare le ri
sposta più immediate fomite 
dalla media degli italiani. Beco 
quindi che appare veramente 
singolare che ragazzi stranieri 
(benché da tempo in Italia) 
come la squadra di Batolo 
Ngoi riescano a individuare 
con prontezza le risposte giu
ste. Figuratevi perciò la meravi
glia gioiosa di Mike, se riusci
ranno a vincere ancora. ;••• 

La puntata vivrà anche, al 
solito, nell'attesa della proba
bile gaffe del conduttore, per
ché il sondaggio odierno su 
chi creda davvero nell'astrolo
gia non pare davvero di travol
gente interesse. •••..-: v 

Astutamente, Mike ha intro
dotto nel suo ex-quiz un ele
mento in più: l'esotismo e la le
gittima curiosila di vedere alla 
prova questi rappresentanti 
della futura società interrazia
le, I quali per intanto hanno 
conquistato la cittadinanza 
della nostra patria televisiva 
(migliore o peggiore di quella 
geografica?). 

Sabato alle 20.30 prima puntata 
di «Ultimo minuto », storie vere] 
di salvataggi risoltisi con successo 
e riproposti da brèvi docu-fìctìon 

Conducono Simonetta Martone ; 
e Maurizio Marinoni; ex-Samarcanda 
La terza rete completa un palinsesto 
serale interamente autoprodotto 

240RE 

Raitre, voglia di lieto fine 
Salvataggi disperati a lieto fine. Ecco la ricetta del 
sabato sera di Raitre, che manda in onda alle 20.30 , 
per 13 puntate Ultimo minuto, condotto da Simo-. 
netta Martone e Maurizio Mannoni. Storie vere rico
struite in brevi documentari, a volte con i reali prota
gonisti usati come attori. Con quest'ultimo program
ma la terza rete ha un palinsesto serale interamente 
autoprodotto, che va dalle 20.30 alla notte. 

MONICA LUONOO 
MB ROMA. Un sabato sera 
senza varietà e senza film, ma 
passato davanti alla tv a vedere 
storie a lieto fine. Si, avete letto 
bene, niente sangue o cronaca :.< 
nera, o persone scomparse, '• 
ma salvataggi in extremis, uo
mini, donne e bambini che ' 
stavano per morire o rischiare ' 
la vita, graziate miracolosa- . 
mente da mani amiche. Tutto ;.' 
questo ad opera di Raitre, che :' ' 
sabato manda in onda alle 
20.30 la prima di tredici punta- •$• 
te di Ultimo minuto, regia di 
Adriana Borgonovo, in studio •' 
due «costole» di Samarcanda : 
Simonetta Martone e Maurizio 
Mannoni. . . , ' , - ' • 

.'In ogni puntata verranno;/ 
presentati almeno cinque casi. 
di salvataggi disperati ricostruì- ;. 
ti da undiciregisti che, quando : 
possibile, si sono serviti dei veri • 
protagonisti delle vicende. Al- '." 
meno un documento per ogni 
puntata sarà «vero»: si tratterà ti 
cioè di video girati sul luogo : 
dell'avvenimento da persone v 
direttamente coivolte o da vi- ' 
deoamatori. Saranno dunque i :' 

Filmati il piatto forte della tra
smissione. Ai due condutton 
spetta il compito di presentare 
le storie, intervistare i protago
nisti, ascoltare puntualmente 11 
medico in studio che spieghe
rà come il corpo umano possa 
resistere ad alcuni traumi. Le 
storie, dicevamo, sono tutte ri
gorosamente a lieto fine, tanto 
che il capostruttura responsa
bile della trasmissione. Arnal
do Bagnasco, avrebbe voluto 
chiamarla Happy End. Ma non 
basta: per addolcire il sabato, 
verrà esaudito un desiderio -
proibito confessato dal prota- • 
gonista di turno, per esempio, ,' 
stringere la mano ad un perso- ' 
naggio famoso. E non man
cherà l'ospite che si è distinto, 
appunto, in imprese disperate 
o impossibili. Sabato toccherà ' 
a Franco Malerba', primo uo
mo italiano ad andare nello 
spazio. : ••••••..•!-.... „-:,.";';•••..-•...•.': 

Le storie sono arrivate ^ r e 
dazione attraversocentinaia'dl, 
lettere, ma anche grazie ad un ; 
puntuale lavoro di archivio, un , 

Simonetta Martone e Maurizio Mannoni, conduttori di «All'ultimo minuto» 

lungo spulciare tra i vecchi 
giornali per cercare storie di 
salvataggi impossibili. Ma av-
venimenti straordinari conti-
nuano a succedere » anche " 
quando i documenti sono stati -
registrati,: Ecco,- perché nello :.-
studio di'W/Zmb'minufòci sarà ' 
sempre .'•'.; .un radioamatore, ; 

- pronto a captare con la sua ra- ' 
dio casi di emergenza che 
stanno succedendo «in diretta» 

: in qualche parte '.del mondò. " 
'«Riprenderemo anche episodi ; 

' della storiai Italiana che' sono . 

'•'•••r*ìfà.*i\tX$>'[?'*,':'': . ' . *&! ' 

stati dimenticati - dice Mauri
zio Mannoni - ma continuano 
a mostrare ferite aperte, come 
il terremoto dell'Irpinia o quel
lo de! Belice». • 

Con l'ultima trovata del sa
bato sera Raitre completa il ci
clo, definito «miracoloso e 
straordinario» dal direttore An
gelo Guglielmi, delle trasmis
sioni di prima, seconda e terza 
serata interamente prodotte In 
casa. La settimana inizia infatti 
con / / processo del Lunedi per 
terminare 11 sabato, appunto, 

con il duo Martone-Mannoni. 
E dopo le 22.30 le carte vin- -

' centi di Gad Lemer, Gianni Ip- •• 
' politi, Sandro. Paternostro, Ca- • 
-,. Uterine Spaak. E dal 5 febbraio ' 
•;- si aggiungerà Voglia di tenerez- • 
.'": za, che racconterà storie vere ' 
••••di adozioni. Ma come faranno ,', 
• i dirigenti di Raitre a far qua- : 
* drare i bilanci con il magro 
• budget a loro disposizione? -
l «Occorrono grandi sforzi-pro- ;:/ 
;i segue Guglielmi - e sicura-!.-
' mente non si può pensare ad fi. 
- un palinsesto autoprodotto T' 

per tutto l'anno». Tanto più 
che, anche se con ristrettezza 
di mezzi, Ultimo minuto costa >' 
dai 350 ai 400 milioni a punta- ' 
ta, 235 Chi l'ha visto? e 200 / / i. 
/fosso e il Nero. E per fortuna i ; 

conduttori non richiedono ca
chet esorbitanti, essendo tutti "' 
giornalisti della rete. Ma sul sa-
bato sera neppure Raitre può . 
fare economia. «E un giorno . 
straordinario, dice Guglielmi, è " 
quello delle grandi reti. Noi vo- ' 
gliamo ritornare ai tempi di Mi-, 
no Damato e del suo Alla licer- ' 
ca dell'arca, fare cioè program- •; 
mi culturali di grande divulga- • 
zione. Ultimo minuto è aliai- •• 
tezza della situazione e se fos- ' 
se collocato in un'altra fascia 
farebbe almeno 4 o 5 milioni : 
di telespettatori», i v - '"„ •••••;.>: 

Spara più in alto Arnaldo ' 
Bagnasco, che non nasconde ' 
la retorica per tessere elogi ' 
della sua ultima creatura, ma • 
anche per sparare • bordate • 
contro chi occupa spazi pre-
ziosi all'interno dei palinsesti <; 
con la tv spazzatura. «Con Ulti- • 
mo minuto - dice - si respira -t 
un'aria di svolta almeno per tre < 
motivi: primo, il programma è * 
permeato di un ottimismo mo- : . 
tivato e non "berlusconiano"; ; 
motivato perché si rifa a storie 
vere, ad un criterio di realtà a 
cui non sfuggiamo mal Secon-. 
do, perché propone un ritomo ' 
al racconto per immagini e ter- : 
zo per la presenza di due gio
vani conduttori che vengono ,-
da esperienze diverse, di tipo ; 
"samarcandesco" e qui invece ' 
entrano in racconti fatti di fan- ' 
tasie e realtà», ".-.CT:- ,.--,• :•.••.;••" 

•MMMMHK A ^ y ^ -

GUIDA 
RADIO & TV 

NONSOLONERO (Raidue. 13.30). Francofortissimo è il ti
tolo del servizio che illustra come una comunità possa : 

1 realizzare una pacifica convivenza fra più rarze: mentre • ' 
viene comunemente accettata l'idea che essta una so-1 : 

glia di tolleranza di assorbimento degli immigrati, che. 
oscilla tra il 2% e il 795, a Francoforte, citta ranquilla, il ; 

25% della popolazione e di origine straniera-Come vivo- ^ 
no gli immigrati (di cui 16.700 italiani)? In che misura -
partecipano alla vita amministrativa? , , 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). Le'-egioni cren 
gano fondi insufficienti a tenere in vita le srutture per 
malati di mente nate in base alla legge 180. Èil tema che 
oggi affronta il programma di Riccardo Bonarina e Gio-

.,.,• vanni Anversa. Introduce l'argomento un servzio giralo a • 
Lecce, dove una casa-famiglia per malati di mente sta 
per chiudere per mancanza di finanziamenL In studio ; 

• ancheil ministro della Sanità Francesco De Lorenzo. • i • 

NEONEWS (Raitre, 17.30). Il tg per i bambini prepone oggi 
un faccia a faccia con Giovanni Minoli, inteVistato dal 

. . piccolo Antonio. Renzo Arbore, Lino Banfi ,'i Jovanotti , 
esporranno le loro idee sul mezzo televisivo, fella rubri
ca dedicata all'Unicef, un collegamento con.-l villaggio 
di Patagoon in Nepal, dove è stato avviato un .ruovo prò- r 
gramma di istruzione per l'infanzia. _• _<- -,v . ; . . , . •_•••..' 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Raìuno, 18. K). Atten
zione, il 31 gennaio è l'ultimo giorno utile pérpagare il 

, ' bollo di circolazione delle auto. Emanuela Falctti ospita 
in studio Marcello Sanguinetti, direttore generale del Pra . 

;,. ' , (Pubblico registro automobilistico), che daràidicazio; . 
ni utili su come sopravvivere nel labirinto dellt.prabche • 
necessarie per essere in regola con la propria aitomobi-

' ^ • l e . ^..vr.i-,:.,,.^--;.-. . A : . ; ^ 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Dopo Madtìtna, altri ' 
due ospiti eccellenti stasera per Pippo BaudoiJodie Fò- ' 

' ster e Richard Gene, in Italia per promuovere Sonmersby, ' 
il film di cui sono protagonisti Lo spazio museale sarà . 

' dedicato, stasera, alle canzoni che non andiamo a San- " 
remo.Ilteslvedraaconfrontograssiemagri. ; v: ••••'••• 

FUORI ORARIO (Raitre. 1.05). Ali the Vermeer, in New , 
York è l'ulitmo apprezzatissimo film di Jon Jos." La tra-' 
smissione di Ghezzi & Co. ne propone alcune «querule 

' girate al Metropolitan Museum di New York. Segiiranno" " 

' altri brani tratti da capolavori del cinema, tuo*In un . , 
• qualche rapporto con la pittura, come Vestito ptt uccide-

'"' " re, La condanna, Manhattan. .-'••., ' " . ,'.. " " ' . ' . . ' ' 

. . • . : , ; . ; . ; > : / • "•'.'.' (Eleonora/fanelli) 

ORAMMO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
PTTAUA 

•TOMA «.10 CUORI • BATTICUORI. Tele-
lllm 

T-S-» TBIJBMOIBlALEUlKt7 
7 X 0 TOMBOEHHV. Cartoni 

1 0 0 0 TBLBOIORMALEUNO 
t a l I TU PAJRMUI CON MB. Film 

.••'.COftR. Mltctium. Regia di 0. Hart
mann* tempo) 

1 T J O P I O C C O L I I QUANDI STORI! ' 
T j y O W H T T I V O l A I T r i . Cartoni 
7 ^ 0 ALURO AZZURRO. Per I più 

piccoli 
M O L A l l l l . Cartoni 

« J O OOOIIWlDICOLA.ItTJUIMTV 

6.48 L'ALTRARITI 

8.B0 TORLAVORO . ,n a.':^::n ••'.-y 

7100 OSI. Caramèlla 3 ' 

1,*Q DW-Tortuga 

a3Q DULTorluflaDOC -

6 .30 PRIMA PAOIHA. News <UO RASMaNASTAMPA. Attualità 

&3S MAURIZIO COSTANZO SHOW ' «UO CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

• Attualità. ; Nel 
coreo del programma Tg4-Flaah 

-KMO--LA CASA NULA PRATERIA.' 

* Telefilm i ' ' r ' , u " ! ; ' ••• ' '••• •• 

8 . 1 9 BABYSITTER. Telefilm 
«WK> HOSPITAL. Teleno-

vela 

11.SO OR112. Conduce Gerry Scotti 

SBOMI PARTICOLARk OBJiia 
• Telefilm ' , „ . . • • • • -

Telefilm 

1OX0 

I I J O O OABMLAtlOTOUNO 
A 4 I TOaPLABH-BURONBWB .Parlato semplice 

11.0B TU PARTIRAI CON MB. Film (2* 
tempo! 

1 2 X 0 DAMILANOTOSORBDODICI 
1 3 . 0 0 TQ9. Telegiornale 

10.15 LA PICCOLA «RAMIMI N B U . 
Telefilm ' 

Telenovela 
O-A-

1 0 J W T 0 4 FLASH 

1 1 J B CMBTBMPOPA 

LO STRANO CASO DSL DOT-
TOBKILOABE. Film 

12.16 , Carlo Goldoni 
1BA6.SOARBIQUOTIDIANL Rubrica 10^48 CHIPS. Telefilm ' 

IfLOO A OOMtaua "PreT 
lem» Maoalll.T parte 

Telelllm 
I S ^ S TQR LEONARDO 

1 1 ^ 0 TQ2-FLASH 

1BJO TP UNO 11^46 

1 B J B «BRVIZIOAOOMIClUa V 

SBORBTI PBR VOUCONSU-
MATORL DI Anna Bartollnl 

11JW IPATTIVOSTRI. 

1BJB TQ1TRB MINUTI D L . 
1 4 X 0 FATTL MISFATTI E -

13.00 TOaORBTRBPICI 
1BJQ TO2NONSOLOHEB0 

1 4 J 0 PRHirSSIMA. Attualità 1BXS RIFLESSIONI 

BUONA FORTUNA, Lotteria di 
Viareggio 

1 4 X 0 SECRETI PERVOI 
14.10 QUANDOSIAMA. Serie tv 

16XO OBB^UPBRTELEVMtlON 
1 S X 0 L'ALBERO AZZURRa Per l più 

piccini 

1«L40 SANTA BARBARA. Serie tv 

1 0 X 0 EHM Programma per rapai?! 
1 7 X 6 OOOI AL PARLAMENTO 
1B.10 ITALIA, ISTRUZIONI PBR L1> 

S a Attualità 
1SXS CISIAMOTConG.Sabanl 

1 6 ^ 8 DETTO TRA NOI. Cronaca In dl-
rena 

17.16 DAMILANOT02 
1 7 J E ILCORAOOJOOIVIVBRB 
1B.1Q TOSSPORTSERA 
i a a o HUNTER. Telelllm 

BOXO TBLBOWRMALBUNO 
PARTITA DOPPIA. Presenta 
Pippo Bendo 

10.16 BEAUTIFUL. Serie tv 
19X6 T02TELE0IQRNALE 

14.00 TELBOrORNAUREOtONAU ' 

1 4 ^ 0 TO3POMERI0OIO ' 

14.60 TOH REGIONE 7 

16.18 DSB-RAIDSE-aUJX ., 

18.46 TOBSOLOPEBSPORT i . : 

16.06 CALCIO 

1 0 J 0 BOCCE. Camp. Italiano 

1 7 . 2 0 TOBBERBV A<- .. 

17.30 NEONEWS 

1 8 X 0 O E g Serpenti di mare 

i a 3 0 LASSIE. Teletilm 

1 6 . 0 0 TELEOJOHHALE 

1 9 X 0 TELE0IORNAURE0I0NAU 

BOX» BLOB PI TUTTO DI PIO 

2 0 2 6 UNA CARTOLINA SPEDITA DA 

13.36 FORUM. Conduce Rita Dalla 

,. Chiesa ''-' • " ' ' 

14.30 AOENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi " ' 

11XB WONDERWOMAN Telefilm 

1 2 X 6 STUDIO APERTO 

1 1 X 0 LA STORIA M AMANDA. Tele-
novela 

1 2 X 0 CELESTE. Telenovela 

1 2 X 0 A CASA NOSTRA. Talk-show 

1 3 X 0 CIAO CIAO SCARTONI 
1 3 X 0 TO« Pumeilggto 

16X0 TIAMOPARUAMONE. Rubrica 
1 3 X 8 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

1 4 X 6 BUONPOMBRIOOtO. Variela 
14.10 Teleromanzo 

14.18 NONtLARAL Show 18.10 Telenovela 
18.30 UCIA DOLCE LICIA 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 6 X 5 UNOMANIA. Varietà 10XS 

16.00 TWIN CLIPS 

ANCHE I 
Telenovela 

RICCHI PIANOONO. 

1 8 X 0 OK IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 
conlvaZanlechl ..•••••?.'••>••.;• ™: •'• 

1 6 X 6 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
1 6 X 0 MITICa Rubrica 1 7 X 0 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

- ' Quiz con Mike Bonglorno • 

17.10 COLUME. Telefilm 

16.10 MACQWER. Telefilm' 

NATURALMENTE BELLA. Ru
brica 

1 7 X 0 T04NOTIZIARIO 

19.10 ROCK AROLL. Show 
1 7 X 0 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Shoi* 

20.00 TASSERÀ 1 9 X 0 STUDK>SPORT 1 8 X 6 

2 0 X 6 STRISCIA LA NOTIZIA 2 0 X 0 KARAOKE. Show con Fiorello 

LA SIGNORA IN ROBA. Teleno
vela 

18X6 T048ERA 

2 0 . 1 6 T 0 2 LO SPORT 
2 0 X 0 TUTTI PER UNO. Quiz 2 0 X 0 LAZIO-TORINa Coppa Italia 19XS 

SBXS CAFFI ITAUANa Con É i i s * 
betta Gardlnl 

BOXO MORTBACONTRATTa Film 2 ' 
ed ultima parte 

2 a 3 0 IL ROSSO E IL NERO 2 2 X 0 

I UNO - UNBA 
2 2 X 6 HUNTER Telefilm 

23.18 T03 

IL DELITTO t SERVITO. Gioco 
a quiz ' • • ^ ; i > i ' ; ' » " ' o -• 

2 2 X 0 L'ULULATO.. Film con D. Walla-
ce< Regia di J. Dante ' ' 

LA CENA E SERVITA. Gioco 
Quiz • • 

2 2 X 6 DIETRO LA SCALATA 
2 3 X 0 OMNIBUS TRE 

«3.16 CAFFI ITALIAMO 23.16 T02-PBOASO 

0 X 0 OOMALPARLAMBNTO 

GlglMarzullo 
1.10 NAIU NAIU ROCK'N'ROLL. 

Film con C. Berry. Regia di T. 
Hackford 

2 3 X S PALLACANBSTRa Campiona-
to Europeo Club 

. 0.30 PUaiLATO. Jean-Baptlste Men-
. . . dy-Antonio Renzo (campionato 

europeo pesi leggeri) 
1 X 0 AUTOMOBILISMO. Rallve di 

Montecarlo 

0.30 TQ3 - NUOVO GIORNO - EDI-
OOLA 

1.00 FUORI ORARIO. Cose mal viste 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nell'Intervallo: TGS-teleglornelo 

0 X 0 STUDIOAPERTO 

2 0 X 0 FANTOZZI VA IN PENSIONE. 
. , Film con P. Villaggio. Regia di N. 
"_ Parenti 

0 X 2 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

1 X 5 BLOB. Replica ZOO TQ5 EDICOLA 

3 X 0 LA CRIPTA B L I N C U B a Film 
;. conC.Lee.RegiadIC.Mastrocin-
• «tue 

1 X 0 DEB. Gennaro Sa«80 
1 X 5 LA STORIA DEL .GENERALE 

. .CUSTBR Film di Raoul Walsh; 
con Errol Flynn 

4 X 0 T02-PE0AS0 
LE STRADB M SAN FRANCI-
SCO. Telelllm 

6.10 DIVERTIMENTI 5 X 0 VIDEOCOMIC 

1 X 5 T03 - NUOVO OIORNO - EDI-
COLA. Replica --

2.15 L'ABITO NERO DA SPOSA. 
Film cori F. Glachettl. Regia di L. 

1 " Zampa 

. 4.15 IL FORNARBTTO DI VENEZIA. 
I Film con E. De Giorgi. Regia di D. 

' Coletti 

6 X 0 VIDEOBOX 

8 .66 SCHBOQB : 

2.30 SPAZIO 5. Rubrica 

0.50 STUDIO SPORT. Rubrica sporti-
• ••va - ... ....•..• .•.-.. . -,..--

1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 

2 2 X 0 LA NONNA «ABBI LA Film con 
Paolo Stoppa: regia di Pino Risi 

2 3 X 0 TQ4 
2 4 X 5 OROSCOPO DI DOMANI 

0 X 0 TOPSBCRET. Telelllm 

3.30 REPORTAGE. Rubrica 
1.10 MACOWER. Telelllm 1 X 0 A CUORE APERTO. Telelllm 

2 X 0 WONDERWOMAN. Telefilm 2 X 0 TUTTO VOLUME 

4.00 TQS EDICOLA 
3 .00 COLLEGE. Telefilm 

Telefilm 

4.30 CIAK. Attualità cinematografica 4 X 0 CHIPS. Telefilm 

6.00 T06 EDICOLA 6.00 AOU ORDINI PAPA. Teletilm 

3 X 0 USORBLLBMATBRASSL Film 
con Emma e Irma Gramatlca. Re-

: già di F.M. Poggioli 

9.30 L'ARCA DI NOE Rubrica 6 X 0 BABYSITTER Telelllm 
Teletilm 

5 X 0 
6 . 0 0 TOB EDICOLA 6.00 MITICO. Rubrica 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lelllm :;.ir•^.:„.^;v;y-r;.•;^•; r •.:.•;. 

( ^ ® wm 
lillllllllll * 7 ' RADIO I l l i l I I B 

7 X 0 BURONBWB 13X6 USA TODAY. News 13X0 

Teleno-

FANTAZOO 
Cartoni 

I DINOSAURI. 13X0 I CLASSICI DELLA CUCINA 
ITALIANA ' 

vela 

Telenovela 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

-"': leromanzo • • ' ' 

1 4 X 0 NOnZURIREGIONAU 1 3 X 0 BTAHLANPIA. Giochi 

. , ! Programmi codificati 

20.30 SCAPPO DALLA CITTA. Film 

14.30 OALACTICA. Teletilm 
14X0 INFORMAZIONE REGIONALE 

i a i 6 TVDONNAMATTINa Rubrica 

1 2 X 0 Al 
lelllm 

I IL Te-
1 4 X 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

' TA. Teleromanzo ••'•:•'• 

16.00 INCUBO. Film 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 

2 2 X 0 MISERY NON DEVE 
..Film ••••••• - •' ••'••--•• 

i a 0 O MARIANA. Telenovela 
17.00 STARLANPIA 

10.O0 NOTIZIARI REOIONAU 
18.00 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO-

VANA A - Telefilm 

» 0 X 0 CARTOLINE , DALL' 
••••••• Film - • ' 

IBXOTMCJMJwaSportnews 1 5 X 6 PROGRAMMAZIONI LOCALE 10.30 HE MAN. Cartoni animali 1 8 X 0 DESTINL Serie tv 2.05 AMDUCANANOBLS. Film 

1 4 X 0 OPBRAZrONB URANIO. Film 
con J. Longhery. Regia di J. Par-

' ker 

1 7 X 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati ; ;- : • 

2 0 X 0 SISTERKETE, 4«episodio 1 8 X 0 POLUCEVERDB. Rubrica 

2 a 3 0 FIORI PI ZUCCA CINEMA 
19X0 IHFORMAZIONBREOIONALB 

22.30 NOTIZIARI REOIONAU 

1BX5 «MACH. Cartoni animati 

16.16 BATMAH. Telefilm 
1 9 X 0 ICAMPBBLUL Telefilm 

22.48 ODEON REGIONE. Show 

IL SOSIA. Film con R. Lanalng. 
Regia di J Grlasmer TEl£ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

16X8 MATURA AMICA 1 9 X 0 BUCKROOERS. Telelllm 

1BXS TMCMBWB. Notiziario 

1 9 X 0 TMCNEWB. Telegiornale 

BOXO K> B CATERINA. Film con A. 
Sordi 

8 0 X 0 UNO STRANIERO A PASO 

, BRAVa Film con A. De Teftè. 

"'•"• Regia di S. Rosso • - . ; ' : 

1.00 BATTUTA DI CACCIA. Film con 
J.Waters.M.Jarfer 
(Replica ogni due ore) 

18.00 PASIONBS. Telenovela 15X6 ON THE AIR 

19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
22.30 COLPOOROSSOSTORY. Show 

2 3 X 0 TMCNBWB. Telegiornale 
1 9 . 3 0 BOLLICINE. Telelllm 

10.30 VM. GIORNALE St' 
2 3 X 0 LARIVO.TADIFRANKESTBIN. 

Film con P.Cuahlng 

1XS CNN. Indiretta 

2 3 X 0 LA PRIMA VOLTA DI JENNI

FER. Film con J. Woodward. Re

gladi P.Newman ' 

2 a 0 0 LUCY SHOW. Telelllm 
2 0 X 0 MOKA CHOC UGHT 

2 a 3 0 INFERNO BIANCO. Film 

22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 

22.00 PINKFLOYD SPECIAL 

2 0 X 0 FELICITA-DOVESSI. Teleno-
• s vela 

23.30 VM. GIORNALE 

21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19X5; 21; 23. GR2:6X0; 
7X0; 8X0; 9X0; 11X0; 12X0; 13X0; 
15X0-, 16X0; I 17X0; 18.30; 19X0; 
22.45. GR3: 6.45; 8X5; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56. 9.56. 11.57. 1Z56, 14.57. 16.57. 
19.41,20.57.22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno: 11.15 Tu lui I f i 
gl i g l i a l t r i ; 12.06 Ora sesta; 14X0 sta
sera dove; 15.00 II Paginone: 17X7 
Viaggio nella fantasia; 20X0 Parole e 
poesia: 23X0 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12. 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27. 19.26, 21.12. 8X6 
Un racconto al giorno; 9.49 Taglio di 
Terza: 10.31 Radiodue 3131:12.50 II 
signor Bonalettura; 15.00 Viaggi di 
Gullver; 15.48 Pomeriggio insieme; 
20.15 Questa o quella; 23X8 Notturno 
italiano. 

RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina: 14.05 Novità In com
pact: 16.00 Alfabeti sonori; 17.15 Le 
parenti Note; 21.00 Badiotre sulte. I 
concerti di Milano; 23.28 Notturno Ita
liano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. , 

1 0 . 1 5 TU PARTIRAI CON ME 
Regia di Don Hartman. con Robert Mttchum, Vendali 
Corey.Jartel L e k * . U»a (1949). 87 mimiti. , y_ 

, , . , ,P iacevole, l ineare,ben-oc i ta ta.maUJt tagoc«asul la 
, . spa l le dei tre protagonisti , questa commedia A Ja sto

ria di una giovane e carina vedova di guejra,rimasta 
. ormai sola con II f igl io d i sene anni. I m p i o t a in un 

grande magazzino, viene corteggiata da u i collega e 
da un avvocato. Chi sceglierà tra 1 due? » • 

--••-••'••'- RAIUNO ,? . ; : , . . . / , , ; • ' • • - ' . • ' ' ' ' ••••-•••••• 

2 0 3 0 IO E CATERINA 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sord i . Edvige Fe-

" ' nech, Catherine Spaak. Italia (1980). 105 mlnut . 
-' . Sordi tuttofare: qui produco, dir ige e recita, riii panni 

d i un riccone borghese cne per 185mlla dol la l acqui
sta un robot. Che ha le spericolate fattezze dlzdwige 

", ' Fenech. La robe-cameriera è cosi efficiente a e l'uo-^ 
f •••••' ' ' mo lascia mgol le. amante e colf. Caterina, pjrò. d i - ' 

venta a poco a poco gelosa, possessiva e opponente 
quanto le donne vere. Oa un soggetto di Soneg< imber 

'•• '• vuto nel maschil ismo. j . , , . - . . , . • • I ••<• 
• :>•': TELEMONTECARLO , * > r i " . ' ' ' ' ' ' ' " ' " 

B O X O FANTOZZI VA IN PENSIONE • - ' '' f 
. Regia di Neri Perenti, con Paolo Vi l laggio. MlleiaVu-

"-;' kotlc, Gigi Rader. Italia (1988). 96 minut i . - - - -
Il raglonier Fantozzl. a l la settima puntata dela sua 

. sfortunatissima e ormai mit ica saga, abbandona l'o-v 

, . . . dialo posto di lavoro por :a pensione. MalecoSB-non 
' ^ . cambiano di una virgola. La vita da pensionato* qua

si peggio del l 'a l t ra: vessalo, scippato (uno dei episodi 
1 . più divertenti) e oberato da inconvenienti e umilozio-

• ni d'ogni t ipo, Fantozzl decide di tornare a sgobsare, 
f ingendo di avere 35 anni. . 
RETEOUATTRO . 

2 Z X O L'ULULATO - ' ' -
Regia di Joe Dante, con Dee Wallace, John CarraUne, 
Patrick McNee. Usa (1980). 91 minuti. 
Horror a volontà per la coraggiosa giornalista.Cap-

. puccetto Rosso ann i Ottanta che aiuta la polizia « n e -
. r icana a catturare i lupo mannaro che Imperverta in 

: - città. A causa di quella faticosa caccia, la donna rlpor-
-, ta uno shock. E decide d i curarsi In una cl inic*..ai 

: ... • margini del bosco, dove di notte, sempre più spesso, 
' - arr ivano spaventosi ululati . i , ;,. ;,.. < ••• . ;i 
:'.-•.'-.:.••, ITAUA1 . : „ » ; >,.v::^' .-.. ••???K-V ':' v * - « > . ' f ; ;': 

2 3 X O LA PRIMA VOLTA Of JENNIFER . 
Regia di Paul Newrnan,. con Joanne Woodward, ì le-
mes Olson, Kale Harrlngton. Usa (1968). 101 m inu t i 

, Per la pr ima volta a 35 anni Jennifer conosce l'amore. 
Arr iva dopo una giovinezza gr igia, passata accanto 
ad una madre t irannica. É solo un'avventura, ma lei la 
vive come unica possibil i tà di uscire da quel grigiore,. 
magari pensando ad una maternità. Oa quella nuova" 

' delusione, trova II coraggio d i lasciare la cittadina do
ve ha sempre vissuto. Ottimo esordio di Newrnan alla 
regia, con sua mogl ie Joanno Imbruttita e bravissima,1 

ad un passo dall 'Oscar, r,;. ••>. i &•'•> •n::-.::--; «J ; . • . . . . 
, ITALIA7 • . - : . . ^ : , , . ,;•-.-. . " .-•,•;. : . - • : ' d » v - , e! i 

L I O MAIL HAIL ROCK'N'ROLL V, 
Regia di Taylor Hackford, con Chuck Barry, Eric Cla-
pton.Jull»nLennòn.Usa(1987).120mlnutt. 
In pr ima visione tv questo t l lm a metà strada tra II con
certo e il documentario, dedicato a l (moltissimi) 
amanti d i ' Chuck Ber ry , . i l < padre fondatore de l 
rock'n 'rol l . Durante II megaconcerto g l i omaggi musi-: 
cali di al tr i mit l 'del rock, da Eric Clapton a Kelth Ri
chard a Robert Cray. Per appassionati del musicista 
(e non solo).' ; • ' ' - , -•.%..• 
RAIUNO- - • • - • • •'-..••:••.•. •..,.. , , . . . . - . ' , . , - ; . ; . ; , - . , • , • • 

1 .45 LA STORIA DEL GENERALE CUSTER 
Regia di Raoul Waish, con Errol Flynn, Olivia de Ha-
villand, Arthur Kennedy. Usa (1942). 138 minuti. 

- Flynn, già ammirato in tante parti da spadaccino e 
: contest i lo in quelle da cowboy, dà un ritratto compie-, 

, temente schierato del celebre generale. L'Ingresso, 
. ' al l 'Accademia di Wc i t Poin:. la promozione durante, 

la guerra per un errore burocratico e la copertura. E 
poi i combattimenti nel Dakota, la difesa degli indiani 
contro gl i affaristi bianchi. 'Fino a Little Big Horn. Ol i
via de Havll land è là fedelissima consorte. ... 
R A I D U E - , - - ; - . - • . . - — ; . . , . , » • * . , • . » • : . . 
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Missiroli regista della cronaca medioevale di nuovo in scena, al Teatro Argentina, dopo 60 anni 

Q£$^j^ 
Sessaht'anni^fa, fece epoca, nel teatro mondiale, la 
Rappresentazione di Santa Uliva allestita, nel Chio- ; 
sbrodi Santaf Croce a Firenze, dal francese Jacques "••• 
Copeau, CORI una compagnia che allineava parec- ;ì 
chi dei migliori talenti (giovani o già maturi) della 
nostra scenìidi allora. Torna adesso. Uliva (ma non 
più Santa), all'Argentina di Roma, in uno spettaco
lo, visivamente pregevole, di Mano Misstroli 

AOQIOSAVIOU 

M ROMA. «Senta Immagina
ria, materia premente fiabe
sca», si premurtva di annotare, 
nella sua SMria del teatro 
drammatico, litvio D'Amico, 
che èra pur sta» cronista entu
siasta, della rappresentazione 
fiorentina, chefsi suppone fos
se la prima ri jroposta moder
na dell'anonimo testo tardo-
medievale > (frimissimo Cin
quecento) , n<l quadro del set
tore prosa delMaggio musica
le, anno 1S3. Settant'anni 
avanti, questppcra composta 
in ottave di atlgianale fattura 
aveva visto Ir luce, a stampa, 
in edizione1 citica, perle cure 
d'un' eminene studioso, Ales
sandro D'Andina. •••' ••:••<:>. -.-*; 

Gliene càritano di tutte, a 
questa, Uliva:}! padre, Impera
tore, rimasto jedovo, vuote far
la sua .sposa; lei,'inorridendo, 
si priva di eftrambe le mani. 
oggetto di siedale cupidigia 

da parte dell incestuoso geni
tore Lui furibondo la con
danna a morte, ma gli esecuto-

-; ri del compito, inteneriti, la ab-
, bandonano in un bosco, alla 
.; mercè comunque delle fiere; 
' lei però la scampa. Le succes-
. slve peripezie la portano di re-
' gno in regno, ma in ogni dove 
'•' (anche In un convento) uomi-

ni malvagi la insidiano. Trove
rebbe pace e felicita (avendo
l e intanto la Madonna, appar-
. sale in buon punto, restituito i 
'terminali degli arti superiori) 
" presso il giovane Re di Casti-
: glia, che di Uliva si innamora e 
<c la prende in moglie. Nàsce, dal •• 
,' matrimonio, un bellissimo ' 

' bambino. Ma la gelosa e perii- : 
da madre del Re. mentre co- k 

-, stui è alla guerra, intesse una ; 
. turpe trama mortale cui, di '•: 

. nuovo, Uliva sfugge, per la pie- ; 
ta d'un Viceré Lasciata sola, • 
col figlioletto, su una nave (co- . 

Una scena della «Rappresentazione del viaggio di Uliva», in scena a Roma 

me accadrà poi al Prospero 
shakespeariano nella Tempe
sta) , la giovane approda fortu
nosamente a!le foci del Tevere 
e, giunta a Roma, vi reincontra 
il marito e anche il padre, pen
tito, e pronto a benedire figlia e 
genero. E la vicenda, dunque, 
si conclude in letizia. 

Il Teatro di Roma, produtto

re dello spettacolo (pensato 
del resto, in un primo momen- j 

•; to, per spazi estivi e all'aper-
1 to), e il regista Mario Missiroli ' 
V hanno ripreso, nell'occasione, 
• il «libero rifacimento» di Corra-
• do D'Errico, adottato a suo : 

tenpo da Copeau, e che sfron- • 
' dava e condensava il racconto, 

eliminandone qualche più vi

stosa incongruenza (poiché 
una persona non può tagliarsi 
da sé le due mani, facciamo
gliele bruciare) e togliendo di 
mezzo degli episodi e delle fi
gure (come il «cattivo prete» 

. che é uno dei persecutori della 
protagonista, o il Papa, presen
te nel finale della stona) che 
avrebbero potuto creare imba

razzo, nel clima di idillio tra il 
regime fascista e la Chiesa, do- • 
pò il Concordato del 1929 
(detto per inciso, D'Errico, -
giornalista e soprattutto uomo ; 
di cinema, era molto legato a ; 
Galeazzo Ciano, pupillo del . 
Duce). ••.•••-;\-v,'i .>.,.-••.••.',:' '•.•;-" 

Ulteriori scorciature e con-
contrazioni sono state peraltro < 
qui introdotte, cosicché, ad ' 
esemplo, di due sovrani (Bre-1 
tagna e Castiglia) se ne fa uno, 
col rischio di accrescere le T 
stranezze di una storia che, di.'; 
inverosimiglianze, sovrabbon- ;-
da, anche se proprio nell'imo- :• 
nazione favolistica e nel tim-
bro popolaresco della scrittura ':' 
ha i motivi del suo fascino resi- .': 

. duo. Il meglio dell'attuale Rap- ' 
presentazione del viaggio di 
Uliva (come si è voluto ribat- f 
tezzarla, sopprimendo pudica-
mente l'appellativo di Santa) ' ; 
consiste nell'apparato figurati- ';• 
vo, musicale e mimico. Sergio £ 
D'Osmo, scenografo e costu- ':•• 
mista, ha costruito un impian- -, 

: to a pannelli girevoli (tre, per 
• l'esattezza), che consente di 5* 
•'. offrire, alle «stazioni» del dram- '•• 

ma, i fondali appropriati e sug- : 

gestivi, con evidenti riferimenti . 
• alla gloriosa pittura italiana di -
; quei secoli. Benedetto Ghiglia ;.-, 
; ci ha messo, di suo, un'elegan- ^ 
'; te partitura di gusto rinasci-;, 

mentale, affidata, anche dal vi
vo a quattro strumentisti e a 

un garbato soprano, Anna De 
Martini, nel ruolo canoro della 

* Madonna. Hai Yamanouchi ha 
.'• ideato e diretto i movimenti. E 
se qualche soluzione risulta 
piacevole, ma ovvia, come la 
battaglia, che richiama la stiliz
zata gestualità dei Pupi sicilia-

. ni. quell'albero d'arancio, for
mato dall'intreccio di membra 

: umane, che disseta la povera 
: Uliva, è una succosa immagi
ne , e il viaggio per mare è bene 
'.• espresso dall'agitarsi di drappi 
• cilestrini trasparenti e dal pro
cedere, fra di essi, d'una nave 
altrettanto «corporea», sulla cui 
prua svetta, come polena, un 
vera donna dal bel torso ignu
do. -••"•.»;vV*J-.v»;v »v-v..• ••"'. 

Ma il senso complessivo del-
i l'operazione rimane vago, se 
' non oscuro. Forse ii solo Paolo 
: Poli, da noi, è capace di tratta
re col giusto equilibrio, tra ade
sione affettuosa e ironico di-

:; stacco, argomenti del genere 
': (vedere, per credere, La leg-
'• genda di San Gregorio, che sa

rà in febbraio al Valle). •:-•--•- -\ 
' Quanto agli attori principali, 

Manuela Kustermann è vocal-
: mente piuttosto piatta, e ha 
l difficoltà con la metrica. Otti-
- mo. nelle doppie vesti dell'Im-
' peratore e del diabolico Sini-
' scalco, Ivo Garrani, plausibile 

il Re di Edoardo Sitavo. Dal di
screto al modesto gli altri ap
porti Caldo il successo 

Delude l'opera di Gounod che ha inaugurato la stagione lirica della Fenice di Venezia 

Povero «Faust», bello senz'anima 
RUBBNSTUMKCHI 

•IVENE2A. Sbaglierò, ma 
non credqabbia portato fortu
na alla Fejice l'accoppiamen
to còl Sai;Carlo di Napoli. Il 
Faust prodKtuin comune, che 
ha aperto'» stagione venezia
na, è pieno di pretese scarsa
mente, retfizzue. con l'ecce
zione di SaiRiel''Raméy, 'Ss-" 
suntoa's**«iB»e'aegli''spettà^ 
coli'italian*6"1*"" r";' ' •.'"'"• 

IITettore s! Siederà di quale 
Pausisi pariglielo dico subi
to- dì quellód Gounod, come 

> avrebbero dovuto capire gli 
spettatori-eie si erano distur
bati a recajsi a teatro. La di
chiarazione dì paternità sta, 
secondo u|uso ormai logoro, 
nel far coincidere l'ambienta
zione'dellipera con gli anni 
della: composizione. Con 
un'eccézkpè, però, che e an
che l'klea/cenlrale dela regia 

di Sparvoli, delle scene di Ric-
chelli e dei costumi di Giusi 

. Giustino. Mi spiego: quando si 
- apre il sipario, lo studio dove il 
: dottor Faust, vecchio e deluso, 
' maledice la scienza, la pre

ghiera e la fede, è la copia fe-
' dele di un quadro fiammingo. 
" Siamo, cioè, nel fumoso Cin-
" quecetitortruando',''1 ll''diavolo, 

col mantello purpureo di Meli-
stofele, usava comprare l'ani
ma dei sapienti in cambio dei-

Ma giovinezza. Faust firma il 
,: contratto e, vaila, come dico-
'; no i francesi, saltiamo all'oste-
. ria, sui bastioni di un'antica cit-
\r tà tedesca, dove studenti e mi-
,: litari bevono, amoreggiano e 
• ballano il valzer. Ed ecco 11 

"" prodigio mefistofelico: Faust, 
' c o l faccione barbuto e la pa

landrana nera di professore, 
non sembra tanto nngiovanuo 

ma, in compenso, ha saltato 
tre secoli, sino all'epoca di Na
poleone ili quando Gounod, 

. nel 1869, presenta la definitiva' 
. versione del suo capolavoro 

nella sontuosa sede parigina' 
:• dell'Opera. '.. >:•:..••;;,• • • -V-
" L a trovata non è peregrina 
, ma nepure ingiustificata. < Il 

ì; buon Gounod, diviso.tra amori. 
divini e icreni; non. peccava 

'"certo di rigorismo intc|l_ettuale4_ 
' Nelle sue mani, il concettoso 

poema si riduce all'incontro 
- amoroso tra Faust e Margheri-
- ta, promosso da Mefistofele in 

vena di scherzi. Cielo e infèrno 
ondeggiano tra la spettacolari
tà del grand-opéra e la .legge
rezza dell' ~openKomique;'\\ 
severo Wagner trovava'insop
portabile tanta fatuità -, france
se, ma proprio in essa sta l'ori
ginalità di Gounod che, senza 
rendersene conto, chiude l'e
poca di Meyerbecr e apre la 

strada al geniale allievo Bizct 
In questa ambiguità, insom

ma, riposa la possibilità di una 
.rievocazione del'mondo bril- '•• 

' tante, corrotto eifastosoidel se-
condo Ottocento, come lo rea- •. 

.lizzarono, una • quindicina , 
d'anni orsono, Ronconi e Pizzi ••••, 

: con geniale ironia..Sparvoli , 
non è Ronconi è Ricchelli non • 

,7.c;,Pizzi. Non si.•pu^!rimprové-•• 
""rarglielo. Il lorp,,tortp!stagne! ri-,,.. 
•^ejnrarerroperazidnè.scnza of

frirne la glusHficàzioné"visibìle. '' 
;!'Dello Stile Impero qui c'è la '' 
.. data ma non laiostanza. Que- ; 
^ sto Faust funereo, questa gio-
,C venta in divise verdoline, que-. '', 
i; sto giardino oleografico e que- • 
. sta città da cartolina, riempio- . 

',' no e incorniciano un raconto ' 
' o p a c o e confuso. Lavpovcra . 

Margherita viene, sedotta, sul- „. 
:-\ l'erba e seduta stante àbando- ;'. 
: nata in salotto; cerca salvezza ;; 
: in chiesa e si trova invece a im-

plorare Dio nella medesima 

piazza dove i soldati (verdoli
ni) tornano dalla guera e dove 
il fratello militare si fa trafiggc-

t re dall'impacciato seduttore. A 
questo punto i pasticci musica- . 
li si sommano a quelli visivi: il \ 

: preludio dell'atto compare alla • 
'• fine come marcia funebre di ' 

Sigfrido-Valentino e, tagliando ' 
t in blocco la magica,notte di " 
'Walp'urgis, piombiamoìn car-
•'cere"dove Margherita muore 
-, redenta, ma senza apoteosi 
• angelica. . ; . - ' - " • -
: - in simili condizioni la musl-
' ca fatica a reggere da sola le 
quattro ore dell'opera: Chris ' 

; Merritt non domina più la voce : 
se non nei momenti in cui la ' 

: smorza. Il suo Faust o grida o : 
evoca. Al suo fianco Luciana 
Serra è una Margherita dram-

' malica, con qualche difficoltà ' 
: di entrare nei panni della fan- \ 
•• dulia candida e disarmata. Di-
: ciamolo francamente: è difflci-

Un momento del «Faust» andato in scena alla Fenice di Venezia 

<e credere alla sua innocenza 
, L'unico grande è Samuel Ra-
; mey: il suo Mefistofele ironico, 
pungente, vagamente diaboli
co, è (pur con qualche risata 

: di troppo) da manuale. Prege
voli anche i personagghninori: 
Nicoletta Curiel è un garbato, 
tenero Siebel; Jean-Luc Chai-
gnaud dà nobiltà alla parte di 
Valentino e Laura Zanini dise
gna un piacevole Marte. Sul 

podio il bulgaro Ermi Tabakov 
•: guida con competenza l'assie-
; me, ma cede un po' troppo al-

•r le esigenze della regia e dei 
. cantanti, ondeggiando tra fi

nezze e impeti, indugi e im
pennate, decorosamente coa-

: diuvato dall'orchestra e dal co-
' ro. Il pubblico, comunque, si è 
, mostrato generoso e la serata 
. si è conclusa con vivo succes
so. • .,•*-.,. -,. ••«.-• ...•„.., <:•.?;:,••: 

Il musicista Maurizio Pollini 

Il concerto in onore di Magaloff 

di Pollini 
PAOLO PETAZZI 

HB MILANO. Maurizio Pollini 
ha dedicato alla memoria di 
Nikita Magaloff un omaggio 
che non poteva essere più si
gnificativo e emozionante, il 
concerto di cui è stato protago
nista lunedi alla Scala, con due 
opere fondamentali nelle vi
cende della musica romantica, 
la Sonala in sol maggiore op. 78 
(1826) di Schubert e i Preludi 
op.28 (1836-38) di Chopin. In 
Schubert il rapporto con la so
nata non è ancora sentito in 
termini problematici: ma com
porta una prospettiva radical
mente nuova rispetto al vicinis
simo antecedente antecedente 
beethoveniano. La Sonata in 
sol maggiore segue nei suoi 
quattro tempi gli schemi ester
ni di una sonata classica, ma li 
apre a percorsi liberissimi, tra
sognati e sospesi, che non 
sembrano condurre a una me
ta precisa e non conoscono ri
solutive catarsi. In modo parti
colare questa sonata, pur pre
sentando, soprattutto nel se
condo tempo, alcuni contrasti 
laceranti e insanabili, indugia 
prevalentemente su- un clima 
onirico-contcmplativo. che la 
meravigliosa ? -interpretazione 
di Pollini coglieva in tutta la 
sua struggente intensità poeti
ca, conducendo l'ascoltatore 
con flessibilissima sensibilità, 
assoluta adesione e profonda 
concentrazione in un tempo 
sospeso, dove ogni modula
zione sembra schiudere un 
nuovo paesaggio. L'interpreta
zione di Pollini rivelava l'asso
luta liberta, ma anche l'interna 
necessità degli incanti schu-
bertiani. del fantasioso di"=ga-

dei re, dell'infinito cangiare 
colori. •••• 

Una importante alternativa 
alla sonata, per i protagonisti . 
della generazione seguente a 
quella di Schubert, fu il ciclo di 
pezzi brevi: in questo ambito si ' ; 
collocano i Preludiai Chopin, *•'. 
nei cui singolarissimi caratteri /' 
tuttavia non fu sempre ricono- -
sciuta l'organizzazione come "; 
ciclo organico, sebbene sia 
evidente un sistematico ordi- ' 
namento già nella successione % 
delle tonalità. Perfino a Schu- f 
mann parve sconcertante la ' 
straordinaria varietà espressiva '• 
e formale dei Preludi (che gli .' 
parevano disposti «in modo se- '. 
lavaggio e alla rinfusa») e so- " 
prattutto la profondità sconvol
gente dell'introspezione di al-.; 
cuni. Nei Preludi forse nessuno '\ 
oggi sa porre in luce come Poi- -
lini la organicità della conce- i. 
zione del ciclo, individuando .;_. 
però il carattere di ognuno con S; 
folgorante intensità espressiva. ' 
I pezzi si succedevano l'uno al
l'altro senza un attimo di pau- ' 
sa (se non neimomenli di arti- ; 
colazione all'intèrno del ciclo, ; 
ad esempiodopo'-lajGupapie- : 
dilazione del n. 20). La slupe- : 
facente varietà inventiva e gli • 
aspetti inquietanti che turbare- ".• 
no Schumann erano accostati '• 
da Pollini con uno scavo prò- , 
fondamente interiorizzato, con '•'-
una tensione e una profondità 
sconvolgenti. Altrettanto scon- i; 
volgente l'interpretazione dei ;<.' 
due bis chopiniani, quella lim- [ 
pidissima di un Notturno e -
quella visionaria e demoniaca i'.. 
del secondo scherzo, j - f jx .*' < 

«Chi ha incastrato...», biografia in home-video 

Elio e le storie tese 
sefeuaci di Roger Rabbit 

aio 
e le storie 
tese 
La loro 
carriera 
in un 
home-video 

DANIELA AHINTA 

t 

•imfoMA. Sono'nei pasticci 
finojil collo, Elidè le Storie Te
se. Qualcuno, come per Roger 
Rabbit, ha,deciso di metterli 
nel sacco. O meglio di inca-. 
stralli. Chi ha incastrato Elio e 
leS\orieTesc?£. per l'appunto, 
il titolo del primo home video 
delh delirante .combriccola 
milanese. Esponenti di punta 
della «musica[giovane», ì. go
liardici promotorido\ Pippero, 
più che un video, hanno realiz
zato un vetro e proprio film del
la durata di 80 minuti presen
tato ieri mattina al «Classico» di 
Roma, --r, ••-•• - ----- ••.•••.••-.•,. 

•La vera biografia non auto
rizzata» della banda è un esila
rante concentrato di canzoni/ 
battute, scenette surreali. Tutto 
comincia da uno spot di Ro
berto, l'asmatico venditore di 
giacconi e orologi delle tiwù 
private. Elio e leStorieTese sfi
lano,'perii più famoso imboni
tore del tubo catodico, indos
sando «veri Shearling che co
stano 300 patate». Ma, finito il 
trailer pubblicitario, i ragazzi 
svaniscono nel nulla. «Che (ine 
avranno fallo?» è l'inquietante 

interrogativo che rimbalza in 
, tutti i Tg della sera. Per scovarli ; 
' si mettono in moto manager, 

investigatori, si aprono i cas-
. setti segreti dell'ensemble che : 
. per prima ha cantato «le di-
. menstoni artistiche» di John 
. Holmes. - :. , : • : • 
. Ecco, allora le Storie Tese 
- nell'83f, ai tempi dello Zelig. 
. Giovanissimi in compagnia di 
Claudio Bisio e nelle vecchie ' 

... foto di'famiglia. Il video riper-
,, corre le tappe salienti della lo- ' 

ro carrièra'. «Si tratta - raccon-
' la Elio,- di uno scaltro collage 
- di vecchi filmati farciti di gags 

datate, sottratti con mendaci ; 
.'. promesse di gloria ad alcuni 
. fans videoamatori. Inoltre, il 
- pubblico potrà godersi in casa 

propria le immagini dei nostri 
'• concerti dove ci beiamo della 

partecipazione gratuita di al
cuni ospiti d'eccezione, an
ch'essi abilmente intortati». 

,. Protagonista assoluto di Chi 
•'-' ha incastralo Elio e leStorie Te-
. se? è'Mangani, l'amico-nemi-
v co del gruppo che nelle vesti 
, del «Super giovane» impazza 

sul palco e dietro le quinte in
tonando «Il vitello dai piedi di 

balsa» e «Servi della gleba». 
Proprio il Mangoni, altro biz
zarro personaggio che fa parte 
dell'allegra brigata, è l'uomo- ' 
chiave di questo video. --. 

Ma a chi è consigliata un'o-
.. pera del genere? «Ovviamente 
: a tutti - sottolinea Elio - giacché 
contiene accattivanti immàgini 
della nostra infanzia e possie
de una trama avvincente che 
dà la biada alla tradizione 
"noir" francese. E poi, per faci-

, litare i simpatici acquirenti, al
la videocassetta è stata apposi-

- tamente lasciata la linguetta di 
'; plastica che impedisce l'accl-
; dentale cancellazione del na-
'* stro. Cosicché, dopo averla vi

sionata, chiunque può rcgi-
; strare sopra il suo film preferì-
:j to». • .-• -.-• -.-:- - •••' 
':•:•• La presentazione dell'home 

video, è servita alla band come 
:' «tnicco» per annunciare il mio-.: 

vo tour teatrale che partirà il 14 : 
febbraio da Perugia e si chiù- ; 
derà il 19 marzo a Sanremo. ' 
•Tra le novità di questa serie di 
spettacoli - conclude Elio -
abbiamo previsto una data per 
sole ragazze, l'8 marzo, al City 

,. Square di Milano. Intervenite ' 
t compatte fanciulle d'Italia, 
' non lasciateci soli...». , 

Verso l'assemblea delle lavoratrici e del lavoratori 

Difendere l'occupazione. 
Rafforzare la partecipazione 

del lavoratori 
per la ripresa dello sviluppo. 

Assemblea nazionale 
del Segretari delle sezioni di fabbrica Pds 

Introduce 
Umberto Minopoll 

Responsabile lavoro Industriale 
_ r" Plrestode ; 

Gavino Anglus 
della Segreteria nazionale Pds 

Partecipano 
Airoldl, Benzi, Bertìnottt, Borghinl, Casadio, 

Cherchi, Cofferati, Damiano, Federico, Ghezzi. 
Guarino, Mariani, Megale, Mussi, Pizzinato, 

Ranieri, Retehlin. Rubino, Sabatini, Strada, Terzi. 
Conclude 

Massimo D'Alema 
Presidente gruppo Pds Camera del Deputati 

Roma, mercoledì 3 febbraio 1993, ore 9.30 
Direzione, Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
via Del Lavoratori 21 57016 (LI) 

tei. (0586) 725111 - fax (0586) 799511 

Avviso dl'gara per estratto • 
Questo Comune ha indetto per il 17 marzo 1993 
un'Asta Pubblica per la fornitura giornaliera di tutti i 
prodotti medicinali, stupefacenti/galenici e parafarma-
ceutici per le necessità delle farmacie C.li di Rosigna-
no S e di Gabbro per gli anni 93/94/95 per l'importo 
complessivo a base d'asta di lire 2.470.000.000 oltre 

Informazioni ulteriori sulla documentazione, sui certifi
cati necessari, sul deposito cauzionale, sul metodo di 
aggiudicazione e sulle modalità di presentazione delle 
offerte potranno essere richieste all'Ufficio Gare 
Appalti di questo Comune, il bando integrale è stato 
inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, e per telefax all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea il 
22/1/93 ed è stato ricevuto nel medesimo giorno. 

. ' Il segretario generale 
doff. £ Giorgetti 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1" gennaio 1993 e termina il 
1° gennaio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 gennaio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal l'gennaio; all'atto del pagamento 
(3 febbraio) - dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale..: 

m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. ;-.•.,/' 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



I PRIMEVISIONI | 
ACADEMY HAU L. 10.000 Sognando la California di Carlo Vanzl-
VlaStamlra . . .' Tel. 426778 - na; con Massimo Boldl, Nino Frasslca-

'•• • ' • ' - • ' BR (15.45-18-20.10-22.30) 
ADMfftAL L. 10.000 Wesk end con II morto 2 di Robert Kla-
Piazza Vertano, 5 ' . . . • Tel. 8541195 :: ne; con Andrew McCarlhy-BR 

_ _ __ (16,30-18,30-20.30-22,30) 
ADRIANO L. 10.000 O Draculs di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 '-•.:, Tel. 3211896 ;.-,: con Wlnona Ryder e Gary Oldman-DR 

(15-17,35-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. $880099 . 

n danno di Louise Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Binocho- DR 

(15.45-1S-20.20-22.30) 
L. 10.000 Guardia del corpo di Wlck Jacson; con 

. Tel.5408901 Kevin Costner, WhltneyHouston-é 
~.35-20-22,30) 

Accademia Agiati, 57 ;neynoi 
(«-17. 

Via N. del Grande, 6 ' 
L. 10.000 U morte II tabella di Robert Zemedels; 

Tel. 5816188 con Meryl Streep, Goldle Hawn • BR 
-- (16-18.15-20.2O-22J0) 

ARCHIMEDE L. 10.000 I pasto nudo di David Cronenberg; con 
Via Archimede, 71 : Tel. 8075567 . PeterWeller-DR 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
ARIBTON 
Via Cicerone. 19: 

L. 10.000 
Tel. 3212597 dlNannyLoy-BR 

(15.30-17.50-20-22.M) 
ASTRA L. 10.000 Rlehy e Barabba di Christian De Sica: 
Viale Jonlo. 225 . 7 . Tel.8176256 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

••'••- • _-BR (16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tuttalana. 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

O Drenila di Francis Ford Coppola; 
3ary Oldman-DR 
(15-17.35-20-22.30) 

con Wlnona Ryder, Gary Oldman • 

AUGUSTI» UNO L. 10.000 -, D Codice d'onora di Rob Relner; con 
CsoV.Emanuele203 Tel. 6875455 Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

-•• . (15-17.30-2O-22.30) 
AUOUSTUSOUE L 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
C so V.Emanuele 203 Tel.6875455 con Elisabeth Bourglne- OR 

• •• . (16.3O-16.30-20.30-22.30) 
BARfURfNIUNO 
Piazza Barberini, 25 : 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

BUBBONI OUE 
Piazza Bart» 

j la California di Carlo Verni
na: con Massimo Soldi, Nino Frasslca -
BR (15.45-18-20.10-22.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

berlni,25 

BARKRMITRE L. 10 000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707. 

L. 10.000 Weekend con N morto 2 di Robert Kla-
Tei. 4827707 [ ne; con Andrew McCarthy-BR 

(18.40-18.35-20.35-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Mamma, ho ripario l'aereadl Chris Co
lumbus; con Macaulay Culkln, Joe Pe-
scl-BR . (15.50-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAP1TOL L 10.000 La motto olà bela di Robert ZemecKis; 
VlaQ.Sacconl,39 - . ToL 3236619 . con Meryl Streep, Goldle Hawn-BR 

(16-18.15-20^0-22.30) 
CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranìca. 101 Tel. 6782465 

CAMUHKfltTTA L. 10.000 
P.za Montecitorio, 125 ; Tel. 6796657 

a L'u»mo del moMcam di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15.4S-18-20.1Q-22J0) 

CIAK 
Vis Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel.33251607 

O I protagonisti di Robert Allman-SA 
(16-18.10-20,2(«2.30) 
di Mlck Jacson-con Qualsia del corno di Mlck Jacson; 

Kevin Costner. WhltneyHouston - G 
(15-17.35-20-22.30) 

COUMRICMZO _ L 10.000 
PlazzaColadlRlenzo.88Tel.6876303 

DO PICCOLI 
Via della Pineta, 15 
OUnCCOUSERA 
Via dé„a Pineta, 15 

L. 6.000 
Tel. 6553485 

O L'iHemo del moolcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
Le avventure di Peter Pan-D.A. (") 

L 8.000 
Tel. 8553485 

«bambtood'lnverno : (19-20.45-22J0) 

DIAMANTE L. 7.000 O Avventure di un uomo Invisibile di 
VlaPrenestlna.230 • • , Tel. 295606 , John Carpenter; con Chevy Chase, Da-

•. rylHanna-FA (16-22.30) 
EDEN L 10.000 
PjsaColadiRlenzo.74 Tel.6678652 

• Puatto esuedkto di Gabriele Sal
vatore»; con Diego Abatantuono, Vale
rla Gelino-BR 

(16.15-16.20-20.20-22.30) 
E M B A S S Y r T T ~ L. 10.000 QCodJe» d'onore di Rob Relner; con 
VlaStoppsnl.7 , • ' Tel.8070245 - TomCruise. JackNloholson-DR 

' ' ' -"• ' '- • (14.30-17.20-19.S5-22.30) '•'•-• 
EMPIRE L. 10.000 D La bella e la beata di Gary Trou-
VlaleR.Margherita,29 Tel.8417719 sdsleeKIrkWiseD.A. 

•" ; (15-16.5O-18.40-20JO-22.30) 
L. 10.000 . Weekend con II morto 2 di Robert Kla-

Tel. 5010652 ne; con Andrew McCarthy-BR 
• (16.30-18.30-20J0-22J0) 

L. 8.000 Pomodori verdi triti alla fermala del 
Tel. 5812884 _ treno di J. Avnet; con K. Bathes,J. Tan-

__• .dy.M,L?«rker <15JO-18-20.1Ó-22;30) 

Vie dell'Esercito. 44 

Piazza Sennino, 37 ;, 

ÈTOU ~ 
Piazza In Lucina, 41 ' . 

L. 10.000 
Tet.6676125 

via tSS; 32. "..,:,.'•-' 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

Body 0» evidente di Ul) Edel: con Ma
donna. Willem Dafoe - G 

(16-18.15-20.20-22.30) 
L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 

• Tel. 5910988 ; con Cario Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (15.30-22.30) 

L. 10.000 • Al topo al lupo di Carlo Verdone: 
Tel. 8555736 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (15.30-22.30) 
liCELMÒR ! L. 10.000 O Drscula di Francis Ford Coppola; 
Via B, V. del Carmelo, 2 Tel. 5292298 con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

" • (15-17.354i0-22.30) 
L. 10.000 D Una estremi frand di Sidney"^ 

Tel. 6864395 met con MelanieGrIHitti - G 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO" L. 10.000 • Puerto eacondMo di Gabriele Sal
via BissoMI,47 : , . . Tel.4827100 valorosi con Diego Salvatore», Valerla 

. ' . ; Gollno-BR (15.30-18-20.l5-22.30) 
•-•• ' '• * — •'- ••-• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Campodo'Fiori 

FUMMAOUE 
VlaBlssolltl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

GARDEN L 10.000 
Ville Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

t danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Blnoche - DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
D Puerto EseondMo di Gabriele Sal-

: valore»; con Diego Abatantuono, Vale-
rlaOollno-BR (16-22.30) 

(«HELLO ...,., L. 10.000 . U n cuore In Inverno di Claude Sautet 
VlaNoroentana.43 . -•;;• Tel.6554149 con Elisabeth Bourglne-OR 

_ _ _ (16.10-22:30) 
GOLDEN L. 10.000 D La bella e la berta di Gary Troll-
VlaTaranlo,36 . Tel. 70496602 sdsleeKirkWlse-D.A. 

(15.3O-17.3O-19.10-20.45-22.30 
GREDnWCHUNO 
ViaO.Booonl,57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

MacdieconJohnTurturro-DR 
' (16-18.10-20.20-22.30) 

OREENWKHDUE 
VlaG.Bodonl,57 

L. 10.000 
Tei. 5745825 

Olirlo per I miei «gli PRIMA 
16-18.10-20.20-22.30) 

QREENWKHTRE 
VlaG.BodorH.57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

Al Ine Virmeers In New York di Jon 
Jost-DR (17-18.45-20.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 

L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Cario Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rublnl-BR 

(1530-17.50-20.10-22.30) 
HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548328 

M damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche - OR 

(15-17,30-20 

VlaGInduno 
L. 10.000 

Tel. 5812495 ' 
D La beta e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlso-D.A. 

Gary Trou
p e . » ) 

KMQ L 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 .con Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 

^ (15-17.40-20.05-22.30) 
MADtSONUNO . L 10.000 . O L'ultimo del mohlcanl di Michael 
VlaChlabrera.121 V ; Tel. 5417926 • Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

•••••••• _ _ (15.5yie.10-20.20-22.30) 
MADISON DUE L. 10.000 Rkky e Barabba di Christian De Sica: 
VlaChiabrera,121 Tel. 5417926 \ con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

•BR (15.3O-17.10Ù18.5O-20.3O-22.30) 
MADISON TRE 
VlaChlabrers.121 

L. 10.000 
Tel.5417926 

Un cuora In Inverno di Claude SauteC 
con Elisabeth Bburgine-DR 

(15.30-T7. 15-19-20.45-22.30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 Ustoria di CHu-Ju di ZhangYimou; con 
VlaCMabrera.121 . Tel.5417926 GongU-DR 

••••• (15.30-17.15-1»20.45^2.») 
MAESTOSO UNO L. 10.000 . Q L'uMmo dei mohlcanl di Michael 
Via Apple Nuova. 176 Tel.786086 : Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(14.3tL17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Appi» Nuova, 176 

L. 10.000 ,. O Dracuta di Francis Ford Coppola: 
'Tel.786086. con Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 

____________4_0___________3_ 
MAESTOSO TRE L. 10.000 * danno di Louis Malie: con Jeremy 
Via Appli Nuova. 176 Tel.786086 ' Irons, Jullette Blnoche-DR 

^ ^ •__ • (14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 , 

L. 10.000 
Tel.786086 

Pacco doppio pecco e ccfltropaccotto 
dlNannlISFBB 

(14.30-17.10-19.50-22.30 
MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

I.. 10.000 
Tel. 6794908 

, _ . . .^ se truffi di Phll Alden 
, Robinson; con Robert Redtord, Dan 

Aykroyd-OR (15-17J0-2O.22.30) 
METROPOLITAN L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
ViadelCorso.8 .. '. Tel,3200933 con Cario Verdone, Francesca Neri, 

. ,. . . SergloRublnl-BR 
•••• •' - - • - - - ' • •••-•• " - (15.15-17.50-20.10-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 

Tel. 8559493 
Ortando di Sally Potter, con TlIdaSwln-
ton-OR (16.30-li.30-20.30-22.30) 

NEWYORK L. 10.000 D Codk» d'onore di Rob Relner; con 
Via delle Cave, 44 . Tel. 7810271 Tom Crulse. Jack Nlcholson-DR 

-"- (15-17.30-20-22.30 

a OTTIMO- O B U O N O - B INTERESSANTE ,. - . 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA;. Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SC: Sentlm'ent: SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico: W: Western 

NUOVO SACHER -
Largo Asclanghl.1 

L. 10,000 
Tel. 5818116 

Orlando di Sally Potter; con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PARS ••.-• L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
.con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rublnl-BR •< • . - - - . " ••• 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 7.000 
Tel 5803622 

TnecommMmems (versione Inglese) • • 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE L8.000 - D Codice d'onore di Rob Relner; con 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Tom Cruise, Jack Nlcholson-DR -

(14.40-17.15-19.50-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 - Il pasto nudo di Osvld Cronenberg; con 
VlaM.MInghetti.5 Tel 6790012 ;'.PeterWeller-DR ... . -. v, 

- (15.45-18.05-20.15-22J0) 

REALE - , L 10.000 .Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
PlazzaSonnino ' Tel 5810234 •,; Kevin Costner, Whltney Houston -G 

'•<••••.-..•••<..•>. •• - (15-17.35-20-22.30) 

RIALTO 
VlalVNovembre 156 

L 10.000 . 
Tel 6790763 

La storia di Olu-Ju di Zhcng Ylmou; con 
GongU-DR (16-22.30) 

RITZ : L 10.000 - Querela dei corpo di Mlck Jackson: con 
Viale Somalia. 109 Tel 86205683 • • Kevin Costner. Whltney Houston - G 

(15-17.35-20-22.30) 

RIVOLI • L 10.000 Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Via Lombardia, 23 Tel 4880883 '. Kevin Costner, Whltney Houston - G •-... 

^ (15-17.30-20-22.30) 

ROUQEETNOIR L 10.000 >. • I signori deli truffa di Phll Alden 
Via Salarla 31 Tel 8554305 ' Robinson; con Robert Redford, Dan 

Aykroyd-DR - (15-17.30-20-22.30) 

ROYAL . L 10.000 Guardia del corpo di Mlck Jacson; con 
ViaE. Filiberto. 175 Tel 70474549 ' Kevin Costner, Whltney Houston-G 

••" >• • (15-17.35-20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 , 
Via Della Mercede K> Tel 6794753 

LeteradaParkjlPRIMA • • • : • . . ' -
(16.30-18.30-20J0-22.30) 

UNIVERSAL L 10.000 ., D L'uWmo del mohlcanl di Michael 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 ;' Mann; con Daniel Day-Lewis -DR-
2 • - •- •'••'•-(15.30-18-20.15-22,30) 
W-SDA . L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel.86208806 

Pomodori verdi triti alla fermata del 
treno di J. Avnet; con K. Bathes, E 

(15.45-18-20.10-22.20) 

• CINRMAD'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalslello.24/B 

- L.6.000 
Tel. 8554210 

• (21) 

DELLEPROVMCE . 
VlaledelleProvlnce,41 ' 

L 6.000 
Tel. 420021 

GusilntsmlgUi (16-18.10-20^0-2Z30) 

TPJUR , L 5.0O0-4.0O0 , 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

BobRoberts :...,. ... ;.: (16.15^2J0) 

TIZIANO 
Via Rem. 2 

L5000 
Tel 392777 

Rassegna ad inviti' Lo schermo a stri-
ece (20^2.30) 

VASCELLO L5000 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel $809389 

Loreozojre ki letargo di Vincenzo De 
Caroli» (22.30) 

• CINECLUB! 
AZZURRO SOPIONI 
VladegllSclpionl84 

Sela Lumiere weekend un uomo a una' 
Tel. 3701094 dorm (20). FbweruMino respiro (22) 

1 Sala Chaplln UomM sempecl (20J0): 
Uo1aceBaaAc-aFtotKn»le(2230) 

AZZURRO MEUES Aitotoaki aul «Ckiemetografo» e I Hi 
Via FU DI Bruno 8 Tel 3721840 famosi Mm del Fratoni Lumiere (20); 

Lutò (20 30); Severino Salterelli recita I 
• di W. Shakespeare (22); Cartoni 

(22.30) 

GRAUCO L6000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Caravaggio di Oerek Jarman (19); L'IN-
tme^oanorso di JKaller «.Christian 
Wagner V- - *£&' " (21) 

•.LABIRINTO ' 
Via Pompeo Magno, 27 

l_7 (MbfMMii&^WfàmilOto lo-
Tel 3216283 sellanl(18-2015-2230) • ' 

SALAB Morte di un matematico napo-
Mano di M Maritine (18J0-20.30-
2230) ' •••••-

POLITECNICO L 7 000 Non e romsntco? di Giovanna Sonni-
Via G.B Tlepolo,13/a Tel 3227559 no. Il film è preceduto dal cortometrag

gio Arturo perplesso davanti alla casa 
sMistMtotaela sul man di Marilina Calò 
(20 30-22,30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel 9321339 

(1530-22.20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti. 44 

L10 000 
Tel 9987996 

Guardai del corpo 
(1530-17 50-2010-22.30) 

COLLKPBRRO 
ARSTON L10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Concerto musicale clas
sico . (21) 
Sala DeSica- Rkky e Barabba 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone L'ultJmo del mohl
canl (15 45-16-20-22) 
Sala Rosselllnl'Guardia del corpo 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzl Dracma (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Puerto EecondHo 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
ViaArtiglanato,47 

L 10000 SALAUNO « petto nudo (18-22) 
Tel 9781015 SALA DUE-Mac (16-22) 

SALA TRE Regine vincenti (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

* 
L 10000 

Tel 9420479 
SALA UNO Dracula 

(15.30-17 50-2010-2230) 
SALA DUE. Guardia del corpo 

(15 30-17 50-2010-22.30) 
SALA TRE L'uWmo del mohlcanl 

(16-1820-2020-22.30) 

WPERCMEMA L10 000 
P.zadelQwu.9 Tel 9420183 

Al lupo al topo (16-1810-20^0-22.30) 

OROTTAFRRRATA 
VENERI L9000 
Viale 1" Maggio, 86 Tel 9411301 

Rlcky e Barabba 
(1630-18 30-2030-2230) 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCMI L6000 
ViaG Matteotti. 53 Tel 9001888 

Guardia del corpo (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L10000 Puerto EetondTdo 
Tel 5603186 (16-1605-2015-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10 000 
Tel. 5610750 

Guardli del corpo 
(15.30-17.45-20-2Z30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L 10.000 
Tel. 5672526 

L'ultimo del mohlcanl - - . 
' . , - . . . - • (16.18.05-20.15-22J0) 

TIVOLI : 
OIUSEPPETTI 
P.zzaNlcooeml.5 

••.'•-••' L. 7.000:, 
Tel. 0774/20067 

Riffe Ralf 

TRBVIQNANO ROMANO " 
CtfEMA PALMA . L 6,000 CaseHonrd 
Via Garibaldi. 100 ' " Tel. 9998014 " 

VALMONTONB • 
CINEMA VALLE . . L 6.000 ' 
VlaG.Matteotll,2 • Tel. 9590523 

Sognando la tEaNfomla 

, (19.30-21.30) 

(16-20-22) 

• LUCI ROSSBI 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Uodernetta, p.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Roufle, Via M. CorblnO, 23 - Tel.5562350. 

. Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884780. Pueaycat, via 
' Cairoli, 98 • Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 

620205. Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• I SIGNORI 
DELLATRUFFA 

Un cast da sogno per una 
commedia progressista In bi
lico tra -War Games» e -I set
te uomini d'oro» diretta da 
Phll Alden Robinson. Nel cast, 
•alt stara-, Robert Redford, : 
Sidney Poltler, Dan Aykroyd, 
Ben Klngsley. Si racconta di 
una squadra di maghi del 
computer, esperti in verifica e , 
sabotaggio dei sistemi infor
matici, coinvolti in una brutta 
storia di spionaggio. Marchin
gegni elettronici strabilianti e 
humour In chiave antlrepub-
blicana' un po' all'antica, ma 
divertente, soprattutto nel ri
svolti avventurosi. 

MAJESTIC, ROUGE NOIR 

WinonaRytee(̂ (>oVnanin«Draajb»d 

O DRACULA . • -
Se credete ai vampiri, questo 
è il vostro film Se non ci cre
dete (e lo speriamo per voi), 
sarà comunque un'occasione 

Giovedì 
28 gennaio 1993 

*_f£ ** •- - * * * 

SCELTI PER VOI 
per ritrovare II cinema visio
nario e sempre originale di 
Francis Coppola, Il geniale re-

; glsta del «Padrino» e di «Apo- -
calypse Now». Rifacendosi fe
delmente al romanzo di Bram 
Stoker (da cui derivano, ma 

' quasi - sempre con cospicui 
tradimenti, tutti I Dracula cine-

;.. matogrofici). Coppola mette In 
; scena un vampiro dolente, 
; tragico, • condannato all'im

mortalità per un antico pecca-
^ to, ma perennemente alla n-
: cerca dell'amore perduto. È 

anche un film profondamente 
erotico. In cui campeggia il 
giovane attore Gery Oldman, 
molto bravo e addirittura eroi-

' co nel recitare, In molte se
quenze, sotto chili di -make 
up» Un orrore al tempo stes
so Inquietante e spettacolare, 
un film che piacerà agli ap
passionati del genora. 

ADRIANO, ATLANTIC 
EXCELSIOR. KING 

MAESTOSO 2 

22TXJ 

a L'ULTIMO DEIMCKICANI 
Michael Mann, regista di «Ma-
nhunter» e produttore della r 

• serie tv -Ml«mi Vice», rilegge -
, a modo suo II celebre roman- ~ 
•" zo di James Fonlmore Coo- , 
" per, uno del capisaldi della 

letteratura americana. Ne vie-
J ne fuori un western vecchio > 
.. stile, con grandi amori, grandi ' 
• avventure, grandi battaglie. Il _;•-' 
: tutto sullo sfondo della guerra ' 

tra Inglosi e frarcesl che in- < 
"; sanguinò l'Amerca a mota '> 
* del '700, tra lo Isole e le foro- *•' 

ste dove oggi sorge la città di v 
. New York. Occhio di Falco -. 
' (Daniel Day-Lewis), bianconi-
' levato dai pellerossa, e I due 
•: mohlcanl ChlngacDgook e Un-
- cas salvano due sorelle Ingle-
' si, Cora e Alice, cagli indiani * 
' Uroni alleati del francesi. £ •• 
~. solo l'inizio di ur. odissea pie- : 

• nadibaci. lacrimeesangue. 
CAPRANÌCA. COLA 04 RIENZO 

MADIS0N1.MAE8T0S01 . 
UNIVERSAL 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33VA -

Tel. 3204705) 
- SALA A: Alle 21. Oh, Woody, Woo-
', dy da Woody Alien; Interpretato e 
, diretto da Anna Teresa Eugeni e 
• Michela Caruso, con M. Belli, B 

- Destephanla. 
. SALA B: Alle 22.30. Intarsitelo di e 

con Gianni Marrani. - . . 
AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -

Tel.6874187) 
, Alle 21. Ttwù cumprà di Paolo 
- Quattrocchi; con Sandra Mara, 
' Luciana De Falco. Regia di Carlo 

' Brlanl. 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
,.11/c-Tel. 6881926) 
'•v. Alle 21. Qualcosa di nuovo sotto 
',:'. un cielo di nuvole fumo di Londra 
i. a pallini gialli), scritto e diretto da • 
. Antonio Serrano; con Francesco 
> Biolchlnl. Alessandra Jandolo, 

Antonio Serrano, Alessia Noto-
mio. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari. 81 • 
Tel.6868711) 
Oggi riposo. Domani alle21 Lati-
natatoria operine da camera In 
due atti di Tagllacozzo; con p. Ca-
miz e Bernard R. Rossoni. Regia 
di l. Fai. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 
5750627) 

/ Alle 17.30. Werther di Maria Maz-
• zuca da Goethe: diretto.ed inter

pretato da Walter Mramor. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
. (Largo Argentina, 52 ' - Tel 
• 6544601) . 
> Alle 10.30 Plnoeehlo di C, Collodi, 

regia di R, Guicciardini. 
.Alle 17. Raopreeentazlone del 

i . viaggio di Ulive di anonimo Italia-
. no del XVI' secolo; regia di Mario 

Mlssiroll. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
, Tel589811.1) 

Alle 21. Trompe l'orti di Cagnonl-
. Camllll-Martelli; con Massimo 
, Ghlnl, Dario De Luca, Regia di Fe

derico Cagnoni. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 

Tel.4455332) 
' Alle 21. Una solitudine troppo ru-

; ; morosa di B. Hrabal: con Paolo 
..;. Bonaclna. Regia di Giorgio Pres-

sburger. 
BEIXI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) 
Alle 21. La fortezza vuota di Lu-

.'.' ciano Martino; con Giuliano Ama-
'. tuccl e Giancarlo Previsti. Regia 

di Lorenza Zambon. 
CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel 

6797270-6785879) • 
Alle 17.30: La patente e Cete di 

' Luigi Pirandello: con la Compa
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. SoWiH a Ingotatadt di Ma
rie Luise FJelsser. con P. Carette 
U. Von Baechlcr. Regia di Adriana 
Martino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21. Edetweise Penston Sam-
merjng di Andrea Mancini; con 
Letizia Mettduccl. Regia dell'Au- ' 
tore. 

DEI COCa (Via Galvani, 69 - Tel 
.5783502) 

'•;'• Alle21.30.UlmplegatedlAngoll-
.. ni-Caratoll-Zamengo. Regia di 

Claudio Carafoll. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19- Tel. 68806244) 
• Alle 21.30. Phantaam di Nosche-
;-: se-lnsegno; con Chiara Nosche-
' se, Claudio Insegno, Paolo Bo* 

' nanni. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4-Tel. 6784380) 
. Alle 21. Blonda fragola di Mino 

Belisi; con M. Belle), Sergio DI 
Stefano, Glancarla Puglisl. Regia 
di Mino Belle). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal 
4743564-4818598) 
Alle 17. In cucina di Alan Ayck-
bourn; con Alessandra Panelli, 
Giannina Salvettl. Regia di Gio
vanni Lombardo Radice. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21. Ma Ce papà di Poppino e 
Titlna De Filippo; con Aldo Giuf-
Irè. „ 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
8621074679171060) 
Alle 21.16. Dal balconi dell'amici 
Napoli di Renato Rlbaud. Con 
Franco Gargla e Claudio Carac
cio. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21. Eleonora di Ghigo De 
Chiara: Interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
., Tel. 7096406) 
' Alle 21. L'ama, Il giorno e la notte 
1 di Darlo Nlcodemi; con Maurizia 
' Grossi,PlnoCormanl.RegladlPi

no Cormanl. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 

4882114) , 
Alle 20.45. arano di Bersene di 

-''. Edmond Rostand; con Franco 
: Branclaroil. - Regia , di , Marco 
Sciaccaluga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel 
.8082511) •••-
Alle 21. Quando talor frattanto di 

' Vito Bettoli; con la Compagnia 
: Stabile Teatro Gruppo. Regia del

l'Autore. 
FLAMNO (Via S. Stefano del Cacco, 

15-Tel. 6798496) 
Alle 21. Una posala lunga venti 
anni con Franco Cantano. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
,6372294) 
- Alle 17. Don Giovanni e Fault di 
• C. D. Grabbe; con Duilio Del Pre-
' te. Carla Cassola. Regia di Franco 

Ricordi. 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttibi
li., praucamente ladroni di M. ; 
Amendola, S. Longo, C. Natili. ; 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, < 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
827A-TeL4873164) 
Alle 21JO. Svaludoa amlgos scrit
to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
Just. 

LA COMUNITÀ (Via G-Zanazzo -Tel. 
5817413) - . . - . ' 
Alle 21. Accademia Ackermann ' 
scritto e diretto da Giancarlo Se-
Pe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6783148) 
Alle 21. Egoista con la Compagnia 
Sicilia Teatro; regia di Roberto 
Stocchi. . 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14 -Tel. 6833867) 
Alle 21. Come un processo di Ilio 
Adorislo: con M. Faraoni, G. De 
Feo, G Pelernesl, R Mosca Re
gia di L DI Malo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 

xsmmmm 

Con Bianca Maria Castelli. Nsdla 
Brustolon. Regia di Gianglacomo 
Colli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 

-, Alle 21. Beati voi di Terzoli e Val-
• me: con Enrico Montesano. Regia 

," di Pietro Garlnel. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871-Tel. 30311078-30311107) 
Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 

. AgathaChristle;conPleraldoFer-
.' rante. Bianca Galvan, GinoCas-
' sani.RegladiGlancarloSistl. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 

25-Tel. 5896787) 
Alle 21. La notte di MaMorar da 

. Lautreamonc con Giampaolo In
nocentini e Francesca Saline» 

' Regia di Antonio Lucifero. 
TORDMONA (Via degli Acquaspar-

. ta,16-Tel.68805890) 

. Alle 21.15. L'ultimo rock all'Inter-
' nodi Renato Giordano: con Nicola 

,.' O'Eramo, Sabrina Knaflltz. Regia 
'-' di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
. T e l . 66803794) 

Alle 21 Tradimenti di H Pinter 
con Ivana Monti, Andrea Giorda
na Ragia di Antonio Calenda 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi, 

Arturo Biochelti. re delle trasformazioni, e il personaggio 
centrale din Dilaterò del bastardi wssaaalnl, giallo 

rompicapo di Robert Thomas. Al Teatro Nazionale 

Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
Camolettl; con Massimo Bonetti, 
Cinzia De Ponti, Luigi Tanl. Regia 
di Adolfo Llppl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel 
5895807) 
Alle 21. Fatto In caaa di Nino Ro
meo; diretto e interpretato da 
Graziane Maniscalco e Nino Ro
meo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Alle 21. Il minerò del bastardi as
sassini di Robert Thomas: con Ar
turo Brachetti, Monica Scattini, 
Roberto Cltran. Regia di Gugliel
mo Ferro. .-- ..-

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Leg
gero leggero con Gigi Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 68308735) . 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. lo, 
FausL Margherita, Menatotele, 
Creanus di e con Rodolfo Traver
a i Regladi Gianni Pulone. 
SALA GRANDE: Alle 21. Caro 
Gorbadov di Carlo Lizzani e Au
gusto Zucchl.; con Flaminia Lizza
ni 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
2115. Enrico IV di L. Pirandello, 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca
terina Merlino. 

PARKMJ (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21.30. Sottobanco di Domeni
co Starnone; con Angela Finoc-
chlaro, Silvio Orlando. Regia di 
Daniele Luchettl, 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) ' 
Alle 20.45. Il treno del latte non al 
ferme pie qui di T. Williams: con 
Rossella Falk, Stefano Madia. Re
gia di Teodoro Cassano. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20.45. Tutto per bene di Luigi 
Pirandello; con Glauco Mauri, Sil
vana De Santis. Regia di Guido de 
Monticelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 21. Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-AIfleri. 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no Regia di Alfloro Altieri, 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tengent Instinct di Ca
stellate! e Plngltofo; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
Pierfrancesco Plnoltore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se foni loco 
con Daniela Granada e Blndo To
scani. Spettacoli su prenotszlone 
tino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10-Tel.6S44S51) -
Alle 21. Il flore senza Immagine li
beramente tratto da «L'uomo dal 
flore In bocca» di Luigi Pirandello 

- 72/78-Tel. 5809389) 
Alle 21. Flash scritta, diretta ed in
terpretata da Yves Lebreton 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Anghlngo scritto e Inter
pretato da Alessandro Bergonzo-
nl Regia di Claudio Calabro. -, • 

• PER RAGAZZI aBMB 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto roseo per le scuole die
tro prenotazione. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Prlnet-

' pa ranocchio e Pulcinella. Matti
nate per le scuole in versione in
glese. .^ 

GRAUCO (Vis Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. La 
fiabe di Jack ed il fagiolo magico 
e albi racconti. 

IPPODROMO DELLE CAPANNO» 
UE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005692-
2005268) 
Tutta le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clov/nerie. Ingresso 
L5000. i 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Udlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
down delle meraviglie di G. Tallo
ne Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, au prenotazione. 

TEATRO MONGIOVIHO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10. Il viaggio con ombre, ma
rionette, attori. Regia di M. Troia
ni 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolensa.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 10. Marmai con la Compa
gnia •Accademia». Regia di Clau
dio Casadio. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 18. Pierino e II lupo con II 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro-
« V v ' . ^ i : ' l , ; . ; , . , - .:•••••• 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • * • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Alle 21. - presso il Teatro Olimpi
co - Concerto del pianista Giusep
pe La Licata. In programma musi
che di Oukas, Debussy Ravel. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Domani alle 21. - presso l'Audito
rio di via della Conciliazione -
Concerto del Salzburg Chamber 

Soloists direttore e violinista Ro
dolfo Bonucd, pianista Msriaa 
Candeloro. In programma musi
che di Vivaldi, Mozart 
Domenica alle 11. - presso il tea
tro Valle - Concerto del Johann 
Strauea Ensemble diretto da 
Johannes Wlldner. In programma 
danze di Haydn, Mozart, Beetho
ven Schubert, Lanner e della fa
miglia Strauss. 
Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21 e martedì alle 19.30. - presso 
I Auditorio di via della Conciliato
ne - Concerto diretto da Daniele 
Gatti. In programma musiche di 
Haydn,Sostakovlc. , ;...•! - v " 

ANIMATO (tei. 8548191) ; ' • - • • - • , 
Domani alle 21. - presso I . Sala 1, 
piazza di Porta San Giovanni 10 -
Etudes Australe* di John Cage, 
Marianna Schroeder (pianoforte). 
Siparietto di Luiss Castellani Cin
que paesi tra le note frammenti 
dal «Laudarlo» di Cortona, Dalia-
piccola, Castlglioni, Scelsi. 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 
Domenica alle 17- presso la Chie
sa S. Calla, circ. Ostiense, 195 • 
Concerto della Corale Amica Lu
cie In programma musiche di 
Praetorius, Bach, Palestrita, Po
rosi Direttore Riccardo Poleggl. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLAC1CCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) -
SI cercano nuove voci Interessate 
ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede il msr-
tedl e venerdì dalle 20.30 alle 
2230. 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Alle 20.45. - presso l'Auditorium 
del Serafico, via del Serafico 1 -
Concerto di Antonio Ballista (pia
noforte) e Luisa Castellani (can
to). In programma musiche di 
Rossini, Cage, Morricone, Savi-
nio, Satle. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese. 101 - Tel. 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per 
Informazioni tei. . 5674527-
5114118. . 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (informa
zioni 86800125) ,„ .. 
Riposo • '••>•"• '•' "" 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuldoBantl,34-Tel.3742769) „... 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (CUvIo delle Mura Vaticane. 23 

. -Tel.3266442) ,_,., ...,vi., v 
- Riposo ' ' ' "„ 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE G. 
' TARTINI 

Riposo ""•'• ••"' '•'" 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-

•'• NA(lnformazlonlTel.68S8441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

[K 4464161) ..... 
Riposo *' 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
(Via Calamatta, 16-Tel. 

.Riposo 
:' ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

. DITORRESPACCATA(ViaA.Bar-
v bosl.6-Tel.23267153) 
''•.'. Riposo 
.: ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aura-
t. Ila, 352-Tel. 6638200) . 
V Riposo 
' ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

-••.; (PlazzadeBosls-Tel.5818607) . 
' Domani alle 18.30. Concerto Sin-

' tonico Pubblico diretto da Peter 
• Maag. aoprano Elisabeth Norberg 

' " Schullz, oboe Carlo Romano, in 
programma musiche di J. S. Ba-

-- eh, J. Strauss. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

;.
; TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 

7 •" Riposo 
r•' AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomania.32) • , , . . . . 
•' Riposo ,;"-''' 

. CENTRO CULTURALE BANCA D'I
TALIA (Via San Vitale. 19 - Tel. 

••'•'•: 47923047) 
'A l l e 17.45. Concerto per planofor-

-• te di Fabrizio Vecchio.. In pro
gramma musiche di Chopln. Llszt, 
Granados, Debussy. Prokofiev. 
Ingresso libero. 

*. CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
•<, (VlaAurella720-Tel.66418571) -r-

Riposo '•>•-•. 
' COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
:',. Tel. 7004932) 

, Lunedi alle 21. Musica danza fla-
'- menu. Direttore artistico Antonio 

'. •' Pierri. 
;.,. COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzlnl,6-Tel.322S952) ,.. .„-,, 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
' D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 
DB DOCUMENTI (Via Nicola Zatia-
, glla42-Tel. 5780480/5772479) 

. Riposo . . . 
EUCLIDE (Piazza Euclide) ' 

Riposo ' ' ' 
- EURMUSE (Via dell'Architettura -

, Tel.5922260) 
Riposo 

' EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo-
•;•-., nettl,88-Tel.5073889) .... 

Riposo • 
F I F MUSICA (Piazza S. Agostino 

„ 20) 
Riposo 

• GHIONE (Via delle Fornaci. 37. - Tel. 
6372294) 

Alle 21 Concertodel Duo Italiano 
Federico Romana (violoncello) e 
Michela Paldi (pianoforte). In pro
gramma musicnedl Brahms, De
bussy, Franck. < 

- GRUPPO MUSICA .INSIEME (V.'d ' 
Fulda, 117-Tel. 6535998) . 

"• Riposo ' 
., I SOLISTI DI ROMA'Via Ipponlo, 8-

tel.7577036) 
Riposo 

•-- IL TEMPIETTO (Preiotazlonl telefo-
Ì : niche4814800) . 
,';,,• Sabato alle 21. -presso piazza 
.. ' Campltelll 9 - Concerto straordi-

'C, narlo di Kamerhan Turan (piano-
torte). In progranma musiche di 

'•'• Hacndel, Prokofler, Haydn. -
k : Domenica alle 17.45. - presso 
. . piazza Campltelll 9 - Ealaiiipee 

concerto di Franosco tzzo (pia- . 
~: : neforte). In programma musiche ••' 
. di Debussy. 

. ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
.'•: Leutarl.20-tei.666)928) . . . - . 

Riposo 
.. ISTITUZIONE UKIVEtSTTARlA DB 
. CONCERTI (Inlorrmzlonl c/o lue 
- , tei. 3610051/2 

- Sabato alle 17.S0. -presso l'Audl-
,.. torio di S. Leone Magno, via 8ol-
..' zano38-Concerto*elTrioMsttt-
;..'. se.InprogrammamasichedlFau- '* 
-!" re, Debussy, Ravel. -
• MANZONI (Via di KonltZebio, 14/C 

V.....-T51.3223634) 
;".-' Domenica alle 10.45. Concerto ; 

detrOrchestra Smteilca Abruz- -
. zeee direttore e soteta Michele * 
.r> Marvulll. In progranma musiche 
f.'"di W. A. Mozart, L /an Boeme- • 
^'' ven. - .. 

• NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
;,-:• .Tel.485498) ,, :, -,,; »..-. 

Riposo "" ','„•.." 
NUOVE FORME SOUOIE : -

Riposo t:" 
ORATORIO -DEL GONFALONE (VI-

•,^-„ colo della Sclmnlx;, 1/b - Tel. 
,. "6875952). ..._ , . -
..'. A'le 21. Concerterei Roa-tniOpe-

'},'•• ra ensemble. Inprqgramma tra- ' 
" scrizioni Rossinkne. 

' ' PALAZZO BARBERNI (vis IV Fonta-
-'.. ne-Tel.-8554307-0686S) . 
. Riposo , • • 
' PiLQERZENTRUMa»! 6897197) . 
": Riposo 
v SCUOLA POPOUMTEOt MUSICA DI 
•' VILLA OORDUWnlaPIsIno. 24-
r&- Tel.2597122) , , 
< Riposo , ' . , , . 
. TANGRAM(Viadelle(gadl7/a-tel. 

,8882823-3389001) .. 
' Riposo 
TEATRO DELL'OPt-RAtPlazza Be

niamino Gigli - I t i . 4817003-
..). 481601) 
,':,: Domani alle 18. fsorame musica 
.,''. di Giacomo Puccini, oaestro con-
'. ' certatore Daniel Orin. regia di 

" ' "• Franco Zefilrell'. Intwpretl prlncl-
' pali: Mlrelle Freni, PKro Spagno

li, Roberto Alagna, Rdysrto Servi-
•le. 

. VASCELLO (Via G. Girini - Tel. 
.... 894280) . , , ....... _ . ..,-. 
., Riposo .',, , ,.•. ;• ;..,., ,..-; 

• JAZZ-ROCK-POUCa 
' AKAB CLUB (Via di Motta Testac

elo, 69-Tel.S73O0309) ,, , 
Non pervenuto 

' ALEXANDERPLATZ - CU» (Via 
. .Ostia.9-Tel.3729308) 

Alle 22. CarteOo Lonrea» Band. 
ALPHEUS (Via Del Commsrclo, 36 -
. Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Jho 
JhenUns and the Ja—tiera. Se-
guedlscotecacon D. Franzon. 

i Sila Momotombo: Alle 22. Con-
' ' cerio di Serolo Coppo*»» quartot-

.Segue discoteca. 
Sala Red Rlver: Alle 22. Vldeobox 
con Gino Nardella e a seguire Da-
nlela Velli e Claudio Cofisazxa. 

. BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tol. 5812551) ' 

'._ Alle 22. Concerto rhythn'n blues 
. con IDalgado. Ingresso Ibero. 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-

>... staccio. 96-TOI.5744020): ,.-
>. Non pervenuto 
' CARUSO CAFFÉCONCERTO (Via di 
, . Monte Testacelo, 36 - . T e l . ' 
.. 5745019) ..,..'• 

"•!'•'•' Alle 22.30. Concerto del gruppo 
-, Chlrlmla. 

CLASSICO (Via LI betta . 7 - Tel. 
5745W9) 
Alle 21.30. Concerto del quintetto 

; ;, Martar^-Morioonl-t_nltte-Ma-
r'' stracci-Telesforo. 

; ti. CHARANGO (Vis di SanrOno-
• frlo, 28-Tel. 6879908) ' 

' ,'< Alle 21.30. Musica salsa e meren-
:'~ guecon Reeendl atontoro. 
, FOUCSTUDW (Via Frangipane, 42 -
•: ... Tel.4871063) 
- Alle 21.30. Canzone d'autore Ra-
;' Rana con C. Lo Coscio, S. lannuc-

'cleA.Giaccala. 
,. FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

Tel. 6896302) 
Alle 22. Blues con la Jona's Blues 
Band. 

MAMBO (Via del Fienaroll. 30/a -
Tel.5897196) 

! Alle 22. Musica latino-cnerlcana 
conllduoArwak. 

MUSIC INN (Ugo dei Fiorentini. 3 -
' Tel.68804934) , 

Non pervenuto * ' ''' •• ^ ' 
OUMPtCO (Piszza G. da Fabriano, 

17-Tel. 3234890-3234936) : 
Riposo .. .r- . . ;- , ' 

PALAEUR " ' " , 
Alle 21. Concerto di Zucchero. ' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Concerto del gruppo Cul
ture. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.4745076) 
Alle 22. Suono latino Santa Big 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393 -Tel. 5415521) 
Riposo 

http://15.45-18-20.10-22.30
http://16.3O-16.30-20.30-22.30
http://15.30-18-20.15-22.30
http://15-16.5O-18.40-20JO-22.30
http://16-18.15-20.20-22.30
http://15-17.354i0-22.30
http://15.30-18-20.l5-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://VlaG.BodorH.57
http://1530-17.50-20.10-22.30
http://15-17.40-20.05-22.30
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L'ex manager del garofano!: 
spiegherà domani in aula 
quali sono le sue intenzioni 
Ma ancora non sene 'andrai 
Caatnpifà^^^^^ 
dell'Assemblea nazionale psi 
Rutelli: «La svolta si deve 
fare in tempi brevi» 
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Carraro-Custer ora si arrende 
Q siqdaco: «È vero la crisi c'è, mi dimetterò» 
Domani Carraro preannuncerà la sue dimissioni e 
stabilirà E calendario dei consigli prima della crisi. 
Lo nasetto ieri nella riunione dei capigruppo. Vuo
le ancorà'una ventina di giorni davanti. Ma il Pri è 
stufo dei continui rinvìi delle dimissioni dei tre as
sessori laici: Intanto Verdi e Pds spronano il Psi: «La 
svolta è adesso». I guardaspalle di Craxi Rotiroti e 
Landi contro il gruppo di Dell'Unto. 

RACHUJiQOHNnXI 

M Carraio-generale Custer 
ha stabilito il punto in cui pian
tare la bandiera. Ieri nella nu-
niorte dei capigruppo prima 
del consiglio ha detto che mol
lerà, non vuole pero dire quan
do Per ora è deciso ad aprire 
la crisi, senza aspettare che gli 
venga presentata contro una 
mozione di sfiducia con l'indi
cazione di un nuovo sindaco. 
Però è anche deciso a scende
re di sella non prima di una 
ventina angiomi.. .-•-.>«•. 

Cosi le sue saranno le dimis
sioni piùkannunciaterdella sto
ria anticipate alla stampa, poi 
nbadlte Ieri, verranno di nuovo 
anntìncl̂ lé fiella riunione di 
giunta di domani. Ma si tratterà 
di nuovodl?un falso allarme. 
Le vere dimissioni scatteranno 
infatti tra alcune settimane. E 
serutovatome nelle intenzio
ni, del.sindaco .scmi-dlmlssio-
nano.fle(Ta riunione di giunta 
e nella concomitante nuova 
nunione con i capigruppo sarà 
deciso l'ultimo calendario dei 
consigli comunali prima del
l'ufficializzazione della crisi e 
delle dimjssionrdella giunta. -,. 

Il sindaco, dunque, si prepa
ra per lacfàmlgerata «cristi al 
buio», finora da lui vituperata 
come it pnncipale nemico 
Aveva detto, che per scongiu
rarla sarebbe stato disposto a 
governare anche con soltanto 
otto assessori. Ma ora (Ricam
biato idea e sostiene che non 
esistono più le condizioni poli
tiche -per/prosegulre l'espe
rienza del Carraro-bis con 

quattro assessori in meno (da 
Azzaro ai tre laici) Non ha an
cora le idee molto chiare su 

'come uscirne, a dire il vero. 
Tant'è che prende tempo di 

, nuovo. Quindici o venti giorni 
. per approvare le delibere ur-
- genti per l'occupazione, nel 
' so lco dell'ordine del giorno 
• presentato da Verdi e Pds e ap-
: provato nel consiglio del 23 di-
... cembre. E anche per aspettare 
- c h e si ricompongano gli equili

bri intemi al Psi nell'assemblea 
•; nazionale c h e dovrebbe svol-
„ gersi il 5 febbraio. Il capogrup

p o d e Gabriele Mori è convinto 
... c h e Carraro- tomerSTda'- lui: 
• «Non è detto c h e finisca c o n 
- u n cambio di maggioranza», 
"afferma. 
r . Nel Psi romano intanto si 
. prepara la resa dei conti anzi-

• tempo. Ieri, tra 1 «parlamentari 
- p i ù autorevoli», s o n o scesi in 
"' c a m p o i craxianl Raffaele Roti
ci roti e Bruno Landi. Hanno 
ìj scritto una lunga dichiarazione 
; congiunta per strigliare Paris 
>' Dell Unto e gli uomini c h e fan-
• n o riferimento a lui all'Interno 

• del gruppo socialista in Cam
pidoglio. Secondo Rotiroti e 

" Landi I delluntlani si sono 
" comportati da irresponsabili, 

agendo come «un partito auto
nomo, arrivando, a quanto si 
dice, alla firma di una mozione 
di sfiducia contro il sindaco so
cialista e rompendo con ciò 
l'unita politica e organizzativa 
del gruppo». Insomma, avreb
bero giocato allo sfascio. Se
condo Rotiroti e Landi, infatti, 

Una singolare foto 
di Franco Carraro. 
Sotto il verde 
Francesco Rutelli ' 

: la loro'azlon<r«nan;produce 
prospettive di maggioranze al-1 temauve data l'indisponibilità 
degli altri consiglieri socialisti. 

' su una linea di autoaffonda
mento di Carraro». La dura re
primenda si apre con un riferi
mento minaccioso all'«esigen-
za di perseguire la più ampia 
convergenza politica circa la 
futura gestione del Psi a livello 
nazionale» e si chiude con un 
invito all'unità del gruppo con-. 

'•' siliare per «una vera giunta del 
! sindaco a guida socialista». Co-' 
' me dire che per una giunta 
' progressista senza Carraro non 
si potrebbe contare sull'ap
poggio di tutto il gruppo psi, 
ma solo su 1 cinque delluntlani 
e sui due martelnanl. E tre so
cialisti in meno potrebbero si-
Snificare 39 consensi invece 

ei 41 necessari a tenere in 
piedi una nuova maggioranza . 
Tutto ciò, nell'ipotesi che Car
raro si nmangi la dichiarazione 
in base alla quale la quarantu-

."nesima firma sarà ila. sua. In 
questo caso sarebbe come di- : 
re: «O me o il diluvio». 
- Il liberale Paolo Battistuzzi, 
non vede altri sbocchi che lo . 

: scioglimento anticipato del ; 
; consiglio. «Si è passati da una ; 
;•: giunta di serie A a una giunta 
;- di serie B -'sostiene - e ora ' 
.'-. sembra che si stia disperata-
•; mente cercando di raccattare ' 
v malumori, vane aspettative per 
•'•'. mettere in piedi una giunta de-
' stinata a non suparare i quindi-
' ci giorni di vita». E però anche 

?• stufo dei continui nnvìl di Car-
• raro. «La situazione diventa 

sempre più pesante», dice An
che il repubblicano Oscar 
Mamml ntlene che le dimissio-

' ni dei tre assessori Collura, 
Forcella e Ciaurro possono es-

•> sere rinviata di una setimana, 
ma non oltre E intanto dal Pn, 

: il capogruppo alla Camera En
zo Bianco si schiera contro «la 
De di Sbardella e Forleo», per 
una nuova maggioranza aper

ta anche ai popolari disegni. 
Il più insofferente del conti-

- n u o prender tempo di Carraro 
è però il verde Francesco Ru
telli. In una conferenza stam-

: pa. ieri mattina, sia Rutelli c h e 
' il pidtessino Walter Tocci han
n o posto al Psi un aut-aut «Il 
Psi ha preso l'iniziativa perprc-

' parare la sfida elettorale c o n le 
: nuove regole - riassume Tocci 
- - il problema dei socialisti è 
c h e s e non rompono nell'arco 
di una settimana, l'alleanza 
elettorale va a farsi friggere». 

• Rutelli ha detto: «Non s iamo di
sposti ad accertare adesioni 
dell'ultimo momento al nuovo 
schieramento progressista, s e 
il Psi resta fuon adesso, in ize
remo a lavorare per una lista 
civica» E il concetto è stato ri
petuto da Cesare San Mauro, 
luogotenente di Segni, impe
gnato in un referendum tra i 
popolan per la Riforma sul n-
manere o m e n o nella Oc. 

TANGENTOPOLI Quattro arresti nell'inchiesta del giudice romano Antonino Vinci, l'accusa è di concussione 
In carcere sono finiti un ex direttore del ministero del Lavoro, il presidente dell'Enpdep e due dirigenti 

Manette sui «palazzi d'oro», siamo a quota 44 
Altriquattro arresti, l'inchiesta sui «palazzi d'oro» va 
avanti senza sosta e promette sviluppi ancora più 
clamorosi. Ieri sono finiti in carcere Armando Gallo, 
ex direttore generale del ministero del Lavoro; Um
berto Berzo, del consiglio .d'amministrazione della 
Cassa geometri; Pasquale Penelope, vicepresidente 
deU'lnpdai; Pasquale Cozzolino, attuale presidente 
dell'Enpdep. Sono tutti accusati di concussione. j.; 

NINNI ANDATOLO 

• i Arresti.a raffica, l'inchie
sta sui «palazzi d'oro» va avanti 
senza sosta. Altri quattro ordini 
di cattura; dopo i tre della scor- " 
sa settimana e gli oltre trenta 
Rrmati dai magistrati nei mesi 
passati. Complessivamente 44 ' 
ordini di custodia cautelare; le- .'•: 
n i provvedimenti sottoscritti • 
"dal Cip Adele Rando, su richie- ' 
sta del pubblico ministero An-
tonino Vinci, hanno riguardato ,•• 
quattro-persone, tutte accusate ••'. 
di concussione. In carcere so- ̂  
no finiti Armando Gallo, 71 an
ni, ex direttore, generale del , 
ministero del Lavoro; Pasquale •> 
Penelope, 75 anni, attuale vice ; 
presidente deH'Inpdail (l'ente -, 
di previdenza del dirigenti d'a- ,' 
zienda); Umberto Berzo,. 61 ••• 
anni, membro del Consiglio ' 
d'amministrazione delle Casse '. 
ddi previdenza geometri: Pa- < 
squalo Cozzolino, 67 anni, ex • 
direttore generale del Tesoro 
ed attuale presidente dell'Enp- ;, 
dep (l'istituto di previdenza ' 
per i dipendenti pubblici). 

Avrebbero tutti e quattro per
cepito tangenti per centinaia 
di milioni in cambio dell'ac
quisto di palazzi dove colloca
re uffici pubblici ed enti d'assi
stenza. : . 
••••• Nuovi arresti, quindi. Nasco
no anche questi, come quelli 
> precedenti, dalle rivelazioni di 
imprenditori che hanno tratta
to mazzette e che sono stati 
costretti--a pagare. Armando 
Gallo età consigliere d'ammi
nistrazione. dell'Enasarco e 
'componente - del - consiglio 
d'amministrazione Inpdai per 
conto del ministero del Lavo
ro.'- Le accuse che lo hanno 
portato in carcere riguardano 
acquisti d'immobili da. parte 
dei due enti. Secondo,! magi
strati avrebbe percepito fan-
S;nti per centinaia di milioni. 

Il acquisti sarebbero stati rea
lizzati a Roma e in altre città fi
no- al: 1990 per una cifra com
plessiva che ammonterebbe a 
circa un miliardo di lire. Pene
lope ricopre attualmente la ca

rnea di yice presidente dcll'lnp-
'dai Avrebbe anche lui perce
pito mazzette per centinaia di 
miliardi -Il Gip di Roma gli ha 
concesso gli arresti domicllian 
Cozzolino è attualmente presi
dente dell'Enpdep, anche lui è 

„ accusato di aver percepito de-
• naro in cambio.del l 'acquisto 

di palazzi. È stato arrestato a 
Roma nella tarda serata di ieri. 
Berzo è attualmente membro 

. del consiglio d'amministrazio
ne della cassa" di previdenza 
per i geometri. Il s u o arresto 
sarebbe legato all'acquisto del 

?, palazzo dove dovranno essere 
-.; trasferiti gli uffici dell'Istituto. 
: L'immobile, c h e si trova a Rc-
• ma al lungotevere Flaminio. 
- sarebbe stato trattato per 40 
. miliardi da un altro istituto di 

assltenza c h e non Io avrebbe 
: poi acquisito in considerazio-
A ne della cifra troppo onerosa 
: da sborsare. Quell'edificio 
, venne poi acquistato ad un co -
•• sto molto' più alto da una s o - . 

cieta immobiliare della quale ' 
', farebbe parte proprio Berzo ed 
•• affittato alla Cassa geometri ad 
, un prezzo da capogiro. . 

Con quelli di ieri sa lgono a 44 • 
gli arresti ordinati dalla procu- • 
ra di Roma c h e indaga sugli ' 

- scandali dei «palazzi d'oro». 
. Quell'inchiesta, della quale e 
". titolare il sostituto procuratore 

della Repubblica, Antonino 
,'•• Vinci, ha preso il via lo scorso 
• a n n o da alcuni accertamenti 
. sulla vendita di due palazzi al 

ministero delle Finanze ( u n o è 
l'attuale s ede del Catasto), da 

parte del defunto marchese 
Antonio Cerini Per quella vi
cenda proprio icn il Senato ha 
c o n c e s s o l'autorizzazione a 
procedere nei confronti del se
natore democristiano Carlo 
Merolli, indagato in qualità di 

, e x sottosegretario alle Finanze 
per presunte tangenti ( 1 5 mi-

. liardi di lire) c h e avrebbe otte-
, nuto per «agevolare» la vendita 
degli immobili. Tra i dirigenti, 
funzionari pubblici e sindacali
sti finiti in carcere durante le 
indagini figurano, tra gli altri, 

' gli e x deputati Nevol Querci 
: (Psi) e Enzo Meticci ( D e ) ; il 
; capogruppo del Psdi nel consi-
'• glio comunale di Roma, Ro-
• berlo Cenci: tre direttori gene-
: rali di ministeri: Luigi Palmido-
- ro, Carlo Maraffi e Zeferino Pe-

trecca. Tra ali indagati spicca
no i nomi del deputato Robi-

• nlo • Costi (Psdi) ••• e „.degli 
' imprenditori Paolo Berlusconi 
' e Renato Bocchi. La scorsa set-
: Umana era finito in carcere, 
: Tullio De Felice, l'ex presiden-
• te dell'Acotral del quale pro-
•'. prio li finanziere Bocchi aveva 

Parlato ai magistrati. Secondo 
accusa avrebbe richiesto una 

tangente di quasi d u e miliardi 
- in cambio dell'acquisto da 
. parte dell'Azienda' regionale 
> dei trasporti di un immobile 

dove collocare gli uffici. L'in
chiesta , intanto, va avanti. Il 

• sostituto procuratore della Re
pubblica Antonino Vinci, non 
e s c k d e nuovi clamorosi svi
luppi per le prossime settima
ne. 

L'INCHIESTA 

Tangenti sulle tasse 
Arrestato 
per concussione 
un altro funzionario 
• • Secondo arresto all'ufficio delle tasse . 
per le tangenti chieste ai contribuenti per ar- ' 
chìviare una pratica di contenzioso. Dopo 
Antonio Galieno, impiegato del settimo Uvei- • 
lo, preso con le mani nel sacco mentre ima- ;•• 
scava una mazzetta di cinque milioni da una . 
signora di Firenze, ieri gli agenti della squa- '' 
dra mobile sono tornati negli uffici di via della -
Conciliazione e hanno nuovamente fatto •', 
scattare le manette. Colpevole di aver facilita- "' 
to l'opera di Galieno è Giuseppe Oonnarum- ;-
ma, 62 anni, nato a Samo in provincia di Sa- -
lemo, dirigente dell'ufficio contenzioso ad- •?• 
detto all'archiviazione dei documenti. Basta-
va una sua firma per avallare gli illeciti com- 2 
messi da Antonio Galieno, ma non è chiaro •'. 
se il dipendente delle imposte abbia assunto 
un ruolo attivo nell'operazione o se, più sem- • 
plicemente, abbia coperto l'attività facendo V 
finta di non sapere. Certo è che l'accusa for- ': 
mutata dal magistrato non lascia spazio a 
troppi dubbi: «Concorso necessario nel reato '•'• 
di concussione». Come a dire che, secondo 

gli investigatori, Donnarumma ha avallato il 
comportamento di Galieno nel chiudere, die
tro il pagamento di una tangente, i contenzio
si con il fisco 

Quando il funzionano della squadra mobi
le gli ha coasegnato l'ordine di custodia cau
telare firmato dal gip Giuseppe Pizzuti su ri
chiesta del Pm Sitverio Piro, Giuseppe Don
narumma ha avuto la stessa reazione del col
lega precedentemente inquisito. Ha usato 
addirittura le stesse parole di Galieno, dimo
strando una rassegnazione che è risultata 
quasi come un'ammissione di colpevolezza. 
«Che devo fare», ha detto allargando le brac
cia. .-.•-. ,-. :-,..,:-..::.-.::.•..-. . ...... •--- :. v.-• • 

Antonio Galieno era stato arrestato appe
na una settimana fa nel suo ufficio privato, al
la Garbatella, dove faceva il consulente finan
ziario. Denunciato da una signora di Firenze 
alla quale aveva fatto capire di poter ungere 
la pratica poco regolare del marito morto die
ci anni prima. In particolare, l'impiegato del
le imposte aveva contestato alla signora di Fi
renze la decadenza di un contenzioso aperto 
con il fisco, decadenza che comportava il pa
gamento immediato di dodici milioni di lire. 
Dopo numerosi incontri, alcuni dei quali av
venuti proprio nello studio privato del Galie
no, la signora di Firenze si era insospettita e 
aveva deciso di denunciare la cosa alla poli
zia. Davanti a un funzionario della mobile 
che la vedova aveva spacciato come parente, 
Galieno ha fatto la sua richiesta definitiva per 
archiviare la pratica: cinque milioni da con
segnare in busta chiusa. Con quella busta 
piena di banconote nascosta nella scrivania 
lo hanno presogli agenti della mobile. E lui, il 
dirigente dell'ufficio contenzioso, ha allarga
to le braccia. 

Si saprà stamattina il risultato 
degli accertamenti su Federico Valle 

L'ultimo accusato 
potrebbe 
uscire di scena 

• ^ ^ 1"*'**SS«W«#«ta*«»ot 

• i Oggi un altro atto, for
s e l'ultimo, dell'indecifrabile 
giallo di via Poma. Si sapra 
infatti se Federico Valle, ulti
m o accusato per l'omicidio 
di Simonetta Cesaroni, la 
giovane impiegata uccisa ' 
con 29 coltellate il 7 agosto ' 
1990, potrebbe uscire dal- ' 
l'inchiesta giudiziaria anche : 
se il p m sembra orientato a : 
d i spone ulteriori - accerta-
menti tecnici sul corpo del ' 
giovane. L'esame dermato- > 
scopico al quale il ragazzo e 
stato sottoposto ieri agli arti ' 
per stabilire s e avesse segni 
di cicatrici, non ha, s econdo ! 
quanto si è appreso, portato 
a conclusioni certe. Mentre 
il perito di Valle, Giusto Giu
sti, ha escluso c h e sulle 
braccia e sulle mani dell'in
dagato ci siano tracce di ta-
§li o di graffi, il consulente 

el pm Pietro Catalani, Val
demaro Marchiafava, ha 
preferito non pronunciarsi 
definitivamente, riservando
si una risposta scritta. Le 
parti hanno quindi deciso di 
affidare al medico-legale, 
Piero Fucci, il compito di da
re una risposta definitiva. 
Nel c a s o in cui lo specialista 
stabilisse, dal primo som
mario e s a m e degli arti, c h e 
ci s o n o tracce di cicatrici. 
sarà disposta una seconda 
fase di accertamenti tecnici. 
La perizia era stata ordinata 
dal pm Catalani d o p o c h e 
precedenti test di laborato
rio avevano escluso qualsia
si coinvolgimento de l giova
ne nel deutto. A parlare del
la possibilità c h e Valle po
tesse essersi ferito il giorno 
del delitto era stato H testi
m o n e Roland Voller. -•••-• 

Lasciando il centro studi 
di medicina dei trasporti di 
via Pigafetta, il difensore di 
Valle, avvocato Michele Fi-
gus Diaz, ha detto dello sta
to d'animo col quale il suo 
assistito si è sottoposto all'e
same della pelle «Il mio 

cliente - ha affermato - era 
tranquillo, certo della sua in» 
nocenza, speriamo c h e que
sto sia l'ultimo atto di una in
cresciosa, per non dire altro, 
vicenda nella quale è coin
volto un giovane assoluta
mente innocente c h e senza 
co lpa né peccato si porterà 
conseguenze • psicologiche ; 

: per sempre». «Ritengo - ha 
aggiunto il penalista - c h e il 

, pm Catalani d o p o questo at-
, to vorrà chiedere 1 archivia

z ione ponendo la parola fi- : 
i ne ali odissea di Federico 

Valle e proseguendo le in- : 
• dagini su chi-e realmente re- : 

' sponsabile di quell'atroce 
. delitto». ' „.. 
'-. All'esame ' era " presente 

anche Claudio Cesaroni, pa
dre di Simonetta. Il suo lega-
le, l'avvocato Lucio Molina
i o ha detto c h e «a prescin-, 

'• dere dal risultato finale, que
sto accertamento rappre
senta la conferma per la fa
miglia Cesaroni c h e esiste 

i un impegno a portare avanti 
, l'indagine». . _ . . . _ . , . . . « „ . -

E I indagine, pur anna-
: spando n e i b u i o . dovrebbe

ro continuare. Ieri sera si è 
' appreso c h e su un braccio 
; di Valle è stata rilevata una 

piccolissima «formazione», 
c i o è una cicatrice, c h e do-

' vra essere ultcrioimente esa-
- minata oggi anche perchè 

Valle potrebbe essersela 
" procurata in periodo ante-
'•• riore o posteriore a quello 
. del delitto. Nessun segno, 

invece, è stato riscontrato 
', sulle mani. Per completare 

gli accertamenti, il pm Cata-
. lani ha tempo sino al 3 feb-
; braio prossimo, ma se 1 suoi 
consulenti ritenessero ne
cessario più tempo per stu-

•'. diare la «formazione» e per 
• fare una diagnosi definitiva, 

il magistrato chiederà una 
L; proroga. In c a s o contrario. 

Catalani ha espresso l'inten
z ione di chiedere al gip di 
archiviare la posizione di Fe
derico Valle - , 

Negativo l'esito delle ultime analisi 

Lattertutto come prima o quasi 
L'alimento è buono 
si chiude la polemica 
Verdi: «Ma non è aistallino» 
M " «Di sicuro, p o c o igieni
co». È l'ultima parola di Fran
c e s c o Rutelli sul latte romano 
pronunciata dal rappresentan
te dei Verdi subito d o p o la let
tura dei risultati delle analisi 
del c o m u n e sul latte distribuito 
in città. Dice Rutelli: «Da parte 
di noi Verdi non si è mai detto 
c h e fosse in questione la tossi
cità o m e n o del latte; quello 
c h e è invece in discussione è 
l'estremamente preoccupante 
contaminazione di streptococ
chi e coliformi fecali presenti 
nei campioni di latte analizza
ti. Sono questi i veri e propri in
dicatori delle scarse condizio
ni igienico-sanitarie del pro
dotto». Rutelli ha poi fatto un 
esempio: «Se si trovasse nel
l'acqua dei rubinetti o nel ma- \ 
re in cui ci bagnamo lo stesso 
valore di batteri fecali presenti ; 
nel latte romano, quell'acqua ' 

verrebbe considerata non po
tabile e il mare non balneabile: 
questo, viceversa, non avviene 

1 per il latte». Come dire c h e s e ' 
«Poppea nell'antichità avesse -" 

; voluto bere il latte della centra- ;; 
", le romana, lo avrebbe potuto 5 
i bere, ma non avrebbe potuto v: 
; farvi il bagno». Un accusa, in -f 

sostanza alle norme c h e rego- ' 
la l'«igiene ufficiale», ai para- ; -

: metri di «bevibilità» di un latte :'•;• 
; c h e arriva in tavola nelle con- ' 
' dizioni fissate dalle leggi ma : 
> che , in buona sostanza, ha le '••:• 
• sue brave percentuali d'inqui- •': 
. namento e di sporcizia. Non $.-
' tossico quindi ma n e m m e n o £; 
: cristallino, è la conclusione dei ?'-• 
' Verdi sul «primo alimento» del- r 
. l'uomo. Una conclusione c h e '•••• 
• svuota perciò la polemica dei • 
• suoi veleni ma c h e non chiude ': 

del tutto la questione. Sulla 
. battaglia di dati, sulla toro let-
' tura, si discuterà ancora. : 
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Roma 

L'ospedale San Camillo 

Gli sprechi 
alla Usi RmlO 
Un dossier 

TWMSATRILLS 

• i Sette posu letto di tera
pia intensiva pronti per l'uso 
dal 1990 e mai attivati, servizi 
sottoutilizzati, ambulatori 
chiusi il pomenggio, decine di 
miliardi spesi in appalti. Una 
Usi al microscopio. Delibere e 
bilanci della Rm 10 - la più 
grande d'Italia, tre ospedali 
da gestire: San Camillo, Spal
lanzani e Forlanini - spulciati 
da consiglieri comunali e par-
lamentan di Rifondazione co
munista, che lancia l'allarme 
sui pesanti sprechi della sani
tà. 

Dati e notizie, raccolti in 
mesi di ricerca e fomiti ien nel 
corso di una conferenza stam
pa, tracciano i contorni di 
un'unita sanitaria locale em
blema di sperperi e disservizi. 
Qualche esempio. Nel nuovo 
centro di rianimazione del 
San Camillo - 14 letti inaugu
rati un anno e mezzo fa dal 
ministro Francesco De Loren
zo - cinque posti sono ancora 
inutilizzati. L'unità coronaria, 
7 letti, della divisione cardio
logia a, nstrutturata e disponi
bili dall'estate '90, non funzio
na perché mancano gli infer
ni ien. 
«Quattro sezioni del San Ca
millo e due divisioni del Forla
nini - spiega Sandro Del Fat
tore, consigliere 'comunale -
sono chiuse da anni. 300 posti 
in meno, mentre si continua
no a spendere decine di mi
liardi l'anno, 55 nel '90, per il 
convenzionamento con case 
di cura private. Cònvenziona-
menti che non riguardano so
lo letti di lungo degenza e ria
bilitazione, ma addirittura letti 
per malati acuti presso le cli
niche Villa Giovanna, Vialla 
Pia, Città d i Roma. Sacro Cuo

re. La spesa complessiva sfio
ra i 25 miliardi». 

La ricerca del gruppo di Ri
fondazione comunista punta 
l'indice anche contro la scar
sa utilizzazione di attrezzature 
e servizi dei tre ospedali. Eco-
si si scopre che l'apparecchia
tura per la litotripsia extracor
porea, acquista nell'estate del 
1991 e stata attivata solo nel 
settembre '92. La maggior 
parte degli ambulatori deiSan 

• Camillo rimane chiusa il po
meriggio. Eppure, sostiene Ri
fondazione, l'ospedale dispo
ne di 700 medici per 1600 po
sti letto. Il rapporto medici/ as
sistiti, al San Camillo, è più 
che favorevole rispetto agli 

.• standar fissati dal Cipe, un 
medico ogni S malati. 

Rifondazione punta l'indice 
anche contro ali appalti effet
tuati nella Usi RmlO. «SI spen
dono 60 miliardi l'anno - ag
giunge Del Fattore - Diverse 

' ditte lavorano all'interno del
l'ospedale svolgendo compiti 
che talvolta si sovrappongo
no». «C'è anche una società in 
odor di mafia - aggiunge Fa-
mlano Crucianelli, deputato 
di Rifondazione - Fra i consu
lenti della ditta Amecogest, 

' che ha in appalto la raccolta 
di rifiuti speciali, una spesa 2 
miliardi e mezzo l 'anno, com
pare Mario Lania, che ha rap
porti con De Tornassi, più vol
te citato nel verbali della com
missione antimafia». Sulla Usi 
RmlO, il gruppo di Rifonda
zione comunista ha presenta
to interrogazioni al consiglio 
comunale e in Parlamento, 

- chiedendo di far luce sugli 
sprechi della Usi più grande 
d'Italia, propno In un momen
to in cui si vuol tagliare l'assi-

. stenza. 

Le 1.853 «autocandidature» 
inviate da enti, associazioni 
università, ambientalisti 
non sono state esaminate 

D presidente del Consiglio: • 
«Troppe; meglio il sorteggio » 
Il Pds: «Andremo da Scalfaro» 
Gettonatissimi Ersal e Filasi 

AGENDA 

Giovedì 
28 gennaio 1993 : 

Il pastìccio delle nomine 
Solo 24 ore, la Pisana decide di non decidere 
Sono 1.853 le «autocandidature» proposte da enti, 
associazioni, università e singoli cittadini: ma sulle 
nomine, scadenza domani a 'mezzanotte, Carlo 
Proietti, presidente del Consiglio regionale, ha deci
so dì non esercitare la surroga: «Troppi pretendenti,' 
sarebbe un sorteggio». Continua cosi la prorogano. 
Metà delle domande per Ersal e Filas. Il Pds: «Si viola 
la legge, ci rivolgeremo a Scalfaro». 

TOMMASO VKROA 

• • Se un piano di scalini di
vide i partecipanti, la sostanza 
degli argomenti nelle opposte 
conferenze stampa mostra 
una differenza ben più marca
ta: alla maggioranza Dc-Psi-
Psdi-Pn-Pli che qualifica il suo 
•un buon lavora, che abbiamo 
apprezzato» (parola del presi
dente della giunta Pasetto), ri
sponde il Pds, che ntiene i frutti 
del «manuale Cencelli» tal
mente acerbi da obbligare la 
coalizione («e particolarmente 
lo Scudocrociato» dice Anto
nello Falomi. segretario regio
nale del maggiore partito d'op
posizione,) a nnviare ogni de
cisione. Col nsultato che per 
enti strumentali e commissioni 
prosegue la prorogano, delle 
nomine di rinnovo degli organi 

- alcuni scaduti da anni, uno 
da dodici - se ne riparlerà 

Quando? Secondo la Quer
cia passerà qualche mese la 
giunta «ha presentato ieri una 
sua proposta di legge che re
gola la matena - dice Danilo 
Collepardi, capogruppo alla • 
Pisana - Salvo intralci, sarà 
operativa dopo il voto del Con
siglio, l'approvazione del go
verno e la pubblicazione». Nel 
dialogo a distanza, Carlo 
Proietti, psi, glissa, preferendo 
soffermarsi sui motivi della di
visione. Lui, presidente del
l'Assemblea, è direttamente 
responsabile degli esiti della 
vicenda poiché il decreto 
Amato del 7 gennaio gli confe
risce poteri sostitutivi, non ot
temperando, recita il decreto, 

Antonello Faloml 

gli amministratori in proroga-
lio decadono mentre per lui 
sono previste responsabilità in 
sede civile e penale. 

Entro la mezzanotte di do
mani Proietti deve firmare i de
creti di nomina surrogando il 

' Consiglio* regionale <È quel 
che ho già fatto per i revisori 
dei conti e per i comitati di 

controllo, anche ricorrendo al 
' contributo degli ordini profes-

sionali: ma in questi casi la leg
ge fissava i criteri. Per tutti gli .• 
altri enti non sarebbe possibile ; : 
perché le autocandidature so- • 
no 1.853, valutarle in due gior- " 
ni è come ricoiTere a un sor-

. leggio. Preferisco affrontare i • 
fulmini del decreto». ••<•-• t 

«Ci sono anche motivi di ? 
principio che ci inducono a • 
non "eseguire" - aggiunge : 
Giorgio Pasetto, de, presidente 
della giunta - . Il governo ha le- -. 
so il principio di autonomia, -
tanto che non soltanto il Lazio ' 
ma Toscana, Molise, Campa- -
nia hanno scelto di adottare -1 

una propria normativa che fis- .;•' 
sacriteli e modalità di nomina: k 
approvate tutte».. La legge do- ; 
vrebbe valere soltanto' per le ; 
nomine future, non per quelle ; ; 
scadute... «No, per tutte». Vuol ?• 
dire che riaprirete i termini, • 

' c h e altri.,cittadini potranno-^ 
candidarsi? «No, adesso la pa- '• 

: noia torna al Consiglio». «Tanto :: 
che lunedi -annuncia Proietti V 
- l'Assemblea è convocata per » ; 
esaminatela legge, unico pun-- ; 

; to all'ordine del giorno». ':;•,• 
Ma sarebbe stato davvero ;•," 

impossibile esaminare i curri- ' 
culum presentati dai 1.853 

candidati? Il Pds riferisce che 
in una sola notte, lo stesso 
Proietti ha diviso le domande ' 
per le singole pertinenze indi-, 
cate. Un primo bilancio mostra • 
che oltre la metà è indirizzata ; 

• a due enti, l'Ersal (agricoltura) ', 
e la Filas (finanziaria regiona
le) ; appetito anche l'Irspel (ri- : 
cerche e programmazione) . 

' ma Pasetto precisa che «non si 
: sa che fine farà». Cosi ripartito, -' 
il numero dei pretendenti non 
avrebbe dovuto costituire un ,; 

, impedimento all'esame obiet- -
: tivo. •• - .•>..."."• . e?.-.••>»-'••.., ,.. i, 
* Inoltre era in preventivo che \ 

l'«awiso pubblico» avrebbe •'. 
: conseguito ~ qualche esito 
: («questo è inaspettato: hanno •; 
; partecipato associazioni, enti ' 
' di ricerca, università, ambien- • 
' talisti, imprenditori, il che di- • 
. mostra come sia attenta e vo- ; 
. gliosa di partecipare la società • 
civile»), tanto che il termine • 

, delle «autocandidature» era fis
sato in coincidenza con l'aper-. ; 

: tura del Consiglio. Al momen- ' 
: to, il «principio leso» dal decre- '. 
• to Amato non si poneva. Chis-." 
; sa perché è venuto dopo. Il ca- ; 
. pogruppo della De, Alfredo 
Antoniozzi, ritiene che l'acca- :' 
duto costituisca «una pagina • 
storica» Che si ripete 

PrimavaUe, cemento in arrivo 
Braccio di ferro per un'area verde 
Ruspe attive in via Assunzione 

• a l Ruspe in azione ien a Pnmavalle, 
in un'area già oggetto di liti sulla desti
nazione e bloccata da una delibera co
munale. È quel piazzale in via dell'As
sunzione che dovrebbe essere vincola
to a verde pubblico, vicino alla co-
struenda stazione metropolitana Batti-
stini, e che i proprietari della società 
Masa vogliono invece destinare alla più 
redditizia edificazione abitativa La 
questione è antica e la gente del quar
tiere non ne può più di questo tira e 
molla dove, tra una revoca del Sindaco 
che vincola l'area a verde e gii interessi 
dei propnetari, sono questi ultimi quelli 

che, con la legge del cemento, sembra
no destinati ad averla vinta Ien mattina 
l'ultimo atto- nonostante e in barba alle 
disposizioni comunali sul piazzale so-

' no arrivate le ruspe e gli operai per ap
porre recinzioni. Immediata la protesta 
dei cittadini che sono scesi a tentare di 
fermare lo sbancamento chiamando i 
vigili, la polizia, 1 carabinieri inutile 
protesta La Masa ha sostenuto di avere 
un'autorizzazione del magistrato che 
renderebbe vana la revoca firmata dal 
sindaco nel novembre scorso Nessuno 
l'ha vista, ma le ruspe hanno continua
to 

Montefìascone 
Killer della 'ndrangheta in trappola 
Vìveva da anni in una cantina 

• H È stato scoperto in una cantina 
segreta Saverio Mollica, pluripregiudi-
cato calabrese, condannato a 4 anni di ' 
reclusione per uso e detenzione di ar- • 
mi, e arrestato ieri dai carabinieri di 
Montefìascone, nell'alto viterbese. Ele
mento di spicco della 'ndrangheta, in
dicalo da più parti come uno dei killer 
della ininterrotta faida tra le famiglie 
Mollica-Morabilo e Bruzzanm Morabito • 
che a lutt'oggi conta complessivamen
te 52 omicidi (11 solo nell'ultimo an
no), il trentacinquenne di Africo Nuo
vo centro agncolo della Locnde, si era 
dato alla macchia da diversi anni, sia 

perché nel mirino dei nvali, sia per la 
caccia delle forze'deH'ordine.'Viveva ' 
nascosto in un casale della campagna' 
che circonda TT lago di Bolsena'e dove, 
qualche tempo fa, si erano trasferiti in ' 
forze molti della famiglia Mollica. Ave
vano comprato terreni e casali, diceva
no, ufficialmente, di occuparsi di pasto
rizia Uno dopo l'altro sono stati nman-
dati a casa col foglio di via Saveno 
Mollica è l'ultimo Rocambolesca la 
cattura, ma soltanto per la difficoltà a 
scopnre il nfugio nascosto da una boto
la Individuato e col casale circondalo 
da 50 carabinieri, si e arreso 

Tori © minima -1 
^ massima 10 

Ciao] il sole sorge alle 7.27 
V ^ 5 5 I etramontaalle 17.19 . 

I APPUNTAMENTI l 
P e r un nuovo Impegno d i pace. Og 
Palazzo Valentin! (via IV Novembre _. . . 
19.30) si terranno una serie di incontri a cura di Focsi. Asai 
Terra Nuova. L'incontro di stamane, presieduto da Tonii 

ji e domani, presso 
119, orari 9-14, 15- '. 

.Asarc ',-
lino •'.• 

Pema verterà su «Divergenze e convergenze tra politiche mi-
aratorie e politiche di cooperazione intemazionale». Quello • 
di oggi pomeriggio su «Le comunità e le organizzazioni degli 
immigrati come nuovi soggetti della società civile italiana. 
Confronto di esperienze tra enti locali, associazioni, sinda- ., 
cali e volontariato». .»•» i : • 

. I Borgia. Venerdì alle 19. presso il Centro Culturale Iberico ' 
(via Leonina, 26), si inaugura un ciclo di conferenze in lin
gua spagnola, il tema del primo appuntamento è «I Borgia, 
una famiglia Valenciana a Roma». Curatore è i! professor : 
Joan Francesco Mira. • .—>• - >> 
Non violenza. Lunedi, presso la facoltà Valdese (via Pietro * -
Cossa, 40) , «Percorsi di formazione alla non violenza - Viag
gi in training». Informazioni al 47.47.5i 7. < • 
Noi Donne. Mercoledì incontro-dibattito sul tema «Reinven
tare l'ebraismo: il movimento femminista ebraico negli Usa» ' 
presso la Sala dei Pitigliani (via Arco dei Tolomei. 1). Inter- '"-
vengono Mariella Gramaglia, Paola Di Cori, Clotilde Ponte- ì 
corvo, Anna Maria Crispino, Lia Tagliacozzo, Pupa Garibba, .. 
Francesca Coen e Aviva Cantor. La Cantor è giornalista e '-" 
scrittrice, attiva nel movimento femminista ebraico negli Sta- ' 
ti Uniti. .. •;;...;,— . - f ;„ i , . ...-•,._ ,,,. .-...• , -.•..': 

I VITA DI PARTITO l 
Sez. Torrenova: ore 18.00 assemblea su: «Bicamerale, ri
forme istituzionali e forma partito (M. Tronti). ...-••-
Sez . Ostia Centro: ore 17.30 assemblea su: «Sondaggio su 
commercianti, istituzioni e racket» (E.Nociforaerappresen- ' 
tanti di altre organizzazioni). - .- ••'-• :•'•': 
Sez. Cinecittà: ore 18.00 assemblea pubblica (G. Tede
sco). • -. -•• 
Avviso: Oggi alle ore 15,00 c /o federazione (via Botteghe 
Oscure, 4 ) nunione del gruppo di lavoro sulla casa «Sfratti e -
politica per la casa a Roma» (M. Schina-M.Metà-M. Pom-

' p i l i ) . : ••*•• -. ,,. V. 
Avviso: Sabato 30 ore 9,30 c /o saletta stampa Direzione riu
nione dei segretari delle Unioni circoscrizionali, capigruppo : 

• circoscrizionali e presidenti circoscrizionali (C. Leoni, S. Mi-
cucci.M. Coscia). ..-. ,...->. 
Avviso: Oggi alle ore 15,30 c /o Sez. Campo Marzio riunione 
delle donne del gruppo di lavoro sulla forma partito. . 
Àwlso:Oggi alle ore 18.00c/oSez. Enti locali (viaSant'An-

f elo in Pescheria, 35) riunione dell'arca comunista (W. 
occi). .-.. - •-. • -

Avviso u rgen te a tut te l e sezioni: in attesa di una nuova ' 
collocazione del magazzino di distribuzione del materiale di 
propaganda prodotto «centralmente» dalla Federazione e 
dalla Direzione si ricorda a tutti i segretari di sezione che il • 
magazzino rimane, ancora per qualche giorno, attivo in Vii-, 
la Passini. , -.-i.. _-
Avviso tesseramento : E stato fissato per lunedi 1 febbraio • 
il primo rilevamento nazionale del tesseramento '93, pertan- •...' 
to tutte le Unioni circoscrizionali e le sezioni debbono lar '.,.. 
pervenire in Federazione (via Botteghe oscure, 4) entro tale ' 
datai cartellini'93 delle tessere aggiornate. ' 
Verso la Conferenza ci t tadina del le lavoratrici e del ' 
lavoratori . -..«••... 
Avviso: si comunica che la conferenza cittadina delle lavo
ratrici e dei lavoratori si svolgerà il 5 e 6 febbraio presso la ' 
Fiera di Roma. ... ,-,-
Sez. in teraz iendale terz iar io e commerc io : Oggi alle •-• 
ore 16.00 c / o Sez. Esquilino assemblea in preparazione del- ., 
la conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori (A. ., 
Rosati). i • • • / ' • ; • • 
Sez. Paras ta to : Domani alle ore 16.00 c /o Federazione 
(via Botteghe'Oscure, 4) assemblea in preparazione Sella ' 
conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori (A. Ro- ' ' 
sati,A.Ottavi). .. 
Sez. Postelegrafonici ' Domani ore 17.00 c /o Sez: Garba- ' 
(ella assemblea in preparazione della conferenza cittadina " 
(M Civita) » -
Sez. Monte Mario: ore 18 00 incontro su «Le Proposte dei 
Pds per un partito al servizio dei cittadini» (C Rosa) 

t^HONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Pomczia ore 17,30 nunione fabbn-
che (Zanghi, Falomi) 
FederazfoneVJterbo: Conciliano ore 18.30 (Capaldi) 
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Scene di quotidiana incomprensione 
tra il Pantheon e piazza Navona: scorte, traffico e catenelle 
Dentro rantico Campo Marzio la storia misteriosamente si ripete 
tra simboli del potere, sedi di culto e vedette militari 

La politica «fuori luogo» 
Viag^o alla scoperta 
della capitale polimorfa 
Città invisibili ai più, o solo conosciute per 
un segno, più spesso un fastidio, un gru
mo di traffico, un addensarsi di auto blu, -
flussi pedonali improvvisi o striscianti. 
Chissà quante città ci sono a Roma, den
tro il reticolo ripetitivo del traffico'asfis
siante, sovrapposte agli strati della storia 
che di tanti disegni ha lasciato una traccia 
univoca: capitale mono-centrica piena di 
difetti noti anche all'estero. Cosi l'ha de- ; 
scritta Godfrey Hodgsoh in un reportage 
sull'inglese «ìndependent»; «Una città dei ' 

motori come Parigi o Los Angeles, solo 
con meno freeways di Los Angeles e un 
metrò meno ambizioso di Parigi». Notissi
ma all'estero è anche la «città politica», 
una delle attrazioni dei nuovi globetrotter 
che invece di un Baedeker consultano ag
giornate inchieste giornalistiche. Il cuore 
del cuore di Roma, tutta dentro l'antico 
Campo Marzio. Una città che negli ultimi 

; 15 anni si è allargata a dismisura verso via 
del Corso e via del Plebiscito da un lato, 
largò Argentina e il Pantheon dall'altro. s 

H Il turista-ha l'occhio lun
go, parlata toscana, una certez
za, «quelli» rubano. Conduce 
una piccola comitiva transu
mante in piazza del Parlamen
to, proprio a ridosso della scali
nata dell'attentato a Togliatti. 
Indica a riprova la CROMA me
tallizzata della scorta, (erma a 
motore acceso finestrini ben 
tappati nellagiomata siberiana, 
Inusuale per i romani. Illustra: 
«Primo, Inquina l'aria. Ma che 
gliene importa a loro, sono bé
stie. Secondo; consuma gasolio 
a perdere, rna tanto), paga Pan
talone.» ,". ..••: •'.••'; .'.'•..••':,„(-. ~ 

Scene di quotidiana incom- ;.- rico questo grumo,, a perdere 
- prensione nella «citta politica», " ogni fluidità tra le strutture poli-

fisicamente irraggiungibile per . tiene e la citta. Ma l'espansione 

NADIA TARANTINI 

stra. «MI chiedo quand'è che si è 
smesso di manifestare davanti a 
palazzo Chigi, che l'hanno proi
bito. In quel momento tutto si è 
spostato davanti a Montecitorio, 
con una confusione di palazzK 
tra governo e parlamento.- Oggi 
la transenna non basta più e ; 
nelle giornate di punta neppure 
ai pedoni singoli e in solitaria 
passeggiata e permesso attra
versare la piazza di accesso 
principale alla Camera dei De
putati. • . ' •• . . - . . , - • •.'.,.,.;• •... ' 

«Per il suo modo di essere;' • 
Roma non si sarebbe mai adat-

• tata a ricevere nel suocuore ste

li cittadino di passaggio quanto 
più lllusoriamente vicina e tra
sparente nei sovrabbondanti 
programmi'Uvvu.Scorte,: garitte 
e transenneJcome simboli della 
trasformazione-di una distanza 
In una vera e propria separazio
ne •Infe^b^lpjf j . sempre, 
almeno al 
eraunaclt 
palazzi della politica fluiva la vi
ta...prendi llparcheggio. qui da
vanti, In piazza Montecitorio...». 
Abita nella citta politica da 34 
anni e nelle (poche) ore Ubere 
dal lavoro vive ai suoi immediati 
confini, dietro piazza Navona. 
SI abbandona ai ricordi con iro
nia e dalle sue parole esce una 
Roma in bianco e nero, meta 
«Un americano a Roma» e Al
berto-Sordi, meta Ettore Scola 
del «C'eravamo tanto amati», 
«lasciala macchina dove te pa 

non è stata contestata, perché è 
' convenuta a molti», è l'epitaffio ! 

'• di una comunicazione blocca-
• ta, o almeno sospesa o-riman- • 
' data; La citta politica funziona ; 

-: dunque come lo scenario di un . 
teatro, con un palcoscenico/a . 

(fu.sempre.,,; ..diverse. .profondltà:.,,di,.;glorrio, 
Fuori,'!però,,,. (pochi giorni la setumana) il sl-

ndrmale, attorno al pano si alza nei palazzi, e una 
quinta difficilmente, valicabile 

- divide la scena dal pubblico. La ' 
7 sera o la notte scende un altro 
.; sipario e I palazzi vuoti e solo 
1 parzialmente bui sono lo slon-
, do che inconsapevole si sceglie 
- chi cerca un locale, un ristoran- : 

te o «solo«-un caffè. , ' - ' 
«A. palazzo Theodoli.. al pia- ' 

' '• noterra c'era la Standa, sopra 11 
; Corriere della Sera; a palazzo 
.: San Maculo il ministero delle 
: Poste: dietro piazza Colonna la 
•• tipografia del Tempo':- gente 

re. chiavi nel cruscotto...dotto', » normale, I residenti, si mischia
gliela sistemo io», citando se-la ; va, con gente normale, quelli 
nde: «Mi ricordo.chequl davanti 
c'era un meccanico, urcladro! 
Hanno preso tutto'.Talbergo Bo
logna, per esemjplo: ertr^iqnp 

'; che In centro ci venivano a lavo-
.: rare. La città politica è stato l'a-
; gente di una trasformazione for-
: s e inevitablle..'.nón . è andata 

di commessi viaggiatori. E la se-* ; tanto per il sottile, non si è dota
re quando-il ministro Preti pon 
tificava, d i Giolltti ci capitava 

ta delie necessariestrutture. Co
me un privato, non ha saputo 

pure il popolino romano. La . dialogare con li potere pubblico 
gente incontrava i politici: da- ' locale.» In principio furono Da
vanti a un gelato.» • - • ... -.,,'. lazzo Montecitorio, palazzo Ma-

Cambia in trent'anni. il modo ...dama, palazzo Lavaggi e palaz-
dl vivere di una città-Si veniva In zc-Carpegna per i gruppi paria-
centro con la 500, pochi rrràrgi-S>mentarT Poi vennero palazzo 
rando in tutti l vicoli, a tutte le.', Giustiniani e palazzo San Macù-
orc. Si tì^o0^'àMpnii0i^'''ta;''yAaSfo Valdlna e palazzo 
giustare (auto^ paralumi, vestiti 
o sveglie), mangiare nelle trat- : 
torte, «pèrdere il^tempo». Ora si * 
passeggia e si guarda, per lo 
più. Tolleranza-venata di qua
lunquismo per l'invasione della 
città politica, un tempo. «Non è 
che adesso sia cresciuta l'ag
gressività, è cresciuto all'interno 
un bisogno di proteggersi, dite: 
nere kmtano'qualcosa di fasti
d i o s o . * la diagnosi impietosa 
dell'oggi Transenne come me
tafora di un potere che si sente 
spiato, assediato, messo in mo-

Raggi. E a seguire Sant'rvo alla 
ì Sapienza, palazzo Cenci-Mac-

carani. palazzo Theodoli, quel-. 
•-'. lo dei «Beni:Spagnoli» e del «Fi

lippini". Infine l'Hotel Bologna. 
) Separati dalla piccola conca del 
' Pantheon, Camera e Senato 

hanno travasato uffici e studi 
; privati, strutture tecniche e p e r 
, sonale in duedirettricl di espan

sione che non si Incontrano, ai 
più si sfiorano nella tangente tra 

' piazza di Firenze e le Coppelle, 
- l'ultimo acquisto di palazzo Ma

dama. L'una verso via del Corso 

e via del Plebiscito, l'altro tra 
corso Rinascimento, via della 
Scrofa, piazza Sant'Eustachio e 
il teatro Valle. .... 
Piazza delle Coppelle, mezzo-

' giorno con un bel sole. Dannosi 
- allo smog, i raggi accarezzano 
; le case che conchiudono con 
' grazia speciale la piazzetta, fino 
a pochi anni fa gremita di ban-

* chetti di un mercato all'aperto. 
' C'era una signora, fino a due 

anni fa, ancora aveva il banco-
,' carretto, che una volta vuotato 

si spinge a mano fino al magaz-
: zino poco distante. Ogni stagio
ne, uno o due di meno. Intanto 
da pochi mesi la piazza ha ac-

;' quistato un restauro, In fondo 
venendo da via degli Spagnoli il 

' palazzo ha ripreso colore, ma 
: ha perso la grazia. Ciò che col-
' pisce l'occhio è la cancellata di 

ferro, severamente ombreggiata 
1 da tende arricciate e trattenute 
- In alto, al centro, in basso. Lo 

stile inconfondibile ideila città 
politica., Con più,attenzione s i 
coglie '.là' telecamera, puntata, 

. sull'Ingresso. «Non sono d'ac-
: cordo con la nostalgia. La città 
• politica ha un grande mento: ha 

? restaurato, recuperato. Cosa 
,-. avremmo avuto, in cambio? Co-
•' sa ci si poteva fare con quei pa-
; lazzi? Un albergo? Un cinema? 

Speculazione privata? O addir»-
' tura una pizzeria, una jeanse-
. ria...Cosa è meglio?» ... ....-.-
' • Speriamo che II meglio non 
sia nemico del bene, come te
meva un filosofo antico come 

••' l'antichissima Roma. In questo 
• quadrilatero sfrangiato-che fu 
' un tempo «il» Campo Marzio, 
, dove tutta si racchiude la città 
' politica, si replica con misterio

sa testardaggine una storia 
' uguale e diversa. Qui «vissero» 
'.luoghi di culto e cerimonie di; 
• carattere pubblico, ilcenslmen-
: lo, i comizi tributi e ccnturiati. 

Non solo dunque le esercitazio-
-, ni militari da cui il luogo prese il 
; nome, prima che Augusto e poi 
•'• Adriano n é • facessero il vero 
? centro della città imperiale. Il ri-
, cordo viene rinnovato con l'a-
-.stuzia del' caso: ogni restauro 
; una scoperta, a volte una sor-, 

presa. Nelle cantine di palazzo 
' Montecitorio, : lato piazza del 

Parlamento, giusto sotto l'Aula: 
tracce di un «ustrinum», luògo 

• destinato alla cremazione di 
1 personaggi illustri. Qualcuno di-
.' ce: Marc'Aurelio, l'imperatore-

; poeta,,! cui pensieri di saggezza-
: restarono Oltre le sue opere. Un 
'i segno? «Meglio puntare su que-
:. st'altro: anche nei secoli bui del 

Medio Evo e del Rinascimento, 
" quando tutta Roma si spopolò, 
; il Campo Marzio mantenne una 
' vita urbana. Una vita ur-ba-na 
di città, senza aggettivi! 

111993? . 
Anno primo 
del bilancio 
autolimitato 
• • «La città politica si autoli-
mita, slamo al punto di non ri
tornò, adesso bisogna raziona
lizzare gli spazi esistenti, dotar
si di servizi differenti e in qual
che caso anticipare c iò che 
tutti i cittadini-romani dovran
no fare per difendersi'dallo 
smog e dal traffico»: lo dice 
Elena Montecchi (Pds), que
store «anziano» (in realtà é la . 
più giovane dei tre questori, 
ma è stata eletta con il maggior 
numero di voti) della Camera del Deputati, relatrice del bilancio 
1993-94 nel quale sono stati drasticamente tagliati gli investimen
ti per nuove espansioni o ristrutturazioni immobiliari. Due miliar
di e mezzo in menò delllanno precedente, meno di 9 miliardi ri
spetto ai 36 previsti se l'espansione fosse continuata. La-Camera, 
meno «sparsa» del Senato dentro 11 centro storico, ha però la più 
alta densità urbanistica: 150.000 metri quadri in quattro palazzi, 
Anche abitativa: si calcola che nelle giornale di punta sia Ire-
quentatada 4.000 persone. Quasi 2 .000sono i dipendenti, circa 
400 i giornalisti parlamentari, 630 i deputati, non quantificabile il 
numero di collaboratori, lobbisti/visitatori di un giorno degli stu
di e uffici. Con le «acquisizioni» degli ultimi tre lustri, i senatori 
hanno tutti un ufficio o studio privato, mentre restano «senza ca
sa» 250 deputati. E per il 1995 incombe lo sfratto su palazzo Rag
gi, mentre la ristrutturazione di palazzo Theodoli e l'utilizzo del ' 
palazzo de! Banco di Napoli (di fronte) é rinviata a tempi miglio-
n 

Metti un «percorso cimbientale» 
~. — ^ Ji garitte e transenne 

Palazzo 
Chigi; 
sopra, 
Montecitorio; 
in basso 
a sinistra, 
scorcio 
del Senato 
e In alto 
a destra, 
il Quirinale: 
al centro, 
piantina 
del centro 
storico 

• f i Stelle blù-viola indicano 
gli «spazi di particolare interes
se ambientale» e punteggiano 
la mappa, percorsa da strisce e 
addensamenti di colore giallo. , 
Guardando con maggiore at- . 
tenzione, si vede che il giallo .;, 
disegna un percorso, anzi, più ; 
percorsi. Cosi la «commissione ; 
consultiva urbanistica della , 
Camera dei Deputati» ha visua-
lizzato otto anni fa, dopo un . 
decennio di studi e ricerche, le -, 
proposte per un rapporto me
no nevrotico fra la città e i pa
lazzi della politica. Anzi, per la ' 
commissione - formata da ur- : 
banisti di fama nazionale e • 
funzionari intemi - la città poli
tica potrebbe agire c o m e una : 
•maglia funzionale» ed «eserci- ' 
tare una positiva influenza sul

l'intorno urbano». Sono previ-
sU dunque PERCORSI PEDO-

. NAU che collegando a due a 
due i luoghi della politica 
(Quirinale e palazzo Chigi-
Montecitorio, Montecitorio e 
palazzo Madama) nello stesso 

- tempo circoscrivono e valoriz
zano luoghi storici già noti o 
tutti da scoprire: piazza Bor
ghese e piazza della Minerva, " 

: Fontana di Trevi e l'Argentina, 
per esempio, insieme alle mu-

' ra delle antiche terme recente-
' mente venute alla luce. PAR

CHEGGI E POSTEGGI TAXI 
; contrappuntano gli accessi al

le zone pedonali, alle quali si 
giunge anche con AUTOBUS 
che collegano i diversi quartie
ri di Roma con un UNICO 

ANELLO DI, CIRCONVALLA
ZIONE attorno al centro stori
c o «Se tali interventi non si ve - , 

. nncano la struttura della città 
.•; politica certamente non costi-
:'.; tuisce un'occasione per ricer- ' 
> care un più equilibrato e cor-
:ì retto uso del centro storico», i 
Sconfessano gli autori di «Roma: ] 

la città politica», il libro della 
. • Camera che riassume dieci an- ' 
,. ni di ricerca. Il libro contiene la : 
• conferma del senso comune -
^ c h e giudica negativamente il 
• rapporto tra il potere locale e il 
.potere politico nazionale, un 

' «conflitto coniugale» che crea 
problemi soprattutto ai figli-cit- -

,:i ladini. Pur avendo promosso il ( 
' recupero di importanti palazzi ; 

del centro storico, la città poli
tica non e perciò riuscita a tes

sere attorno a s é la trama di 
una-migliore vivibilità per tutti. 
Le indicazioni della commis-

: sione sono state invece raccol
te all'interno: più chiusa, quasi 
blindata nei suoi aspetti più 
evidenti, la città politica ha 

> aperto negli ultimi anni diversi 
spazi alla -fruizione pubblica. 
. La biblioteca (via del Semina
rio) e la libreria (via degli Uffi
ci del Vicario) della Camera, 
l'Auletta dei gruppi parlamen
tari (via Campo Marzio), la 
Sala Zuccari (via della Dogana 
Vecchia) e la sala, dell'Hotel 
Bologna del Senato: Altra con
ferma: la «città terziaria» invade 
e invalida le proposte di recu
pero del tessuto urbano. E, in
fine, parola di urbanisti (Ay-

Scale e palazzi 
da Corso a Corso 
• Palazzo Montecitono, costruito nell'attuale assetto su progetto 
dell'architetto Basile nel 1918. accorpando sull'antico palazzo 
Monte Citono tutta l'attuale parte posteriore, che affaccia su piaz-
za del Parlamento Contiene l'aula della Camera dei Deputati, i 
servizi, gli uffici e gli appartamenti della Presidenza, dei Questori, 
etc. Inoltre uffici di servizio, commissioni, la sede intema del Ban
c o di Napoli e delle Poste, la Sala Stampa, stanze di rappresesi- -
tanza (come la Sala della Lupa ora impegnata dalla Bicamerale .. 
per le riforme). .-. n : ,..«\;, • ,-... 
• Palazzo Chigi, sede de! governo, su piazza Colonna, i ;'- i i 
• Palazzo Lavaggi, unito a palazzo Montecitorio da un corridoio - -
coperto intemo (sopraelevato), sede dei gruppi parlamentari, • 
dell'auletta dei Gruppi e di altre commissioni, della libreria. Via . 
degli Uffici del Vicano. . »• :,..,.,.«.,. ^ T , ; . . . . ^ ; . • . 
• Palazzo Madama, Senato della Repubblica, contiene l'Aula, le •;' 
sedi dei gruppi, gli uffici e la sala stampa. Tra Corso Rinascimen
to e via del Salvatore. - - ;-•••• 
• Palazzo Carpegna, sede delle commissioni de! Senato, unito a 
palazzo Madama da corridoi sopraelevati, su via Staderari. " ' 
• Sant'Ivo alla Sapienza, sede di commissioni speciali, dall'altro 
lato di via Staderan e di corso Rinascimento. — 
• Palazzo San Maculo, tra via del Seminario e' piazza San Macu- ' ; 
to sede della Biblioteca della Camera e dellecommbitoni.spe- ,', 
'ciali ' ""' " , , / ' . .'.""•"" ' ." 
• Quirinale, sede e residenza ufficiale del presidente della Re
pubblica. - • .'.--u-.K.-•••,..:. .-.v :-.::• 
• Palazzo Raggi, centro elettronico e uffici di deputati, su via del -
Corso. ' -•:•"-• -••• ' ' <•>'• 
• Palazzo Theodoli, in via del Parlamento, DA RISTRUTTURA
RE. •...„,..,• .-.-:«.-•.•..,-... 
• Vicolo Valdina, con le sale della Sacrestia e del Cenacolo, 
aperte all'uso pubblico, uffici e studi di deputati .-•-.-. ^ 
• Palazzo Giustiniani, via della Dogana Vecchia, alle spalle del • 
Senato. Uffici del Senato, (tra cui il Ced), studi di senatori, ex se- ; 
naton ex presidenti della Repubblica. Già sede del Grande Orien
te d'Italia, in via di acquisizione altre parti del palazzo. • 
Palazzo Cena Maccarani. piazza Sant'Eustachio. Il Senato non è ,.„ 
riuscito a sfrattare il bar Sant'Eustachio, a piano terra. Destinato 
agli uffici e alla Librena del Senato. - K - •••«: -~ •••• -• 
0 Ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara. Uffici e studi di senatori, 
sala a piano terra per conferenze. •- •• ' • » - • • - • • , . r . 
• Palazzo dei Beni Spagnoli, di fronte a San Luigi dei Francesi, 
all'angolo di Largo Tomolo. Studi per senatori. , 
• Palazzo dei Filippini. Largo Toniolo, studi per senatori. ;"'.' 
• Piazza delle Coppelle. Nuova mensa per i dipendenti del Se
nato, ambulatori medici del Senato. "• ~ , , - • - . . 
• Largo Chiavari angolo Sant'Andrea della Valle. Giunta per gli 
affari europei, servizi per il bilancio. , 

Associazione Culturale -

La Città del Sole 
PER NON DIMENTICARE 

VENERDÌ 29 GENNAIO 1993 
Ora 18 - Fischia il vento, immagini, musica e parole 
sulla resistenza - Ore 19 - La scala di un popolo. 
ricordi e testimonianze della lotta antifascista - Ore 21 
- Roma città aperta, film (1946 di R- Rossellini). 

SABATO 30 GENNAIO 1993 
Gre 18 - Due millenni di cultura ebraica nella nostra 
città: immagini del quartiere ebraico con: Ass. Naz. ex
deportati, Mov. cult. Studenti, Centro Martin Buber, 
ebrei per la pace - Ore 19 - Documentari sulla 
deportazione; . ricordi - e • testimonianze -; sulla 
persecuzione nazista - A seguire: Contro il risorgere 
dell'antisemitismo in Europa - Ore 21 - Pesia, musica e 
canti del folklore ebraico. , . - • 

. monino, Borsi, Coppa, Lugli, 
,. Scimeni, Zevi), la garitta e la 

•'i; transenna non sono un distur
b i » psicologico di osservatori . 
., troppo ideologici. «Seppure gli -, 
>;. edifìci del centro storico han- > 
' no assorbito nei secoli anche '. 
; violente alterazioni (...) con S 

,"'." difficoltà potranno assorbire : 
.-„• gli elementi che proprio 'con- •':'.• 
*. frollano' l'uso anche degli spa-
'. zi estemi come le numerosissi- :• 

p me 'garitte' o sbarramenti arti- . 
• fidali delle vie e delle piazze». '; 
,: «Non c'è da augurarsi - è la 
"'conclusione - che le 'garitte' ? 
'•;'; per la vigilanza ...e le transen- .̂ 
i ':. ne o le catenelle ...possano al ; 
, ; più presto scomparire in quan- ';. 
:: to non sussistono più le condì- ; 
- 'zioni che li hanno determina- -

ti». Era i l i 985. 0^.7: 

SEZIONE PDS TORRE NUOVA 
(Via Turino di Sano, 35) 

Oggi, giovedì 28, alle ore 18 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
••'•' -" •'*"•" •.•"su' " "" 

RIFORMA ISTITUZIONALE 
E NUOVA FORMA PARTITO 

r PARTECIPA 

MARIO TRONTI 

P 
Il-
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Omosessuali 
Le comunità gay romane 
chiedono garanzie al sindaco 
«Vogliamo case e protezione» 

,-•,.,.•. MARIA PRINCI 

• a «Noi gay siamo il banco 
di prova della democrazia». È 
l'annuncio delle • comunità 
omosessuali, dònne e uomini 
della capitale, che, insieme, 
rappresentano almeno 250 
mila «diversi» e che richiedo
no a gran voce sedi, case e la 
protezione della questura. 

Il sindaco Franco Carrara 
ha già datò la sua disponibili
tà, ha promesso trattamenti 
equi per tutti, ha delegato, pri
mo in Italia, a un consigliere 
comunale, Luigi Cerina, la 
spinosa questione. ,<.•'•••• 

Ora, sull'onda lunga delle 
emozioni per la catena di de
litti che si è accanita sui gay, 
cavalcando l'esempio ameri-. 
cano dell'apertura agli omo
sex dichiarati nelle forze ar
male, e per sollecitare il ri
spetto di quelle, promesse, 
una «piattaforma» di richieste 
è stata fatta propria da Cerina 
e presentata al comune. Ecco
le: la regolarizzazione . del 
contratti di affitto per le sedi 
del circolo culturale Mario 
Mieli e della Gay house Om-
po's, la concessione di una 
sede di rappresentanza all'Ar
cigay, una serie di finanzia
menti annuali per le tre orga
nizzazioni omosessuali roma
ne, la conferma della figura 
del consigliere delegato. 

Soldi, protezione, garanzie 
sociali, insomma. Il pubblico 
riconoscimento - dell'ugua
glianza di fronte alle istituzio
ni. Anche per questo si chiede 
che la giunta non perda sensi
bilità e canali di comunicazio
ni tra comunità omosessuale 
e consiglio comunale, ir cen
tro Mieli, che è un importante 
punto dr riferimento, oltreché 
per i gay; nella lotta contro 
l'Aids e nell'assistenza ai sie
ropositivi, chiede un finanzia
mento dì 500 milioni. A sua 
volta la Gay house, che gesti

sce il più grosso archivio cul
turale d'Europa sulla realtà e 
sulla storia dell'omosessuali
tà, chiede altri 500 milioni. . -

E Franco Grillini, presidente 
' dell'Arcigay, si fa portavoce di 

una realtà «effervescente e di
namica», annuncia iniziative e 
tam tam promozionale: «Pre-

' sto apriremo anche a Roma, 
:: come abbiamo fatto a Milano 

del resto, la questione delle 
case alle coppie di omoses
suali». 

È un fronte sul quale Carra-
. ro si è impegnato, ricorda Gril-
• lini, fiducioso che nella capl-
' tale «i gay si potranno anche 

. sposare. Lo ha detto il sinda
co, vedremo se è vero». L'Om-, 
po's dal canto suo sembra più 

', preoccupata per gli assassinii 
_ non chiariti: «Sei omosessuali 
". uccisi in sette mesi, se non si 

fa qualcosa • afferma il suo 
,,; presidente Massimo Consoli -
', ci saranno altri morti». • «w-' 

Un timore già espresso più 
,. volte e cresciuto dopo l'ultimo 

delitto gay, quello del «mago 
; di piazza Navona», e maturato 
' nel mondo incontrollato del-
; l'immigrazione clandestina e 

dell'emarginazione romana. 
Per questo la questura ha 

> messo in funzione un numero 
.'• verde per le denunce mentre 

a febbraio le tre organizzazlo-
, ni omosessuali incontreranno 
il questore Masone per.fare il 

' punto sulle Indagini e studiare 

• una strategia per «evitare altri 
omicidi». «Non vogliamo pian-

; gerci addosso - riprende Grilli
ni - intendiamo rivendicare un 

: ruolo di pubblica utilità del-
• l'intera società romana. Il tas

so di democrazia di una so
cietà si misura dai diritti che 

'hanno non te maggioranze 
; ma le minoranze, e la comu-
' nità gay è la più grande mino

ranza presente nella capitale». 

SEEnz 
La storia della mitica sala 
di via Viterbo 
Negli anni Settanta l'ascesa 
con la scelta di programmare 
i film del principe De Curtis 
Oggi, pellicole d'alta classe 

Due immagini rispettivamente di «C'eravamo tanto amati» di Scola (a 
sinistra) e di «Misera e nobiltà» con Tota 

Mignon, il successo nel segno di Totò 
Al cinema con l'Unità: l'appuntamento è domenica al
le 10 davanti al Mignon con una copia del giornale per 
poter assistere al primo film di una rassegna tutta ita
liana. Ma vediamola da vicino questa sala che per di
versi mesi ospiterà la nostra iniziativa. Retroscena e 
micro-storie del locale, fondato agli inizi del '900, rivi
vono attraverso i ricordi della signora Paola, fedele 
cassiera del Mignon da più di trent'anni. :.-..*••,-...- ; . . 

ROSSELLA BATTISTI. 

• I '. La sala occhieggia su 
una via laterale dietro piazza 
Fiume, in una sorta di triango
lo delle Bermuda dove i par
cheggi ti svaniscono da sotto 
le ruote. Ma gli afìcionadosàel 
cinema Mignon non si lascia
no intimidire da questi crucci 
metropolitani e continuano a 
frequentare con passione te 
proiezioni doc dell'ex-Salario. 
Già, perché cosi si chiamava 
la.sala agli inizi del '900, 
quando fu aperta dagli lovi
nelli, due fratelli venuti da Na
poli che si occupavano di tea
tro. «Qui, però, si è fatto sem
pre e solo cinema», precisa la 
signora Paola, che da tren
t'anni fa la cassiera del Mi-

;. gnon e conosce tutti i retro-
-• scena e le micro-storie del 
5 piccolo grande schermo di via 
.Viterbo. 
,} Nato come «cinemino», di 
>• quelli dove si andava per qua-
; ranta centesimi appena, ma-
• gari sgranocchiando semi e 

carrube durante la profezie--
*: ne, il locale degli lovinelli af- ' 

frontó' un primo maquillage 
'i nel '56, adottando il vezzoso 
' nomignolo di «Mignon». E ac- : 

canto al nuovo look, cambiò 
... anche quello del cartellone, 
: presentando film di «prima vi

sione di zona» «Allora - spie
ga la signora Paola - esisteva 
l'antepnma. la pnma visione e 
la pnma visione di zona un li-

. pò di distribuzione che per
metteva di sfruttare un film an
che per un anno, mentre 
adesso con il fatto che una 
pellicola viene proiettata con
temporaneamente in più sale, 
un film viene "bruciato" in 
brevissimo tempo e poi lo si 
toglie di circolazione per sem
pre». .'..<"• .-. . »••••,• •:.,••-:' V. 

• La svòlta «ribelle». " però, 
quella che ha dato l'imprin
ting di sala «speciale» al Mi-. 
gnon è avvenuta negli anni 7 0 
circa, all'alba di una seconda 

.ristrutturazione e dopo qual
che anno di programmazione 
d'essai. «Fu per caso - raccon
ta la signora Paola -, eravamo 
stati fra i primi a proporre un 

' tipo di cartellone selezionato 
- assieme al Margherita, che 

; poi è diventato «il Bagaglino», 
•e al Nuova Olimpia -, ma il 
" successo arrivò con una deci
sione secondaria: si trattava di 

: coprire un giorno feriale e un 
nostro socio scelse una pelli
cola di Totò». Era Miseria e no
biltà e fu un successo tale che 
il Mignon conUnuò per quat
tro anni a proiettare i film del 
pnncipe Antonio De Curtis Al 

. «cinema di Totò», come venne 
: rapidamente ribattezzata la 

sala, cominciarono a venire 
: tantissimi giovani, dai 13 ai 30 
:: anni, sostituendo il vecchio 
' pubblico - delle - famiglie di 
.quartiere. Ci venivano.anche 

molti attori, per imparare i 
• trucchi dell'«irresistibile», co-
: me Enrico Montesano, che af

filava qui il suo personaggio 
; del gagà, o Paolo Panelli con 
".. BiceValori. >.-- ,, •,; •..••.•--... 
•,. • Sull'onda spensierata e feli-' 
ì- ce di Totò, al Mignon non è 
' passata la voglia di crescere: è 
• dell'87 l'accordo stretto dai 
' proprietari del cinema con la 
;•' Mikado. Accordo che permet

te di sfuggire alla morsa distri-
: butiva omologata tra Safim e 
Cinema 5 e di programmare 

-' un cartellone con ghiotte an-
• leprime in esclusiva. Urga di 
' Nikita Michalkov, il coreano 
{ Perché Bodhi Darma è partilo 
: per l'Oriente, Lanterne rosse 
', del cinese Zhang Yimou sono 
' solo alcune delle chicche of-
' ferte dalla sala di via Viterbo, 

che sopravvive cosi quasi (to
ndamente all'assalto del cine
ma amencano da pop com e 

dei clienti della domenica. "" 
-, «Il nostro è il pubblico mi- , 
gliore, selezionato ed esigen- : 
te», sussurra con voce velluta- , 
tamente profonda la signora -
Paola. Dopo trent'anni passati ' 
dietro la cassa del cinema, co- ' 
nosce uno per uno gli habi-
tués del Mignon. Il giornalista 
che arriva per vedere se è spa- ' 
rita quella macchiolina sullo 
schermo e si congratula per il 
nuovo sistema Dolby stereo, ; 
lo stilista Roberto Capucci, • 
che arriva di soppiatto per ; 
non farsi offrire biglietti omag- • 
gio, Achille Millo e tanti altri. . 
Quelli che amano' discutere 
del film nell'intervallo o alla fi- : 
ne, sostando nell'atrio davanti 
al mosaico di Leoncino. E -
che, dopo tanti anni, si rivol
gono alla signora Paola per 
chiederle un parere complice 
sul prossimo film in program
ma: «Vale la pena? È bello?». 
Lei risponde sincera, va a col-
pò sicuro sui gusti e le piace i 
questo ruolo discreto di confi- :• 
dente d'essai, in fondo questo 
cinema è diventato un po' la 
sua famiglia, dove «pnma o 
poi, tornano tutti». 

•Milri;W^;^iT<>;j^WiM=ilM 
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M «La domenica specialmente» può essere molto piace
vole andare al cinema. A partire dal 31 gennaio per diversi 
mesi il cinema Mignon aprirà anche la mattina solo per i let
tori de «l'Unità». Partecipare è molto semplice. Non ci sono 
schede da compilare né inviti da ritirare, ma è sufficiente 
presentarsi alle 10.00 in via Viterbo 11 con una copia del 
giornale. Ad ogni proiezione segue un dibattito con il regi
sta. I film proposti nella rassegna sono tutti rigorosamente 
italiani. Ma si tratta di un programma molto variegato, che 
accosta pellicole indimenticabili del passato a opere prime 
più recenti. L'iniziativa si apre domenica prossima con il 
bellissimo film di Ettore Scola C'eravamo tanto amati con 
Vittorio Gassman, Aldo Fabrizl, Nino Manfredi e Stefano Sat
ta Flores. Il secondo titolo in programma è la corso dell'in
nocente del giovane Carlo Carici. Il 14 febbraio é la volta, in-
vece.'di uri classico della storia del cinema Kapo di Gillo 
Po'ntecorvo. Borotalco di Carlo Verdone, previsto per il 21, ci 
nportà ai nostn giorni e alla commedia. Mentre II òso Matta 
di Pi ancesco Rosi, chiude il mese di febbraio < • 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anchepresso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187ROMA 

Oggi, 28 gennaio 1993, ore 17.30 
Centro Culturale «Carlo Levi» 

Viale Mazzini, 12 Ganzano di Roma 

L'Associazione Culturale 
Labirinto 

Inizia a svolgere attività culturale 
a Ganzano a nel Castelli Romani, 

con la presentazione del libro 
edito da «Il Mulino» 

Lettere a Marta 
Ricordi e riflessioni 

di Antonio Gioitoti 
Ma dlaoufanuirto 

Antonio akHltti 
Vittorio Fo» 
Alenendm Cimi, atans» nwrgi -
FénUnmnOo Adornato, gk>mmU*tmd»ltmpr»mmo 

L'Associazione Culturale % 

L'ISOLA CHE N O N CE 
Riserva ai giovani residenti nel quartiere di PIETRALATA che 
si Iscriveranno all'Ass.no entro II 31 marzo 1993 la seguente 
offerta: 

Cinema: Tessera AIACE che permette lo sconto del 30% sul 
costo del biglietto dal lunedi al venerdì In particolari 
sale cinematografiche. 

Teatro: Speciale abbonamento giovani con II Teatro Delle 
Arti per 3 rappresentazioni teatrali: «Stasera su 
reeuta Pappino» • «Il bar «otto II mare» - «Diario 
di un pazzo». 

Libri: Sconto del 20% sull'acquisto di testi di narrativa, 
saggistica e vari (escluso testi scolastici) presso la 
Libreria Orizzonte. , • 

Quota di Iscrizione L. 35.000 

Per informazioni tot. 4173QB51 ore 19.00/20.00 

Abbonatevi a 

riMiba 
DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro, ,108/d - Tel. 38.65.08 :/; 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30%TlSSO 

V 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

frani 
CONGRESSO COSTITUTIVO 

UNIONE DEL PARTITO 
DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

IN I CIRCOSCRIZIONE 

Interverranno: 

Carlo Leoni e 
Massimo Cervellini 

Roma 28-29 gennaio 1993 ore 17, 
c/o Unità di base Trastevere > 

via S. Crìsogono n. 45 
tei. 5812721 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

UN GRANDE MOVIMENTO DI LOTTA 
A DIFESA DELL'OCCUPAZIONE 

UN GOVERNO NUOVO CAPACE DI DARE 
•: LAVORO AGLI ITALIANI 

..' 998' 2 8 febbraio ore 17.30 
: ̂ i ,;•'Sezione PdsviaSingen,30 

Assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori 

-'•••••' " Introduce: Piero Boscherini 

. ; ' ' Interverrà: Antonello Fatami, 
segretario generale Pds Lazio 

; ' " : PDS SINISTRA GIOVANILE 
,-.• POMEZIATORVAIANICA 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

31 gennaio 
C'eravamo tanto amati 
Ettore Scola 

Al cinema con l'Unità 

http://Ass.no
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28 gennaio 1993 Roma 
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Dopo tanti rinvìi, l'altra sera è finalmente decollata la «prima» dell'opera pucciniana 

Lo smalto perduto de «La Bohème» 

pagina 27 ru 

Una «Bohème» da vedere, oltre che da ascoltare, 
quella presentata l'altra sera in «prima» al Teatro 
dell'Opera,'Purtroppo la rappresentazione ha un 

' poT patitodeiclima di confusione che sta caratteriz
zando la gestione del Teatro. Cosicché né la bravis
sima Mirella Freni, né Daniel Oren, né lo splendido 
cast di cantanti è riuscito a riguadagnare lo smalto 
perduto nelle lunghe attese di questi giorni. 

• R A M O VALENTE 

• I Situazione confusa al 
Teatro dell'Opera, ma «La 
Bohème» ce l'ha latta a trovare 
la strada de)l<v«pruna» che e 
poi la pnma d'una ripresa del 
fortunato spettacolo della 
scorso anno. Lo stato di confu
sione ha certamente inciso sul 
clima della rappresentazione 
che. fino all'ultimo momento, 
sembrava dovesse essere ritar
data, o annullata, da una as
semblea indetta per le ore 20 
Come a documentare, chissà, 
una sconsideratezza emersa in 
questi giorni, prima dello spet
tacolo è stato letto un breve 
comunicato che-annunciava. 

tra le parti in lite, un periodo di 
nflesione 

Qualcuno in platea ha ironi
camente commentato l'an
nuncio, ma diremmo che una 
lapide per tramandare questa 
volontà di nflessione, espressa 
in data 26 gennaio 1993, po
trebbe essere ben sistemata tra 
le tante altre (il Teatro dell'O
pera sta diventando un museo 
lapidano) che di questi tempi 
spuntano dalle pareti Ne na
sce da una nflessione l'attuale 
assetto dell'Opera, con il presi
dente (il sindaco Carraio) che 
diventa commissario (aiutato 

da due subcommissan, e uno 
è stato già nominato), il so
vrintendente che resta al suo 
posto e i consiglien che, inve
ce, sono stati estromessi dalla 
gestione 

Non sappiamo come musi
calmente siano andate le cose 

in questi ultimi giorni proce
denti la riflessione, ma si è av-
vertita una stanchezza di voci e 
di suoni nella •Bohème» che 
ora ha preso il via. L'altra sera, 
né Daniel Oren, né lo splendi
do cast di cantanti è riuscito a 
nguadagnare lo smalto perdu

to nelle attese. Grande cantan
te/Mirella Freni - giustamente 
applaudita al suo primo appa
rire in palcoscenico - non ha 

•• tolto dalla voce una sorta di ve- : 
lo steso come a proteggerla. ; 
Quel che lo scorso anno fu il ri- ' 
stillato di una nuova, profonda 

emozione è apparso adesso 
come una meccanica npeti-
zione di gesti un poco svaniti, 
come nei duetti del pnmo qua
dro e del terzo, recuperati però 
- e intensamente - nel finale 
dell'opera. • 

In una vocalità trattenuta dal 

manifestarsi più riccamente 
timbrata si sono tenuti gli altri 
- Nicolai Ghiaurov (Colline), 
Roberto . Servile (Marcello), 
Pietro Spagnoli (Schaunard) -
tutti provenienti dalle rappre
sentazioni del 1992, meno che 
Roberto Alagna, nuovo Rodol
fo, eccellente tenore dal tim
bro un po' freddo, metallico, «: 

Questa «Bohème», grazie a 
Franco Zeffirellì, regista e sce
nografo, è anche da vedere, e 
mantengono la loro emozione 
la soffitta che l'amore trasfor
ma in un caldo rifugio; il qua
dro con la neve e quello della 
Pangi popolare, su due piani, 
con la gente che passeggia in 
alto e l'altra che si affolla nel 
Cafè Momus, in basso. Una in
venzione, pittorica e teatrale, 
che straordinariamente riflette 
la ricchezza della musica puc
ciniana. .--:•"'-.;•(• •' -,-'„•» .,•;••-;• 

- Tantissimi gli applausi e le 
chiamate coinvolgenti anche 
Daniel Oren e Franco Zeffirellì. 

' Si replica domani alle 18, do
menica alle 16.30, il 2 e 5 feb
braio alle 20.30. ; . 

Gli sberleffi «virtuali» di Bergonzoni 
ANTONELLA MARRONE 

Alessandro Berrjonzort 

• • Gli spettaton restano se
duti insieme alle balene, è 
quindi inevitabile che in platea 
si crei un pò di confusione, 
tanto più che tra gli abbonati ci 
sono 6-15 struzzi con la testa 
sotto la poltrona per il gran n-
dere (oltre che per antica con
suetudine). Cosi come c'è 
confusione sul palco dove è 
appena passato, ma pur sem
pre presente, Alessandro Ber
gonzoni La gente si alza quan
do la luce si alza (come del re
sto si abbassa quando la luce 
si abbassa), Io spettacolo è fi
nito Ed è a questo punto che il 
pubblico capisce e prova l'eb
brezza di sentirsi in sintonia 
con un mondo che c'è e non 

c'è, il bnvido di vivere su un 
confine, quello della realta. 
Perchè assistere ad Anghtngó. 
come d'altra parte a tutte le af-
fabulazioni di Bergonzoni, è 
un'espenenza propedeutica a 
ciò che viene comunemente 
chiamata «realtà virtuale», una 
cosa che, ci piaccia o no, è già 
realtà (mah') 

Il mondo di Mattia Bresson. 
del don. Lebon, di Bravamana 
(i personaggi con autore com
preso, Bergonzoni), esiste e 
non esiste, è composto di pa
role che hanno un senso solo 
perchè vengono dette I), ma 
hanno senso anche per chi, 
dentro quel mondo, ci passa 
un paio d'ore e poi se ne va 

Casco, guanti e pff .via, dentro 
una macchina cibernetica, i 
cui ingranaggi sono fatti di mu
sica cangiante quanto il senso 
di una battuta, di un proverbio, 
di uno sberleffo, in cui si dise
gnano lettini, si dispongono 
sedie, si usano martelletti che 
non esistono, eppure esistono 
perchè sono 11, nel mondo vir
tuale di Anghmgò e noi riuscia
mo a toccarli con mano, a sen
tirne il movimento, a capirne 
l'utilità. 

Questa accollo di personag
gi, insomma, si ritrova ad af
frontare tresche clandestine la 
notte della vigilia di Natale, 
amori distratti e omicidi post 
meditati in un piccolo mondo 
popolato da figli idioti ed in

compresi, da padn narcisisti e 
madri masochiste, tutti sotto
posti al giudizio di una chias
sosa e festante giuna popolare 
in un processo che crea atmo
sfere diverse 

Nello stile che gli è proprio. 
Bergonzoni non segue un per
sonaggio dietro l'altro:- segue 
sempre l'altro Segue una vo
cale, l'agguanta e la porta den
tro una parola che automatica
mente cambia significato da
vanti alle nostre orecchie, poi 
acciuffa la parola e la trascina 
dentro una frase che. di conse
guenza, non ha più senso se 
non nfenta a chi sa che. 

, Per assistere ad Anghtngó, 
sappiate, che non basta il 
buon senso, ci vogliono anche 

ottime scarpe da ginnastica 
Sarete costretti a inseguire as
sociazioni logiche ed illogiche, 
a svicolare tra gli ostacoli di 
sensi doppi e quadrupli, do
vrete agilmente spostarvi da 
una posizione all'altra per ca
pire se siete sulla giusta lun
ghezza d'onda. Una bella gin
nastica mentale cui sarete sot
toposti per tutto lo spettacolo, 
fino all'esplosione finale con 
un gran pezzo in gramlù (ave
te presente Dario Fo'). Ma, si
curamente, nderete, magan 
capendo solo dopo il perché 
(Anghingó di Alessandro Ber
gonzoni, regia di Claudio Cala
bro. Scenografia di Mauro Bel
ici. Al Teatro Vittoria, fino al 21 
febbraio). 

Al Politecnico «Non è romantico?» 

Un piccolo film 
in bianco e nero 

PAOLA DI LUCA 

• • «Ho sempre scritto, anzi 
descritto quanto vedevo intor- ; 
no a me. E un modo per non ' 
dimenticare. Anche la foto
grafia mi serve a questo, a ri
cordare». Intorno ai trent'an-
ni, il corpo minuto e un'e
spressione infantile, Giovan
na Sonnino racconta come è ' 
nata la sua prima esperienza 
dietro la macchina da presa. ' 
Non è romantico?, in questi ; 

f iomi al cinema Politecnico, •? 
un piccolo, piccolissimo ' 

film in bianco e nero scritto e 
diretto dalla Sonnino. «Dopo 
la laurea in storia dell'arte -
racconta la 
neo-regista -
ho fatto un 
corso . di ci
neoperatore. 
Poi ho lavo
rato . : molto 
come foto
grafa e ho 
tentato •" la 
strada del
l'assistente 
volontaria al
la regia. Un 
impegno 
inutile e fru
strante. - al 
quale affian
cavo alcune 
regie per do-
cumentan e 
servizi Rai 
Cosi ho deci
so di mettermi alla prova e in 
sei mesi, nei ritagli di tempo, 
ho scntto una piccola stona 
che avevo in mente <ta tem
po» Girato in cinque settima
ne con cinque giovani atton e 
una mini troupe, il film è co
stato poco più di cento milio
ni ma ne vale sicunsmente 
qualcuno in più Scoperto da 
alcuni critici. Non è ramanti-
co7è stato invitato a diversi fe
stival pnma di approdare al 
cineclub romano dove resterà 
fino a domenica. 

Secondo le parole della 
Sonnino il film è sconsigliabi-
le a chi .non ama nell'ordine: 
«Lunghe chiacchierate più o 
meno fini a se stesse Un 
bianco e nero che non ha 
niente a che vedere con quel
lo dei vecchi Film hollywoo-

-, diani. Le problematiche di 
una generazione che sembra 
quasi condannata a costruire 

. la propria originalità e infine 
le incertezze di un'opera pri
ma in cui la difficoltà princi
pale è quella di far tornare, 
mollo prosaicamente, i con
ti». ••..•: • •-• ;:••'• ••• 

Claudia, Alessandra, > An-
i drea, Francesco e Loranzo 
' (interpretati da Maria Grazia 
'; Comunale, Carla Benedetti, 

Massimo Reale, Blas Roca 
• Rey e Alberto Molinari) sono 

quattro ragazzi sopravvissuti 
alla «rivoluzione psicoanaliti

ca», che ten
tano • invano : 
di intrecciare 
le loro solitu- , 
dini. Immersi ; 
in una : di
mensione in- • 
timista e rac- \ 
colta, in cui ' 
la realtà quo-
tidiana fa av
vertire solo 
una vaga eco 
di sé, i cin
que perso
naggi si inter- • 
rogano e s i ; 

studiano a vi
cenda - in , 
un'ossessivo / 
gioco di au
toanalisi. E il 
naturale —• 

scorrere dei giorni non * im
portante quanto i tempi del
l'anima Il bianco e nero di
stanzia il racconto collocan
dolo in una dimensione im
palpabile 

Claudia e Alessandra sono 
due amiche che in comune 
hanno solo il legame con An
drea e Francesco. Il primo è il 
fratello di Claudia e il fidanza
to di Alessandra, mentre il se
condo è un amico molto par- ' 
ticolare di entrambe «France
sco è un teorico del nichili
smo» dice Alessandra, sem
pre pronta a catalogare il 
mondo con le sue battute ta
glienti «Un cuore in inverno» 
capace di suscitare una pro
fonda passione nella tenace 
Claudia, anche se «la fine è 
nota» 

' * ; W* *\^ *K* \ - ' * * * 
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, v Prefazione di Alberto Asor Rosa 

Un grande scrittore 
del Novecento italiano, 
senẑ HrrMtagtoni d'età 

tdhalJÌis/wi pp 672 

' Pier Paolo Pasolini 

I DIALOGHI 
Prefazione di Gian Carlo Ferretti 

Il nostro presente 
nel grande Pasolini corsaro degli anni 60 
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Gore Vidal 
LA FINE 

DELL'IMPERO 
Se crollano anche gli USA 

I Libelli pp 224 

Mafia 
L'ATTO D'ACCUSA 

DEI GIUDICI 
DI PALERMO 

L.i scntcn/.i dcll'86, 
centunmilj copie vendute 
A cura di Corrado Sta/ano 

\ Uniti pp 4(12 

L'in Uro ricavo 
di questo libro, 

in accordo con ilSiulp, 
verrà devoluto alle famiglie 

dei caduti nelle scorte 
di Falcone e Rorselltno 
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Bonomi (Lazio) 
Intervento 
chirurgico ok: 
torna a settembre 

• • È perfettamente riuscito a detta dei chirur
gi ortopedici l'inlcrvcnlo cui Mauro Bonomi, di
fensore della Lazio, si e sottoposto len a Lione. 
Dopo l'operazione (al legamento crociato della 
gamba sinistra) e la rieducazione, Bonomi pò- , 
tra tornare sui campi di gioco all'inizio della 
prossima stagione calcistica. . • . 

La Cina è vicina 
In campionato 
porte aperte 
agli stranieri 

• I D'ora in poi, anche le squadre cinesi 
che partecipano al campionato di calcio na
zionale, potranno ingaggiare fino a due stra
nieri ciascuna. Lo ha deciso il governo cine
se la politica delle riforme economiche e 
dell'apertuta all'estero sarà estesa, dunque, 
anche al calcio 

Pubblico delle grandi occasioni 
per la stracittadna extracampionato 
Non c'è l'Evento: il Diavolo non va 
all'inferno neppure in Coppa Italia 

I rossoneri protagonisti in campo 
Savicevic vedette sotto i riflettori 
Ma la squadra di Bagnoli regge l'urto 
II ritorno dei quarti il 10 febbraio 

Derby senza il boom 
MILAN-INTIR O-O 

MILAN: Rossi 6,5, Tassoni 6, Maldinl 6,5. Albertini 6. Nava 6,5, 
Baresi 6,5, Lentinl 5, Rijkaard 6,5, Savicevic 7,5, Gulllt 6. Mas
saro 6 (72' Eranio). (12 Cudiclni, 13 Gambaro. 14 Eranlo, 15 
Evani, 16 Simone). Ali. Capello 
INTER: Abate 7, Bergoml 5. De Agostini 6, Berti 5,5, Ferri 5,5, 
Battlstlnl 6.5, Bianchi 6, Manicone 6.5, Fontolan 6,5. Shalimov 
6, Sosa 6.5 (80'Pancev). (12 Fortin, 13 Paganin, 14Tramezzani, 
15 Orlando.). AH. Bagnoli. 
ARBITRO: Beschlndi Legnago6,5 
NOTE: Ammoniti: Ferri, Oe Agostini, Bergoml e Manicone 
Calci d'angolo 6 a 1 per il Mllan Spettatori 65mlla. per un in
casso di 2 miliardi 475 milioni di lire. 

DARIO C ICCARELU 

••MILANO Reti zero, ma 
tante emozioni. Finisce In un 
nulla di fatto questo pnmo dcr- , 
by di Coppa Italia. Per avere un '• 
responso bisognerà attendere * 
il retour match del 10 febbraio, > 
ma ora accontentiamoci delle • 
grandi invenzioni di De)an Sa- "! 
viccvic autentico mattatore di « 

Suesto strano derby notturno. -

Milan ha prodotto più gioco, ' 
più occasioni, ma senza trova- V 
re il colpo risolutore. L'Inter ha . 
giocato come sa e come può: 
con il bavero alzato e pronta a 

rispondere in contropiede. De
ve ancora ringraziare Abate 
per le sue ottime parate, ma in 
fondo non ha rubato nulla a 
parte un evidente rigore di Fer
ri ai danni di Gullit veramente 
straordinario, invece, il talento 
di Savicevic. Quasi tutte le con
clusioni del Milan sono venute 
da lui. Viene da domandarsi 
come sia stato possibile tenere 
in naftalina un slmile talento. 

; Forse, anche Capello ha com
messo un errore. 

L'avvio 6 lento, un po' mac-

chinoso. La tensione si sente 
tutta. Una tensione da derby 
vero con lo stadio quasi com
pletamente gremito. Le forma
zioni sono quelle previste, con • 
i ritocchi annunciati. Nava al 
posto di Costacurta nel Milan, 
mentre nell'Inter rientrano Fer
ri e De Agostini. I rossoneri 
premono ma senza troppo co
strutto. Sono abbastanza pre
vedibili, lenti a carburare: so- i|* 
prattutto Albertini, pressato da '<: 
Manicone, sbaglia con ecces-,'; 
siva frequenza. Molto meglio V 
Rijkaard abile nel rilanciare ' ; 
l'azione. Proprio da una sua •.; 
apertura, scaturisce la prima t; 
vera emozione della serata. Il • 
lancio 6 per Gulllt che, in area v 
nerazzurra, salta Ferriche perù 5 
non toglie la gamba: l'olande-
se rotola sul prato (anzi, sulla ;.;•: 
terra) ma l'arbitro, chissà per- ':'•:. 
che, non concede il rigore. . ;'' 
, La squadra di Bagnoli ri- -

.sponde, come da copione, in " 
contropiede.. Sosa, come il 
puntino di un videogame, sai-
tabecca qua e là Al 16' Rossi 
neutralizza una sua conclusio
ne. Mentre non si hanno noti
zie del disperso Lcntini, cresce 

a vista d'occhio Savicevic. Il 
suo e un festival personale di 
grande sostanza. Al 21' sferra 
una secca sassata che passa 
sopra la traversa. Al 25' si npe- ' 
le con un rasoterra che lambi
sce il palo destro. Un fenome- ' 
no, Savicevic: dribbla, appog
gia, tira, crossa. Lo dovrebbe ~ 
seguire Fcm, povera anima, 
ma il montenegnno si sposta 
anche a sinistra da dove fa par
tire micidiali conclusioni di cui : 
Abate, buon per lui, sente solo ; 
il sibilo. ..,•,,.„».. ... -i ,...<:•...-, 
• L'Inter, nonostante la pres
sione delle punte rossonere, ' 
trova ogni tanto degli sprazzi ' 
di buon gioco. Si sente poco < 
Shalimov, ma Ruben Sosa ba- -
sta da solo a tenere in affanno •' 
la retroguardia rossonera. Al ''• 
29' imita Tomba (senza pie-. 
chiar nessuno) e poi tira: Rossi 
para facilmente. Ma il pallino è : 
sempre in mano al Milan: do- • 
pò un pericoloso colpo di testa •' 
di Massaro (34'), Savicevic ri- ; 
prende la sua lunga marcia , 
d'avvicinamento al gol Ci prò- ' 
va al 41' con una punizione, 
poi un minuto dopo con una 
azione personale Al 44' il gè- . 
macao di Titograd apre per 

Doppietta della ritrovata punta, con gol capolavoro in rovesciata 

Un Vìalli modello vecchio Piola 
Trap la prima manche 

JUVINTUS-PARMA 2 - 1 

UVENTUS: Peruzzi, Torricelli, Marocchl, Dino Bagolo (70' De 
Marchi), Kohler, Carrara. Conte, Galla, Vialli. Roberto Saggio 
(87' Dal Canto), Casiraghi. (12 Rampulla. 13 Sartor, 16 Rava
nelli). AH. Trapattonl 
PARMA: Pallotta, Benarrlvo, DI Chiara, Minottl, Apollonl. 
Grun, Ferrante (76' Oslo), Zoraflo, Brolin. Pin, Asprilla. (12 
Ferrari, 13 Madrecano, 15Pizzi, 16Hervatin).,AII. Scala 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
RETI: al 77'vlallì. 80'Brolin. 84'Vlalli. ' '• 
NOTE: angoli: 2-1 per la Juventus. Giornata serena, soleggia
ta, terremo In buone condizioni. Ammoniti Dino Baggio e De 
Marchi per gioco scorretto. Spettatori: 5.636 per un incasso di 
130 971.000Tire. . -.....,;.;.. , . . • - : • . „ . . . , . : • • . , : , ; . , 

• • ' > • ' ' NOSTRO SERVIZIO : ' r ; 

•«TORINO. C'è voluta la clas
se di Gianluca Vialli per far 
pendere la bilancia dalla parte 
dei bianconeri: un gol alla Pio-
la, seguito dal raddoppio in zo
na Cesarini dopo il momenta
neo pareggio di Brolin. Ma i 
giochi per il passaggio alle se
mifinali della Coppa Italia so
no ancora tutti aperti. Il gioco 
degli emiliani e fra quelli che 
mettono maggiormente in dif
ficoltà la manovra dei bianco-
nen se n'é avuta conferma lo 
scorso anno quando la squa
dra di Scala conquistò la Cop
pa Italia proprio ai danni della 
compagine di Trapattoni; gli 

. scontri in campionato fra le 
due formazioni, inoltre, sono 

' sempre stati leali ma aspri, 
: aperti a qualsiasi risultato. Il 
; pressing, la disposizione a zo-
• na della difesa e del centro-
v campo, gli scambi agili e mc-
- morìzzati dei parmensi sono 
'< gli ostacoli più duri per una Ju-
; ventus il cui gioco è spesso ari-
' do di schemi. Nella gara di ieri, 
'. fino ad un quarto d'ora dalla fi-
K ne, Y.. sembrava -< impossibile 
' sbloccare il risultato dallo 0-0: 
• gli juventini sempre alla ricer-

; ca di manovre offensive e di 
fronte ad un Parma padrone 
del campo e quasi sempre in 

possesso di palla. Privi di tre 
stranieri su quattro (Julio Ce- -
sar, Moeller e Pia») e1 dello " 
squalificato Di Canio i bianco- ' 

, neri si sono presentati con Car-
rera libero, Torricelli suFerran-
te, Kohler su Asprilla, Galla su ; 
Brolin e con Dino Baggio, Ga-
lia e Conte a centrocampo. .• .-JÌ: 

Vista l'inefficacia e 1" impre- ì 
' cisione di Marocchi sulla fa- ' 
- scia, le azioni d'attacco sono : 
- passate per i piedi di Roberto 
Baggio (un pò in ombra), di 
un Casiraghi pungente e pun- £ 

>• tuale su ogni pallone e di un 
Vialli determinante. Il Parma ; 
ha risposto con la solita forma- i 
zione a zona adattata da Grun : 
in marcatura su Vialli, mentre : 

. in attacco Ferrante ha sostituì- • 
• to l'infortunato Meli! e Pin ha l 

giocato al posto di Cuoghi. Per • 
• gran parte del primo tempo ' 
' non è successo quasi nulla- di >j 
• rilevante. Solo al 39' i bianco- J 
neri hanno fatto le prove dei ." 

- gol poi realizzati nella ripresa: • 
• lancio lungo dalla difesa, Casi- ' 
' raghi a fare da ponte di testa -

per Vialli che ha insaccato. -
' L'arbitro Stafoggia ha però an-
' nullato per un presunto fallo di - •" 
Casiraghi. Fino ad un quarto <• 
d'ora dal termine la gara non ;: 

, ha fornito emozioni. Al 32'; pe- *: 
rò, la Juve è passata in vantag

g i * , i«:i,>-rf " ' oi>ijl;J u , i i . 
gio. Ancora un lancio lungo 
dalla difesa, testa di Casiraghi 

; per Vialli che con con una 
. classica sforbiciata «alla Piola» 

ha infilato l'incolpevole Ballot-
: ta. Nemmeno il tempo di gioire 
• e 11 Parma ha pareggiato: Osio, 
;; entrato al 31 ' della ripresa do

po una lunga assenza dai cam-
v pi di gioco, ha messo al centro 

per Brolin che, nella totale im-
. mobilità della difesa juventina, 
-hasegnato. '....-- ....... 
- Sbagliare è lecito, perseve
rare è diabolico, dice il provcr-

: bio. Ed il Parma ha offerto l'en
nesima conferma della veridi-

•' cita del detto popolare. A cin-
' que minuti dal termine ha su-
: bilo il gol della sconfitta anco-
; ra • sul • solito ?•--: schema 
; bianconero, fotocopia dei pre
cedenti. Lancio lungo di Koh-

• ler, testa di Casiraghi per Vialli 
'che, in giravolta, ha infilato la 
porta di Ballotta. Una vittoria 
che premia la Juve per gli sfor
zi e la tenacia profusi per l'in-

. tero incontro, che punisce (or-
, se eccessivamente il Parma, ri-
"• sultato mai davvero inferiore ai 
: bianconeri, 'e che comunque 
lascia aperti'tutti i giochi per il 
passaggio dei turno anche se 

,' la squadra di Trapattoni af
fronterà la gara di ritomo con il 
piccolo vantaggio acquisito. 

Gullit, e Fcm interviene come 
può. cioè zompandogli addos
so: inevitabile il cartellino gial
lo. 

L'Inter, incollata all'angolo, 
incassa. Il Milan la martella 
senza tregua ma non trova il 
colpo definitivo. Al SO' si va di 
nuovo in fibrillazione: Maldini . 
crossa e Gullit, lanciato come 
un locomotore, colpisce di te
sta. Peccato che, al posto del • 
pallone, in rete ci rotoli l'olan- ' 
dese. Al 53' di scena ancora " 
Savicevic su punizione: Abate '• 
respinge con perfetto tempi
smo. Non c'è tempo per rifiata
re. L'Inter smorza la pressione 
con un paio di conclusioni una 
di seguito all'altra. Molto peri
colosa quella di Fontolan (dia
gonale che lambisce il palo), 
meno convinta la seconda di 

. Bianchi che finisce sull'esterno 
: della rete (60'). Allentata la 
; morsa, l'Inter riprende lucidità. 
: E dopo l'ingresso di Pancev (al 
'posto di Sosa), i nerazzurri 
' hanno la possibilità di chiude-
' re il match. Sulla sinistra, Fon
tolan salta Tassoni e poi tira a 
colpo sicuro- Rossi non è d'ac
cordo e respinge con un bel 
tuffo (82"). Giusto cosi. 

primo 
benissimo gol 
di Vlalll 
realizzato con 
una plastica 
rovesciata,. 
fattoli ;. 
montenegrino 
del Mllan Datari 
Savicevic ieri 
sera nel derby 
di Coppa Italia, 
è stato in 
assolutoli 
migliore in 
campo -

Agnelli torna e protesta per il gol annullato 
••TORINO Moderata soddisfazione nello 
spogliatoio juventino per la vittoria di stretta ' 
misura contro il Parma. «Sappiamo che con 
gli emiliani sono sempre gare difficili - affer
ma Trapattoni - la situazione è la stessa del- , 
l'anno scorso». Non deve sorprendere lo \ 
schieramento di Vialli in attacco, dopo che lo f 
stesso tecnico aveva annuciato di farlo gioca-
re a centrocampo: «Ho parlato con il giocato- j 
re prima della partita -spiega Trapattoni - e ci » 
siamo accordati in tal senso. Nel finale, però, 
si è scambiato di ruolo con Baggio e questo , 
ha coinciso con le due segnature». Sul fronte 
opposto Scala è visibilmente seccato per una 

sconfitta che non ritiene giusta. «Gol come 
quelli che abbiamo preso noi si subiscono in 
allenamento, duratante la partitella del giove
dì o contro una squadra di dilettanti. Il pareg
gio era il risultato più giusto». • ; . ' - , • ' : . ,.; 

;V • La sorpresa della giornata è stata il ritomo 
- di Gianni Agnèlli allo stadio dopo oltre due 
% mesi di assenza. «È strano quel gol che hanno 
" annullato a Vialli», è stato il suo unico com-
: mento al termine del primo tempo. Il presi-
" dente bianconero, aw. Chiusano, è , comun-
v que, critico con la squadra: «Ho visto due gol 

splendidi, il resto è da dimenticare» 

immmmmm, 

Antonella in pigiama 
Pizzul spegne la luce 
anzi...il microfono 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAITRE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Domenica sprint 

Domenica sportiva 

Dribbling 

Processo del lunedi 

L'appello del martedì 

Pressing "• - • 

8.343.000 

4.606.000 

3.956.000 

3.501.000 

3.120.000 

2.316.000 » 

2.127.000 
QIOMUOTRIANI 

M Adesso ho capito perché Focolan 
quando scende Tomba sbrodola e in
censa nemmeno fosse pagato anche lui 
dallo sponsor. Teme il Furio televisivo di ,': 

essere menato anche lui dall'ancor più . 
funoso campione. Come l'addetto alla ' 
funivia di Veysonnaz. Un comportamen- ' 
to inqualificabile quasi quanto il servizio 
della «Domenica sportiva» che non di un • 
Tomba maleducato ha parlato, come ' 
doveva,.ma «Innervosito». Con zelo cen- :>' 
sono (e perciò ottuso) pari a quello esi- ' 
bito da Pizzul nella telecronaca della na- : 
zionale dell'altro mercoledì. Che ha !.'.. 
ignorato i ripetuti «vaffa» della curva indi- "• 
rizzati ai giocatori, a Matarrese e a Sacchi ', 
che noi telespettatori sentivamo benissi- ' 
mo. Perché erano sconvenienti? Ma la :< 
vergine Pizzul si rende conto che noi che 
eravamo a casa per un po' non abbiamo -
capito cosa succedeva a Firenze7 E sa " 
che da quando è uscita l'ultima canzone 

di Masim -«Vaffanculo» le reti radiofoni-
: che della Rai, come tutte quelle private, 
•. la diffondono senza imbarazzi? • •. • . 
' Con ciò credo che l'intera questione 
linguistica giovanile sia tutta da rimedia
re e da sfrondare d'ogni perbenismo. Vi-

; sto che i «vaffa» se li scambiano ormai 
; pure i bambini dell'asilo, i quali però se 
' fanno i ruttini sono scusati. Anche per
ché nessuno va a mettere loro un micro
fono davanti alla bocca. A differenza in-

: vece di Gascoigne il cui rutto televisivo è 
, stata esibizione penosa anche più della 
• rissa di Tomba. E che ripropone il quesi
to sdegnosamente respinto dai calciatori 

' un paio di mesi addietro: i campioni so
no dei bambinoni viziati? Certo che si: 
degli immaturi a cui bisognerà rammen
tare che gli anni Ottanta, quelli in cui ai 
divi veniva perdonato tutto, sono finiti. -.•> • 

Questioni di stile che valgono anche 
per Antonella Clerici che a «Domenica 

sprint» ha esibito una giacca (o un pigia-
"< ma?) alla Frassica con disegno integrale 
' a mò di prima pagina della Gazzetta del-
• lo sport. Inguardabile e incredibile come 

•. il sarcasmo di Luca Corderò di Monteze-
:'. molo sulla Juve «trapattoniana» a «Dome-
: v nica stadio». Lui che due anni fa se non 
' lo cacciavano la Juventus la portava in 
: serieB. » ..- -,: <•>• •.-. .-...,...-.•... .̂-.-:..-.-.. 

;•,;. Non c'è che dire: l'unico vero signore 
'••' del calcio televisivo, rimasto, è Berlusco-
;*:. ni. Che certo ci piglia tutti in giro («quan-
: - do il Milan perderà farà due giri di cam

po»). Però con che stile lo fa. Come 
: quando domenica ha detto del celestiale 
Y rapimento procuratogli dall'esibizione di 
,'•; Savicevic. Mancava solo il buffetto sulla 
'-ì guancia di Pellegatti che lo ha Intervista-
' to quasi genuflesso, mentre De Luca era 
i idealmente sull'attenti, e la sua omelia 
. calciotelevisiva sarebbe risultata perfino -

migliore di quelle del cardinal Martini 

All'Olimpico oggi posticipo per esigenze televisive 

Zoff archivia il galateo 
e ripresenta Gascoigne 

9 
• • ROMA. Una Lario lanciata 
e un Tonno in veste dimessa si 
affrontano stasera (ore 20.3 di
retta su Italia 1 con esclusione 
della zona di Roma) all'Olim
pico nel posticipo della Coppa 
Italia Le buone prove dei ro
mani sono passate in secondo 
piano in questi giorni per -col
pa» di Gascoigne, ma il gioca-

' tore inglese, subissato di cnti-
•i che anche in patria, cercherà il 
- riscatto in campo. Gascoigne 
- giocherà, infatti, al posto dello 
:; squalificato Doli e avrà l'occa-
.'. sione per mettersi in luce La 

Lazio è in salute, Signon, no-
. nostante il rigore sbagliato 
contro la Juventus, è lanciato ' 

" alla conquista della classifica ' 
cannonieri. La squadra di Zoff, 

-' dopo i disagi iniziali, è in piena 
corsa per la zona Uefa, obictti-

' vo fallito nelle scorse stagioni. 
Piuttosto difficile è invece la si-

, tuazione del Torino che ha 
avuto un andamento contra-

• rio: buon inizio e pessima fase 
;. finale del girone d'andata Le 

polemiche legate alla posizio
ne di Moggi, che potrebbe pas
sare al Napoli a fine stagione, 
si inseriscono in una situazio-

LAZIO-TORINO 
(Italia 1 tr i Z M I ) 

Fiori 1 Marcheglani 
Conno 2 Annonl 
Favalll 3 Mussi 
Sclosa 4 Fortunato 
Luzardi 5 Alolsl 
Cravero 6 Fusi 

Neri 7 Silenzi 
Wlnter 8 Cois 
Rledle 8 Aguilera 

Gascoigne 10 Sclfo 
Signori 11 Venturln 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Orsi 12 Di Fusco 
Greguccl 13 Sottll 

Sacci 14 Zago 
Fuser 15 Poggi 

Stroppa 16 Silenzi 

ne societana ancora da defini
re La Lazio appare favonla, 
ma la sfida in I80' e il ritorno a 
Tonno rendono il pronostico 
incerto Oltre a Doli. Zoff dovrà 
fare a meno dell'infortunato 

Marcolin II Tonno giocherà in 
formazione nmaneggiata, ma 
potrà contare sul belga Scifo e 
su Annoni, che rientra dopo 
una lunga assenza. A Mondo-
nico verranno però a mancare 
Bruno e Sergio, squalificati, e 
Sordo e Cois, infortunati. In
tanto continua la ridda di voci 
sulla vendita della società gra
nata. Il presidente Gian Mauro 
Borsano non ne conferma nes
suna. L'ultima é quella che 
parla di una cordata compren
dente - il ' finanziere . umbro 
Giancarlo Panetti, un altro fi
nanziere lombardo-laziale, Ivo 
Calcagni e l'industriale coma
sco (già sponsor del Torino) 
Vittore Beretta, che ha già 
smentito. Ma ambienti vicini al 
presidente granata hanno ridi
mensionato questa pista, so
stenendo che è più avanzata 
una trattativa che vedrebbe 
coinvolto un non meglio iden
tificato costruttore laziale. Non 
sarebbe l'ex presidente della 
Lazio, Gianmarco Calieri, che 
pare comunque interessato al
l'affare Si tratterebbe su una 
base di 20-25 miliardi, v . 

Sterile pressione dei partenopei; 
I giallorossi portano a casa il pari 

fl mago Bianchi 
non ce la fa 
a incantare Boskov 
NAPOLI-ROMA O-O 

NAPOLI. Galli. Ferrara, Francini, Crippa, Corredini, Nola, Pelli
cano (46' Carbone), Thern. Bresciani, Zola, Fonseca. (12 San-
sonetti. 13Tarantino, 14Ziliani. 16 Mauro) Ali. Bianchi. 
ROMA' Cervone, Rossi, Aldair, Bonacma, Benedetti, Comi, , 
Piacentini, Haessler. Camggia (71'Muzzi), Salsano, Rizziteli! < 
;50' Carnevale). (12 Zinetti, 13 Petruzzl, 14 Caputi). Ali. Bcs-
kov. - . .-.-- .-.-.. • • •--.- ., -
ARBITRO: Luci di Firenze. -'-•• ':. ••'••-. -":'••" - •'::'• -° -• •• ' -
NOTE: Serata fredda, terreno In pessime condizionil'Ammoniti 
Aldair, Comi, Darlo Rossi e Zola per scorrettezze; Ssisano per 
comportamento non regolamentare. Angolo 7 a 3 sfavore del 
Napoli Spettatori 45mila circa 

NOSTRO SERVIZIO 

tm NAPOLI Sul tappeto verde 
della Coppa Italia, due grandi 
convalescenti si giocano l'ulti- -
ma occasione di gloria. Al san 
Paolo va in scena il primo atto % 
dei quarti di finali, che il Napo- ' : 
li interpreta secondo un copio- & 
ne collaudato, comprimendo -
da subito la Roma. Ma alla fine •'>• 
i più soddisfatti saranno i già!-
lorossi, che tornano a casa con 
un prezioso pareggio. --.:.•',->• 

Menano la danza, i napole
tani, ma non riescono a dar • 
concretezza ai loro sforzi. Il 
peso dell'attacco poggia sulle : 
spalle di Fonseca e Bresciani: v 
l'uruguaiano si muove molto i 
ma non trova lo spunto vincen- : ' 
te; e il suo occasionale partner r-
spreca l'unica vera palla-gol -
del primo tempo. ™» --•.•' 

La vertiginosa inconcluden- • 
za dei partenopei, il cui ritmo •• 
rapidamente scema, rinfranca ; 
la Roma. Sulle prime, la squa- -•• 
dra di Boskov dà l'impressione •• 
di non aver smaltito la sindro
me da retrocessione incom
bente ma pian piano prende 

le misure agli awcisan e già al
la fine del pnmu tempo Haes
sler, pnma, e Rizzitela, poi, per 
poco non vanno a segno. 

Lo schema del primo tempo 
viene riproposto nella ripresa, 
ma con una Roma più convin
ta dei propri m<Hzi, che cerca 
la botta malandrina in contro
piede, anche se Boskov stupi
sce pubblico e critica levando 
Rizzitelli per sostituirlo con l'<-jc 
Carnevale. '•-«•••- -•• :•:••• 

Il problema del Napoli ap
pare in tutta la sua evidenza. 
Bresciani non è Careca, p°r 
quanto ci metta l'anima, e 
quindi non é in grado di offrire 
a Fonseca quella sponda che il 
brasiliano sa costituire con la 

.sua antica sapienza calcistica -
In più, non tutti i partenope. 
sono in perfette condizioni II -
solito Zola svaria, tesse qual
che buona trama, ma tutto sva
nisce dabvanti a Cervone E lo 
zero a zero, che si prcannun- •" 
eia come il risultato più logico 
fin dalle pnme battute, giunge 
indisturbato sino al termini» 

Arbitri 

Dirige 
Luci 
a Foggia 
M MILANO. Prova d'appello 
per i «fischiett» dopo i fiaschi 
di domenica scorsa. In cam
po forze nuove, mentre alcu
ni «big» sono stati spediti in 
serie B. Questi i direttori di 
garain serie A: Ancona-Tori
no: • Boggi; ' Brescia-Napoli: 
Ceccarini; Foggia-Milan: Lu
ci; Genoa-Fiorentina: Amen-
dolia; Inter-Udinese: Collina; 
Juventus-Cagliari: Rodomon
ti; Lazio-Sampdoria: Berlin; 
Parma-Atalanta: Merlino; Pe
scara-Roma: Sguizzato, -vi;-.".;' 
•-• Questo il quadro della se
rieB: -*-•- ,VÌ^-'.•-•-••«•• j - , : . 

Ascoli-SpaL Arena; Bologna-
Lucchese: Bolognino; Cese
na-Venezia: Chiesa; Andria-
Cosenza: Bazzoli; Monza-Ve
rona: Franceschini; Padova-
Cremonese: £>/' Trentalange; 
Piacenza-Pisa: Beschin; Reg-
giana-Ban: Dinelli, Taranto-
Modena. - Cesari Temana-
Lecce Conocchian 

Squalifiche 
Una giornata 
a Baresi 
e Giannini 
mm MILANO. Squalifiche ec
cellenti in serie A. Il giudice = 
sportivo ha bloccato per una • 
domenica Effemberg della Fio
rentina, Giannini della Roma, : 
Franco Baresi del Milan e Lan- ^ 
na della Sampdoria. Sono stati ' 
inoltre squalificati, sempre in •; 
serie A Contratto dell'Udinese, ì 
Zoratto del Parma, Conni della !'. 
Sampdoria, De Paola del Bre- ; 
scia, Favalli della Lazio e For- > 
tunato del Genoa. . .••-•->•. .̂.-.-v 
In serie B due giornate di squa- ; 
litica sono state inflitte a Mann 
del Cesena: per un turno sono ': 
stati fermati invece Manca e Del " 
Piano del Monza, Castagna del ': 
Taranto, Rotella del Pisa, Fiori- : 
jancic e Colonnese della Cre- . 
monese, Bosi dell'Ascoli, Cal-
calerra del Bari, Del Vecchio 
dell'Andria, Delli Carri della 
Lucchese, FkcadePt: oel Vero
na, Fiondella della Spai, Iaco-
belli del Piacenza, Leoni del i 
Cesena, Pascucci dell'Ascoli, ' 
Sgarbossa delia Reggiana e Si
monetta del Padova , , 
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Montecarlo Lo scatenato francese su Toyota fa il «terremoto»: 
Rally la Escort beffata dopo 4 giorni sempre al comando 
a sorpresa E all'arrivo dopo l'exploit sospetti e malelingue 

" Sainz su Lancia dopo l'incidente: inutile rincorsa 

Tutto in una notte 
Auriol sogna, Delecour un incubo 

' - ^ JS^J : 

Colpo di scena direbbe ti vecchio Mike. Auriol al ter
mine dell'ultima tappa notturna tutta d'attacco ha 
ribaltato la classifica e ha vinto con la sua Toyota il 
Rally di Montecarlo, la corsa più famosa che apre il 
calendario mondiale. Delecour su Ford Escort,lea-
der per quattro giorni, beffato per 15 secondi. Sainz 
su Lancia non prende punti: solo 14esimo dopo una 
rincorsa seguita all'incidente. - < 

' NOSTRO SERVIZIO 

••MONTECARLO Uno svantag
gio di 71 secondi recuperato in po
co più di 100 chilometri di speciali 
il segreto del successo del francese 
Didier Aunol nella 61/a edizione 
del rally di Montecarlo, é racchiuso 
in qucsteclfre Significa che II fran
cese per superare il connazionale 
Francois Delecour. • dominatore 
con la nuova Ford Escort della 
classifica prowuona In 20 (razioni 
conomctratc su 22. ha dovuto 

spingere al massimo sud' accelera
tore della sua Toyota Celica, ri
schiando anche l'impossibile Alla 
fine, al contrario degli scorsi anni 
quando ha perso gare Ormai teori
camente giA vinte, é stato premiato 
ed ha bissato il successo che aveva 
ottenuto nella scorsa edizione alla 
guida di una Delta, davanti allo 
spagnolo Carlos Sainz su 1 oyota 

' Tre vinone (90, '92. '93) nelle ulti
me quattro edizioni del rally di 

. Montecarlo Didier Aunol, e rag
giante L'esplosione di Aunol nelle 
ultime trazioni cronometrate ha la
sciato choccali I rivali della Ford, 
convinti di conquistare In pnma e 
seconda posizione -Per tutta la ga
ra - ha detto Biasion, al suo secon-

, do anno nella scuderia anglo
americana - noi e la Toyota abbia
mo combattuto alla pan, giocan- •• 
docl le prove sulla base di pochi, 
secondi. Non capisco come abbia- • 
no latto la scorsa notte, dopo il Tu-
nnl, a infliggerci ogni volta almeno , 
mezzo minuto. Noi non vogliamo 
insinuare nulla, ma se volevano 
giocare a nascondino sono riusciti 
a farlo bene» Le insinuazioni del 
dopogara della Toyota (é trapela
la l'indiscrezione anche di un pre
sunto reclamo della Mitsubishi, ma 
nessuno lo hu confermato), han- . 
no sorpreso Auriol. -Non capisco 
questi discorsi - ha precisato - a me 
non capita'mai di dire certe cose -
quando vincono gli altri. Perché , 
tutto ciò succede quando vinco 

io7» Alle spalle dei tre battistrada, 
si sono classificati nell' ordine 
Enksson, Kankkunen e Schwarz. Il 
finlandese avrebbe potuto termi
nare la gara in quarta posizione 
con un ritardo non supcnore ai b' 
dal vincitore, ma a causa di una fo
ratura nella seconda speciale dell' 
ultima giornata ha perso oltre 12' 
ed é scivolato alle spalle dello sve
dese. E' finito invece 14/o il cam
pione del mondo Carlos Sainz. alla 
sua pnma gara con la Lancia Delta 
HI integrale del Jolly Club Rcpsol. 
Dopo 11 capottamento di domeni
ca scorsa, era sceso alla 70/a posi
zione In ogni caso, incidente a 
parte, il rally ha riproposto una 
Lancia Delta Hf integrale ancora 
molto competitiva che non ò stata 
penalizzala dai nuovi regolamenti 
(peso, nduzione delle gomme, 
benzina verde, possibilità di sosti
tuzione di un solo turbo a tappa e 

' mancanza di assistenza durante le 
speciali) Stesso discorso vale per 
Agnini, al suo esordio nella corsa 

monegasca che si é tolto la soddi-
sfa/ione di vincere la pnma spe
ciale, ma che ha sprecato tutto per 
colpa di alcune ricognizioni sba
gliate Se per hrnncois Delecour si 
può parlare di beffa (una cosa si* 
mite gli era capitata nel 1991, 
quando Sainz approfittò di un 
guaio meccanico dell' auto del 
transalpino per balzare In testa alla 
classifica nell' ultima speciale e 
vincere la gara). Massimo Biasion, 
con l'altra Ford può invece ralle
grarsi per aver disputalo una corsa 
esemplare. SI 6 sempre mantenuto 
alle spalle del compagno di squa- . 
dia e solo per alcune noie al moto-

v re ha rallentato la propria marcia 
nel finale, favorendo il sorpasso di 
Aunol Hanno concluso la gara 3 

, delle 6 •Cinquecento* che erano 
partile dal Lingotto di Tonno In 
gara anche II Iratello del calciatore 
luventtno Gianluca Vialli In.cop
pia con Persico era a bordo di una 
Kord Sierra, squalificata perché 
giunta fuon tempo massimo 

Aunol e il navigatore Occelt festeggiano all'arrivo 

ARRIVO 
1) Aunol-Occclli (Toyota Co

lica) 5 orci 3'43 
2) Oclecour-Cralaloupe 

(Ford Escoria 15" 
3) Biasion-Srvlcro (Ford 

Escort) a 3'16" 
4) Enksson-Paimander (Mit

subishi Uncer) a 17*47" 
5) Kankloincn-Pitronen 

(ToyotaCelica)al9' 
6) Schwarz-Gnst (Mitsubishi 

Lancer) aaSTO"1 

7) Burn-Hoffman (Ford Sier
ra Coswort) a 37'20" 

8) Thiry-Favier (Opel Astra 
GSI)a40'20" 

9) Spiliotts-Thibaud (Lancia 
Delta) a 42'41" 

10) Scrpaggt-Scrpaggi (Ford 
escori) a44'15" 

CLASSIFICA PILOTI 

1) Aunol 
2) Delecour 
3 ) Biasion 
4 ) Enksson 
5) Kankkunen 

punti 20 
15 
12 
10 
8 

CLASSIFICA MARCHE 

Toyota 
Ford 
Mitsubishi 

punti 20 
17 
12 

La seconda prova dei 
mondiale marche e piloti 
di rally è in programma 
dall' 11 al 14 febbraio in 
Svezia. 

Basket. Oggi l'Euroclub 
Coppa Korac, inciampa Roma 
Clear e Philips a passo spedito 

M ROMA. Non è cominciata 
nel migliore dei modi l'avven
tura della Virtus Roma di Casa-
lini net quarti di finale della 
Coppa Korac, mentre tutto ok 
per Clear e Philips, che hanno 
battuto Phonola e Panionios. I 
romani, nella partila d'andata, 

,dìsputdldaL ùbLcon. in' Spagna, 
contro la quadrata formazione 
locale, t romani hanno dovuto 
arrendersi. Il punteggio finale e 
stato di 88-77, Undici i punti di 
differenza, un fardello non in
differente per la gara di ritorno. 
Ma dopo il disastroso primo 
tempo la situazione sembrava 
veramente compromessa. In
fatti la Virtus era andata negli 
spogliatoi con uno svantaggio 
pesantissimo: venti punti. Pia
ne piano e grazif ad un Radja 
con la mira centrata, ventuno 

punti portano la sua firma, nel
la ripresa 0 cominciata la len
ta, ma importante rimonta. 
Questi ì risultati della altre par
tite: Phonola-Clear Canlù 81-
86, Panionios-Philips 78-79. 

' Stasera si giocheranno le parti-
, •.tcdc'1'EurocJub..Qucste le par-, 

lite del-glrone A. Cibona-Mac-
" cabi, Bdddlona-Scavolini, 

Knorr-Limogcs. Riposa Paok 
. Classifica Paok, Limoges, Sca-
, voltni 10, KnorrcCibon<i8,Ba-

dalonacMaccabi4. 
, Gironjc • Bp Olympiakos-Rcal 

Madrid, - Benetton-Malmes, 
Bayer-Pau Orme/, Estudiantes-
Zddar. Classifica Real Madnd 

. 16, Bcnetton e Pau-Orthcz 12, 
Lcvcrkuscn 10, Zadar e Olym-
piakos 8, Estudiantcs 4, Mah-
ncs2 , 

Tennis. Battuta da 200 knvti Stich semifinalista in Australia con Courier, Edberg e Sampras 

È nata la racchetta da Formula 1 

Bimba portiere 
«Voglio giocare 
con i maschi» 
Figc improbabile 

Ha quasi 12 anni, gioca a calcio con i maschietti e non vuol 
saperne di lasciare i suoi compagni per proseguire la carrie
ra con le ragdzze, come prevede il regolamento federale. È 
la storia di Ilaria Marconcini (nella foto) portiere titolare 
della formazione «giovanissimi B» del gruppo sportivo entre
rà di Ponledera. La bambina, che compira 12 anni tra pochi 
mesi, ha scritto una lettera-appello alla Federcalcio chie
dendo un'opzione al regolamento che prevede la separa
zione tra maschi e femmine dopo il compimento del dodi
cesimo anno di età. Ma in federazione già fanno sapere che 
sarà mollo difficile che la baby-calciatrice potrà restare an
cora fra i suoi amati compagni di squadra. 

Olimpiadi 2000 
Pechino ? 

Berlino insiste: 
vuole i Giochi ; 

Berlino ha presentato uffi-
r t n n n D a r h i n n - cialmente la sua candidata-
VU|W rtCUUHU ; - ra per i giochi olimpici del 

2000 inoltrata ieri al presi
dente del comitato olimpico 
intemazionale, lo spagnolo 

' • ' Juan Antonio Samaranch 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ , " ^ ^ ^ ^ ™ sotto forma di un documen
to di 541 pagine. Il dossier raccoglie i piani per l'organizza
zione dei giochi. Samaranch ha ricordato che la decisione 
finale spetta ai 91 membri del comitato che voteranno il 23 
settembre prossimo. Dopo la candidatura di Pechino dell'I 1 
gennaio quella di Bellino è la seconda finora e le altre cin
que città interessate (Milano, Sydney, Manchester, Istanbul 
e Brasilia) hanno tempo sino al primo di febbraio per pre
sentare ufficialmente la loro candidatura. ; ; 

FI all'Estoni 
Per la Ferrari 
ancora prove 
«difficili» 

Ancora prove e nessuna no
vità positiva per le sospen
sioni attive della Ferrari, ieri 
al terzo giorno di verifica nel 
circuito dell'Estoni, in Porto
gallo. La scuderia di Mara-

"•'- - '''-''"' ' nello non è ancora riuscita a 
•«•«••""•••••••••«••"««««"•""'• " trovare un buon assetto. Ber-
ger ha tentato soluzioni diverse, sono stati raccolti molti dati., 
ma c'è ancora molto da lavorare. 11 miglior tempo della gior
nata, comunque, è stato realizzato da Schumacher su Bc
netton, quindi Prost su Williams e Barrichello con la Jordan. 

Addio scherma 
Romankov si ritira 
con un fioretto 
tutto d'oro 

• Alexandre Romankov, uno 
dei più grandi fiorettisti di 
tutti i tempi, si ritira dalle 
competizioni. 40 anni, il bie
lorusso, cinque volte cam
pione del mondo individua-
le con i colori dell'ex Urss, 

"™^^™""""^^^^^—"*•" annuncerà il suo proposito 
domenica prossima a Parigi in occasione di una gara di cop
pa del mondo. 11 suo ultimo successo di rilievo l'aeva ottenu
to ne! 1991 vincendo il Challenge Fabergè, la stessa gara a 
cui parteciperà sabato e domenica. ... - • - , . " • ;< 

Duecento chilometri orari. Come un bolide da For
mula 1 il servizio con cui il tedesco Michael Stich ha 
guadagnato la semifinale all'open d'Australia. In
contrerà l'americano Jim Courier; nell'altra semifi
nale il ristabilito Stefan Edberg avrà di fronte Pete 
Sampras. Tra le donne, tutto procede secondo co
pione-, Monica Seles-troverà- Gabriela Sabatini, 
A^ànixaì^ànchez se la vedrà con Steffi Graf. 

CARLO FEDELI 

• I MELBOURNE. Si avvicina il 
traguardo finale e i grandi han
no preso a fare sul seno. Jim 
Courier, Stefan Edberg e Pete 
Sampras hanno gettato la ma
schera affrontando i quarti di 
finale con la determinazione 
di chi non vuole sorprese e 

strapazzando gli interlocutori 
di turno; Michael Sudi si è pre
potentemente infilato nel cor-
ndoio lasciato libero da Boris 
Becker ed è giunto spavalda
mente a far compagnia ai pn-
mi tre, nbadendo in tal modo • 
lui che può vantare un utolo a 

Wimbledon - il suo buon dint-
to a competere con i miglion. 
Particoldrmente agguerrito è 
apparso l'amcncano Counen ' 
sette soli errori non forzati in 
tutta ld partita contro i 50 di 
Korda, soltanto 5 giochi con- . 
cessi all' avversari; ora avrà l'o-
•stocolo, div5Uch-rSulU,jiUada 
della finale. Anche il tedesco, 
piuttosto incerto nei pnmt turni 
del torneo, ha mostrato una. 
condizione in crescendo nel 
non facile match contro il fran
cese ForgeL Si e trattato so
prattutto di una battaglia di 
servizi nella quale Stich ha pre
valso in virtù delle sue 91 pn- ' 
me palle intorno ai 200 km. . 
orari che è riuscito a piazzare e 
di una nutrita sene di seconde 
palle che hanno sfiorato, e in 
un caso superato, i 170 km. 

oran. 
Promette scintille e si pre

senta nel segno della più gran
de incertezza l'altra semifinale 
che opporràrSampras a Ed
berg. In dirittura d'amvo, lo 
svedese ha risolto all'improvvi
so tutin1 (JftiBlemi fislcretrap" 
pare in grado di giocarsi tutte 
le sue carte. Contro il conna
zionale Bergstrom, Edberg è 
stato cauto soltanto all'inizio, 
giusto il tempo di venheare 
che la sua schiena non facesse 
capricci, per poi terminare il 
match in crescendo e metten
do in mostra tutto il meglio del 
suo repellono Anche Sam
pras non ha avuto nel neoze
landese Steven un avversano 
di particolare lignaggio, ma 
l'autorevolezza con la quale 

ha condotto la partita, unita al-
" la sicurezza mostrata in tutto 

l'arco del torneo, lo pongono 
sullo stesso piano degli altn 
aspiranti a questo pnmo Utolo 
delGrandeSlaml993. 

Tornano in campo le pnme 
'^qììat.tro favorite " del" torneo 
- femminile per conquistarsi 

l'accesso alla finale. Monica 
Seles, che in lutto il torneo ha 

, concesso un solo set alla fran
cese Halard, affronterà Cabne-
la Sabatini che nei quarti ha n-
schiato grosso contro la fran
cese • Mary Pierce, mentre 
Arantxa Sanchez, che nei ' 

' quarti ha superato lo scoglio 
più difficile strapazzando la 
n,5 Mary Joe Femandez, avrà 

• di fronte Stetti Graf, che di set 
, non ne ha perso neanche uno. 

Coppe volley 
En plein v . 
italiano 
sottorete 

Giornata ' positiva per : le 
squadre italiane di volley 
nelle coppe europee. A Ra-

, venna, nella Coppa Campio- * 
ni, il Messaggero ha piegato 

. senza difficoltà la Dinamo ' 
'•".'' _-_ Bucarest per 3-0 Con un j 

" " " ^ " ^ ^ ^ ^ : identico punteggio e nello 
stesso torneo ha vinto anche la Maxicono, Il successo dei 
parmensi è senz'altro di maggiore importanza essendo stato '•• 
conquistalo contro! belgi del MaelsPilssul loro campo. Nel- ' 
la Coppa delle Coppe successo della Montichiari, che ad > 
Amburgo ha superato la squadra di casaftQt̂ SrO.c dcllaMi-, 
sura Milano che ha battuto ih casa i polacchi dello-Bielsko ".. 
Bialaconunsecco3a0. ,--; ... . . •-• ••:.•*. :.,:••;•?v-: 

Tiro a volo 
Giovannetti 
è il nuovo 
tecnico 

Definito dalla Fitav (federa-
. zionc italiana tiro a volo) il • 

, nuovo staff tecnico che se- / 
guirà gli azzurri fino alle • 
Olimpiadi di Atlanta 96 Le '• 
squadre sono state affidate a 
Luciano Giovannetti per il -

^ ~ ~ ^ ~ — " " ~ — ^ ~ ^ ~ , ^ — : duoble trap, a Romano Ga-
ragnani e Vito Antonio Blasi per lo skeet e a Serafino Giani e 
Lamberto Castellani per la fossa olimpica 

Ritagl iatev i nn'Espace i t e a l e 
una monospazio sn misura. - • 
Le ottone Renault Espace MI 2.0 ì.e. cat. o 
Turbodiesel Euro '93 sono ano straordinario 
spazio Dotile e modulabile secondo le esigente 
di chi intende l'anto come espressione di li
berta e civiltà. 

Una dotazione su misura. 
Le cioqne poltrone separate possono essere di
sposte in 26 diverse combinazioni, in funzione* 
delle necessita del momento. La cbiusura delle 
porte è centralizzata, ili alzacristalli anterio 
ri azionabili elettricamente, i cristalli sono 
scuri e aterraici. E, io pio, ci sono il prezioso 
portahobbj, il copribapnji asportabile e l'ai 
tezza dei Tari e regolabile dall'abitacolo. 

M personalizzazione so misura. 
Il proprio spazio, come la propria casa, deve ri 
spendere alle proprie e s i p z e . Cosi, volendo, si 
possono scegliere anebe ì dne tetti apribili. il 
condizionatore, l'ABS e lo stereo con satellite di 
comando al volante. 
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Un finanziamento su misura. 
E perché non ritagliarsi ancc-e il prezzo so 
misura? E Tacile, con le proposte finanziarie 
FinRenanlt valide Ano al 31 gennaio!" 

FINO AL 31GENHAIO RITAGLIARSI 
HH F1HAWZ1AMEWT0 SU MISURA 

È FACILE. 
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Renili K:pice EH 2.0 Le. cai. 
L. 34.619.000 f r ia i clini in mano 

• Accentai, 16.619.000 
liptrto di ruaniiare L. 18.0 
Spese Ostiier anticipale L j j 

18 n e i i i e m inleresii 
e » n l i BieDXili di I,. 1.000.000"' 

- v oppire 
36 rate il taso 10% 

HD rate saaxili di L. 580.500"' • 

~1 
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_l 

, .'r>v 
bulli il fin itili lem 142/12. '• Ti.», (luti I H » miniti: C*. 

TH.G. Iiiiicilirt iti cisti Utili iti credilo): ÌMV 
" T U llun UDII Miniti: IDI HIV lliiicitirt iti tuli 

Utile li! cnillil: 11.3011. 
* Per ittlire [li ÌIIMIIMII li Ciiceniiurli, 

ni» wrimlut F i n R e a a n l t 

N u o v e R e ì a n 1 1 E s p a e e i l V 
RENAULT 



I 

I 

. - * s ! ' i - j -
: - * • '* \ 


